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La repressione è scattata quando migliaia di persone hanno tentato di opporsi alla deportazione di un pastore protestante 
La ribellione a Timisoara e Aran: bruciati i ritratti di Ceausescu. Bloccati tutti i confini 

Fuoco sulla folla in Romania 

festìmoni raecontano: «Centinaia di morti » 


Lultimo tìtanno 
sTEuropa 


D . ovevartio ancora contare morti, qui in Europa, 
morti nel nome di quei diritti alla libertà e di 
quei valori che hanrro segnato il 1989. Sono 
: tanti, forse centinaia. E se sono veri 1 racconti 
che attraversano faticosamente ruttimo bran¬ 
dello di «cortina di ferroi, li a Timisoara e ad 
Arad è stato compiuto un atto di barbarie che evoca altri 
tempi della storia e che sembra estraneo al passaggio di 
epoca che silamò vivendo. Così - dopo mesi che cì hanno 
abituato a grandi e positive «rotture», prima fra tutte fa cadu¬ 
ta dèi muro di Dcrlino - c^gi toma l'ora dell'allarme, dello 
sdegno, della protesta, dèlia necessità di fare tutto quanto è 
possibile pèr càncellaté l’anomalia romena, l'anomalia di 
' Ceausescu. Verigonp sùbito ih mente 1 bombardamenti sui 
i quartieri popolari di Sari Salvador e rintervento dell’eserci- 
to cinese contro gli stùdenti della Ven An Men; ma non sia¬ 
mo né nel devastato Centro America né nella profonda 
Asta; Q la televisione non ci ha dato una soia Immagine, 
non CI ha portato in casa nulla, rKMi ci.ha preparato a que¬ 
sta nuova ferita, che il regime di Bucarest cerca con ogni 
smezzo di nascondere, aggiungéndo offesa aH'offesa. Eppu- 
> ^ c'era da aspettarselo; non c> stato nulla di improvviso. 

I Da almeno due annl la persecuzione delle popolazioni del- 
I la Transilvanla era solto gli occhl di tutti. Cr»! come erano 
I ormai conosciuti I racconti sulla vita dei romeni, sulla coer- 
I cizione, sulla fame. Enegti ultimimesi/viaviachesié inten- 
I sificaio il riimo de) cambiamento «irbt,slsonomoltiplìca- 
• iefo grida di allarme, in tutte le fedii ^sina crisi sèmpre 
• più carica dLperièoloseiconicgiicaM. Woor^ 
l'appeilo lanciaioaStmSburgodaivetieMoJMllidd^llabCH 
munilà internazionale, che non era Icttmt^.o.juogtfim*; 
dav ma uri drammadcó nqhlamo a 
minacciata di morte. £ poi solo 4|ualcne ^j^Umafia faabbla- 
L rrio a^lstito-- qui d la televteione di Bucarest ha furiidohato 
^ ai rito Impressionante del congresso del partito di Geau* 
sescu. con il culto della persona del «còndueatoi^o df sua 
moglie Elena, che sarebbe ridicolo se non ìesprimessé ihve- 
co l'aspetto più appariscente di una lirannìdé personale 
che sì reggesoiosu un potente apparato iepr»8Ìvo. Davve¬ 
ro ci s| poteva illudete che potesse non ènrlodere il contra- 
. SIQ tra lu realtà della Romania e rarroganza di chi la gover- 
na con molodl tanto spietati? Davvero si poteva credere che 
l'ultimo «socialismo reale» fosse solo una bizzama balcani- , 
cu? 0, invocc, questa rivolta popolare e questa strage che 
àiha repressa non erano largamente annunciate? Credo che 
f^gi debbano essere in molti a farei un esame di coscienza, 
a meditare sugli strumenti che. anche nelle relazioni inter¬ 
nazionali, possono venire ulilizzaU per impedire ^Unioni | 
di barbarie di Statocome qudte a cui stiamo asmtendo. A ' 
Est come ad Ovest. 

a questione romena -che è poi in realtà la que- 
. siionc Ceausescu-é ora drarnmaticamenleal- 
11' .M ì ordtne dei gtonto. Dopo la repressione di Tv 

misoara,siparla-lenoliziesonostaledateierì 
mgmmm & Budapest - di protoslr e rivolte in altre città. 

. ncssuiK> può dire con certezza se in questi 

giorni è iniziala anche in Romania quella rhroluzione de- 
tpocratica che sta attraversano tutto l'Est europeo. Si può 
dire con certezza solo che se è iniziata non è e hòn sarà co¬ 
ma Ih Polonia, in Ungheria, nella Rdt o In Cecoslovacchia. 
Non sarà pacifica, perché si sono già mossi i carri armali 
per seti tacciarla* E ri pud dire, quasi con altrettanta certez¬ 
za^ che noi europeict troviamo davanti. in casa nostra, al 
tfomendo rischio di uno scontro sanguinoso tra una nazio¬ 
ne euna tirannide; Bastano allora le sole parole dicondan- 
na? 0 SI devono invece muovere tutti per dimostrare a 
^eauscscu che non si può più convivere con it suo regime? 


Carri armati contro la fòlla che protesta. Sparì, assal¬ 
ti alla baionetta. Ceausescu scatena il suo apparato 
repressivo. Dalla città romena di Timisoara giungo¬ 
no notizie sconvolgenti. Forse i motti sono centinaia. 
Numerosi i feriti e gli arresti. Le città di Timisoara e 
Arad sono nella morsa di un impenetrabile cordone 
di polizia e militari. Bloccati i confini. La Romania è 
un bunker. 


OABRIELBERTINETTO 


■i Cade l'uitimo veto, e il 
regime del «conducator» Nko- 
lae Ceausescu rivela brùtal- 
mente agli occhi del mondo il 
suo volto feroce. Tìmisoàra, 
grossa città delta Transìlvania 
vicino al confine ungherese, è 
una città che sanguina. Armi 
alla mano ira sabato e dome¬ 
nica polizia ed esercito sì so¬ 
no scatenati contro la folla 
che tentava di impedire l'e¬ 
spulsione di un religioso, un 
uomo colpevole dì difendere I 
cittadini della minoranza ma¬ 
giara dalle angherie del pote¬ 
re. Ed a quel punto la protesta 
si è estesa, divampando come 
ribellione popolare contro il 
tiranno. Vi hanno partecipato 
tutti al di là del gruppo etnico 
di appartenenza, romeni, un¬ 
gheresi, tedeschi. L'obitorio 
municipale, diconp alcuni te¬ 


stimoni. domenica sera era 
stracolmo: centinaia di corpi 
senza vita. Le fonti ufficiali 
tacciono. 

Timisoara é isolata, presi¬ 
diata da reparti militari, di fat¬ 
to in stato d'assedio. Le auto¬ 
rità di Bucarest si limitano a ri¬ 
cordare minacciosamente alla ' 
popolazione che ogni viola¬ 
zione delle l^gi sarà punita 
con severità. Ma i mass-medìa 
non danr.o alcuna informa¬ 
zione su ciò che é avvenuto, 
né tanto meno indicano dove. 
Per rteostrùire I fatti tris^na 
mettere insieme le testimo- 
. nianze di persone che sono 
riuscite ad uscire dalla Roma¬ 
nia prima die le frontiere con 
1 paesi limitrofi venissero chiu¬ 
se. Sono testimonianze dirette 
o indirette, raccolte a Buda¬ 
pest, Belgrado, Vierina. 


il prologo degli scrmtri rì^- 
ie alla serata di venerdì scor¬ 
so. Si spa^ la notizia che lì 
pastore pnMestante Laszio 
Toekes sta per essere (mìeva- 
to dalla polizia e corretto ad 
abbandonare la città. Il potere 
non sopporta la sua attività in 
difesa dirilli della mino* 
tanza ungherese. Toekes ha 
già ricevuto in passato minac¬ 
ce e pestaggi, ma non ha mai 
ceduto neanche quando ad 
esortarlo ad andarsene è.in¬ 
tervenuto il suo stesso vesco¬ 
vo. evidentemente sensibile 
agli argomenti dei- regime. E 
in una lettera invida al leader 
sindacate poiarxo Ledi Wale¬ 
sa, il pastore protestarne de¬ 
nunciava ripetute p^secuzk)- 
ni nei suoi coh^nti, detia sua 
farnigiia e rfoi suoi fedeli da 
parte della inizia segreta ro¬ 
mena «Secufttate*. 

Ceausescu non sopporta 
Toekes, ma il popolo non 
sopporto che Toekes sia cac¬ 
ciato. E attorno a casa sua si 
raccolgono centinaia di per- 
sotto, à forma una catena 
umana che in 4 todB(to ai di¬ 
zioni di dttiare. ■Ii;)lfàccw[.dl 
ferro dura tutto la notte, e pib- 
segue kif^. l'intoró arco della 
giomato di «toato. Scoppiano 
i primi tafferc^i. Ora. davanti 
airabUazione di Toekes'itovto 


migliaia, ungheresi e roméni, 
uniti dall odio contro la ditta¬ 
tura. Domenica mattina, in un 
clima di tensione crescente, il 
pastore e 5.000 fedeli si rifu¬ 
giano in chiesa. Commozione, 
volontà di resistere. Toekes in¬ 
vita alla calma, ma la gente è 
esasperata. Si leva il canto ri¬ 
sorgimentale «Svegliati, rome¬ 
no*. A mezzogiorno la folla 
esce dal tempio e si avvia in 
corteo verso il municipio. Ora 
sono 10.000. La rabbia esplo¬ 
de contro i simboli del regi¬ 
me. i dimostranti inomfwno 
nelle lìbreriei’sì Impadronisco- 
iK>,. dei ritratti del conduca- 
lór». ii. traacinano in strada, li 
bniciano o li gettano nel fiu¬ 
me Bega. 1 focali del Consiglio 
popolare regionale e dei Con¬ 
siglio comunale ven^no pre¬ 
si d'assalto. Grida di «libertà*, 
«abba^ Ceausescu*. Come a 
Brasov due anni la, quando gii 
operai inferociti per la caren¬ 
za di beni alimentari attacca¬ 
rono le sedi del partito e del- 
i'amministiazione locale. Una 
rivolta su cui calò la cappa di 
silenzio. 

Torniamo a Timisoara. Le 
forze di sicurezza, arrivano in 


forze nel primo pomeriggio di 
domenica, con mezzi blindati 
e cannoni ad acqua. Si odono 
i primi spari. In alto gli elicot¬ 
teri sorvolano la zona degli 
scontri, t una vera battaglia, 
tra le case si combatte corpo 
a corpo. I soidali.quando non 
possono più mettere mano al¬ 
le armi da fuoco innestano la 
baionetta. Una battaglia con 
morti e feriti. Numerosi testi¬ 
moni dicono di avere visto 
corpi senza vita nelle strade. 
Lo scrittore tedesco-romeno 
William Toetoek a Vienna 
mette insieme iiàcconli di di¬ 
verse personée calcola che le 
vittime siarro da 3 a 400. Uoc- 
cali tulli i confini: imposbile 
l’ingresso per gli stranieri. Per¬ 
messi solo a diplomatici, a chi 
studia in Romania e a pass^- 
gerì in transito. 

La ribellione non ha impe¬ 
dito a Ceausescu dì partire 
per Teheran, conte da pro¬ 
gramma. Ma a differenza del 
solito, la moglie Eleha. nùme¬ 
ro 2 di questa tirannia a base 
lamiilare, iton ha seguito il 
tfonducator» nel viaggio all'e- 
^ero. Una rinuncia piuttosto 
eloquente. 


CIAIi DONDOLINO. VEGETTI àfÀftIMAB 


R imiqislùp 4ì>' 



vaìrea 


Due giorni storici di Eduard Shevaidnadze .a Bruxel- 
ies. Il ministro' degli Esteri sovietico ha firmato ieri il 
primo trattato di cooperazione tra la Cee e l'Urss che 
abballerà, entro il 1995, tutte le barriere commerciali. 
•È un accordo per il futuro, percteare un nuovo spa¬ 
zio economico europeo». E questa mattina Shevard- 
nadze varcherà per la prima volta i cancelli della Na¬ 
to per incontrare il segretario Manfred \yoenier. 


LUCIANO MNTANA 


H li ministro d^Ii Esteri so¬ 
vietico, sorridente, prima della 
firma ha voluto abbracciare la 
bandiera a dodici stellé delta 
Cee. Ad accogllerìo. a nome 
dei Dodici, c’era il ministro 
degli Esteri francese, Roland 
Dumas, presidente di turno, fi 
trattato di cooperazione; che 
segue quelli sottoscritti con 
Polonia, Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia, vuole eliminare, con 
un processo graduale, (ulti i li¬ 
mili alle importaziorO dall'U¬ 


nione Sovietica. In cambio 
VUrss si impegna ad aprire li 
proprio mercato agli uomini 
d'affari della Comunità. Tra' 
Mosca e i Dodici parte anche 
una stretta cooperazionc in 
molti settori: dall'industria aì- 
l'agricoltura, dai senìzi banca¬ 
ri alla sicurezza nucleare. 
gì Shevardnadze compirà 
un'altra impòrtantissima visita 
alla sede della Nato a Bruxel¬ 
les: al centro dei colloqui le 
trattative pèr il dtsarino in cor¬ 
so a Vienna é'Girievra. 



Tedesdii in EXm^ 
Àfòandtrovazicne 
del axig!esso Spd 


PAL NOSTRO fNVJATO 

^ MOM>SOWINI 


■■ BERUNO OVEST. I social¬ 
democratici tedeschi sono ar- 
nvati ali'appunlamento di 
quella che dovrebbe essere la 
loro seconda Bad Codesberg 
nel momento in cui si compie 
la rivoluzione democratica 
della Germania dell’Est. Il 
congresso della Spd, che si è 
aperto, ieri a Berlino ovest, 
non poteva sottraisi aU'impe- 
ralivo delia storia, che ha im¬ 
posto al priirio punto il dibat¬ 
tito sulla questione tedesca. 



I rapitori 
dei 2 italiani 
«La Farnesina 
era avvisata» 


■Avevamo avtósato da tempo l’Italia di àllòhtànaTe dàlhè^ 
della Somalia le sue ditte e i suoi operai. U c’é la guerra; . 
noi non possiamo farci carico delle sue eventuali cons^ 
guenze sui civili stranieri». Cosi dice Nicolmo MohaimOi 
rappresentante a Roma del Movimento nazionale somalo» 
che ha rivendicalo il sequestro del ca^ «Kwanda» al larfp 
delle coste di Berbera. A bordo c'erano anche due ItotlMfi» ' 
Mario Raggio e Giuseppe Virgilio (nella foto) 

A PAGINA 


Nell’ateneo Nell’ateneo di Palermo; oc^: |: 

pT.1 111 ■■■ j« cupato da clicatin mese..m, ^ 

airaierinVi «comeeravamd*noAfiihzl»* 

A rrii naifA na. Gli studènti delI'SO Sorto 

assai <*a quetH del'> 

da un mesa ’68. Aulepulite. oidine»Mi#i^ i 

reeuit’altopraedisincaiillllfkbz 
rabbtocarauerizaanoiquiiph 
m(Mmerito:cht; Joi lOnMS • 
sta lottando per il diritto allo studio, contro il depwtoidelxok'.^ 
nistro Ruberti e il pericolo di privatizzazione delle unlversHlA! 

Domani in città sì terrà una manifestazione. Un inconlio iNé. 

zionale a gennaio. Solidarietà di Occhetto. /^p/^qiwa 1#' 


Il vescovo «È solo l'inizio di un dlatooo. i 

«I D^l Dobbiamo uvederci*. Sono 

dirci caiadresc. le parole ai mons.GUnepp*, 

mE solo rinlzio. Agostino, vescovo di 
«tBBAjlBAÀBÉiNA * ne e presidente deU’eptafc«K 

Ci nvodromo» paio calabrese, all'incotHKi 

con la direzione retfoiMle ' 
del Pei. Il prelato ha iHuitra- 
to e discusso con gli espo¬ 
nenti comunisti il documento della Gej sul Mezzogiomo. Vn 
awenirriento sehza precedenti, un segno di speranza per nia 
CàlabrianUovachevbgliamocostruire*. apagina S' 


«liberiamo . 

tt B nella nostra società è nani- 

lltOllipuMa rale? È neutra? Le comuniste i 

un dotBiwr propongono una legge di 

^^M»a ti.ia;k iniziativa popolare per Ube- 

dellllnltd rare il tempo dal dfliialdel- 

l'impresa e lestituirioa ciKi« • 
dine 6 cittadini 11 douìer di 
oggi uéseiita II testo della 
legge e la spiegazione di essa wconoo le promotrici; Intcìvt» 
sie con PaÙstoBertinottt. Elio Onvannlnl. Alfonsina.|Uneldli : 
anotiziari»eschede a cura di Bnirtó Ugolini. Annamaria Gua- 
dagni. Maria Snena^ieri: un commento di Chiara Saifice* 
no. 


L'o^anizzazione del tempo 
nella nostra società è nani- 


I Battuti» LtÉi 


iconsenfatori 


Coilor batte Luta: È il verdetto delle presidenziali 
brasiliane. Lo scrutinio ufficiale del ballottaggio di 
domenica procede, lentissimo ma per quello, uffi¬ 
cioso non ci sono più dubbi. I dati^flferiti:dalla re¬ 
te Globo tv, danno al populista di destra Fernando 
Coilor un vantaggio pari al: 5,l% sul candidato del¬ 
la sinistra. Il primo avrebbe ottenuto oltre 32 milio¬ 
ni di voti contro 129 di Luis Inacio da Sika. 


WMQAtttJO SUMMA 


La «Dìchiaraizione di, Berlino* 
che la direzione del partito ha 
proposto al congresso, preré- 
de una via all’unità ledréca 
che ha come premessa e co¬ 
rollario l'unità deH’Eurc^ 
nella pace e nella coopcrazio¬ 
ne. Questo processo che, co 
me ha detto Willy Brandt su¬ 
scitando l'entusiasmo del 
congresso, dovrà «far crescere 
insieme ciò che è fatto per 
stare insieme», ha come obiet¬ 
tivo una «unità statale di carat¬ 
tere federale*. , 


■IS^ PA(MjO. Venticinque 
anni dopo il golpe del 1964, ia 
lunga e tidvagliahi transizione 
demooratica al regime ' milita¬ 
re si é finalmente conclusa. 
Ma'il primo presidente brasi- 
liaito detnoctaticamente. elel- 
tò dàl 196Q ha un nome che è 
un boccone amaro da ingoia-^ 
re pré le forze progressiste del 
Brasile, quello del giovane 
candidato populista Fernando 
Coilor. È ormai certo, infatti, 
che é lui li vinctlore del ballot- 


a io finale delle presiden- 
.1 datVsono ancora qwHi ' 
di uno:acnitinlo uffKfoao; dif- ; 
fuso dalla rete Globo, ma ora 
resto sofo da chiedersii quale 
sarà io scarto finale di vantog* ; 
gio per iCollor nei confronti 
del suo avversano i'ex operaio 
e ieader sindacale Luis ìnaeio 
•Luia» Da Silva; La chiave del¬ 
la iconfitta di Lula. che nef 
sondaggi era dato testa a tolto 
con Collor^è U nsultotortiSati 
Paolo, dove il Pt governa da 
un anno. : , 


MiSERENOINO.TELO <kPAOIII44 


Il de Alberto Michelini spara azero su Forlani 

TuHiO secondo ì patti 


tWAMO IH MICHCLfi 


■■ ROMA II «patto», ha fun¬ 
zionalo: la De ha •regalato» la 
poltrona di sindaco della .^Ca¬ 
pitale al socialista,Franco Gar- 
ràro, E il primo uorrió dèi Psi a 
ricoprire questa carica a .Ro¬ 
ma. Con il volo favorevole di 
De, Psi. PsdI. Pii. Susanna 
Agnelli (gli altri due repubbli¬ 
cani-hanno volato scheda 
bianca) e un voto «in più* ri¬ 
spetto al previsto, prénco Car» 
raro é stato eletto ieri sera sin¬ 
daco della capitale. 

Il deputato e eurpparla- 
montare de Alberto Michelini, 
candidato alla carica di. vice- 
si wco e poi «safcrificato* a 
yi^^gglo detta cqltega di par- 
tì^Beatricq Medi, ha polernV 
camente dlrértaiò la réduta di 


ieri sera. Michelini ha infatti 
affermato di aver già contrat¬ 
tato» le sue dimissioni da Stra¬ 
sburgo per (are il vice a Carra- ’ 
ro; mentre airimprowiso gli é 
stata comunicata la caduta 
della sua candidatura. 

La nuova compagine del 
governo della capitale é còsi 
composta: undici assessorati 
alla De. cinque ai socialisti, 
uno al Psdi e uno al Pii. 

I Verdi hanno abbandonalo 
per protesta l'aula non parte¬ 
cipando alle votazioni, i co¬ 
munisti hanno votato Alfredo 
Reichiin. il principe mlssinq 
Ruspoli ha preso 4 del,sei voli 
del Cannella ha ottenuto 
un voto. > 



ROSSELLA RIPERT A PAOmA G i IH CHÓHACÀ Franco Carfaro 


M Fa un certo effetto vedere 
I inossidabili conservatori tm- 
I pegnati in analisi di stampo 
vètero-marxista Sulla immuta¬ 
bile natura del capitalismo e 
' sulla comurie vocazione pec¬ 
caminosa dei capitalisti: fieri 
censori del cosiddetto «partito 
irresponsabile*, cioè del gior¬ 
nalismo politicamente impe¬ 
gnato,. impròyvisarnente con¬ 
vertirsi alla té» . opposta , (il 
giomalìsriiQ non sarebbe altri- 
meriti, concepibile che come 
pacione politica): uomini'di 
governo che giudicano inop¬ 
portuno governare «a caldo»: 
commentatóri che, seguendo 
umori e convenienze, scam¬ 
biano le sinergie con le con¬ 
centrazioni, le concentrazioni 
con rollgopoUo e roligopolk» 
con la libertà di mercato. Nel¬ 
la guerra per il controllo del- 
l'informazione l'arma più usa¬ 
ta sembra essere in definitiva 
la disinformazione. 

Cosi, ad esempio, d si sen- 
té spé^ ripètere che l’opera¬ 
zione Beriuscqni-Mondadorì 
non sarebbe dìrérsa dail'ope- 
razione MPndadorì-Espresso 
della scorsa primavera. Sem¬ 


pre dì con^ntrazioni si tratta, 
ammonisce il fronte degli 
equanimi e dei giusti. Peccato 
che $1 (ratti inrece di opera¬ 
zioni niente affatto assimilabi¬ 
li, (ant'è che quasi tutte le i^i- 
siaztoni antitrust erigenti c<^- 
sentirebberó ia prima e impe¬ 
direbbero la seconda. La ra¬ 
gione é semplice. aiKhe se II 
fronte, dèi giusti si t^nà à 
ignorarla: nel caró.BeriiisconK 
Mondadori non sì stimano 
solo giornali ad altri.giomaii. 
si sommano giomaii; teievisio- 
ni e radio (con relativa rac¬ 
colta pubblicitaria). Le legi¬ 
slazioni antitrust defuòscòno 
questa situazione <oncentra- 
zione multimediale»: : e. pur 
nella diveisìtà dèlie norme, la 
limitano ovunque, dalia Gran 
Bretagna (articolo 23 del 
Broadcasting Act) alla Francia 
(-legge del 27 novembre 
1986). dal Canada agli Stati 
Uniti. E troppo pretendere che 
chi si occupa prtrfesslpiial- 
niente dei problema -- come 
ad es^pio quegli ìri^ariblli 
distratti che dirigono la Fede¬ 
razione delia stampa - toriga 
conto di questa non lieve dif¬ 
ferenza? 


onesto 


PAOLO PAQUARO * 


Altro a^omenlo «forte* 
messo in campo dagli equani¬ 
mi e dai giusti - ai quali in 
questo caso si aggiungono i 
realisti • è,la.; necessità dì at¬ 
trezzare le imprese editoriali 
italiane alle coniese.dei Mer¬ 
cato unico Universale. Qui le 
cifre sì sprecano: i 6 rriiliardi 
di dollari fàtturaU da Bertel- 
^ànn. ì 4:di Haóhette e gli al¬ 
to miliardrdrdollari dei bilàn¬ 
ci di Murtlcich;;Ma»cvréll, Sprin- 
ger. La conclusione è'Implici¬ 
to: solo grandi concéntràzioni 
consentono, grandi fatturali e 
conseguente competitività in¬ 
temazionale. Bene, anzi ma¬ 
lissima Perché i realUti di¬ 
menticano.- o non dicono - 
che le dimensioni dei fattuTati 
rispecchianój|e dimensioni in¬ 
temazionali delle imprese e 
non sono il (mito di una posi¬ 
zione di monopolio irei rispet¬ 
tivi mercàti .inièmi. Anche in 
questo càsp r lo si vòirà am- 
,mettere;r la diffréénza nóri è 
jrrilevariìé. 

. Un terzo a^ornemo sentito 
spesso - a giùstirtcaùùoné del¬ 
la concentrazione di primave¬ 


ra e di quella in atto - riguar¬ 
da il presunto, ìne\àtabile tra¬ 
monto deH’editoria cosiddetto 
•pura*. L'opinione è talmente. 
diffusa da apparire ormai un 
luc^ comune, hirtroppo é 
anche (otàimente infondata. 
In , l^ta alle; classifiche mon¬ 
diali per fàttur^o, stanno infat¬ 
ti tutti'editcto«PMri*. che han¬ 
no cioè nèli’indtùtoa della co* 
municazione la toro principa¬ 
le ^attività e la fónte dei loro 
prefitti. La disinvoltura,con cui 
i'ópirilone pubblica viene de¬ 
pistata (còn poche eccezioni, 
tra cui si si^nalano i materiali 
mòssi periodicamente a di¬ 
sposizione dei leUcto di questo 
^ornale da Antonio Zollo) si 
accompagna spj^so alVìpocri- 
»a o alia supeniciailtà dei giu¬ 
dizi. Esemplare è il caso della 
fumosa discussione sui rap¬ 
porti tra giomalismo.e politi¬ 
ca. Ma come? Fer anni si é po¬ 
lemizzato contro il «partito ir- 
res(fonsaBil^ di R^ubbliai 
accusato di far politica in pro¬ 
prio. Adesso invece sembria¬ 
mo fotti d'accordo - con più o 
méìto sincerità, con maniere 


o minore coerenza - sulla tesi 
opposta: «li giornalismo é ad¬ 
dirittura nato come una fun¬ 
zione autonoma della politi- 
cà, una sua proiezione intel¬ 
lettuale; e tecnica!» (Giuliano 
Ferrara) ; «non : «réè la neu¬ 
tralità dellHnformazióne» (Ni¬ 
no Cristòforì); «non, esiste il 
giomalismo asétticòi»(C^òvan- 
ni Spadolini). E allóra propor¬ 
rei di prenderci in paiola, e di 
smetterla di dire (è di duci, a 
reciproco confòrto) ; che «non 
a tratta di scegliére;tra De Bé- 
Ftedéui èrBerluSconi», Non si 
tratterà'di scégliere: ma dì ri¬ 
conoscerne e .allermàme la 
divérsità, sì Di valutarne j.per- 
córsi, lejatleànzé; lèr Opinioni. 
Di comprendere e spiegare il 
signifìcàto pcùitico deirópera- 
zjone a cui stiàmó àssìrterido. 
O dovremo lasciàre:^questo 
compito al sólo Reró Óttòné, 
che per di più è parte in càu¬ 
sa? Dove siete commentatori 
colti, osseivatori- disnuamati, 
vestali della politólogia? Non 
riconoscete for^ rieli assàlto 
all’informazione ^'impronta di 
quel blocco di ^tère in cui 
per-, toc prima voltoTcénUo e à- 
nistra non si limitano ad al¬ 


learsi ma parlano lo stesso li»»- 
guaggip è praticano le stesse 
politiche (altro che bonaccia, 
caro Ferrara...)? Questo o 
quello per me irérì non sono. 

Al fronte degli equanimi e 
dei giusti, aVlitote dei sepot- . 
cri imbiancati, preferisco 
schieràmenti più consoni ad 
uria/cpricezione democratica 
e lìtreràle V deirintormazione. 
preféri^ò ì direttori dei venti 
più préstigiosì gfomall britan¬ 
nici - dàl Times aiiyndàpcrt- 
àent -p- che un mese Ja hanno 
sottosciiito un codice di auto* 

. discìplìria in cui, - aL pilino 
punto, si impegnano a diffon¬ 
dere informazioni «non condi¬ 
zionate dal governo». Ai dop* 
pio gioco della Fcderasione 
deita stampa, preferisco scelte 
dì campo minoritarie ma bai» 
tagliere e : trasparenti, come 
quelle del Gruppo di Fiesole 0 ; 
della Lega dei giornalisti. Alla 
tardive riscoperte dei giornali»: 
smo «tutto politica» prefensco 
l'autocnttca pubblica def;miei 
colleghi d&W'EsfircsM é'B’Ioib 
invito a progettare initfirtt ni» 
modo credibile e au^mnq 
di fare questo mestret^ " 

* utcediie(ioredetf'«Ì^N«iK>* 






















Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Spirito prefettìao 


AUOUSTO BARBERA 

I l prefetto di Bologna, riesumando una obsoleta 
norma del testo unico del 1915, ha Intimato al 
consiglio comunale di quella città, con formale 
prowedimento, di porre all’ordine del giorno 
ipgip della seduta di domani i provvedimenti necessa¬ 

ri per attrezzare i campi sosta dei nomadi Poi ci 
ha ripensato e proprio ieri ha ritirato l'intiniazione Un ripen¬ 
samento opportuno dal momento che Bologna è all'avan¬ 
guardia in Italia avendo già attrezzato due campi e avendo- 
nè in programma altn tre. Foree al prefetto tutto ciò non ba¬ 
sta, ma la sua insoddisfazione è condivisa dalla stessa giunta 
che vuole fare ancora di più. C'è comunque un particolare 
che era sfuggilo al prefetto, e che sottoponiamo alla sua me- 
dituione: che la Costituzione italiana non menziona i pre¬ 
fetti e ^rantisce con forza invece l'autonomia comunale 
imperniala sulla libera assemblea elettiva; libera In primo 
luogo perchè sovrana nel disporre 11 proprio ordine del gior- 
no.NegtÌ stessi giorni il commissario del governo presso la 
Regione Emilia Romagna comunica alla Regione stessa che 
la commissione di controllo da lui presieduta ha bocciato 
sia il piarx) paesìstico regionale sia il piano della grande di¬ 
stribuzione commerciale ed ha inoltre avanzato dubbi (per 
ora) sul tentativo della Regione stessa di attrezzarsi per se¬ 
guire I processi immigrativi nel proprio territorio dal Terzo e 
Quarto mondo. 

Ha vinto (per ora) il partito del cemento che pretende 
mani libere su coste, letti di fiume, crinali di montagna, zone 
storicne archeologiche, centuriazioni, La filosofìa è la stessa 
chè sottende la bwcialura del piano degli ipermercati, il si 
al liberismo selvaggio; il no a una politica di programmazio- 

S e neli'tiso razionale delle risorse. La Regione Emilia Roma¬ 
na, secondo questa filosofia, cotlaborì, se mal, fattivamente 
alla spazzatura dei rifiuti tossici cui sembra riduci la politica 
ambientale nazionale. Il Comune dì Bologna è messo ingiu¬ 
stamente sotto accusa per il non fare, la Regione &nilia Ro¬ 
mana è sotto accusa ^rché non è stala inerte e passiva. E 
il governo? In questa vicenda non mi sento di chiamare in 
causa il ministro Cava, che da politico accorto certo non 
gradirà che un prefetto crei un •caso» proprio nei giorni m 
cut lo stesso minierò è impegnalo in Parlamento m una bat¬ 
taglia contro l'esposizione proprio per rilanciare con la n- 
(orma delle autonomie il ruolo dei prefetti. E non mi sento di 
chiamare in causa il ministro Maccanico che ha scritto al 
commissario di governo esprimendo una valutazione positi¬ 
va sul piano paesistico dell'Emiiia Romagna. E tuttavia gran¬ 
di sono le responsabilità del governo; e degli stessi ministri 
Cava e Maccanico. Se non c'è responsabilità per gli episodi, 
c'é re^nsabitjtà per le politiche che quegli episodi alimen¬ 
tano. Dico ai ministro Cava che è proprio lo spirito prefetti¬ 
zio die anima tante parti del testo di riforma delle autono¬ 
mie che finisce per irteoraggiare il revanscismo di questo o 
quel prefetto. Un revanscismo a senso unico, per altro, atte¬ 
so che ben poche sono le notizie di attivismo prefettizio (e 
qui avrebbero fondamento) nei confronti di quelle giunte di 
tante regioni mcrldionati che per mesi e mesi non convoca¬ 
no i consigli comunali. E dico al ministro Maccanico che è 
proprio l'inerzia del governo nei confronti dette tante regioni 
che a tutt'oggi non hanno adempiuto all'obbligo di varare i 
piani paesistici che incoraggia la repressione delle regioni 
che4nveM sì sono attNtèfèf dei beni aiqbienteli e 

paesaggistici.' , ^-rsi'-.i’v 

;w«nHfctaìni5tro fa^fj[ano^cui™pet^.la^. 
t’IwiV * tutelaci beni paèsaggÀticvecheohorà'ha 
T'W ■ brillalo per la sua Assenza, si è sveglialo, pa- 
' X A proprio per sollecitare la bocciatura del 
piano-dell’Emilia Romagna. Se la Rutene 
Emilia Romagna incontra oggi detti ostacoli 
qualche mese fa, à un mese dalle elezioni sarde, la prece¬ 
dente giunta di sinistra della Regione Sardegna sì è vista re¬ 
spingere la legge di difesa delle ultime e splendide coste di 
queirisolacon una singolare motivazione: l'essere andata al 
di lA della legge Galasso: In questo modo si trascurava, o si 
(IngeM di trascurate, che <telta legge era stata voluta dal Par- 
tantelìto fxóprio come misura minima di salvaguardia in at¬ 
tesa deiropeiciiio delle competenze regionali, 

'N(^ ho espressamente usalo fin qui espressioni quali 
«ceniralismt» e «autonomismoi; tali categorie interpretative 
sono in realtà inadeguate e proprio per questo rappr^nta- 
no un limite di cultura politica di cui la sinistra (a fatica a li¬ 
berarsi. In realtà siamo al di là del conflitto Ira centralismo e 
autonomismo: il conflitto è diverso e più complesso e tocca 
questioni di fondo, non ultimo il tema stesso della tutela de¬ 
gli interessi generali e di una politica di programmazione 
adèguaia a sostenerli. Non è (^r rispetto delie autonomìe 
cheli gpyemo centrale spesso nfìuta di svolgere una funzio- 
pedi sintesi neiconftpnti delle autonomie kicalt, richiaman¬ 
do al loro dovere Comuni e Regioni inerti, lutt'al più limitan- 
cfcMH^a cogestire p a contendere agli stessi brandelli di com- 
.petenze. Eiwn e per inveterato centralismo che si nega ai 
Comuni una l^ge dei suoli in grado di dare agii stessi reali 
poteri sul proprio temtofio. Non è solo espressione dt cen- 
Inlismo il tentativo del ministro Prandini di varare un piano 
casa che taglia fuori Ccmiuni e Regioni riservando diretta- 
mente al ministro la spartizione di concessioni e finanzia- 
menlì'diiettamente alle imprese per di più imponendo tipo- 
k^ie e^llitte unificate su tutto il territorio nazionale. In no¬ 
me di tante emergenze (i nomadi, la casa, l'ambiente, il de- 
ficli pubblico, le calamità naturali, i campionati di calcio, 
l'Adriatico) non si sconvolgono solo assetti costituzionali, si 
allontana ancor più <^i programmazione possibile, si de¬ 
responsabilizzano le forme di autogoverno locale, si incenti¬ 
va Il malaffare, si sovraccaricano gli apparati centrali, si ali¬ 
mentano pemìcK»e confusioni di responsabilità. 
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La rifondazione è un’occasione per evitare la spregiudicatezza nella ricerca 
delle alleanze e la moderazione nelle scelte di politica economica e programmatiche 

L’autoinganno del Pd 
diviso tra «tke» ed «essere» 


■B Un partito, proprio co¬ 
me una società o un indivi¬ 
duo, non va giudicato per la 
coscienza che ha di se stes¬ 
so Esso va giudicato per 
Ciò che fa II divano fra ciò 
che un partito (o una socie¬ 
tà, o un individuo) fa e ciò 
che pensa di essere non 
può mai essere annullato, 
ma può risultare, a seconda 
dei casi, più o meno ampio. 
Ora, a me “ non comunista 
- pare che nel caso del Pei 
questo divano sia molto 
ampio, e che la questione 
menti di essere considerata 
con attenzione; particolar¬ 
mente (anche se non solo) 
m vista dì una fase costi¬ 
tuente che mi auguro non 
tardi a prendere il via, e che 
comporterà un confronto 
fra un punto di vista «inter¬ 
no* e uno ■esterno* al parti¬ 
to 

Chi si pone da un punto 
di vista «esterno* non può 
che giudicare il Pei per ciò 
che fa, ossia per le linee 
d'azione prospettate e at¬ 
tuate, per te proposte con¬ 
crete. per i programmi. Ma 
non è principalmente sulla 
base di queste cose che il 
Pei è avvezzo a giudicarsi, e 
a chiedere di essere giudi¬ 
cato. Esso è avvezzo a giu¬ 
dicarsi soprattutto per ciò 
che ritiene di essere intrin¬ 
secamente, in virtù di un'in¬ 
vestitura (che ieri affondava 
le sue radici in una filosofia 
della storia, oggi forse solo 
in una tradizione e In un 
profondo sentimento di ap¬ 
partenenza) dinanzi alla 
quale linee d'azione, pro¬ 
poste concrete e program¬ 
mi impallidiscono fino a 
scomparire come le stelle al 
cospetto del sole. 


Ricerca 
di alleanze 


È proprio questo a ben ve¬ 
dere - U non mettere In gio¬ 
co la propria Identità sul «fa¬ 
re» ma sull'«essere» « che ha 
consentito al Pel una grande 
speregludìcatezza nella ri¬ 
cerca delle alleanze e un'al¬ 
trettanto grande moderazio¬ 
ne nelle scelte di polìtica 
economica. Vi è in ciò, mi sì 
consenta di dire, un elemen¬ 
to di autoinganno. Non v'è 
dubbio, per fare un esem¬ 
pio, che il programma eco¬ 
nomico delia socialdemo- 
, Grazia svedese appaia a 
quabiasi osservatore spre¬ 
giudicato come inconfronta- 
bìlmente più radicale di 
quello de) Pei. Ma non v'è 




parimenti dubbio che il Pci 
SI consideri, ciò nonostante, 
inconfrontabilmente più a 
sinistra della socialdemo¬ 
crazia svedese. Perché? 

Porsi domande di questo 
tipo, interrogarsi sul grado di 
corrispondenza fra l’imma¬ 
gine che il partito ha di sé e i 
suoi comportamenti concre¬ 
ti è, a me sembra, un aspetto 
decisivo del gran passo che 
il Pei è chiamato a compie¬ 
re Se saprà (are questo, gli 
esiti potrebbero essere assai 
diversi da quella corsa nelle 
braccia di Craxi che alcuni 
paventano (e che altri au¬ 
spicano). Il partito rifondato 
non potrà infatti esimersi dal 
legare la propria identità a 
un programma. E non si ve¬ 
de perché dovrebbe trattarsi 
di un programma moderato. 
Né perché non dovrebbe 
contenere alcuni - circo- 
scntti quanto si vuote, ma 
concreti e significativi - «ele¬ 
menti di socialismo*. 

Due hanno finito per esse¬ 
re i pilastri della politica co¬ 
munista nel vasto arco di 
tempo che va dai governi di 
unità nazionale dell’imme¬ 
diato dopoguerra alla fase 
del compromesso storico e 
oltre: (a) la fiducia indefetti¬ 
bile nel primato della politi¬ 
ca sull'è' ')nomia, degli 
schieramenti sui contenuti 
programmatici, dellaccor- 
do fra i partiti sulla contrap¬ 
posizione degli interessi; e 
(b) il richiamo all'emei^n- 
za come fonte di legittima¬ 
zione: si accorre a salvare il 
paese, non già a divìderlo 
con proposte chè implicano 
scontri e lacerazioni. 

Perché questa politica, di 
cui pure non tutti erano per¬ 
suasi (iella. stessa mbura.*, 
non ha suscitato proteste à1- 
appasROf^te .,dji 
quelle che hanno accolto, 
oggi la proposta di Ccchet- 
to? Non> certo perchè un 

SLLBKAPPA aHiii^ 
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tempo le svolte fossero me¬ 
no nette e improvvise (si 
pensi alia svolta di Saler¬ 
no’) Né solo perché, grazie 
al cieio, l'autorità dei capi è 
nel frattempo diminuita e 
oggi SI parla più liberamen¬ 
te Ma anche, e credo so¬ 
prattutto. per quello che so¬ 
pra ho chiamato un elemen¬ 
to di autoinganno. 


Un partito 
paralizzato 


Se il Pei ha potuto soste¬ 
nere un gov^o ^dreotti 
(come, molto prima, un go¬ 
verno De Ga^>eri). è anche 
perché nten^a che la sua 
identità fosse ben custodita 
altrove (sia pure In un altro¬ 
ve sempre più indefinito, via 
via che si prendeva coscien¬ 
za den'«e$aurimento della 
spinta propulsiva* della Ri¬ 
voluzione d'otte^). E se 
ha potuto, nella fase succes¬ 
siva, fare orgogliosamente 
appello al patriottbmo di 
partito come surrogato del- 
l'iniziativa politica, 6 perché 
riconosceva nella propria 
«diversità» un %^!ore; un va¬ 
lore certo degno di rispetto, 
e forse anche di ammirazio¬ 
ne. ma che innalza fra se 
stessi e gli altri una barriera 
invalicabile. 

Prima, dunque, una logo¬ 
rante acquiescenza, poi una 
sterile autoemarginazione. 
Infine, siamo alla fase più re¬ 
cente, l’Incertezza fra l'una e 
l'altra, un partito paralizzato 
e votato a un declino senza 
speranza, iter nem dire a una 
lenta estinzione: s'inteiroga 
ir P:t sull'età inedia dèi suoi 
isèrìtti e dei suol eiettori? 
Uura Conti haEtestaroen^ 
sottolineato f 'rbchrdl uria 
•terapia-shock* come quella 
cui Occhetio sottopone il 


partito Ma una «terapia 
shock» non può essere l'uni¬ 
ca adeguata alla gravità del¬ 
la situazione? E quale rìschio 
non è preferibiie alla sicu¬ 
rezza della catastrofe? 

Questo magico scorcio 
degli anni 80, in cui l'Europa 
celebra la fine del dopo¬ 
guerra. segna la fine del do¬ 
poguerra anche qui da noi 
Di «fine del dopoguerra» per 
l'Italia ha del resto parlato, 
ben prima che l’espressione 
divenisse di moda, Augusto 
Del Noce, intendendo con 
ciò che l'awenuta emai^i- 
nazione del Pel mutava fi¬ 
nalmente le regole del gioco 
fissate appunto nel dopo¬ 
guerra e basate sul patteg¬ 
giamento. aperto o sotterra¬ 
neo, fra governo e opposi¬ 
zione. Che i) Pei, insomma, 
non serviva più, e si poteva 
prescinderne completamen¬ 
te nell'azione di governo, se¬ 
condo lo schema inaugura¬ 
to da Craxi con il decreto 
sulla scala mobile. 

Ora, dev’essere chiaro 
che noi non siamo chiamati 
a decidere se il dopoguerra 
debba o no finire: esso è fini¬ 
to lo si voglia o no (da que¬ 
sto punto di vbta, la sconfitta 
della sinbtra democristiana 
non fa che togliere di mezzo 
un equivoco). Ma forse pos¬ 
siamo fare qualcosa per 
uscirne in un modo diverso 
da quello indicato da Del 
Noce (e messo in pratica da 
Andreotti, Craxi e Foriani). 

Figlia diel dopoguerra non 
è solo la cultura politica del 
Pei, ma l'intera cultura politi¬ 
ca del paese, è dunque tutto 
il quadro politico che l'ini¬ 
ziativa dei Pei può rimettere 
in movimento. E già si avver¬ 
te, a giqdicare^dalle prime 
reazioni alla proirosta di Oc- 
c|?et(a,f;^gen^ di^rìdj^U* 
tele duéTdfòBìvC t^fra loro 
complementari, flutti del do¬ 
poguerra (e dell’anticomu¬ 
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B Sio lavorando un po' al¬ 
la macchina da senvere. un 
po' in cucina, per preparare 
la colazione. La radio è acce¬ 
sa sul tre. e ascolto a tratti un 
programma di informazioni 
culturali. Tra un servizio e 
l'altro, lo stacco è rappresen¬ 
talo da una canzone dei 
Beatles: Yesterday, Yeltow 
Submarine, wìth a little help 
from my friend. All you need 
is love, mi strappano dalla 
realtà e mi impongono un'e¬ 
mozione viscerale. Gran bei¬ 
la musica. Ma. anche, un ri¬ 
torno al passalo: quando in 
casa i dischi dei Beatles ri¬ 
suonavano per interi pome¬ 
riggi, e ì ragazzi parevano 
perduti dietro quei ritmi, 
quelle parole. Era un model¬ 
lo cosi diverso di adolescen¬ 
za, da quello a me noto, che 
mi pareva di vìvere in un 
paese straniero In effetti sta¬ 
va cambiando tutto, e io non 
sapevo ancora di non sape¬ 
re. li percorso per capire che 
cosa stesse accadendo è sta¬ 


to dunssimo, ma se non ci 
fossero stati loro, in casa, a 
pretendere il nuovo, mi sarei 
certo defilata Troppa fatica 
richiedeva cambiare, troppa 
sofferenza. 

E non è ancora finita An¬ 
zi. lutto sembra ricominciare 
adesso. Per noi donne cam¬ 
biare è necessario, e ci pro¬ 
viamo. anche se costa quello 
che costa. Ma qualche volta 
non si sa dove mettere le ma¬ 
ni. Prendiamo le nostre gior¬ 
nate di lavoro; uno scandalo. 
Ore in ufficio, ore in tram, 
ore a far la spesa e agli spor¬ 
telli, ore in casa a putire, ras¬ 
settare. cucinare. Gridavo 
dentro di me: neanche i mi¬ 
natori inglesi dei primo Otto¬ 
cento lavoravano tanto, pos¬ 
sibile che nessuno se ne ac¬ 
corga. che lo diano per scon¬ 
tato. Chissà, quando fra se¬ 
coli ricostruiranno la storia 
dei nostri tempi, parleranno 
delle donne del Novecento 
come degli schiavi che han¬ 
no costruito le piramidi d'E- 
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gilto o la muraglia cinese, ge- 
nerazioni triturate dalia fatica 
quotidiana e buttate nella di¬ 
scarica. 

Sembrava che bastasse gri¬ 
dare allo scandalo perehé lo 
scandalo avvenisse: Invece 
non surcedeva niente. Poco 
per volta, ceti passare degli 
anni, si è capilo che apparte¬ 
niamo alla storia, e che lei 
ha i suoi ntmi. incuranti del 
tempo delle nt»tre vite. £ co¬ 
si abbiamo quasi cessato di 
lamentarci' a che serve? (n 
più, passavamo per lagne. £ 
siamo sopravvissute eserci¬ 
tando quei poco dì ironia 
che avevamo ancora il fiato 


nismo) l'unità politica dei 
cattolici e la rottura dell’uni¬ 
tà sindacale 

Con quali esiti è impossi¬ 
bile dire in anticipo. Molto 
dipenderà dalla capacità 
propositiva e aggregante 
della nuova forza politica, 
da come essa riuscirà a dare 
spazio ai movimenti e a col- 
legarsi con essi (non - dice 
bene Ingrao - a inglobarli* 
non è questo che essi chie¬ 
dono) , a essere fattore di sti¬ 
molo, e non di freno, del rin¬ 
novamento del sindacato - 
e, pnma di tutto, di quel mo¬ 
stro dì burocratismo che è la 
CgiI, con la sua inossidabile 
struttura per componenti. 


I rapporti 
con il Psi 


Lo stesso vale per i rap¬ 
porti con il Psi. Se il quadro 
politico si rimette in movi¬ 
mento, il Psi non potrà non 
esserne investito. E se un do¬ 
mani dovesse decidere, an¬ 
che solo per opportunismo, 
di cambiare alleanze, non 
sarebbe questo il segno che 
qualcosa d'importante è 
mutato? E una volta che l'a¬ 
vesse deciso, potrebbe re¬ 
stare a lungo uguale al Psi 
che conosciamo? 

Riconoscere finalmente il 
primato dei programmi sugli 
schieramenti, chiamare il 
paese a dividersi su propo¬ 
ste dotate di una forte valen¬ 
za simbolica (come furono 
per il centro-sinistra la scuo¬ 
la media unica e la naziona¬ 
lizzazione dell'ene^ia elet¬ 
trica) , reinventare - e far ri¬ 
diventare parte del senso co¬ 
mune • la contrapposizione 
fra egresso e conservazio¬ 
ne, varrebbe forse a restitui¬ 
re, alia, gente il gusto-dèlia 
politicà. £ paittedlannente ^ 
ai giovani, cui in questi anni 
la politica non ha certo mo¬ 
strato il suo volto migliore, 
ma che più spesso che non 
sì pensi appaiono pronti a 
uscire dall’apatia se si tratta 
di agire concretamente (vi è 
spesso un’anima buona an¬ 
che nelle cose cattive, e CI 
non fa eccezione), e non 
solo di fare da spettatori alle 
astratte dispute che tanto 
appassionano gli addetti ai 
lavori. 

Una domanda: si chiede il 
Pei se i giovani comprendo¬ 
no il politichese stretto cui i 
suoi dirìgenti indulgono as¬ 
sai più di quelli degli altri 
partiti? E una proposta: non 
si potrebbe cominciare )a ri¬ 
fondazione dal linguaggio? 


1 PERSONALE 




ANNAOKLBOBOFFINO 

m 


Fotza donn^ 
dè una ^^eianza 



dì produrre. Vignette terribili, 
dove si vede lei che gira il ri¬ 
solto, nell'altra mano un li¬ 
bro per prepararsi all'esame, 
e intanto con il piede mena 
la culla dove dorme il neona¬ 
to. 

Eppure, forse, qualcosa sta 
accadendo. Ci pensavo leg¬ 
gendo la proposta di legge 
che SI intitola II tempo della 
cura, presentato dalle nostre 
deputate in Parlamento. Vi si 
parla, finalmente, di quelle 
ore, di quei giorni, passati ad 
accudire i bambini, gli anzia¬ 
ni, i malati, passali a mante¬ 
nere vivibile la casa e la fami¬ 
glia. Un tempo innominabile 


e finora innominato. E invece 
queste nostre compagne cì si 
sono messe, e hanno trovato 
le parole e le nsoise per 
quantificare, valorizzare, mo¬ 
netizzare il tempo della cura: 
un’opera egregia, minuta, 
che mette di colpo sotto gli 
occhi di tutti il male e il rime¬ 
dio. 

Avevamo detto, da tanti 
anni, che il tempo delia cura 
sarebbe diventato vivibile se 
fosse egualmente distribuito 
fra donna e uomo, rendendo 
intercambiabili i ruoli tradi¬ 
zionali. Oggi sappiamo che 
l'intercambiabilità dei ruoli è 
impraticabile finché l’identilà 


Intervento 

Stati Uniti d’Europa 
Ecco il vero obiettivo 
dei prossimi anni 

aiULIANO TORALOO DI FRANCIA 

L a azione politica in generale può oscillare fra 
' due estremi opposti. Ci sono momenti di 
slancio creativo, capaci di accendere gli en¬ 
tusiasmi e aprire le speranze. Sono momen- 
mmÈrnmm ti fortunati d’impegno costruttivo lungo una 
via, magari ardua, ma praticabile. Allora il 
nuovo coincide con il desiderabile e sembra 
di vedere chiaramente quat è la direzione 
del progresso. E poi ci sono i momenti oscu¬ 
ri, quelli in cui anche i protagonisti meglio in¬ 
tenzionati credono di non avere altra scelta 
che tentare d'impedire l'ineluttabile. In tali 
periodi si combatte una battaglia di retro- 
guardia, perduta in partenza. 

Questa alternanza abbiamo visto aver luo¬ 
go sotto i nostri occhi a proposito dell’unità 
europea. Nonostante gli atteggiamenti retrivi 
dì Margaret Thatcher, tutto sembrava avviato 
per il meglio. In altri due o tre anni avremmo 
raggiunto la sospirata meta. I popoli erano 
sostanzialmente d'accordo: più di tutti il po¬ 
polo Italiano Ma il crollo del muro di Berlino 
- di per sé cosa splendida, intendiamoci ~ 
ha cambiato te carte in tavola. Un'idea che 
ormai aggregava larghissimi consensi è ap¬ 
parsa improvvisamente sfocata, quasi inat¬ 
tuale. Su di essa si stende minacciosa l'om¬ 
bra di uno spettro: quello della Germania 
unita. 

Vorrei non creare equivoci. I tedeschi han¬ 
no tutto il diritto di volere la riunificazione. 
Se negassimo loro tale diritto rìnunceremmo 
ai nostri stessi ideali di democrazia e di liber¬ 
tà. Ma questo non basta per farci sentire tran- 
quilli; le preoccupazioni ci sono e sono giu- 
Stificatissime. Che senso ha l'Europa dei do¬ 
dici con una Germania di quella fatta nel suo 
seno? Si tratta di un paese di potenza econo¬ 
mica almeno pari a quella degli altri undici 
messi insieme. E poi si tratterebbe soltanto di 
potenza economica? Le assicurazioni sul ri¬ 
spetto del confine Oder-Neisse mi sembrano 
troppe e troppo affrettate. 

Non risuscitiamo i fantasmi del passalo, va 
bene; ma parliamo chiaramente, fi sottoscrìt¬ 
to crede di aver le carte in regola per fario 
senza essere accusato di misogermanesimo. 
Infatti tempo fa. su queste stesse colonne, 
sostenevo che è venuto il momento di rico¬ 
noscere alla nostra minoranza di lingua te¬ 
desca il diritto aU’autodeterminazione. Ep¬ 
pure confesso che, mentre in passato non mi 
turbava affatto lo slogan «Ein Tiro)», oggi ac¬ 
costare M .esso la scritta «Ein Deutschland* 
mi dà unccrto sgomehto. ' 

D inanzi a questa realtà che fahHo i potenti 

l’Est e deil’Oest? Si danno’ad impedire o a 
ritardare al massimo la riunificazione'della 
Germania. L’ho già dettoi è unq battaglia di 
retroguardia; non s'iihpedisce l'ineluttàblte. 

E allora? Allora non c!è cheguardare al di ^ 
anziché tentare di tornare,indietro. Se la Geh 
mania è troppo grande per l'Europa dei do* 
dici, bisognerà arrivare a inglobarla in un’Eu¬ 
ropa ancora più grande. Untiamo decisa¬ 
mente agli Uniti di Europei, È vano conti¬ 
nuare a ragionare del superamento di Yalta, 
rimanendo poi attaccati a quel mondo - 
conseguenza proprio di Yalta - che è TEuro- 
pa dei dodici. 

Anziché parlare genericamente di casa 
comune, elaboriamo con coraggio un piano ‘ 
cfecenna/e-magari ventennale - che ci porti 
verso quella meta, ammettendo gradual¬ 
mente i nuovi paesi, purché ormai democra¬ 
tici e pluralisti. Naturalmente c'è la difficolte 
dì definire che cos’d la Russia; problema'grà- 
ve, ma • come tanti altri di non difficile elem 
cazione - non insormontabile. L'Europa. 
l'Europa vera, non quella dei dodici, ò un 
ideate, forse un'utopìa, che vate la pena dì 
perseguire, capace di entusiasmare, d» ai 
gregare consensi vastissimi. 

La nostra cultura - nonostante i piagnistei 
degli autolesionisti - è ancona al^avangua^ 
dia nel mondo. Altri forse si stanno addtv- 
mentando, ma non certo l’Europa. Non ci là* 
sciamo persuadere dalia facile e scontate $è* 
duzione atlantica. 11 nostro teturo non é II: è 
neH’Europa. Uniti potremoàncora dare mol¬ 
tissimo al mondo. Mi pareche la nuova sini¬ 
stra dovrebbe far suo un tale ideale. Questa è 
la grande occasione creata dalla perestrojka. 
Non la lasciamo scappare. 


sessuale rimarrà così profon¬ 
damente connessa con l'i¬ 
dentità di genere; finché una 
donna si sentirà donna nella 
dedizione, e un uomo sì sen¬ 
tirà uomo nella p^ronanza 
di coppia, e familiare. Le ero¬ 
sioni avvenute in questi anni 
sono minime, rispetto alla 
compattezza dì un'immagine 
maschile e femminile, anco¬ 
ra in pieno corso. E allora? 
Allora bisogna fare cosi, co¬ 
me si suggerisce m questa 
proposta di legge: dare spa¬ 
zio ai tempo della vita con 
garanzie (ondate; offrire con- 
g^i retribuiti che risultino le¬ 
gittimi per tutti; stabilire orari 
massimi di lavoro che ^ano 
davvero inderogabili; permet¬ 
tere parentesi di assenza re¬ 
tribuita per ia formazione e 
l’aggiomamenio; consentire 
ftessibilità di scelta nei tempi 
dei lavoro, dai tempo pieno 
ai paraiale, e viceversa, a se¬ 
conda delle fasi di vita che si 
attraversano; rioiganizzare il 
tempo dei servizi (e ogni Co¬ 


mune denuebbe poterlo fare 
autonomamente) nel'rìspet- 
to degli orari di chi lavora. 

Solo così,^se il tempo ilella 
cura non è tempo pèrso a 
tutti gli,effetti,.se rienerico¬ 
nosciuto e legittimato sulla 
base del diritto, anche gli uo¬ 
mini vi accederanno: perché 
mai dovrebbero tomaie a un 
lavoro nero con)e quello, se 
hanno conquistato il diritto 
di lavorare in bianco, tutto 
scrìtto e contrattato? Il primo 
passo è quello di far uscire il 
tempo della cura dal nero: 
poi, magari, cl si divertiranno 
anche gli uomini. 

Quanto a noi donne, que¬ 
sta volta dovremmo davvero 
sperare, fondatamente, di es¬ 
sere a una svolta, e accìnge^ 
Cl tranquillamente a sostene¬ 
re questo progetto con la co¬ 
scienza che ì terrrpi sono ma¬ 
turi per farlo, E net farlo (orse 
ritróveremo la voglia d( sorel¬ 
lanza. Perché devono essere 
solo gli uomini a poter canta¬ 
re «Su fratelli, su compagni»? 
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Ungheria 

Nemeth 

condanna 

Bucarest 

ARTURO BARIOLÌ 

■I BUDAPEST Migliaia di 
persone con fiaccole e can¬ 
dele hanno manifestato ieri 
sera sulla Piazza degli Eroi e 
attorno all'ambasciata ro¬ 
mena a Budapest in segno 
di solidarietà con il popolo 
romeno e per chiedere la li¬ 
berazione del pastore pro¬ 
testante di nazionalità un¬ 
gherese TOkes che la poli¬ 
zia romena avrebbe portato 
via dalla sua abitazione a 
Timisoara e trasferito in lo¬ 
calità sconosciuta. Attorno 
all'abitazione del pastore 
minacciato di arresto per le 
sue dure critiche al regime 
era stata costituita nei giorni 
scorsi una specie di catena 
umana protettiva e da lì so¬ 
no partite le manifestazioni 
che hanno coinvolto a Ti¬ 
misoara e poi a Nagyvarad 
migliala di persone che 
hanno provocato la dura re¬ 
pressione della polizia e 
dell'esercito. 

Manifestazioni di solida¬ 
rietà si sono svolte in altre 
città ungheresi, a Becescsa- 
ba. a Szeged, a Debrecen e 
in molti villaggi lungo il 
confine romeno nei quali le 
popolazioni hanno messo 
candele su tutte le finestre e 
sui marciapiedi. 1 posti di 
frontiera tra l'Ungheria e la 
Romania sono praticamen¬ 
te chiusi. Solo qualche au¬ 
tocarro viene di tanto in 
tanto lasciato passare. 

Dalla Romania hanno 
avuto via libera alcune mac¬ 
chine di turisti tedeschi di 
ritorno verso la Germania 
federale. I turisti hanno con¬ 
fermato le notizie di con- 
cenlramenti di truppe attor¬ 
no a Temesvar, posti di 
blocco e controlli, ma non 
hanno saputo dire se l'Inter¬ 
vento della polizia e delle 
truppe abbia provocato vit¬ 
time. 

le proteste esplose a Ti¬ 
misoara si sarebbero estese 
anche ad altre città della 
t^ipanla. U) ha de^to ieri il 
primo ministro unghere^ 
Miklos Nemeth durante la 
poji^f^enza stamoa -,.'SS!n"n 
giunta tenuta a coifclusione ' 
delta vùita del cancelliere 
Kofil. Nemeth non Ka preci¬ 
sato quali siano gli altri cen¬ 
tri in rivolta ma, insieme a 
Kohl, ha esortato le autorità 
romene ,ad attuare le rifor¬ 
me che gli altri paesi del¬ 
l'Est stanno varando, «li cor¬ 
so della storia può essere 
arrestato e fatto retnxedere 
per un po' ma il cammino 
verso il cambiamento e ver¬ 
so la libertà • ha detto Ne- 
melh - non può essere 
ostacòlato airinfìnito». Alla 
frontiera è stato bloccato 
per lunghe ore anche il tre¬ 
no Orìent-Express e tutti I 
viaggiatori ungheresi sono 
stati iatti scendere e rinviati 
in Ungheria, Radio Bucarest 
captata in Ungheria tra¬ 
smette appelli «a rispettare 
rigorosamente le leggi*. 


NEL MONDO 

Intervista con Grigore Arbore 
intellettuale romeno esule 
in Italia dal 1987 
«Scoppieranno altre rivolte» 


«L’ostilità contro il regime 
è diflusa in tutta la società 
ma gli apparati repressivi 
purtroppo sono ancora efficienti» 


Una Tian An Men in Romania 

Terrore contro il popolo 


«È un’altra Tian An Men». Grigore Arbore Popescu, 
illustre intellettuale romeno, poeta, docente uni¬ 
versitario in esilio in Italia da) 1987, ha appena 
parlalo con persone che a Budapest lianno ascol¬ 
tato ì racconti dei testimoni fuggiti dalla Romania. 
"A Timisoara le forze di sicurezza hanno sparato. I 
morti potrebbero essere oltre 300. Alcuni hanno 
contato i corpi domenica airobitorio». 


GABRIEL BCRTINETTO 


WM ROMA Professore, lei 
dice: Timisoara come Tian 
An Men. Ma può anche es¬ 
sere Il punto di partenza di 
una rivolta generalizzata, 
l’Inizio della line per 11 re¬ 
gime. Oppure ne siamo an¬ 
cora lontani? 

Potrebbe essere rinizìo della 
fine. Ma tale possibilità sta 
nelle mani dei partner europei 
della Romania e dei paesi so¬ 
cialisti. Se Mosca esprimesse 
in qualche modo una con¬ 
danna politico-morale verso il 
dittalore. ciò potrebbe dare 
coraggio a coloro che oggi ne 
subiscono il potere. Molto di¬ 
pende anche dal comporta¬ 
mento dei militari romeni. 
Perché anche loro sono sotto¬ 
posti allo stesso trattamento 
che i servizi informativi alle di¬ 


pendenze di Ceausescu riser¬ 
vano alla nazione intera. La 
dignità delle forze armate è 
stata gravemente menomala 
dairìnfiltrazione dei reparti di 
sicurezza nelle sue file. 

Vuol dire che la compattez¬ 
za delle fone armale ora po¬ 
trebbe «faldarsi*? 

È certo che fra i quadri inter¬ 
medi è diffuso il malcontento 
per le condizioni indegne in 
cui versano le forze armate. Es¬ 
se anziché dedicarsi alla difesa 
della patria vengorto utilizzate 
per costruire opere dì faraoni¬ 
ca megalomania destinate ad 
alimentare il culto della perso¬ 
nalità, oppure per distruggere i 
monumenti architettonici e 
l'assetto urbano tradizionale o 
ancora per espellere i contadi¬ 


ni dai villaggi sradicandoli dal¬ 
la loro mìilenarìa cultura. 

Che dimensioni ha la resi¬ 
stenza sociale al regime, 
quali chances lei dà all'azio¬ 
ne del suol nemici*? 

L'ostilità al regime interessa sia 
il ceto intellettuale sia la classe 
operaia. Gli intellettuali soffro¬ 
no l'inesistente libertà d’e¬ 
spressione. sentono di vivere il 
periodo più buio della storia 
nazionale, in cui il potere per¬ 
sonale ha rovesciato ogni valo¬ 
re in nome di una falsa idea di 
socialismo. I lavoratori sono 
consapevoli del disastro in at¬ 
to, perché ne avvertono gli ef¬ 
fetti nefasti sulla loro pelle. 
Mancano quasi tutti i generi 
alimentari, la luce, t'acqua 
Tutto ciò tfocerà In nuove 
proteste, sull'esempio di Ti¬ 
misoara e Arad*? 

SI, ci si può aspettare che la 
rabbia popolare si sfoghi in 
un'esplosione di proteste, ma 
isolate runa dall'altra, senza 
coordinamento. E d'altra parte 
la paura frenerà questo movi¬ 
mento, gli impedirà di diventa¬ 
re sollevazione generalizzata, 
anche perché ci sarà un au¬ 
mento della sorveglianza re¬ 
pressiva sui luoghi di lavoro e 
sulle istituzioni culturali. Scat¬ 


terà una raffica di arresti pre¬ 
ventivi. 

Dunque sarebbe utopistico 
attendersi che la fantastica 
accelerazione dei processi 
di cambiamento cui abbia¬ 
mo assistito nel mesi scorsi 
in tutti gli altri paesi dell'Est 
Europa Kuota anche Buca¬ 
rest*. 

Certo, in Romania l'apparato 
repressivo è ancora in grado di 
Incutere tenore. 11 Frante di 
salvezza nazionale, cioè l’op¬ 
posizione clandestina demo¬ 
cratica e di sinistra che agisce 
anche atriniemo del partilo fa¬ 
rà il possibile, se le cìrcostan% 
Io permeitenanno, per manife¬ 
starsi come forza politica atti¬ 
va. Ma non m questa fase, per¬ 
ché quando sei in piigiofìe e 
non hai armi, ti trovi alla mercé 
del luocaiceriere. 

Malgrado tutto, dunque, U 
regime è ancora saldo, non 
mostra crepe profonde nel 
sistema istituzionale né gua¬ 
sti nel funzionamento nella 
macchina represalva. I) sito 
rovesdamento potrà avveni¬ 
re solo lo maftlera vfoleota? 
Si. solocc»! sarà possibile cac¬ 
ciare la banda di criminaU al 
governo. La chiamo banda cri¬ 
minale. Non è sufficiente defi- 



Ceausescu, Tultimo «monarca» 
alla periferia dell’Europa 

Un paese esausto 
sotto il tallone 
del «Conducator» 


Si tinge di sangue la cupa aureola del «Conducatot», 
il «Genio dei Carpazi» che come un monarca d’altri 
tempi dirige la Romania. Dopo anni di sofferenze e 
di rassegnazione (ma quante ribellioni stroncate, 
quante vite soffocate nelle carceri nasconde la corti¬ 
na di silenzio e di ferro che circonda il paese?) ieri 
la rivolta di Timisoara ha sollevato drammaticamente 
il velo sulla realtà del regno di Ceausescu. 


VIMVEOSTTI 


nirla cricca, o gruppo di pote¬ 
re, o famiglia renante con 
melodi toialilari. anche se per 
tanto tempo l'omertà interna e 
intemazionale ha permesso 
che trapelasse ben poco sui 
misfatti compiuti in Romania: 
dalla repressione contro i mi¬ 
natori dt Val Juli nel 1977, alla 
liquidazione del nascente Sin¬ 
dacato libero dei lavoratori nel 


1979, alla sparizione dei prota¬ 
gonisti delle lolle studentesche 
a Yas, e delle proteste operaie 
a Brazov nel 1987. E' da tanto 
tempo che il regime si è tolto i 

g uanti biaiKhi. E purtroppo 
eausescu è riuscito ad isolare 
tutte le forze che all'intemo del 
partito potevano essere un 
punto di riferimento per pro¬ 
getti riformatori. 


AH’origine della rivolta il braccio di ferro ha un sacerdote protestante e la gerarchia 
Il vescovo voleva trasferirlo perché denunciava la discriminazione dei magiari 

La sfida di Toekes, pastore disobbediente 


AITorigine delle proteste violentemente represse in 
Romania c!è il lungo braccio dj ferro fra un sacer¬ 
dote protestante, Lazsio Toekes, e la gerarchla ec- 
clesiasucd. Net mesi scorsi iLpastore aveva denun-. 

dÌsÈtfmìn«fiiì9lte delté^autorità nei confiotiti^ 
della minoranza ungherese. Ma, invece dì incorag¬ 
giarlo, il vescovo delia sua diocesi gli ha imposto il 
trasferimento chiedendo aiuto alla polizia romena. 


OMBRO CIAI 


■i La peisecuzione del pa¬ 
store che è airorigine delle 
proteste popolari scoppiate 
nella città romena di Timi¬ 
soara prende li via nel mag¬ 
gio scorso e nasce nel clima 
di discriminazione delle auto¬ 
rità romene verso la minoran¬ 
za magiara. Lazio Toekes è di 
orìgine etnica ungherese ed è 
il titolare della parrocchia in 
quella città, che conta una 
folle presenza di fedeli della 
chiesa protestante, soprattut¬ 
to magiari e tedeschi. Dall’a¬ 
prile di quest’anno, il pastore 
Toekes. ha iniziato una serie 


di prediche nelle quali ha 
sottolineato la difficile situa¬ 
zione della popolazione lo¬ 
cale, soffermandosi in parti¬ 
colare sui problemi della mi¬ 
noranza ungherese, discrimi¬ 
nata rispetto ai romeni dalle 
autorità locali- 
in seguito egli sì rivolse al 
vescovo della sua diocesi, 
Laszio Papp - anch'egli di 
orìgine ungherese - per pre¬ 
garlo dì interporre i suoi buo¬ 
ni uffici direttamente prèsso il 
capo dello Stalo romeno in 
favore della minoranza un¬ 
gherese. Ma la reazione del 


vescovo fu opposta a quella 
che probabilrnente si atten,- 
cleva';il.'plìstor$ protestante: 
Papp lo diffidò, gli proibì di 
continuare sia le-prediche in 
élii direndevé I magiari iti 
rattiviià pastorale In toro fa¬ 
vore e gli> impose II trasferi¬ 
mento In un'altra parrocchia. 
Da quel momento si è aperto 
un braccio di ferro che non sì 
è ancora concluso. Toekes, 
infatti, si è rifiutato dì obbedi¬ 
re agli ordini superiori - il ve¬ 
scovo Papp voleva relegarlo 
in una piccola città mineraria 
nel nord della Romania - 
barricandosi nella canonica 
delta chiesa protestante. 

Dalia sua 11 pastore aveva 
le norme dello statuto della 
chiesa protestante riformata, 
accetlale'anche dalle autorità 
politiche della Romania, se¬ 
condo te quali per il trasferi¬ 
mento dì un sacerdote deve 
essere sentito anche il parere 
della sua comunità di fedeli. I 
suoi sì sono opposti facendo 
conoscere al vescovo la toro 
totale contrarietà al provvedi¬ 


mento. 

Armato. 4eila solidarietà, 
dei panocchiani Toekes non 
solo, non si è aneso, ma ha 
débisò. df^ab^ I) tiro 
sue (fénu^tèe. Net luglio df 
quest'anno rifasciò una lunga 
intervista alla televisione un¬ 
gherese nella quale criticava 
molti aspetti delia politica di 
Ceausescu. E la denuncia del 
trattamento riservato al ma¬ 
giari diventava la chiave per 
una requisitoria mollo ampia 
sul regime instaurato da) 
«Conducaton. Cosi Toekes ti 
irasfonnava a pieno titolo in 
un pericolo dissidente e una 
sua durissima lettera ai lea¬ 
der romeno venne conosciu¬ 
ta e ampiamente diffusa fuori 
dagli arìgusU confini del pae¬ 
se. 

Neppure Papp sì è arreso. 
Anzi per sfrattare il parroco 
ha chiesto l'appoggio dei tri¬ 
bunali civUi. Toekes venne 
convocato alla metà di otto¬ 
bre dopo l'intervista alla tv di 
Budapest e messo sotto giudi¬ 


zio per •insubordinazione». 
L’elemento QiM>vqi,Jn irian- 
canzà del cdnsieni» della co- 
muriltà pairpcchiale, è stato 
una richiésia'di'trasferìmenlo 
dKirn'%seò«b'i^app 
firmare ad altri otto pastori, 
colleghi di Toekes. Sia il sa¬ 
cerdote che la comunità di 
fedeli della chiesa protestan¬ 
te giudicarono con molto so¬ 
spetto la veridiciià del docu¬ 
mento prodotto dal vescovo. 
E infatti, qualche giorno do¬ 
po. alcuni di quei sacerdoti 
dichiararono nelle loro ome¬ 
lie di essere stati condotti con 
la forza in tribunale e costretti 
a firmare quella dichiarazio¬ 
ne che non condividevano. 

1) piano di Papp per battere 
la solidarietà intorno a) sacer¬ 
dote dissidente venne smenti¬ 
to ma nonostante ciò il tribu¬ 
nale, con sentenza 28 no¬ 
vembre scorso, gii ha dato ra¬ 
gione condannando il pasto¬ 
re Toekes. Secondo la sen¬ 
tenza, egli avrebbe dovuto 
lasciare Ubera sia la chiesa 
che l'abitazione assegnatagli 


a Timisoara entro il 15 di¬ 
cembre per trasferirsi nel 
nuovo destino ordinato dal 
vescovo. 

Un nuovo rifjii^iiD .Toekes 
ha provocato l'intervento del¬ 
la polizia che venerdì scorso 
ne) tentativo di costrìngere il 
pa^re a lasciare la sua casa 
» é scontrala con gmppl di 
fedeli che pregiavano la ca¬ 
nonica e la chiesa. Da quel 
momento i disordini e gli 
scontri con la polizia H sono 
estesi a tutta la città e. suc¬ 
cessivamente, anche ad 
Arad, località più a nord ai 
confini con fUngheria. 

Nei giorni scimi anche il 
presidente del Parlamento 
ungherese aveva scrìtto per¬ 
sonalmente a Ceausescu invi¬ 
tandolo a rìsoNere il caso de) 
sacerdote. Riguardo alle di¬ 
scriminazioni che subisce la 
minoranza ungherese In Ro¬ 
mania anche altri pastori, sia 
cattolici che protestanti, han¬ 
no cercato di sensibilizzare la 
gerarchia ecclesiastica locale. 
Rno ad ora senza risultati. 


l^àggio nella città teatro degli scontri: le vetrine vuote, il museo etnografico, i ritratti di Ceausescu.. 

A Timisoara tra le minoranze cancellate 


È Tultmia cittadèlla europea del «socialismo reale». 
Ed è il. regime forse più odioso tra quelli sorti a Est 
sullè macerie della ^onda guerra mondiale. Prigio¬ 
niera di Nicolae Ceausescu, il Conducator, e di sua 
moglie Elena, la Romania è ridotta alla fame, al fred¬ 
do. alla disperazione. Sono stato a Timisoara qual¬ 
che mese fa. sulle tracce delle minoranze tedesca e 
ungherese minacciate di genocidio. Ecco com'era. 


PABRIEIORONOOLINO 


BB «Un caffè? Meglio di no. 
qui abbiamo soltanto il caffè 
deir‘'epoca d oro"*. Risponde 
cosi, con un tono che oscilla 
tra lo scherzoso e il disperato, 
il cameriere rumeno che cl ha 
appena chiesto un giornale o 
un libro italiano. L'«epoca d'o¬ 
ro* è l'espressione scelta dal 
feline per definire se stesso. 
Inaugurata nel 1965, allorché 
Nicolae Ceausescu venne elet¬ 
to segretario generale dei Par¬ 
tito comun'ista romeno, l’•epo- 
ca d'onp* sta rapidamente 
conduceiìdo la Romania ad 
un punto di non ritorno. Il re¬ 
lativo caffè è un brodino mol¬ 
to diluito a base di cicoria, 
servito senza zucchero. 

Timisoara (Temesvar In un¬ 
gherese. Temeschburg in te¬ 
desco) è la capitale del Bana- 
to, la ^anura bruciata dal sole 
che separa la Serbia dalla 


Transilvania. È una cittadina 
graziosa (.la terza del paese), 
dall'inconfondibile aspetto 
mitteleuropeo. Eugenio di Sa¬ 
voia la liberò dai Turchi nel 
1716 per unirla all'impero ab- 
sbui^ico. Fu «magianzzata* 
dopo il 1848 e, dopo la gran¬ 
de guerra, dh'cnne rumena. 
Ancora oggi è un crocevia di 
popoli: tedeschi (c'ò il liceo 
Lenau). ungheresi, serbi, ro¬ 
meni. una piccola comunità 
ebraica. Sulla grande piazza si 
affacciano palazzi JugendstìI 
reslaruratj da poco. Il tram 
sferraglia nelle vie laterali. 

Il museo etnografico offriva 
un quadro sintetico del mosai¬ 
co di popoli che compongo¬ 
no la regione. Un paio d'anni 
fa, però, il museo è stato ■ri¬ 
strutturato* per mostrare al vi¬ 
sitatore, cosi recita un cartello 


all'enlrata. origine, continuità 
e unità del popolo rumeno*. 
La storia insomma si sarebbe 
dipanata senza scosse dai da- 
ci ai coloni romani ai riimeni 
di oggi. Tracce degli altri 
gruppi etnici non ve ne sono. 
£ una buona metà del museo 
è dedicala ai successi de]t‘«e- 
poca d'oro», «la nostra colle¬ 
zione etnografica è molto ric¬ 
ca, ma non abbiamo spazio 
sufficiente*, dice sconsolato il 
direttore del museo, un signo¬ 
re di mezza età dall'aspetto 
vagamente trasandato, mentre 
sfiliamo davanti alle teche che 
ospitano medaglie e foto e 
proclami di Ceausescu, mo- 
dellìni e plastici di macchinari 
e industrie, bandiere rosse e 
bandiere rumene, ritratti e slo¬ 
gan del Conducator. Gli chie¬ 
do delle minoranze, delle de¬ 
nunce e delle fughe dogli un¬ 
gheresi. Allarga le braccia, 
sorride: -Mia moglie - dieejn 
un francese pasticciato - è 
ungherese E io non ho mai 
pensato di divorziare-. 

La vita, a Timisoara come 
nel resto del paese, è molto 
difficile. 1 ristoranti offrono un 
menu desolatamente uguale, 
non importa se è ora di pran¬ 
zo o di cena. Qualche rara co¬ 
stoletta di maiale, osso e gras¬ 
so e poco più. Fegato e cer¬ 
vella. Uova d'oca (solo a co¬ 


lazione). Insalate di verza e 
pomodori piccolissimi. Patate 
fritte nello strutto, i negozi di 
alimenta offrono ancor meno: 
compole di frutta, verdure 
conservate dai colori sbiaditi, 
formaggio in salamoia, am¬ 
massato In grandi sacchì di 
plastica trasparente e venduto 
a peso, qualche biscotto e 
qualche salatino, shampanie 
di produzione locale. Una 
lunga coda annuncia una ma¬ 
celleria. Ma ali'intemo, sul 
bancone un tempo lucido, 
giacciono in beH’ordine zam¬ 
pe di maiale. Pòco oltre un 
gran piatto di carne macinata 
dal colore indefinibile insieme 
a interiora e grasso. 

A due passi dalla piazza c'è 
la pasticceria «di prima classe» 
Trandafirul. Un ampio dchoi^ 
con tawlinl e sedie in ferro 
battuto dall'aspetto grazioso. 
Qualche vaso di fiori. Sul fon¬ 
do un grande pannello dipin¬ 
to a mano. Pare un quadro 
naif, 0 un cartellone pubblici¬ 
tario d'anteguerra: vi troneg¬ 
giano torte a più strali ricoper¬ 
te di panna, coppe di gelato 
variopinte, paste secche e bi¬ 
gnè, calici e bicchieri, lazze 
fumanti di tè e caffè. Ma la ca¬ 
meriera offre all'ospite due 
cose soltanto; un succo di co¬ 
lore rosso vìvo, temperatura 


ambiente, e un bia;htere pie¬ 
no a metà di gelato semiliqui- 
do. ornato di un biscotto non 
zuccherala Di tanto in tanto, 
scortala da uno sciame di mo¬ 
sche. esce dalla pasticceria 
un'improbabile torta a base dì 
pane. 

Anche ora che i) debito 
estero è stato interamente ri¬ 
pagato, la Romania esporta 
ogni cosa espmtabile, a co¬ 
minciare dalla canre. Impone 
un regime di austerità basato 
sul razionamento dei beni di 
poma neceuità, della benzi¬ 
na. dei combustibili per riscat- 
damento. I medicinali non sì 
trovano. O'invemo, quando la 
temperatura scende sotto Io 
zero, si sta iit casa con il cap¬ 
potto. i guanti, la sciarpa. L'a¬ 
borto è proibito. Ma ì bambini 
sono •registrali- soltanto qual¬ 
che settimana dopo la nasci¬ 
la. perchè le statistiche sulla 
mortalità infantile siano pre¬ 
sentabili. 

L’-ossessione del progresso- 
che permea il regime si ac¬ 
compagna ad un'immagine 
idilliaca della natura. Due di¬ 
storsioni simmetriche. 1 docu¬ 
mentari che mostrano fabbri¬ 
che e laboratori paiono uscire 
da un Immaginario cinemato¬ 
grafico andato a male: ingra¬ 
naggi rumorosi presi da Tempi 
nlodemì, scatoloni metallici 


pieni di lueine che si accen¬ 
dono e si spengono come in 
qualche film di fantascienza 
degli anni 50. tecnici e operai 
che discutono con lo guardo 
severo e il gesticolare assor -1 
to... Poi viene 4’iniermezzo 
musicale, e lo scenario cam¬ 
bia bruscamente. La macchi¬ 
na da prera indugia sui fiori, 
sugli alberi scossi appena dal 
vento, sul ruscelletto, sui prati, 
sul lago ombreggiato. Una na¬ 
tura trasfigurata cì si para in¬ 
nanzi, il bitsch bucolico trion¬ 
fa, l'orchestrina in costume 
tradizionale diffonde una mu¬ 
sica melensa* e le parole della 
canzone tessono le lodi di 
Elena e Nicolae. Tra i due 
mondi non v'è comunicazio¬ 
ne né contatto. La natura as¬ 
sente dalla -fabbrica modello» 
mostra ì suol traiti sfigurali in 
un'Arcadia senza tempo. E i 
santuari della tecnologia dipa¬ 
nano i loro festoni illuminati e 
ì loro macchinari immensi 
scandendo il ritmo improba¬ 
bile del progresso. Un'utopìa 
negativa e bifronte, da cui 
l'uomo è cancellato. 

L'uomo, in carne e ossa, 
magari sporco e lacero, com¬ 
pare invece sui grandi tabello¬ 
ni che arredano gli angoli del¬ 
le città. Il titolo non lascia 
dubbi: «Opinia publica acu- 
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H Quando, ventiquattro an¬ 
ni fa, Tallora quarantasettenne 
Nicolae Ceausescu prese il 
posto di Gheorghiu-Dei, lo 
■Stalin romeno», parve che il 
ventb kruscioviano, ormai in 
via di estinzione in UrsS, co¬ 
minciasse a soffiare sulla pic¬ 
cola repubblica balcanica. 
Ceausescu lanciò l'anatema 
contro la collettivizzazione 
forzata condotta da Ana Pau- 
ker, denunciò gli abusi dì po- * 
tere del suo predecessore, si 
accattivò le simpatie degli stu¬ 
denti riammettendo alla lega¬ 
lità il loro vecchio inno otto¬ 
centesco. patriottico e nazio¬ 
nalista. 

Ma il suo prestigio intema¬ 
zionale, la sua immagine di 
leader indipendente aU’inter- 
IH) del chiuso impero brezne* 
Viano, Ceausescu se li guaa- 
dagnò sul campo quando, nel 
19fò, condannò l'invasione 
della Cecoslovacchia e rifiutò 
di partecipare alla marcia 
trionfale su Praga, scagliando¬ 
si dalla tribuna dell'Onu con¬ 
tro la teoria della «sovranità li- 
! mitata*. Seguirono altri ^lì 
I d’indipendenza dall'Urss: il ri- 
I fiuto a rompere i rapporti con 
! ia Cina, il mantenimento delle 
I relaz'toni diplomatiche con 
Israele. Fu un momento di 
grandi speranze, ma il con¬ 
senso interno e l’app<^io in¬ 
temazionale suscitarono nel 
•Conducator* spropositati ap¬ 
petiti di potere. 

Gradualmente. Il dibattilo 
interno al partito e i tentativi 
di democrai'izzazione del pae¬ 
se vennero' spenti. Ceausescu 
si circondò di fedelissimi, arri- 


re»^cl poléte’, portifhdò'^!!® 

moglie, il figlio e i parenti più 
stretti ai massimi livelli della 
direzione politica, come in 
una sorta di rrionaichia feuda¬ 
le, animala da ^ni di ^ran- 
deui» sempre più chiusi in un 
arretrato e autarchico orizzon¬ 
te balcanico. 

Tramontala la grande illu¬ 
sione del petrolio. Ceausescu 
inizia a coltivare un piano di 
autosufficienza che liberi la 
Romania sìa dai con(&:k>na- 
menti dell’Est che dalla diffici¬ 
le competizione con l'Occi¬ 
dente. I^mo obiettivo, l’estin¬ 
zione del debito estero, che 
neirSD ammontava a dieci mi¬ 
liardi di dollari, li «Conduca- 
lor» decretò che avrebbe ripa¬ 
gato i creditori in cinque anni 
e ci riuscì, stando almeno alle 
dichiarazioni ufficiali: nella 
primavera dell'88 fu lui stesso 
ad annunciare al suo popolo 
che il debito era stato estinto. 
Ma il paese era ormai cosi 


Occhetto 

«Un regime 
feroce 

e repressivo» 


za*. Sotto, le foto in bianco e 
nero, un po’ sfocale, di uomi¬ 
ni e donne già arrestati e con¬ 
dannati e refèrti ora al pubbli¬ 
co disprezzo. Una gogna di 
sapore oiwelliano che ospita 
piccoli contrabbandieri, pro- 
slilule, traflicanli, ubriachi, 
cambiavalute illegali, «ele¬ 
menti parassitari*. Sotto ogni 
volto il nome e l'indirizzo e i 
capi d'accusa. Due dionne, 
probabilmente madre e figlia, 
mostrano aU’obietl'ivo un pac¬ 
chetto dì sigarette americane, 
una parure per la cura delle 
unghie, gomme da masticare. 
Oewno essersi rifiutate di 
compiacere a qualche poli¬ 
ziotto, e ora sono 11, sulla 
piazza principale dì Timisoa¬ 
ra, affinché il popolo ne trag- 
gagiovamento. 

Nelle piazze, nelle vetrine 
disadorne, agli angoli di stra¬ 
da c’è un'altra immagine. Il ri¬ 
trailo ulficiale di Ceausescu, 
presenza insistente e ossessi¬ 
va, ci mostra il volto di un uo¬ 
mo giovane, poco più che 
adolescente, l’espressione leg¬ 
germente imbronciata, fi vero 
Ceausescu è molto diverso, ha 
il viso butterato, i capelli tinti. 
Invecchia così. Il dittatore, co¬ 
me un Dorian Cray capovolto,' 
rispecchiandosi compiaciuto 
nel volto fanciullesco che de¬ 
cora la Romania. 


H ROMA. Durissimo il com¬ 
mento del segretario del Fti 
Achille Occhetto sulla grave 
repressione in atto in Roma¬ 
nia. «Le lìotizie che pervengo¬ 
no dalla Romania - ha detto - 
sono drammatiche. Esprimo 

10 sdegno, la ferma e dura 
condanna mia e di tutti ì co¬ 
munisti italiani per la sangui¬ 
nosa repressione causata dal- 
l'iniervento delle forze miiilarì 
rumene contro le popolazioni 
inermi». «Quanto è successo - 
ha proseguilo Occhetto - è 
una conferma del carattere fe¬ 
rocemente repressivo del regi¬ 
me e del governo rumeno, 
della sua completa estraneità 
ai valori di libertà e di demo¬ 
crazia». Il Pcì sollecita quindi 
un'iniziativa; «Chiediamo che 

11 governo si faccia u^nte- 
mente promotore - ha detto il 
segretario comunista - nella 
comunità intemazionale c nei 
rapporti col governo rumeno, 
di mizialivc politiche e diplo¬ 
matiche affinché cessi la re¬ 
pressione e la violenza. Fac¬ 
ciamo appello a tutte te forze 
democratiche, ai giovani, al 
mondo del lavoro e della cul¬ 
tura. perché sì sviluppi un mo¬ 
vimento di sostegno a quanti 
si battono conUo un potere 
dispotico in nome della liber¬ 
tà, della democrazia, di pro¬ 
fonde riforme economiche e 
sociali, per il pieno rispetto 
dei principi di Helsinki». 


esausto che non qbbe la forza 
neppure di tirare un sospiro di 
sollievo. Del resto, da allora le 
disperate condizioni a cui la 
Romania era stala ridotta in 
quegli anni non sono cambia¬ 
te. 

Il livello di vita del paese ne 
fa un'oasi di Terzo mondo al¬ 
la periferìa dcH'Europa. La pe¬ 
nuria dei generi alimentari, 
provocata dall’esigenza dì 
esportare tutti i prodotti dell’a¬ 
gricoltura per accumulare va¬ 
luta da gettare nel baratro del 
debito estero, arriva ai limiti 
della fame. La scarsità di 
ene^ia elettrica provoca i) ta¬ 
glio delta corrente per cinque 
o set ore al giorno, Il freddo e 
il buio nelle case. Manca la 
benzina, nessuna macchina 
privata, tranne quelle del ge¬ 
rarchi del regime, può circola¬ 
re. Il tasso di mortalità Infanti¬ 
le è il più alto d’Europa. 

Le esplosioni di protesta e 
di rabbia popolare, in questi 
anni, non sono mancate; Il 
grande sciopero dei minatori 
del '77 e la rivolta di Brasov 
dell'87 sono riusciti a rompere 
la cappa di silenzio e di tola- 
menlo Imposta al paese, ma 
quanti sono stati in questi an¬ 
ni gli episodi di ribellione che 
il regime ha soffocalo, con 
brutali inteivenli polizieschi 
che hanno riempito le pr^ìò- 
ni. e provocato un'emorra^a 
di fughe? 

Ma aH'impoverimenlo inar¬ 
restabile dei paese, il «Gonio 
dei Balcani» ha rispetto con 
una scHta di derne^iate' me¬ 
galomania: ua 
sirutturazione» impalo pipila 
città^i'Buearesi. ^ kiwen- 
tramenio degli stoiKi qflànieri 
ottocenteschi del centro <per 
costruirvi faraonici edifici In 
vetrocemento, un demenzia¬ 
le programma di «sistematiz¬ 
zazione» agricola,, che com¬ 
porta la distruzione di ottomi¬ 
la villaggi per far posto e gran¬ 
di (e inutili, avendo la Roma¬ 
nia terra coltivabile In aUxm- 
danza) comprensori agro¬ 
industriali. * 

Ma in quest’ultimo piano vi 
è qualcosa d'altro e di più: il 
seme deirodio nazionalistico 
verso la forte minoranza un¬ 
gherese che vive in quei villag¬ 
gi, e dì cui si vorrebbe stron¬ 
care, con le4epoitazioni kir- 
zate e con i bulldozer, la cui* 
tura e l'identità. Ma, giustizia 
della storia, è stala proprio 
questa la scintilla.del grame 
incendio che potreMie porta¬ 
re alla rovina il regno dell'ulti- 
ma dittatura ippiessivà dei 
blocco dell'Est. 


LaFgci 
«Ceausescu 
se ne deve 
andare» 


■■ {«DMA. La direziona 
Fgcì ha lancialo gravi accuse 
ai regime di Ceausescu. «La 
nostra condanna - afferma' 
una nota della direzione na¬ 
zionale della Fgci - per la bru¬ 
tale repressione a Timosoara, 
operala dalle fòrze del regime 
rumeno, è totale. Esprimiamo 
piena solidarietà a quanti in 
Romania trovano il coraggio 
di sfidare un regime totalRa- 
rio, oppressivo, sanguinario, 
Ceausescu - dice ia Fgcì 
continua a calpestare brutal- 
i mente libertà e diritti umani, 
insiste neirìnfìerire sulla mino¬ 
ranza ungheresse sottoposta a 
deportazioni forzate e a conti¬ 
nue vessazioni». Anche ia FgcI 
chiama alla mobilitazione: 
«Facciamo appello a tutte le 
forze democratiche, in Italia e 
I in Europa, all’Est e aH'OvcsX 
perché la condanna per il ba¬ 
gno di sangue in Romania 
porti al completo isolamento 
politico di Ceausescu. Cl im¬ 
pegniamo a sostenere il biso¬ 
gno di libertà della popolazio¬ 
ne rumena, a rompere fisola- 
mento in cui essa è costretta». 
La Fgci si rivolge infine al go¬ 
verno italiano affiiKhé «si fac¬ 
cia promotore di iniziative po¬ 
litiche e diplomatiche nei 
confronti de) regime rumeno», 
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L’alternativa 
die propone 
Willy Brandt 


MARIO TELO 


m BERUNO OVEST 11 discor 
di Brandt è stato intera 
mente dedicato alla credibilità 
di un alternativa socialdemo 
cratica nella situazione storica 
radicalmente nuova che si 
prospetta alla Germania e al 
1 Europa «Altro che fine della 
stona' - ha concluso il presi 
dente dell Intemazionale so¬ 
cialista - La stona non proce 
de senza alternative ed ora va 
le davvero la pena di lavorare 
ad una alternativa razionale^ 
Si trattava in effetti di risolvere 
un difficile problema come 
uscire dalla difensiva respin 
qcre gli aut aut della Cdu di 
Kohl (riunificazione *^ì o no) 
definire una terza possibilità 
precisarne i caratteri essere 
Insomma sino in fondo tede 
s(^h\ ma nel contempo tal 
menté credibili nspetto ai vici 
ni europei da fare della que 
s\iùne tedesca una leva di pa 
ce e non di avvelenamento 
dei rapporti intemaziona i 
La risposta di Brandt è stata 
imperniata sulla lesi che il 
ridvvicinamenio maturo ed 
inevitabile ira i popoli delle 
due Germanie deve essere 
fondato sulla seguente valuta 
zionc «L Europa è la vera 
questione aperta la Germania 
e un tema importante ma se 
condano» Ali opposto del 
cancelliere Kohl la Spd altri 
buisce dunque li primato ai 
condenso e al lavoro comune 
con gli altri popoli europei per 
una stessa battaglia di pace e 
di coopcrazione In Europa 
che porti al superamento del 
la divisione piuridecennale I 
discorsi ardentemente e talora 
sorprendentemente europeisti 

g ronunciati al Congresso dal 
ritannieo Neil Kinnock dal 
primi ministri socialdemocra¬ 
tici di Svezia (i Carlsson) e 
d Austria (Vranlcki) oltre che 
da altri significativi ospiti sira 
nieri danno la sensazione 
tangibile di un europeizzazio- 
ne della questione tedesca sa 
pientemente costruita dalla 
Spd 

Secondo Brandt comun 
que il che fare» non può es¬ 
sere ridotto come invece sug 
ge^e(;jtex cancelliere Sch 
mfdL fuita rivista Die Ze\t ad 
une-maaglore saggezza nelle 
reiagiòni^niem^onaii. con » 
grandi con la Nato con t vici¬ 
ni c soprattutto con i francesi 
No Brandt vede una sfida sto¬ 
rica mollo piu impegnativa 
una fase radicalmente nuova 
che offre Insieme a pencoli 
anche una chance ritaordina 
ria Non si tratta di una forza 
tura ideologica ma di un atto 
di nxiliWìo in cui le ragioni 
del cupree quelle del cervello 
po|ispno finalmente combi 
narsl e ricongiungerai E c^ue 
sto vale anche per le relazioni 
internazionali t super realisti 
rischiano dt ignorare che I Eu 
rppa una volta ridotto il gra¬ 
vame itella divisione in due 
necessariamente «pesèrà di 
piò nel mondo* Avrà piu re 
sponsabilita soprallutlo verso 
il Sud del mondo e verso la 
pace ma quel che è certo è 
che «i vecchi schemi sono 
morti anche i nostri iton cor 
rispondono alle nuove realtà* 
Ma la Spd di Brandt sembra 
consapevole di dovere al po¬ 
polo tedesco e agli europei 
soprattutto una sua peculiare 
garanzia pet il futuro e ciò sia 


come partito tedesco che co 
me partito che contiene quel 
la prospettiva finalistica (il so 
cialismo) che la destra ovun 
que sta cercando di affossare 
insieme al «socialismo reale- 
deli Est La risposta del Con 
gresso di Berlino è stata una 
vera e propria conlroffensiua 
su entrambi i terreni e questo 
è risultalo chiaramente non 
solo nei discorso di Brandt 
ma nel senso complessivo 
dell intera giornata iniziale 
La solidità e la qualità della 
prospettiva è stata affidala a 
due perni essenziali In primo 
luogo la dunssima polemica 
antinazionalistica si e tradotta 
piu che nelle scorse settima 
ne nella affermazione di una 
diversa idea di unità tedesca 
Bandito da Brandt II termine 
•ri unificazione- che evoca 
un passato colpevole e indi 
fendibile si avvalora il senti 
mento comune di apparte 
nenza dei tedeschi come co¬ 
munità culturale sociale ed 
economica («Comunità cultu 
rate» hanno insistito lo scritto¬ 
re GUnterGrass e Peter Glotz) 
che può accelerare anche il 
processo di confederazione di 
due Stati sovrani In nome di 
un nawicinamento intera 
mente nuovo nelle forme e 
nella fiducia che ispira agli al 
tri popoli li riconoscimento 
delle frontiere esistenti il lan 
CIO duina campagna per il di 
sarmo a partire dalle due Ger 
manie il richiamo insistente 
al processo avviato ad Helsin 
kì al rafforzamento nel con 
creto di tutte le istituzioni pa 
neuropee (Consiglio dEuro 
pa ecc ) devono garantire la 
credibilità pacifica e democra 
lica di una «unità dal basso* 
legittima a 4S anni dalla li 
guerra mondiale 
Ma la chiave decisiva della 
credibilità tedesca sta nell af 
fermazione del socialismo de- 
mocratico che secondo 
Brandt grazie alla sua stona 
di pace e di progresso grazie 
al suo inveramento nel nuovi 
movimenti di massa che han 
no caratterizzato 189 europeo 
e tedesco e I unica forza ad 
avere tutte le carte in regola 
peti comporre ciò che oggi 
pu^entrare in conflitto Ger 
fr^riia òd Eurbpa Ma Brandt 
non avrebbe potuto lanciare 
questa sfida senza prendere 
radicalmente le distanze dalla 
Sed e dal regimi del comuni 
smo reale («Lo stalinismo è 
I antisoclalismo*) Solo così il 
valore del socialismo può es 
sere riaffermato con forza e 
con grande orgoglio esso si 
concretizza secondo Brandt 
nelle reai zzazioni delle socie 
tà scandinave e in quello sfor 
zo collettivo di ripensare una 
critica della modernizzazione 
che è lo spinto e il miglior ri 
suUato del nuovo «Programma 
fondamentale* all ordine del 
giorno da domani 
Insomma iliilancio In avan 
ti del socialismo democratico 
avvialo nel clima radicalmen 
le diverso del 1984 permette 
oggi di giungere all appunta 
mento con lo sfascio dei regi 
mi dell Est con maggiore e 
non con minore credibilità 
politica L originalità politica e 
la capacità morale di andate 
contro corrente potrebbe dav¬ 
vero oggi tradursi in maggiore 
realismo e credibibtà 


ColtÙanni sul congresso 

«La Spd garantirà 
la soluzione pacifica 
della questione tedesca» 


H BERUNO OVEST 11 Con 

f lesso ò consapevole che la 
pd e la sua politica verso 
lEst insieme all audacia di 
Gbrbaciov, portano il mento 
dei grandi cambiamenti che 
sòno m corso II riconosci 
mento a Brandt è unanime e 
fóndalo E tuttavia parados 
salmente la Spd deve contra 
stare oggi I idea che il crollo 
dei sistemi dell Est sia quello 
del socialismo ed anche la 
pretesa di Kohl e della Cdu di 
avere la leadership e la strale 
già giusta per la Germania e 
per T Europa Per questo alla 
importante svolta del Pro 
gramma fondamentale che 
sancisce la fisionomia di un 
partito popolare di sinistra si 
è aggiunta nel Congresso la 
materia incandescente del 
iEst della nuova fisionomia 
dell Europa e soprattutto del 
tema delie due Germanie» E 
qjeslQ U commento di Luigi 
Colajanni membro della dire 
ztone del PCi e invitato al Con 
glasso come rappresentante 
del comunisti Italiani 
«La Spd con Vogèl con 11 


I socialdemocratici tedeschi a congresso 
per elaborare il «programma fondamentale» 
del partito che ne ridisegna il ruolo 
in un momento storico per le due Germanie 


La prima giornata è stata dominata 
dalia rivoluzione democratica alFEst 
Allarme per la campagna nazionalistica 
scatenata attorno alla «riunificazione » 


La Spd a una nuova Bad Godesberg 


Il luogo è cambiato Berlino ovest invece che Bre 
ma com era previsto e stabilito da tanto tempo H 
tema è rimasto quello che era il congresso che la 
Spd tiene da len mattina dentro le strutture d ac¬ 
ciaio del palazzo dei congressi, lontano (ma non 
troppo) dall altra città (che non più così «altra») 
al di la del muro è pur sempre ri congresso del 
nuovo programma fondamentale» 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO OVEST Quella 
Cinquantina di p^ine su cut 
tutta la sinistra europea ragio 
na da tempo quel «Dad Gode 
sberg 2* che rappresenta il 
primo provvisorio approdo di 
un lavoro intellettuale e politi 
co di una sofferta riconsidera 
Zione di sé che dura da anni 
restano certo occasione e 
contenuto di questo appunta 
mento Se ne discuterà oggi 
sulla base di contributi e mo 
zioni SUI 426 punti in cui si ar 
ticola li testo e che riempiono 
un librone di quasi nulle pagi 
ne 

Ma non c è mente da fare 
La stona che da queste parti 
da qualche settimana « è 
messa a correre ben più velo¬ 
ce di chi prepara i congressi 
Il «congresso dei programma 
fondamentale» è già un altra 
cosa è il congresso della «di 
chiarazione di Berlino* di 
quel documento che la dire 
zione della Spd ha messo sul 
la (avola de 441 delegati e 
che SI intitola *1 tedeschi in 
Europa» La sostanza difficile 
della lezione che viene da 


quanto sta succedendo «di là* 
le grandi speranze della nvo 
luzione democratica che sta 
scuotendo I altra Germania 
ma anche le inquietudini e le 
incertezze del modo confuso 
in CUI SI sta naprendo la «que 
stioe tedesca» amvano qua 
dentro fin nel piccoli segni 
nel clima che regna per le sa 
le nei pannelli appiccicati sui 
mun SUI libri m vendita negli 
stand E nello sk^an del con 
gresso una bellissima frase 
che Willy Brandt trovò la sera 
del IO novembre nel clima 
eccezionale della prima gran 
de manifestazione comune 
dei berlinesi dell Orest e del 
I Est a poche ore dall apertu¬ 
ra del muro «Ora toma a cre¬ 
scere insieme ciò che é fatto 
per stare insieme» Un concet 
to semplice che dice più di un 
discorso lungo tre ore perché 
dentro c è tutto politica cu) 
turale sentimenti 
E lui il «vecchio presidente» 
è là alla tribuna diventato un 
pochino più vecchio (proprio 
len compiva'*6 anni) mann 
giovamto nel ruolo ^1 prota 


gonista 11 suo discorso comin 
cerà con un ncoido persona 
le quasi a sottolineare fin 
dalle pnme battute la cornei 
denza straordinaria tra tanta 
parte delia sua vita e la vicen 
da politica coiietitva che oggi 
arriva ai suoi difficilissimi no 
di Concetti nfiessiom racco¬ 
mandazioni battute ruo ano 
tutti intorno al problema dei 
) «unità tedesca* che è come 
lui stesso ha già detto e in mo 
do molto chiaro qualcosa di 
molto diveno dalla «nunifica 
zione* Il termine stesso *n 
unificazione» è secondo 
Brandt scorretto a meno che 
non SI pensi alla nco^iiuzione 
di una «entoà tedesca* che 
evoca I peggion fantasmi 
La stessa esigenza di chia 
rezza politica di fronte atte 
oscure inquietudini delta 
«questione tedesca* ha domi 
nato d altronde i discorsi dei 
presidente dei partito Hans 
Jochen Vogel e del bo^ma 
stro di BeriuKi ovest Walter 
Momper e poi negli interventi 
dei pomeri^io quelli di Bahr 
(«eminenza gngia* della Osi 
poliuk degli anni 7Ù di Ehm 
ke di (toschnik, del capo¬ 
gruppo della Spd a) Pariamen 
toeiufopeoHànsch diEppler 
Momper ha sottolineato i 
pencoli della campagna per 
la nunificazione* ette sta pren 
dendo piede nella Reput^lica 
federale La «nuniftcazione* è 
un modo di porre la questione 
del rapporti tra le due Germa 
me che «scatena vecchi e nuo¬ 
vi sentimenti nazionalistici 


ma non da alcuna nsposta a 
CIÒ che è impoitante per la 
gente» La responsabilità dei 
socialdemocratici «in tutti e 
due gli Stati tedeschi* è di n 
condurre il problema dell uni 
là nell ambito del processo di 
pace e di distensione in tutta 
I Europa La collaborazione 
economica con la Rdt ha del 
to ancora il borgomastro di 


Beri no ovest non deve mirare 
a condizionare le nforme e la 
Spd deve «sforzarsi di dialoga 
re con tutte le forze anche 
con la Sed Pds che sta viven 
do *un difficile processo di ri 
forma* (è un punto questo 
rigetto nella Spd di contrasti 
che potrebbero nflettersi an 
che qui al congresso) 

Vc^el ha npercorso lo sche 






i ^ ^ 


Un piano con tre t^pe 
per Tunità tedesca 


1 socialdemocratici tedeschi vogliono amvare per 
gradi ad uno «Stato di carattere federale! che unisca 
le due Germanie Lo afferma la Dichiarazione di Ber¬ 
lino in discussione al congresso dalla Spd. che nco- 
nosce, contestando le ambiguità di Kohl, i confini 
polacchi e propone un piano con tre tappe «L unifi¬ 
cazione dell Europa e quella dei tedeschi - dice ri 
documento * sono strettamente legate» 
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BERLINO OVEST «Sul suolo 
tedesco è in atto una nvolu 
zione democratica In modo 
pacifico e non violento il po 
polo della Rdt combatte per il 
proprio dinito alla libertà e al 
1 autodeterminazione In mo¬ 
do pacifico e non violento ha 
tolto significato al muro di 
Berlino ha provocato I apertu 
ra del confine e posto fine a 
una innaturale separatezza 
Tutto Ciò rende più vicina la 
realizzazione di un sogno dei 
socialdemocratici toma a ere 
scere insieme ciò che è fatto 
per stare insieme In Germa 
ma e in Europa* 

Comincia con queste paro 
le la «Dichiarazme di Berlino» 
documento che la direzione 
della Spd ha proposto alla di 


scussione del congresso 
straordinario che si è aperto 
len mattina a Berlino ovest 
Formalmente ai tratta di una 
mozione destinata a sostituire 
nel prbgramma fondamentale 
che deve essere approfvato dal 
congresso la pjite sulla polita 
ca interie^a la quale scritta 
prima degli ùltimi sviluppi nel 
la Rdt era ovviamente supe 
rata dai fatti Nella sostanza 
la «Dichiarazione* costituisce 
la messa a punto definitiva 
dell onentamento della social 
democrazia tedesco-federale 
sul problema dei rapporti fu 
tun tra le due parti della Ger 
mania divisa Un documento 
destinato ad avere un peso 
notevole nel dibattito politico 
interno alla Repubblica fede 


,rale e anche sullo sviluppo del 
affronto intemtaidnale suf 
tema della «questione tede¬ 
sca» 

•L unificazione dell’Europa 
e I unificazione dei tedeschi - 
si legge nel documento - so¬ 
no sbettamente legate e I una 
non può essere perseguita a 
spese dell altra* Chi paria di 
«restaurazione del ReKh nei 
confini del t937> chi fxeten- 
de di cercare «una speciale 
via tedesca* alla nuniffcazione 
tìoccà in realtà ù processo 
dell unità europea e delia 
•unità tedesca» Gii interessi 
europei cosi come quelli te¬ 
deschi aggiunge la Spd In 
chiara polemica con ri canee! 
Iiere Kohl richiedono il nco- 
n^lmento dei confini txci 
dentali delia Polonia «senza se 
e senza ma» I sociakfemocra 
tici rión vogliono tornare in 
dietro aila logica dell epoca 
degli Stati nazionali maguar 
dare «a un continente unito 
nel quale i popoli possano go¬ 
dere la ncchezza delia loro 
molteplicità» sotto U piotezio 
ne di un ordine di pace euro¬ 
peo» In questo quadro è pen 
sabile un «cammino verso 1 u 


collaborazione tra 1 due stati 
tedeschi» Collaborazione che 
SI dovrà realizzare m una 
grande vanelà di campi dalla 
politica all economia all am 
biente al) energia al traffico 
alla cultura e anche ella poiiu 
ca del disarmo» 

Questa collaborazione ver¬ 
so una nuova qualità dei rap¬ 
porti. secondo la Spd deve 
svilupparsi per gradi Sulla ba 
se dei Trattalo fondamentale 
(quello stipulato nel 70 tra la 
Repubblica federale e la Rdt), 
S4 potrà passate a^oviove inte¬ 
se di carattere particolaie a 
una <omumtà* basata su ac¬ 
cordi reciproci» (è la «Vertrag- 
sgememschafu-di cui ha par 
iato li capo del governo delle 
Rdt Modrow) a una «confe 
derazione» e infine a una «uni 
tà statale di carattere federale» 
(•bundessiaattiche Emheit») 
Forme e tempi di questo pro¬ 
cesso afferma la Dichiarazio¬ 
ne «non possono essere defi 
nifi oggi nel dettaglio» La Spd 
vuole raggiungere quegli 
obiettivi «non contro ma in 


saranno i cittadini dei due Sta 
ti a decidere «quali passi e 
quando debbono essere com 
piuti» Saranno «f tedeschi del 
la Rdt* a stabilire con quale 
obiettivo e in che modo* vo¬ 
gliono esercitare II loro dintio 
alta autodeterminazione cosi 
come li loro dintto deiermina 
re il propno ordinamento eco¬ 
nomico e sociale «E nostro 
dovere appoggiarli senza al 
cuna pretesa di “lulela” né 
politica né economia* 

La Spd propone tra i due 
Stati tedeschi un ■programma 
immediato» il cu) scopo è 
quello di appoggiare «ie nfor 
me e i nformaton* e prevede 
fra I altro una collaborazione 
monelana interventi sulle in 
frastrulture la creazione di 
condizioni per investimenti 
comuni Ma al di là delle mi 
sure Immediate occorre crea¬ 
re una comunità solidale» 
fondala su una «politica eco¬ 
nomica e sociale mlertedesca» 
tate da evitare influenze nega 
tive reciproche tra i due siste 
mi A più lungo termine la 
comunità basata sugli accor 


I Quinto vertice inter-tedesco e prima visita del cancelliere dì Bonn nella Rdt 
I Attesa per il discorso che pronuncerà in piazza 

Helmut Kohl patria oggi a Diresda 


Borgomastro di Berlino ed in 
fine con Brandt > ha detto an 
cora Colaianni - si presenta 
come id grande forza che può | 
garantire all Europa dell E^t e 
dell Oi est una soluzione pa 
cifica della questione tedesca 
Brandt dice possiamo fare | 
noi lutto questo e non Kohl ; 
che parta di ri unificazione e | 
che senza chianre la questio 
ne delie frontiere parla di uni 
tà europea e soluzione euro 
pea della questione tedesca 
ma non manda davvero avan 
Il le scelte necessarie Una per 
tutte quella della unificazione 
monetaria 

•In ogni caso - ha prosegui 
to Colaianni - c è uno sforzo | 
di concordare una linea an 
che con le forze delia Rdt An 
che li partito socialdemocrati 
co dell Est insiste sul cardttere | 
di processo dei rapporti fra i 
due Stali tedeschi pensa a 
una Confederazione a cui ! 
giungere con una molteplicità 
di strutture comuni e chiede ; 
di associare anche altn partiti 
dell Est e dell Ovest a questa 
discussione 


PAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISBRINOINO 


H BERLINO OVEST È il quin 
to Vertice fra le due Germa 
me ma nessun incontro dagli 
anni 70 in poi ha suscitato 
tante attese il momento più 
delicato sarà oggi pomeriggio 
quando Helmut Kohl parlerà 
in piazza Dresda davanti alle 
rovine della Frauenkirche. Mi 
gliaia di cittadini scenderanno 
per strada e tutta Dresda e la 
Rdt ascolteranno in televisio 
ne il discorso del cancelliere 
Potrebbe succedere di tutto 
Un accoglienza trionfale con 
parole d ordine sulla riunifica 
zione manifestazioni di dls 
senso qualche provocazione 
Le autorità non negano che ci 
sono ! mori per 1 ordine pub 
blico sono state prese misure 
eccezionali ma I imprevedibi 
le è sempre dietro 1 angolo 
Comunque vadano le cose le 
preoccupazioni della vigilia 
fanno capire che cosa vuol di 
re in questo momento la prt 
ma visita del cancelliere Kohl 
nella Rdt Un viaggio che sa 


rebbe stato storico in ogni ca 
so (era programmalo da mo! 
to tempo) tpa il cui significalo 
è andato dilatandosi a dismi 
sura nelle ultime settimane 
Sul viaggio (che si svolge a 
Dresda peithé come é noto la 
Rfg non ha mài riconosciuto 
Berlino est come capitale del 
ta Rdt) sono puntati gli occhi 
dei mass media te 

deschi e ^eila diplomazia 
Nella città della SàsSonia 
chiamata la «Hrenze dell Elba» 
(che è il fiume che per un 
tratto fa da confine tra le due 
(Armante) sono calati più di 
Ì500 giornalisti da tutto il 
mondo che hanno invaso al 
berghi e càmere private della 
città e dei dintorni L attesa è 
per ciò che succederà e ciò 
che dirà Kohl Farà un discor 
so pacalo*’ Tutti prevedono di 
si Per non mettere in difficoltà 
il nuovo vertice riformatore 
della Rdt ma anche per non 
inimicarsi ulienormente quel 


la parte consistente dell oppo 
sizione tedesco (Stentale che 
non vede di buon ceduo il 
suo «piano per la nunificazio- 
ne* Anche (ra i rappresentanti 
di «Neues Forum* ii principale 
gruppo d opposizione non 
sono piaciuti gli accenti del 
cancelliere Non è un caso 
che mentre Koh) sarà a Dre¬ 
sda a Berlino est ci s^à una 
manifestazione contro if can 
celliere a cui hanno aderito 
elementi di Neues Forum Pa 
rote dordiite «No all annes¬ 
sione* «no alla svendita della 
Rdt- Ma non è detto che ma 
nifeslazioni di protesta o di 
dissenso da Kohl non possa 
no avvenire a Dresda stessa E 
anche i rappresentanti della 
Sdp li piccolo partito social 
democratico dell est nato so¬ 
lo qualche mese fa hanno 
dato ien bacchettate a Kohl 
sostenendo che il cancelliere 
«deve parlare con tutte le for 
ze nformainci* della Rdt e cn 
ticando il modo m cui awer 
ranno gli Incontn di Kohl con 
I opposizione c con i rappre 


sentami delle due Chiese In 
somma non è affatto detto 
che la visita di Kohl si Irasfor 
mi in un ciarnoroso successo 
personale del cancelliere 
il vertice vero e proprio pre 
vede essenzialmente un in 
contro di due ore a quallr oc 
chi tra Kohl e Modrow subito 
dopo 1 arrivo a Dresda dei 
carKeiliere (che deporrà una 
corona di fiori m jnemona 
delle vittime del bombarda 
mento alleato che distrusse il 
60 per cento della città provo¬ 
cando da ^ a lOOmila mor 
li) Modrow forse il comuni 
sta più popolare e tra i pochi 
ben accetti al paese è anche 
I unico rappresentante detta 
«nuova Sed- che Kohl ha volu 
lo incontrare II cancelliere 
infatti non vedrà nemmeno il 
neo presidente delia Sed Pds 
Gregor Cysl Parlerà con Ger 
lach li capo dello Stato (fa 
parte del piccolo partito libe 
raie alleato dei comunisti) e 
poi con t rappresentanti delle 
opposizioni Da Modrow che 


ma della «Dichiarazione di 
Berlino* polemizzando con il 
governo federale e con Koh) 
il quale con i suor tentenna 
menti m matena di disarmo e 
soprattutto con i suoi silenzi 
SUI confìni polacchi ha contn 
butto a discreditare a livello 
intemazionale il suo stesso 
piano in dieci punti Chi si 
comporta cosi ha detto Vo 




ha avvialo un difficile proces 
so di nforme sociali e cosutu 
zionali dovrebbe amvare nel 
vertice i assicurazion e che sa 
rà varata molto presto una 
nuova legge elettorale che 
dovreste portare a libere con 
sultazioni nei maggio prossi 
mo E un punto importante 
da CUI peraltro dipende il via 
libera a una sene di collabo¬ 
razioni economiche con ia 
RIg di CUI li governo di Berli 
no est ha assolutamente biso¬ 
gno Si prepara m sostanza il 
terreno a quella «Vertragsge- 
meinschaft» (una comunità 
fondata su reciproci accordi) 
che sembra oggi realistica 
mente il punto piu avanzato 
di incontro tra le due Cenna 
me 

Come gesto di buona vo 
lontà per la visita di Kohl la 
Rdt libererà venerdì - secon 
do quanto nfensce la Dpa - le 
25 spie tedesco-occidentali (o 
presunte tali) tuttora in carce 
re in cambio Bonn nlascereb 
be quattro 
agenti dell Est 


li rv*i*l 
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rii reoiptoci» doviqbbe fCBve, 
dere tra i àìtio. i) dintlo di Ji» 
belo domicilio ir ambedue gli 
Stati con una regolamenta 
zione del problema delia cit 
tadinanza la «pr^razkNie di 
una unità monelana» un «rior 
dino dei rapporti tra la Rdt e 
la Cee* I eliminazione delle 
restnzioni al (rasfenmenlo di 
tecnoiogia I due Stali tede 
schi inoltre potrebbero assu 
mere iniziative comuni nel 
campo del disarmo p^r una 
seconda fase dei negoziati di 
V enna sulle forze convenzio¬ 
nali la nmozbne dal suolo le 
desco di tutte le armi nucleari 
una sensibile riduzione delle 
spese militari li passaggio 
dalla «Vertragsgememschaft» 
alla confederazione sarebbe 
possibile secondo i socialde¬ 
mocratici già m una fase in 
CUI sussitano ancora Ile due 
alleanze miiiiarì m Europa e si 
realizzerebbe con la creazio¬ 
ne di strutture stabili ovatti 
smi istituzioni e conferenze 
permanenti 

Nell ultima parte della Di 
chiarazione si respinge 1 idea 
che il processo di nawicina 
mento tra le due Germanie 


gel «non è un patriota ma o 
un opportunista che per ra 
gioni politiche interne fa ) oc 
chietto a SchOnhuber (il lea 
der dei «Republùtaner») oppu¬ 
re un nazionalista che dal 
passalo non ha imparato nul¬ 
la» 

Come aveva fatto Momper 
anche Vogel ha insistito sulla 
necessità che la «questione te 
desca* non oscuri i importan 
za di un impegno per la tra¬ 
sformazione della società te¬ 
desco federate Anzi «proprio 
perché riteniamo che qui da 
noi moltecose debbano esse 
re nformate comprendiamo 
bene che il popolo delia Rdt 
non sia disposto a prendere 
come modello assolufo il no¬ 
stro ordinamento attuale* È 
quanto poco dopo scMterrà 
anche Markus Mickel rappre 
sentante della Spd il partito 
socialdemocratico della Rdt 
che in un intervento mollo 
applaudito non risparmierà 
critiche proprio su questo 
punto ai «fratelli del) ovest» 

E cosi su questi accenti n 
presi in molti interventi del 
pomeriggio, il congresso «de¬ 
viato» ha cominciato a ntrova 
re il suo corso «normale» Il 
programma fondamentale è 
o almeno vuole essere il ten 
tativo di indicare la via di una 
trasformazione complessiva 
della società ted«xu> federale 
che in questa fase ha una va 
lenza immediata anche sul 
problema delle rifonne nel 
paese lontano e vicinissimo al 
di là del muro 


Willy Brandt al 
conoressD 
della Spd 

«r 

possa portare a un aitoniina 
I mnitf Repubblica ite¬ 
rale deÌi*Europa «Soltanto 
una Comunità europea forte 
può contribuire alla costruzio* 
ne dell Europa vogliamo per 
Ciò contribuire anche In futuro 
al processo di sviluppo delia 
Cee verso una Untone demo¬ 
cratica e sociale che rappre 
senti una solida base per Uhà 
per una sempre più stretta 
collaborazione paneuropea» 
Chi vuole portare avanti il pro¬ 
cesso di unificazione tedesca 
deve tenere nei giusto conto 
gli interessi dei vicini europei, 
e anche quelli delle grandi 
potenze lì «processo di He), 
sinki» CUI con 33 Stali europei 
partecipano ahche gli Usa e lì 
Canada deve essere portato 
ovanti peithé é una deikrcon 
dizioni che rendono possibile 
il riawicmamento iniertede 
SCO Dopo però - è detto m 
una breve frase che solleWrà 
certamente molte discussioni 
- I dmtti residui che le poten 
ze vincitnci della seconda 
guerra mondiale eseiciiano 
sulla Germania e soprattutto 
su Berlino dowanno «decadi 
re* , DPSo. 


Bonn fìngeazia l’Ungheria 

«È paitito da Budapest 
il primo colpo dt piccone 
che ha demolito il Muro» 


■i BUDAPEST Alla vigilia del 
suo viaggio a Dresda e nella 
Rdt il cancelliere Kohl è stato 
per tre giorni a Budapest E 
stata definita una visita di nn 
grattamento e in effetti nei 
suoi incontri con il priifio mi 
nistro Nemeth e con i dirigenti 
ungheresi nel suo discorso le 
n in Pariamento e nella conte 
renza stampa conclusiva 
Kohl è stato prodigo di rico¬ 
noscimenti alla funzione di 
stimolo svolta dall Ungheria 
per I grandi cambiamenti in 
corso nell Europa centro- 
orientale soprattutto per 
quanto riguarda la Rdt e ia 
Cecoslovacchia Riferendosi 
alla decisione di apnre le pro¬ 
prie frontiere con I Austria 
presa dai governo ungherese 
tl IO settembre scorso Kohl 
ha affermato «All Unghena va 
li mento di aver dato il pnmo 
colpo di piccone per la demo¬ 
lizione del muro dt Berlino 
Non lo dimenticheremo mai* 
E la prima pietra (o una delle 


pnme) staccata dal muro di 
Berliho é stata offerta in 
omaggio dal cancelliere al mi 
nistro degli Esteri ungherese 
Hom fò)hl ha assicurato àgli 
ungheresi il pieno appoggio 
della Germania federale alto 
sviluppo delle riforme m Un^ 
gheria Kohl ha colto (ficca 
sione per ribadire ia validità 
dei SUOI diecrpimti per la nu' 
nifica^ne te^sca andre se 
ha ceitocaio questo processo 
nei quadro più ampio delta 
costmZione della casa comu* 
ne europea Ma ha sostenuto 
li canceiliere «la Germania li¬ 
bera e unificala potrà esistete 
solo in una Europa libera e 
unificata* un Europa dalle 
porte e dalle finestre aperte 
non limitata a quella comuni 
tana Kohl ha espresso ap 
preàzamento per la proposta 
di Gorbaciov di realizzare una 
seconda conferenza di Helsm 
ki ma ha awertilo che «in 
quella sède diventerà Inevita 
bile porre (a questione tede¬ 
sca» DA A 
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NEL MONDO 


Montenegro 

Sciopero 
per aumento 
dei prezzi 


Afenasiev arringa la grande folla 
«A lui dedicheremo l’Unione 
delle forze democratiche 
dell’Urss». Venti oratori 


Gorbaciov s’intrattiene a colloquio 
con Elena Bonner. (Sentiremo tutti 
la sua mancan^ ma la perestrojka 
non farà passi indietro» 


Storico accordo Cee-Urss 

Cadranno tutte le barriere 
commerciali ed economiche 
Oggi Shevardnadze alla Nato 


MBCUjRADO. Massiccia 
adesione nel Montenegro allo 
sciopero generale di mezz'ora 
indedo dal sindacato ufficiale 
per costrìngere il governo a 
varare misure antinflazionìsU* 
che. 160.000 lavoratori in tutta 
la repubblica hanno incrocia¬ 
lo le braccia per protestare 
contro la politica economica 
che «ha portalo gran parte 
della popioìazìone montene- 
grina sull'orlo della fame e 
della miseria sociale*. L'agita¬ 
zione, definita ■rullimo avver¬ 
timento al governo*, coincide 
con la presentazione in parla¬ 
mento de! piano del primo 
ministro Ante Markpvic il 
risanamento dell'economia 
jugoslava. Sciòperi dello stès¬ 
so genere sono stati indetti 
per mercoledì e per giovedì in 
Macedonia. 

L'esecutivo presieduto da 
Markovic, . insediatosi nel mar¬ 
zo scorso, ha predisposto una 
serie di .rnisure urgenti per in¬ 
trodurre nel sistema economi¬ 
co i meccàmsmi del mercaio, 
combattere l’inflazione, che sì 
aggira intorno ai 2.000 per 
cento annuo, ridurre il debito 
estero, attualmente di 17 mi¬ 
liardi di dollari, e la disoccu¬ 
pazione, attestata sui 17 per 
cento. La cura predisposta dal 
primo ministro è aspramente 
avversala dalle frange più 
conservatrici della società e 
dèi dirigenti serbi e montene¬ 
grini. 


Cecoslovacchia 

Smentite 

voci 


m dakhairov un lufiemle 

(Sarà battaglia sul ruolo guida del Pcus» 


ti • 


Tutte le barriere commerciali tra Gee e Urss cadran¬ 
no entro il 1995. La Comunità e l’Unione Sovietica 
hanno firmato ieri il primo, e storico, trattato di coo¬ 
perazione. «È un accordo orientato verso il futuro - 
hanno dichiarato Shevardnadze e Dumas -, un futu¬ 
ro di integrazione tra Est e Ovest», L’Urss punta alla 
creazione dì un «nuovo spazio economico europeo». 
Oggi il ministro sovietico visita la sede della Nato. 


LUCIANO FONTANA 


Decine di migliaia di persone, ancora per Sakha- 
rov. I funerali si trasformano in una vera e propria 
manifestazione politica, i radicali, davanti alla sal¬ 
ma che sta nella folla del «Luzniki», promettono 
battaglia contro il ((ruolo guida» del Pcus. L'appello 
a formare una «Unione forze democratiche Sakha- 
rov», Gorbaciov: «Sentiamo la sua mancanza, la 
perestrojka andrà avanti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■■ PRAGA. Ij portavoce dèi 
ministero delta Difesa ceco- 
slovacco. colonnello Stani- 
siav Pohoral, ha formalmen¬ 
te smentito ieri sera le voci 
secondo cui un golpe mili¬ 
tare potrebbe scoppiare in 
Gecosiovacchià. Il portavo¬ 
ce ha poi condannato la 
diffìislóne, soprattutto >r)ella 
città di Bmo (Moravia del 
Sud) , di manifestini allarmi- 
stjci,al.riguardo, 

'..w^cunj rappres^jt^taatìjdel 
(■Foro civico» di Bmò,: rag¬ 
giunti per : telefono: ' dalla 
«Afp», hanno detto^di: nòn 
sapere niìila circa- là diffu¬ 
sione dì questi manifestini. 

Secondo II portavoce del 
ministero della Dife$ar «la 
diffusione di notizie e mani¬ 
festini allarmistici, è un'a¬ 
zione totalmente irrespon¬ 
sabile che mira a seminare 
il panico e la paura tra la 
popolazione e a provocare 
l'ostilità nei confronti dell'e- 
Bercilo popolare cecoslo¬ 
vacco, li comando dell'eser¬ 
cito prende nettamente le 
distanze nspetto ad azioni 
del genere e respinge tali 
accuse*. 


■■ MOSCA. Gorbaciov, da¬ 
vanti alle spoglie di Sakharov, 
nel cortile dell'Accademia 
delle Scienze, dice: «Sentiamo 
tutti la sua mancanza. Ma la 
perestrojka andrà avanti*. 

È il momento dei funerali 
dell'accademico che tutta 
rUrss sta piangendo da giorni. 
Con il leader del Pcus ci sono 
Medvedev, Jakovlev, Rizhkov, 
Lukianov. Un bel pezzo di Po- 
litburo. Sostano per alcuni mi¬ 
nuti nella sede dell'unica isti¬ 
tuzione che non allontanò 
mai Sakharov, anche negli an¬ 
ni dell'isolamento. Gorbaciov 
ha avMcìnato Elena Bonner, le 
ha pòrto le condoglianze e ha 
parlalo con lei nascosto tra le 
bianche colonne del palazzo. 
Dopo la sosta aH'Accademia. 
là salma di Sakharov è stata 
trasferita, alcuni chiiometri più 
lontano, per una breve per¬ 
manenza nella sede del suo 
istituto, quello di Rsica nu¬ 
cleare. E per le vie di Mosca 
c'è stato un ininterrotto cor¬ 
teo, con la gente che ha se¬ 
guito il feretro in (^ni sposta¬ 
mento sino alla marcia di mi¬ 
gliaia, dietro quello strano 

g ullman adibito a carro fune¬ 
re. Come si usa in Urss. ( 
subi passeggeri: la salma di 
Sàkharov, la vedova, i figli, gli 
amici più stretti. La gente, die¬ 
tro. A piedi. Un corteo impres¬ 
sionante che marcia nel fango 
perchè; dopo i Venti gradi sót¬ 
to Zero di'domerikia, la térri- 
peralura si è alzata trasfor¬ 
mando le strade in un gigan¬ 
tesco pantano. 

Il corteo arriva nell’enorme 
spiazzo del compiessi sportivi 
•Luzniki* quando sono ie due 
del pomerìggio, già con un'o¬ 
ra di ritardo. (I pullman passa 
tra due ali di folla e di soldati. 
Dal palco i leader del «Gruppo 
parlamentare radicale* invita¬ 
no la gente ad aprire un varco 
ma clè bisc^no del drammati¬ 
co appello della stessa Bon¬ 
ner per evitare un pestaggio di 
massa; «Lasciate passare la 
salma, se non volete che i fu¬ 
nerali si trasformino in un'al¬ 
tra Khodynka...». La vedova di 
Sakharov si riferisce ai mille 
morti de) 1896 quando ci fu 
l'incoronazione dello zar Ni¬ 


cola 11. L’appello viene, tutto 
sommato, accolto e comincia 
la cerimonia. Sopra tutti spic¬ 
ca un cartello: «Perdonaci, 
avremmo dovuto scendere in 
piazza nel 1980, quando ti 
portarono a Gorki*. Il primo a 
ricordare Sakharov è uno dei 
suoi più grandi amici, l’anzia¬ 
no accademico Oimitrij Likha- 
cìov. È, questo, forse l'omag¬ 
gio più bello; «Salutiamo il cit¬ 
tadino del XXI secolo, perché 
l'uomo del futuro deve essere 
come lui è stato. Un vero pro¬ 
feta. E. come ogni profeta, 
non è stato capito e l'hanno 
cacciato dalia città...*. Likha- 
ciov si prende tutte le colpe 
perché TAccademìa delle 
Scienze non lo difese, anzi 
molti lo accusarono in quella 
famosa lettera del 1973. Eà 
ecco Evtushenko che vede in 
Sakharov realizzati i valori più 
significativi di Tolstoj e Do- 
stoievskij. Era uno che applicò 
il principio della «non resi¬ 
stenza al male*. Ugge la sua 
poesia: «Ad onta della futura 
morte... ha stretto il pugno... 
Cara patria, non dimenticare 
la perdila di un singolo dopo 
l'assassinio di milioni*. La 
gente sta fitta, batte i piedi, 
stringe i denti, s'asciuga le la¬ 
crime. È arrivata, come dice 
un altro oratore, l'accademico 
Jurij Ossipian, «la gente più di¬ 
versa, quelli che seguivario 
Sakharov, e quelli che adesso 
cercano di capirlo*. Riv«(ito;.'àI- 
la salma che sta in mezzo'afla 
folla, il deputato Kovaliov ri¬ 
corda la «inesprimibile ^mpli- 
cità* dell'uomo scompare è il 
poeta Suleimanov rivela lè.ul- 
tìme ore di Sakharov. quando 
giovedì scorso aveva accettato 
di prendere parte ad un film 
di propaganda degli esperi¬ 
menti nuclec^i. Erano nella 
stessa camera deil'hotei Mo¬ 
sca e lui spiegava la necessità 
di «proporre una moratoria 
degli esperimenti nucleari sot¬ 
terranei, anche unilaterale*. 
Sakharov raccontò anche dei 
suoi giorni nell'esilio di Scer- 
binha, il villaggio presso Gor¬ 
ki. 

Ma adesso tocca a Jurij Afa- 
nasiev, uno dei leader dei ra¬ 
dicali. È durissimo. Attacca il 
«Congresso* che ha dato un 


Gorbaciov 
firma il registro 
dell'Accademia 
delle Scienze 
deli'Urssdopo 

omaggio a 
Sakharov. 

sotto; un 1 

ritratto del ? 
fisico * 

- scomparso ^^|||| 
nelle mani di 
una delle tante 
persone che ^HjlIP 
hanno preso 
parte alle 
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esempio di «immoralità* da¬ 
vanti al popolò quando non 
ha avuto la fòrza di affrontare 
l’articolo sul «molo guida* del 
Pcus. Dice; «Non si vuole toc¬ 
care la natura imperiale del- 
rUrss e. allora, in questa ora 
triste, facciamo appello a chi 
vuote realizzare là perestrojka. 
coslmendoTUnlone delle fon 
ze demoaatiche Sakharov*. t 
il nome di una nuova organiz¬ 
zazione jwlitìcaft il nome'di 
un vero e roprio partito che 
na^e dayanii alla salma di. 
^^kbarpv&jOramj^ èt; àineigilcr. 
pomico. Dòpo l'mtervénto del 
vicepresidente del Consiglio 
> ilaiiano,' Clalidio MàVtelii, che 
porta l'omaggio del popolò e 
' del g^mò .(trai p^àmehla- 
ri Haliani.GiànniGervettL mini¬ 
stro deila Difésa nel governo 
ombra del Bei), ecco il saiuto 
da molle regioni dell'Urss. C’è 
il capo degli indipendeniìsU li¬ 
tuani, Landsberahis del «Saju- 
dts>, l'estone Palm che rivela il 
testamento politico di Sakha- 
ìw, quello in cui; tra proposte 
fantastiche e proposte realisti¬ 
che, disegna là sua r^ubblica 
«Euroasiatica*. 

È un cpmizió interminabile. 
Ma la gente' noh' si' muove. 
Parla il ventesimo oratore, il 
giurista Analoiij Sobeiak, il 
quale sottolinea la simbolicità 
della data della morte, il 14 


dicembre, io stesso giorno 
della rivolta «decabrista» 
(1825). E il prete Jacunin che 
si permette di non essere 
d’accordo con la Bonnen «No, 
Sakharov deve essere un'ico' 
na. È una bandiera. Conti¬ 
nuiamo la sua causa». Ed ec¬ 
co, per finire, ii momento cm- 
ciale. Quando, con teatralità 
forse eccessiva, tale Ponoma- 
rìov dal palco invita le mi¬ 
gliaia di tersone ad alzare la 
mano in segno di approvazio¬ 
ne per rabolizionè del «ruolo 

f uiaa>-del partito comunista. 

ulti lo fanno. E, poi, quando 
l'economista GavriI Popov 
esalta l'uomo Sakharov, colui 
che aveva suggerito il com¬ 
promesso stòrico del nostro 
tempo», la necessità di un’in¬ 
tesa tra un socialismo rinno¬ 
valo e un capitalismo che 
cambia. Popov grida; «li mi¬ 
glior modo di onorare Sakha- 
rov? Quello di trasformare il 
nostro dolore in pratica attiva. 
A cominciare dalle prossime 
elezioni...». Finisce cosi Sulle 
note di un adagio di Albinoni 
■tanto caro a Sakharov*, come 
dice la vedova al microfono 
invitando la gente a non se¬ 
guirla al cimitero ebraico di 
Vostryakovskoje. Laggiù il pre¬ 
mio Nobel viene sepolto 
quando è notte. E. fanno luce 
solò i flash dei fotografi. 


H Un altro muro tra le due 
Europe è caduto a Bruxelles. 

Il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co. Eduard Shevardnadze. è 
entrato ieri per la prima volta 
nel palazzo Chartemagne per 
firmare un trattato di coopera¬ 
zione che abbatte anche le 
bairiere commerciali. Entro 
cinque anni tra Urss e Cee 
non ci saranno più restrizioni: 
i paesi delta Comunità non 
metteranno più limiti alle im¬ 
portazioni dall'Unione Sovieti¬ 
ca. La caduta delle barriere 
avverta in due tappe; la pri¬ 
ma, parziale, sarà conclusa 
nel 1992, la seconda, definiti¬ 
va, nel 199S. In cambio Mosca 
si è impegnata ad aprire il 
proprio mercato, assicurando 
certezze c trasparenza agli uo- ' 
mini d'affari che vortanno in¬ 
vestire in Urss. 

II trattato, che segue quelli 
firmati con Polonia, Ungheria 
e Cecoslovacchia, avrà una 
durata di dieci anni. Non si 
ferma solo agli scambi com¬ 
merciali ma prevede un'am¬ 
pia area di cooperazione che 
copre .diversi settori: datrindu- 
stria all'agricoltura, dall’am- 
bienie aU'ene^ia, dai servizi 
bancari e assicurativi al turi¬ 
smo. C'è perfino l'impegno a 
scambiarsi informazioni ed 
esperienze nel campo della si- 
curezzza nucleare. Una com¬ 
missione mista Urss-Cee si riu¬ 
nirà alla metà del '92 per fare 
il bilancio dei primi due anni 
di applicazione dell'accordo e 
preparare la seconda fase. 

Sono bastate solo tre sedute 
di negoziato per arrivare alla 
firma del più importante ac¬ 
cordo tra la Cee e un paese 
dell'Est. Lo ha ricordalo Ro¬ 
land Dumas, ministro degli 
Esteri francese, che, come 
presidente di turno, ha firmato 
pet conto dei Dodici. Una cer 
rimonia poco formale; anima¬ 
ta da uno Shevardnadze.dtiol- 
timo,:urnore.chè.,Òàva.nU alJp- 
togìrafi ha abbràcciatò là ban¬ 
diera a dodici stellé. 

il ministro degli Es|éri sovie¬ 
tico, che poco prima aveva in¬ 
contrato il prèsidente delia 
Commissione europea Jac¬ 
ques Delors, ha parlato del 
trattato come di un primo pas¬ 
so verso la creazione di un 
■nuovo spazio economico eu¬ 
ropeo». La caduta delle barrie¬ 
re commerciali è una parte, di 
gran rilievo, dì una nuova Eu¬ 
ropa Integrata. Il rrieitato co- 
murie dell'Est è deH'Ovèst po- 
r trà nascere dentro il proicèsso 
della Cónfererizà: per la coo- 
peraziòne e là sieurézzà in 
Europa (originata dagll accor: 
di di Helsinki) à cui parteci¬ 
pano tutti I paesi.europei più 
Stati Uniti e Canada. 

«Tra not dobbiamo stabilire 


- ha detto ancora Shevard¬ 
nadze - meccanismi pérma- 
ncnti di consultazione e còò- 
perazione. Oggi siamo ancora 
alle prime pietre ma se andia¬ 
mo avanti l'obiettivo di uno 
spazio economico comune 
sarà raggiunto». L'Urss, secon¬ 
do fonti Cec, ha dato anche la 
sua disponibilità ad aderire al¬ 
la Banca europea per t'ÉsI, 
proposta dal presidente fran¬ 
cese Francois Mitterrand. (4a 
Comunità sta divenlàridò 
sèmpre più la pietra angolà^è 
per l'edificazione, nella stabi¬ 
lità. di un mondo nuovo», ha 
commentato Gianni De Mi- 
chelis che ha avuto un collo¬ 
quio privato con Shevàrdnàd- 
ze. Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano ha annuncialo che all'i¬ 
nizio de) prossimo anno an¬ 
drà a Mosca: «Voglio discuterò 
a fondo l'idea della orgariizzà- 
zlone di una Helsinki aiiie*., ; 

Per oggi Shevardnadirò ^^a 
in programma im'altFa vìsita 
storica. 11 capo della diptoma- 
zia sovietica varcherà per; là 
prima volta i cancelli della àe- 
de della Nato ed incontrerà il 
segretario generale, Mànìièd 
Woemer, un uomo finora 
molto cauto nelle aperture ad 
Est. I colloqui, hanno corife?- 
maio fonti delle due parti. Sa¬ 
ranno pùntati sulle tràtiàtive 
per il disarmo in corso a Vieh» 
na e a Ginevra. La Nalò> co¬ 
munque, per dare un caratte¬ 
re méno ufficiale all'irKontio 
ha precisalo che Shevàidnad- 
ze visiterà il proprio quartiérò 

f enerale come ministrò degli 
steri deirUrss e noh come 
capo del Patto di Vaisavià. : 

Le cautele di Woerher non 
tolgono però importaiaà. 
questa visita che àirivà sob 
tre giorni dopoja riunbne de) 
Consiglio atlantico sulla «jdbt* 
trina Baken, finita con l'impe¬ 
gno a costruire: unà Nab^tt 
politica é -mèhò 'lnllitare!^ 
Shevardnadze ha riaftermab. 
che-TUtss-Vuote -fa?' tornare 
tutte le pròprie truppe In pa¬ 
tria entro il Duemila. Una riti¬ 
rata che non sarà li risultato di 
atti ùnilàterali ma di serie trat¬ 
tative che avranno la Nato 
dall'aitra parte del tavolo. «Do¬ 
vranno essere negoziati con¬ 
dotti seriàménte e su base/dl 
reciprocità tra Est e Ovest - ha 
dichiarato Shevardnad-te- -.‘..E 
penso soprattutto alle forae 
americane c sovietiche)». 
Un’Europa meno armata do¬ 
vrà nascere; secondo tl mini¬ 
stro deglì . Bslen deH’Urss, in 
un quadro di stabilità. Un 
còncetrò richiamato anche 
per rispondere ad una do- 
màiida sulla riuniftcazione 
delle Germànio: «Si dovranno 
rispettare le realtà, i traltati:e 
gli accordi esistenti in Euro¬ 
pa». 


Il congresso si terrà fra tre mesi a Rennes 


E guerra aperta nel Ps francese 
Fuoco concentrico su Mainqy 


La Cee <rò«ita con 
Bruxe . 
sulla richièsta di ammìs^òne 
((Ne parleremo dopo 0 ’93 » 


È guerra aperta nel Partito socialista francese a tre 
mesi dal congresso > dì Rennes. Jacques Delors, 
Jean Piene Chevenement e altri maggiorenti del 
partito hanno sparato a zero contro Pierre Mauroy, 
il primo segretario. «Sono cose che fanno male 
soltanto a chi le dice», ha replicato Mauroy. In vi¬ 
sta del congresso si fronteggiano le correnti. E per 
ora Mitterrand sta a guardare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


H PARIGI, Week-end di cac¬ 
cia nella foresta del Partito so¬ 
cialista ; francese. Alméno :tre 
notabili hanho impugnato la 
doppietta e sparato senza piè- 
tà sulla preda. Quest'ùltima si 
chiama Pierre Mauroy, ed è il 
primo segretario del partilo. È 
tà prima volta che accade dal 
giugno dell'anno scorso, 
quando Mauroy succedette a 
Llonel Jospin. E cotisidèraio 
che mancano ormai'soltanto 
tre mesi al congresso di Rèn- 
nes potrebbe essere anche 
l'ultima, nel senso che qual¬ 
cun altro règgerà lé sorti del 
partito a partire da quella da¬ 
ta, Ha cominciato Jacques 
Delors, segretario delia Cee. 
l'uomo che è reputato dare il 
cambio a Michel Rocard a pa- 
lazzo Matignon^ mitterrandista 
convinto’. «Visto da Bruxellés -- 
ha detto - il Ps non esistè al¬ 
l'esterno della Francia da 


quando Uonel Jospin non è 
più primo segretario. Esisteva 
quando Jospin era alla testa 
del partito, (ròrché aveva il gu¬ 
sto delle relazioni intemazio¬ 
nali». Ha continuato Jean Pier- 
re Chevenement, ministro del¬ 
la Difesa, capo di una corposa 
correrite considerata la sini¬ 
stra del partito: «Non se ne 
parla, neanche. Non sguarnire¬ 
mo il nostro anenaie militare. 
Sarebbe dar prova di malattia 
infantile del socialismo». Pier¬ 
re Mauroy. da quando gli av¬ 
venimenti all'Est si sono fatti 
incalzanti e irreversibili, aveva 
chiesto più volte l'inizio di 
una discussione sulla politica 
militare francese finora ag¬ 
grappata alla dottrina della 
dissuasione nucleare e alla 
•force de frappe». Ai primi due 
si è aggiunto, in termini for¬ 
malmente meno polemici, il 
ministro degli Interni Pierre 
Joxe, auspicando «una dire¬ 


zione collegiale del partito». E 
anche Jack Lang, ministro 
della Cultura, volendo dare 
una lettura maliziosa delle sue 
parole, non è stato tenero con 
Mauroy: gli ha tributato «molto 
rispetto e ammirazione per 
l'opera compiuta», ma sem¬ 
brava più un epitaffio che un 
complimento. 

Mauroy ha replicato ieri se¬ 
ra con una conferenza stam¬ 
pa convocata nella sua rocca- 
forte di Lille, la città industria¬ 
le del Nord di cui è sindacò: 
«Da molti mesi incontro i mili¬ 
tanti del partito: non sì aspet¬ 
tano litigi tra i dirigenti, né re¬ 
golamenti di conti, né p'iccoii 
frasi ad effetto. Queste pìccole 
frasi non fanno male che a chi 
le ha pronunciate». Mauroy 
dunque non si dimette, ma 
accetta la battaglia congres¬ 
suale. Perché ormai - è chiaro 
- non si tratta più di quella 
guerriglia che è fisiologica ne) 
Ps. ma di guerra dichiarata. Il 
problema é che non sempre è 
facile scorgere, dietro le con¬ 
trapposizioni correntlzie e 
personali, il dibattilo di idee. 
A leggerle le diverse mozioni 
presentate in vista del con¬ 
gresso dal capogruppo atl'As- 
semblea nazionale Louis Mer- 
maz (candidato alla succes¬ 
sione di Mauroy, appoggiato 
da Delors), da Laurent Fabius 
(anch'egli mitterrandista, ma 


desideroso di distinguere, at¬ 
traverso il voto, un mitterran- 
dista dall'altro), da Lìonel Jo- 
spìn, da Jean POpren, da Jean 
Pierre Chevenemenl. dai ro- 
cardiani (da sempre minoran¬ 
za. ma candidati ad un hiolo 
mollo più centrale), si asso¬ 
migliano tutte. In realtà le di¬ 
vergenze esistono - non sol¬ 
tanto in termini di potere - 
ma restano celate alla vista e 
scoppiano all'improvviso. La 
più bruciante riguarda i pro¬ 
blemi della difesa. Ad un ap¬ 
proccio problematico di Mau¬ 
roy sì oppóne subito la violen¬ 
ta replica di Chevenemenl, 
che come si è visto iscrive 
d'ufficio II suo segretario al 
partito dei malati di infantili¬ 
smo; «Non cì sarebbe alcun 
vantaggio nel seguire là strada 
dalla quale laburisti britanni¬ 
ci sì disimpegnano con diffi¬ 
coltà dopo dieci anni di oppo¬ 
sizione». 

Mitterrand in questo dibatti¬ 
to non ha ancora messo boc¬ 
ca: interrogato nei giorni scor¬ 
si sulla situazione politica 
francese dopo il volo che ave¬ 
va premiato Le Pen, aveva 
detto seccamente: «Non me 
ne (xcupo». Ma tra due setti¬ 
mane non sarà più f^esidenle 
del Consiglio europeo, e 
un'(xchlata a Rennes, da qui 
a marzo, dovrebbe trovare il 
tempo di darla. 


■i BRUXELLES. Conferman¬ 
do quanto era stato anticipato 
da fonti Cee, la commissione 
europea ha dichiarato che la 
richiesta della Turchia di en¬ 
trare a far parte della Comuni¬ 
tà non dovrebbe essere presa 
in considerazione ancora per 
qualche anno: «È impo^bile 
avviare Nitrito Iraltatìve di am¬ 
missione», ha detto M>e} Ma- 
tutes. commissario per la pt^i- 
tka meditenanea, a^iun^n- 
do: «La Comunitànon sarà in 
una posizione adatta per a{KÌ- 
re trattative di ammissione pri¬ 
ma del I993,nl più pr^lò». 

In attesa di quel giorni la 
commissione tnrita la Cwnu- 
nità a sviluppare la cooprazio- 
ne con Ankara in modo da 
predispone il terreno per una 
futura ammisrione come 
membro a pieno titolo. Anka¬ 
ra presentò domanda di sm' 
missione il 14 aprile deU'87 e 
la commissioiie ha prèsentalo 
le sue conclusioni al termine 
di uno studio sulle implicazio¬ 
ni poiiliché e<i economiche di 
un tale p^so, condotto con 
l'aiuto del gov^o turco. Il 
parere della commissione è 
obbligatorio ma ha solo carat¬ 
tere consultivo in quanto la 
decisione vera e propria spel¬ 
ta ai governi dei dodici e al 
Parlaménto europeo. Matutes 
ha sottolinealo che la decisio¬ 
ne di soprassedere alia do¬ 


manda delIaTutchia non pre¬ 
giudica «ii prìrtoipio dell'ehgi- 
bìlità» della Turchia a entrare 
nella Cee. «Da adesso al 1993 
dobbiamo concentrare tulle le 
nostre energie sul mercaio 
. unico» ha detto Matutes. . 

Quanto alla situazione eco¬ 
nomica turca, la commissione 
ha rilevato che in media lo 
sviluppo della Turchìa è un 
terzo deila media comunita¬ 
ria. la disoccupazione è alta, 
la sicurezza sociale è bassa e 
ben lontana dalla normativa 
Cee. Anche l'inflazioneè mol¬ 
to alta e quanto all’aspéito 
politico e sociale .anche se è 
una Repubblica parlamentare, 
la Turchia lascia a desiderare 
per quanto riguarda i diritti 
sindacali, ì diritti urnani e il ri¬ 
spetto delle rninoranze. Inol¬ 
tre, la commì^iorie è preoc¬ 
cupala per lé re.làziòni tra Gre¬ 
cia e Turchia, ancora lungi da 
essere cordiali per le questioni 
ancora in sospeso per quanto 
riguarda il problema di Cipro 
e i diritti allo sfruttamento del 
fondo marino dell'^eo. 

In serata il govemo dì Arìka- 
•ra ha espresso soddisfazione 
perché la Comunità europèa, 
pur soprassedendo per ora al- 
rammissione della Turchia 
nella Cee. ha riconosciuto 
VreligibiUtà» del paese, musul¬ 
mano a entrare nella Comuni¬ 
tà in futuro. 


l’Unità 

Martedì 
19 dicembre 1989 


Quando si deve cambiare 
1 s I i n ® 



-p' 


lo sporrotooi l#ni siramnto à 
loewioM ^ (hw e» 
nàfflpninp«letti(OMÌiiM. 

Qiniiila b S!ioi3^i irniM b 
setolo som Min i iitnoovim b 
ptaito ioti bmo^o oRicotio. 

Mo, col tenito, «ithi i liiiglki 
spornlii», padoiHM. 

Iflfoni b soiob feoifam o cw- 
voìsi 0 0 petibjo Milili, ptiA 
tiimuisio b bb npolitt À ibi». 
àm ledo (ben. 

Elio («(hi i (bfitlsii (oiisbllam 
n sostduin b s(osotm oioim 
ogoidMotnimsi. 

PREVENIRE 
é mio CHE 




















Filippine 

Monito 
della Aquino 
ai giornali 

■i MANILA II presidente del 
te Filippine Corazon Aquino 
dovrà rio^anlzzare il suo ga 
bmetto prima della Ime del 
Tanno Lo ha rilento il segre* 
(ano alla Difesa Fide! Ramos 
senza fornire però dettagli 

Nel frattempo la signora 
Aquino ha minacciato di agire 
contro le agenzie che irasmet 
tano o pubblichino servizi se 
diziosi In relazione alla politi 
ca SUI mass media nell attuale 
stato di emergenza ha detto 
che le reti radiofoniche e tele 
visive verrebbero chiuse «se 
Violassero i termini e le condì 
Zioni previste negli atti di con 
cessione» 

Nel corso della sua confe 
renza stampa settimanale Co 
razon Aquino ha detto che 15 
capi dei militari ribelli m «tato 
di detenzione saranno privati 
del loro stipendio e dovranno 
far fronte a «tutta la forza della 
legge» 

11 segretario alla difesa Fidel 
Ramos ha smentito la richie 
sta di si^e dimissioni avanzata 
dall opposizione sull onda 
della recente ribellione II par 
tito nazionalista aveva detto in 
una sua dichiarazione che Ra 
mos deve apnre la strada a di 
missioni in massa de! governo 
del presidente «per ncoatruire 
1 pnilà dii interno dette forze 
armate delle Filippine» £ lo 
ha criticato per non essere 
stato in grado di irdividuare e 
provenire il recente tentativo 
di colpo di Stato 

La «Ignora Aquino ha awer 
tilo che non cl sarà piu com 
passione per ) ribelli e che tut 
lo II necessario sarà fatto con 
formemente alla legge Ha as 
sicurato anche che sta se 
gucqdo da vicino I azione dei 
SUOI ministri per accertarsi 
che essi realizzino il program* 
ma governativo 

Il presidente ha poi auspi 
calo un aggravamento delle 
pene previste dal codice mih 
lare per i casi di ribellione fi 
nora la pena massima previ 
sta è di 12 anni con possibili 
là di rilascio dietro cauzione 


Portogallo 

1 socialisti 
vincono 
le municipali 

M LISBONA I socialisti al 
{opposizione hanno sorpas¬ 
sato } «octaldemocratici 
pnmo ministro Anibai Cavaco 
Silva nelle elezioni mumcipah 
svoltesi domenica in lutto il 
Portogallo 

La grossa vittoria del partito 
guidato dal SOnne Jorge Sam 
paio che avanza nelle città 
come nelle campagne pone 
un ipoteca sulle prossime po 
litiche in programma per il 
1991 I socialisti SI aggiudica 
no le amministrazioni di tutte 
le grandi citta Lisbona Opor 

10 e Coimbra Nella capitale la 
poltrona di sindaco andra a 
Sampaio che punta alla gui 
da del governo nelle elezioni 
del 91 Quando mancavano 
all appello solo 104 delie 
4 208 circoscrizioni elettorali, 

11 partito socialista si aggiudi 
cava secondo i dati ufficiali 
del minislero della Giustizia il 
36 12)( dei voti contro il 
34 nx dei socialdemocratici 
I socialisti hanno awto eletto 
105 sindaci contro i 103 del 
panilo di Cavaco Silva che 
vede j esito delle urne confer 
mare il calo della sua pooola 
ntd tra le classi meno abbienti 
j] CUI reddito è stato decimato 
da un inflazione che si aggira 
sul 12^ 

Penalizzati pesantemente i 
comunisti che perdono un 
quinto del loro elettorato ag 
giudicandosi solo il 1591% 
contro più del 20% nelle mu 
nicipali del 198511 sorpasso è 
riuscito ai socialisti grazie ad 
un balzo di quasi dieci punti 
percentuali nspetto alle co 
muali dell 8S quando riscos 
sero II 2734% f due partiti 
sembrano essersi divisi le spo* 
glie dei comunisti tanto da In¬ 
durre Cavaco Silva nei primo 
commento a caldo a dichiara¬ 
re che le elezioni di domenica 
confennano la tendenza alla 
polarizzazione dell elettorato 
SUI due partiti socialista e so- 
ciaklemoaatico con un acce 
(erazione rispetto a quanto 
era emerso dalle europi 

Per battere i socialdemocra 
ticf a Lisbona Samparo ha ac¬ 
cettato di allearsi con i comu 
nisti Però domenica ha nba 
dito che non scenderà a paiti 
con il partito di Cunhal nelle 
legislative del 1991 


Ma Bush smentisce 

I trafficanti di Medellin 
avrebbero messo una taglia 
per uccidere il presidente 


«iN£W YORK i «signori 
deiia droga» colombiani 
avrebbero cercato dt ingag¬ 
giare lenoristi mediorleniati 
per assassinare il presidente 
americano Geoige Bush Se 
condo informazioni che da 
tempo stanno circolando a 
Washington riportate Ieri dal 
settimanale «Newsweek» i 
responsabili del «cartello 
dalla droga» colombiano 
avrebbero posto una «taglia» 
di trenta milioni di dollari sul 
presidente Bush li diparti 
mento, di Stafo ha ricevuto 
un ^rapporto dei aerytsi se- 
greti àfnaricarri |n cui si af* 
femta ohe oltre ad ingaggia¬ 
re tehoflsli medlonentali per 
ucc}d8j« Bush t trafficanti 
avrebbe^ cercato dì spinge¬ 
re ì mo^menti di guerriglia 
colpfntSani ad attaccare 
beligli statunitensi Queste 
tnfDhhizioni hanno indetto 
le luioptà americane ’ad 
aprire *8ene indagini? sulla 
vicenda! m^Msta aftclre del 
programmali viario di Bu¬ 
sh m Colombia nel febbraio 


prossimo Bush però len ha 
smentito la vendicità della 
notizia «Vorrei che mi por¬ 
tassero la fonte per poterci 
dare un occhiata - ha detto 
- ho fiducia assoluta nel 
personale addetto alla no¬ 
stra sicurezza La polizia 
americana sta nel frattempo 
cercando di stabilire se an 
che l uccisione di un giudice 
federale m Alabama me 
diante un pacchetto bomba 
recapitato nella sua abita 
zione possa essere attribuì 
to ai trafficanti di droga co¬ 
lombiani 

il giudice federale Robert 
Vance, 58 anni era specia¬ 
lizzato in casi legaci al traffi¬ 
co di stupefacenti (^i) suo di- 
streitQ comprendeva oltre al- 
1 Alabama anche la Georgia 
e la fionda) Di recente il 
giudice aveva trattato un ca¬ 
so riguardante trafficanti co¬ 
lombiani »É solo una delle 
tante piste - ha precisato 
uno degli inquirenti - ma 
non la possiamo peT >1 ino- 
mentoescludere» 

CHE TEMPO FA 



A.M.T.A.B. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
TRASPORTI AUTOFILOTRANVIARI - BARI 


Avvf$o dUtefiaitone primtÉ 

L Azienda Municipalizzata Trasporti Autofilotranviari di 
Sari intende appaltare mediante licitazione privata con 
il procedimento di cui all art 89 lettera b) dei R D 23/Sf 
1924 n 827 e all art 59 dal 0 P R 4/10/66 n 902 la forni¬ 
tura di cancatterla 

Le ditte intereaaate dovranno far pervenire a mezzo 
raccomandata postale alla Amtab - via De Biasio ZI • 
70123 Bari - richiesta di invito redatta in carta da bollo 
entro le ore 12 00 del 3/1/1990 
Il presente avviso sarà affisso all Albo Pretorio del Co¬ 
mune di Bari a ah Albo aziendaie 
La richiesta d invito non è vincolante per I Amtab 
Bari 19/12/89 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

dr Ing Ettore Bagnalo dr. Abramo Ferrara 


Il lentissimo spoglio 
assegna al populista 
di destra un vantaggio 
pari a circa il 5% 


Il partito dei lavoratori 
accusa gli avversari 
di scorrettezze: 
ora daremo battaglia 


In Brasile la spunta CoUor 
San Paolo «tradisce» Lula 


I risultati ulficiali saranno resi noti solo giovedì ma 
ormai è praticamente certo il nuovo presidente del 
Brasile e il giovane populista di destra Fernanda 
Collor De Mello I voti assegnati fino ad ora lo dan¬ 
no in vantaggio di circa il 5% sul candidato della si¬ 
nistra Luis Ignacio Lula Da Silva, il barbuto leader 
del Partito dei lavoratori L insediamento del nuovo 
presidente e previsto per il prossimo 15 mar 20 


oiancahlosuhm* 


■ SAN PAOLO Venticinque 
anni dopo II golpe dei 1964 la 
lunga e travagliata «transizio¬ 
ne democratica» al regime mi¬ 
litare Si è finalmente conclusa 
Ma il pnmo presidente brasi 
liano democraticamente elet¬ 
to dai I960 rappresenta un 
boccone amaro per le forze 
progressiste del paese è infat¬ 
ti quello del giovane populista 
di destra Fernando Collor Oe 
Mello È ormai certo infatti 
che sia lui il vincitore del bai 
(ottaggio finale per le presi 
denziali effettuato domenica 
scorsa e la domanda che tutti 
ora si pongono è quale sarà lo 
scarto finale di vantaggio sul 
I altro candidato I ex operaio 
e leader sindacale Luis Igna 
CIO Lula Da Silva appoggiato 
da tutti I partiti di sinistra bra 
siliani 

Se CI SI attiene ai dati nferiti 
ieri sera dalla rete televisiva 
Globo sarebbero state scruti 
nate sino ad ora circa €S mi 
lioni di schede pan all 86 8% 
del totale che (voti bianchi e 
nulli a parte) contenevano 32 
milioni e lOOmiIa preferenze 
per Collor e poco più di 29 
milioni per Lula con un van 
taggio a favore del primo del 
5 T% Molto piu lento il nono 
bollettino ufficiale del Tse 
(Tribunale supenore elettora 
le) diffuso due ore dopo ri 


portava il risultato dello spo¬ 
glio di quasi il 50% delle sche 
de dando Lula m vantaggio 
per circa 30mila voti I dati f> 
naii del Tse saranno resi noti 
tra domani e dopodomani 
ma pare estremamente im 
probabile che possono smen 
tire la vittona di Collor come 
ammettono arKhe nel quaitle 
re generale della campagna di 
Lula 

Analizzando i nsultati sìa 
pure ancora incompleti ap 
pare chiaro che la vittoria di 
Collor è stata resa possibile 
dallo scarso impegno di tuia 
negli Stati di San Paolo e Mi 
nas Gcrais i due pnncipali 
collegi elettorati del paese 
Scontato il predominio di Col¬ 
lor nel Nord e nel Centro del 
Brasile le aree più arretrate 
questo vantaggio non è basta 
to a Ulta per invertire il qua 
dro sfavorr^fole pur di fronte 
agli ottimi risultati del Rio 
Grande do Sul e di Rio de Ja 
neiro ottenuti grazie all al 
leanza con Leonel Brizola il 
leader del Partito democratico 
del lavoro (Pdl) che qui van 
ta le sue roccaforti elettorali 

Una nota diffusa len pome 
riggio dal Pt imputa la sconfit 
ta alle scorrettezze commesse 
da Collor e dalla rete Globo 
negli ulUmi giorni di campa 
gna dall utilizzo come propa 



Fernando Collor festeggia la vittoria. Sarà presidente del 6rasile 


Dopo l’uccisione del marine Washington non esclude un blitz 
Panama mobilita t battj^ioni d’assalto e rilancia le accuse 

Rappresaglia Usa contro Noriega? 


«Venti di guerra» sul canale di Panama Gli Usa all in¬ 
domani dell assassinio di un tenente dei mannes ad 
opera dei soldati di Nonega, non escludono una rap¬ 
presaglia 1 due governi si scambiano accuse roventi 
Washington sostiene che si e trattato di un esecuzio¬ 
ne e che due testimoni americani sono stati fermati e 
torturati Dalla sponda opposta si affaccia la tesi del 
complotto orchestrato dai servizi segreti Usa 


wm CITTA di PANAMA A giu- 
dicarc dal tono delle accuse 
la situazione sta precipitando 
La portavoce del Dipartimen 
to di Stato americano Marga¬ 
ret Tutwilder è stata perento¬ 
ria «Siamo molto preoccupau 
per il clima di aggressione dt 
Panama - ha detto • si metto¬ 
no a repentaglio vite di amen- 
cani Non discutiamo in pub¬ 
blico di possibili piani di 
eme^nza o di opzioni ma 
in casi del genere non esclu 
diamo mal nulla» Il segretano 
alla Difesa Richard Cheney ha 
commentalo 1 uccisione del 
soldato americano (un tenen 
te del mannes del quale non è 
stata fornita 1 identità) defi¬ 


nendola «un altro esempio di 
crudeltà e brutalità» che dimo¬ 
stra ancora una volta che «Pa 
nama è un paese senza gover 
no dove regna i illegalità» Ac¬ 
cuse durissime ma pur sem 
pre parole Difficile dire se in 
queste ore il Pentagono stia 
preparando piani «di batta 
gita» Quel che é certo è che le 
relazioni tra i due paesi stan 
no toccando il punto pm bas¬ 
so da quando nell 88 il gene 
rale Nonega «scaricato» dagli 
ex amici americani venne ac 
cusato per il narcotraffico dai 
giudici della Ronda e que 
si ultimo nspose che gli Usa 
stava organizzando una prò 
vocazione m grande stile per 


ganda della testimonianza 
(pagata) di una ex innamora¬ 
ta di Lula che (o accusava di 
aver insistito perche (16 anni 
fa) abortisse al montaggio 
sfavorevole a Lula delie im 
maginì dell ultimo dibattito te 
levisivo tra i due candidati m 
un lungo servizio trasmesso 
nel telegiornale di massimo 
ascolto alia vigilia del voto 
Inoltre II R accusa diverse im 
prese di trasporto di aver nti 
rato li gKimo delle elezioni gli 
autobus dalia circolazione per 
rendere più dlffKiie il voto 
nelle città dove Luia era dato 
per favonio 

Quanto a San Paolo negli 
ambienti del R $> ammette a 
mezza voce che a causare la 
sconfitta è stato almeno m 


mantenere il controllo del ca¬ 
nale E ien. nella nuova con¬ 
troffensiva verbale contro Wa- 
shii^on, gli ufficiah di Pana¬ 
ma hanno niviciato nuove 
accuse Hanno dello che i 
due comandanti delle forze 
Usa nella regione, i generali 
Maxwell Thurman e Marck Ci 
sneros hanno inviato ben 
quattro ultimatum negli ultimi 
giomt minacciando un inter¬ 
vento armato (nessuna con 
ferma da Washington) Il mi- 
nistro degli Esten di Nonega 
(da pochi giorni diventato 
presidiate) Lronardo Kam ha 
denunciato «nei lemiini più 
eneigict if nuovo atto di ag¬ 
gressione perpetrato dalle for 
ze armate d^il ^ati Uniti 
contro Panama» e le «perenni 
istigazioni e vkrfazioni dei mi 
litan nordamericani contro il 
nostro popolo» Infine 1 im¬ 
mancabile contrcHiiossa di 
plomatica e cioè la nchiesta 
di un intervento dell Onu e 
dell Organizzazione degli Stati 
americani per «evilare nuovi 
incidenti» Questo clima m 
cand^ente non aiuta certo a 


parte li mancalo «decollo» del 
I amministrazione guidata dal 
sindaco eletto I anno scorso 
dal partito Luiza Erundina 
L insediamento del nuovo 
presidente che ha un manda¬ 
to quinquennale è fissato per 
li prossimo 15 marzo «Ed è U 
che per (tollor e il Brasile co- 
minceranno i problemi - pre¬ 
vede Clovis Rossi uno dei 
pnncipali commentaton poh 
lici brasiliani • La sua è una 
candidatura di immagine che 
ha ricevuto San Paolo a parte 
I voti dei setton più arretraU 
marginali e poveri del paese 
Alle spalle non ha un vero 
partito (la sigla con cui si è 
presentato il Pm è stata prati¬ 
camente «affittata» per poter 
presentare la candidatura co- 


capire cosa sia successo saba 
to nei pressi delta residenza 
del generate-presidente cioè 
l uccisione del marines che ha 
fatto esplodere le tensioni la¬ 
tenti Il comando Usa sostiene 
che I quattro militan incappati 
nel posto di blocco erano in 
borghese e disarmati e si sta¬ 
vano recando in automobile 
al ristorante Nel tragitto si sa¬ 
rebbero persi Un gruppo di 
persone li avrebbe circondati 
con fare minaccioso spingen¬ 
doli a forzare il posto di bloc 
co A quel punto i soldati di 
Nonega sempre secoiKk> la 
versione Usa avrebbero fatto 
fuoco uccidendo il manne 
Non è lutto II comando delle 
forze Usa lancia un altra aa:u- 
sa i soldati avrebbero fermato 
un ufficiale americano e la 
moglie testimoni della spara¬ 
toria h aiTebbero picchiati 
selvaggiar nte e addinttura 
torturati Di luti altro avviso i 
consighen di Nonega 1 quat 
tro mannes in borghese 
avrebbero sparato per pnmi 
indizzando colpi darma da 
fuoco contro la residenza di 


me previsto dalla legge ndr) 
nè un sostegno sociale orga 
nizzato Si troverà ad affronta 
re un inflazione ormai meon 
trollata (la proiezione è per 
ora de) I2mila per cento I an 
no) e 1 opposizione 
organizzata di diversi paniti e 
del pnncipale sindacalo la 
Cut In condizioni molto più 
favorevoli Menem in Argenti 
na ha fallilo Noi qui andia 
mo verso il disastro» Ma poco 
sembra importare tutto questo 
ai grandi imprenditon ai lati 
fondisti e alle gerarchle milita¬ 
ri che hanno appoggiato Coi 
lor più di evitare la vittona di 
Ulta definito un «pericoloso 
radicale» per difendere la ne¬ 
cessità della riforma agrana e 
della redismbuzione del red 
dito nel paese 


Nonega avrebbero fento alcu 
ne persone tra cui un bambi 
no Alcuni gjomali di Panama 
hanno pubblicato len foto 
(non SI sa quanto attendibili) 
di persone fente dai mannes 
Tutto CIÒ sotto la «regia» dei 
seivizi segreti amencam 
Intanto mentre i due paesi 
SI guardano in cagnesco le 
truppe restano consegnate in 
caserma Gli Usa che man 
tengono 12000 uomini nel 
piccolo Stato hanno rafforza 
to le difese delle loro installa 
zioni ntirando però i blindali 
che era stati posti a guardia 
delle zone controllate dai ma 
nnes Resta in <^m caso in vi 
gore t allarme «^Ita» che ob¬ 
bliga I soldati a restare in ca 
serma Nonega dal canto suo 
considera Panama «in guerra» 
con gli Usa e ha mobilitato la 
brigata «machos de montes» 
(maschi delle montagne) 
specializzala nella lotta contro 
la guerriglia e i battaglioni 
•della dignità» formali da civili 
allo unico scopo di fronteg 
giare un eventuale intervento 
Usa 


Il compagno 

ANGUO COMODO 

ci ha lasciato i comunisti di Novale 
M lanese lo ricordano per il suo im 
p^no e per la sua intelligenza ne 
gli anni della ricostrudone dell Ita 
Ila e della democrazia come diri 
genie poi lico nel partito e nel movi 
mento cooperalivo Nato M anni fa 
attivo dal 1940 nella lotta antifasci 
sta simpai zzante anarchico subì 
sce in quegli anni le pnme persecu 
zioni Arrestalo nel 1943 viene de 
portato in Germania e successiva 
mente anuolato a forza nell esercì 

10 repubblichino A Savona diserta 
r toma fortunosamente a Milano do¬ 
ve SI awicjna al Partilo comunista 
entra nelle SAP 

Dopo ta liberazione è commissario 
politico e responsabile a Novale nel 
la riorganizzazione della vita civile e 
politica posi bellica Fino al 1956 
funzionario del partilo e successiva 
mente direttore della cooperativa 
•La Benefica» di Novale Ricopri an 
che le cariche d assessore e ainda 
co del Comune di Novale e di pri 
mo presidente della Uni-Coop I co¬ 
munisti di Novale Milanese esprimo¬ 
no a) figlio Luca a Luciana Vera e 
Catenna ai familian il loro affetto e 
commozione 

11 lunerale avrà luogo ^gi martedì 
I9dicembre aiieorefSconpaiten 
za dalla sezione A Gramsci in via 
Repubblica 15 

Novale Milanese 19dicembre 1989 


La federazione milanese de) Pci 
esprime il suo dolore per la morte 
del compagno 

ANGELO COMODO 

Milano 19 dicembre )9à9 


Il consiglio d amministrazione della 
cooperativa «La Benefica» di Novale 
Milanese a nome di tutto il corpo so¬ 
ciale annuncia la scomparsa del 
compagno 

ANGELO COMODO 

unendosi nel dolore del ligi» Luca 
vuole ricordarlo a luti! i cooperato- 
n I) presidente Darcuio Frazzi 
Nevate Milanese 19 dicembre 1989 


i dipendenti ^la cooperativa «La 
Benefica» di Novale Milanese sono 
vicini a Luca per i immatura scom 
parsa del padre 

ANGELO 

per venti anni stimalo diretloie 
Nevate Milanese 19 dicembre 1989 


Fiorenza Farina Giuseppe MfdZ 
Zini Sergio Zini Angelo Torricelli 
Rmo Sicchtero Albino Scorti sono 
VKini a Luca e Luciana per I imma¬ 
tura scomparsa del padre 

ANGELO 

compagno e amico 

Novale Milanese 19 dicembre 1989 


19-U 1984 19-12 1989 

Cinque anni tanti ricordi e infinita 
nostalgia ricordando 

GINO 

Renala Claudia e Maura solloscri- 
voooper/iJmlà. 

Marcheno V T 19 dicembre 1989 


Domenica è deceduta 

CORDEUACWUNn 

fondatrice del circolo «Cnnco Rigac 
ci> f compagni deiia Sezione espn- 
mono le più commosse condoglian 
ze alla figlia Vanna algenetoPinto- 
le e a tutti i familiari 
Firenze 19 dicembre 1989 


Nel quarto anniversario ddia acom- 
parsa dei compagno 

CALOCERO CAMBINO 

ifigliVittono Vincenzo e Cacare io 
ncordano con immutalo affetto t 
sotloscnvono 100000 lire per 1 Uni 
tà 

Agrigento 19dicerrrf>re I9S9 


1 soci e gli amici di Koinè acri sono 
vicini a Luca in questo momento di 
grande dolore per la perdila del pa 
P8 

ANGELO COMODO 

Novale Milanese 19 dicembre I9S9 


in ricordo dell amico e compagno 
canssrmo 

ANGELO COMODO 

Luciano Renata Mauro e Lufsélla 
sottoscrivono per / Unità 
Novale Milanese 19 dicembre 1989 


Cesarina Martinelli piange I amico e 
compagno 

ANGELO COMODO 

e sottoscrive per I Unità 
Novale Milanese 19 dicembre 1989 


Dina Bianchi sottosenve per I Unità 
500 mila lire in memona del fratello 

DARIO 

recentemente scomparso 
Biella 19 dicembre 1989 


L Unione n 5 del Pel di Torino par 
lecipa al dolore del compagno Sai 
valore Francese per ia perdila deila 
sua cara 

MAMMA 

Sottoscrive per / Uniid 
Tonno Ì9 dicembre 1969 


La sezione Gianni Mercandmo del 
n:i Lucento è vicina a Salvatore per 
ia scomparsa delta 

MADRE 

Sottoscrive peti Unità. 

Tonno 19 dicembre 1989 


La sezione Alta Valle Brembana 
partecipa al lutto che ha colpito la 
famiglia Cattaneo per la scompana 
di 

BAìnSTMABaiRAMElil 

Sottoecriw 100 mila lire per I (/ntiA 
Lenna lOdiccmbre 1989 


Nel pnmo anniyeiaano della aeormh 
paiwq^l compagno j 

RAOUL FONI! 

la moglie Anna e le figlia Fabienaa 
Vaniate ricordano con (anta nosiaÌ7 
Ria 

Milano I9dicembre 1989 


Franca Nicoletta, Maria e Augusia 
ncordano con dolore il loro con ^ 
giunto 

RAOUL PONTI 

Sotloscnvono per / Unità 
Milano, ISdicembre 1989 


Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ENRICO BERn 

la moglie la figlia Greta i nipoti 
Alessandra e ^bio i parenti io ri¬ 
cordano con immutato nmpianto e 
in sua memona sottoscrivono 100 
mjla lire per IVnilà 
Chiavari 19 dicembre 1989 


Nel tS* anniversario della scompa^ 
sa di 

ANGELO SERRAVALUE 

la moglie e i figli to ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono p<M 
tVmtà. ^ 

Savona, 19 dyembre 1989 


I compagni Pagherà Maniero Som 
mariva Castello Bnizzotve F^te 
annuncianocdn pratondacoateitMi- 
none ia scomparsa det compagno 

GIACOMO Rica 

(Minai 

Si uniscono al lutto che ha colpitola 
famiglia e in sua memona aqltoscn- 
vono ISO mila lire per I Ùnkù. 
Genova ISdicemto 1969 



ILTMPO IN ITALIA: continua sulla nostra 
penisola t( regime di correnti atlantiche umi¬ 
de ed instabili in seno alle quali si muovono 
veloci perturbazioni che attraversando I Ita¬ 
lia da sud-ovest a nord-est interessano piu 
direttamente ie regioni settentrionali e mar¬ 
ginalmente quelle centrali Ma i azione del- 
I aria atlantica per sua natura mite si unisce 
a quella di un cuneo di alte pressioni chesi è 
formato sul Mediterraneo centro orientale e 
che contribuisce a portare verso ie regioni 
meridionali aria ancora piu calda dr origine 
africana 

TEMPO PRSVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni in estensione da ovest verso 
est e nevicate sui rilievi alpini al di sopra dei 
duemila metri Suite regioni centrali nuvolo¬ 
sità irregolare a tratti accentuata ed asso¬ 
ciata a brevi precipitazioni a tratti alternata 
a schiarite Scarsa attività nuvolosa ed am 
pie zone d) sereno sulle regioni meridionali 
La temperatura si mantiene ovunque deci¬ 
samente supenore ai valori normali del pe¬ 
riodo stagionale che stiamo attraversando 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali • 

MARI: tutti mossi i man italiani 
DOMANI: tendenza a migiioramento sutia 
regioni settentrionali ad iniziare dal settore 
occidentale Durante il corse detta giornata 
il tempo sia al nord c ie al centro assumerà 
gradualmente ia caratteristica delia variabi¬ 
lità e sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

A 

10 

L Aquila 

11 

17 

Verona 

4 

13 

Roma Urbe 

6 

21 

Trieste 

12 

14 

RomaFtumic 

15 

20 

Venezia 

6 

11 

Campobasso 

11 

17 

Milano 

6 

10 

Bari 

12 

23 

Torino 

1 

9 

Napoli 

14 

24 

Cuneo 

4 

8 

Potenza 

11 

18 

Genova 

15 

T7 

S M Leuca 

15 

16 

Bologna 

4 

12 

ReggloC 

12 

24 

Firenze 

10 

15 

Messina 

16 

20 

P«8a 

11 

17 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

14 

20 

Catania 

12 

24 

Perugia 

fi 

18 

Alghero 

13 

20 

Pescara 

16 

26 

Cagliari 

13 

20 


TEMPERATURE ALL'EBTBRO 


Amsterdam 

9 

11 

Londra 

B 

11 

Atene 

12 

18 

Madrid 

10 

14 

Berlino 

10 

12 

Mosca 

-7 

-7 

Bruxelles 

6 

13 

New York 

-8 

0 

Copenaghen 

7 

8 

Pang 

9 

14 

Ginevra 

9 

20 

Stoccolma 

0 

4 

Helsinki 

-7 

0 

Varsavia 

-1 

10 

Lisbona 

12 

18 

Vienna 

n 



ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notuiii) ogni om o somnwi oon me» ora dalla 6 30 alle 12 e 
dalle 1S alle 18 30 

Ore 7- Rassegna stampa; B20; Literfà. a cura den Spagli; 
830 EducamrirrlorntamoascuMaPatlaU flatMrtiSSO-Co- 
meeconciiisililakittaalia ndrangheia Con Pira Sorwra 10- 
L artigiane FHo d retto sul Salvagente d questa settimana Con 
E. Caiboila e Uwuiore; 11 } mlstol dei) impero Cterapco* 
1130 8ras le Lula non ce lìwi latta. Con D Di Stelano e J No- 
gueira. 1S Italia Radio musica 16 Onora con Luca Cartoni; 
1730 Rassegna della Stampa estera; 18 Iscrivetsi al Pel Con 
Piero Fass no 


PREQUENZE IN MHi Alessandria 90 OSO* Ancona 105200 
Areno 99800- AscoH Piceno 95 500 1 95 250 Bari 87 600 Bel¬ 
luno 101 S5Ù B^amo 91 700; BieHa 106600 Bol^ 94SD0 
r 94 750 ( 87S00- Campobasso 99000 1 1030W- Catania 
105 250 Calamaro 105300 1 108000 CNeti 106300,Como 
87600 1 87 750 / 9670(7 Cremona 90950 Empoli 105800- 
Feraral0S700 Pven2i104700 Foggia94600-PorDlO? 100; 
Frosrrw» 105 550- Genova 88.550- Grosseto 93 500 1 r04800 
Imola loriOCK Imperla 88.200- torma 100500- LAquila 
99 400 U Suria 102 550 / 105300 latna 97600- Lecco 
87900-Lnrorno 105BD0 / 1025D0 Lucca 105800-Macerala 
105 550 / 102200' Massa Carrara 105700 ! 102550 M lato 
91DOO Modena94500'Monlalcone92100 Napoli 68 00(7 No¬ 
vara 91 350-Padova 107 750 Parma 92 000-Pavia 90 950 Pa¬ 
lermo 107750- Perugia 100700 / 98900 / 93700 Potenza 
106900 / 107200- Pesaro 96200 Pescara 106 300 Pisa 
105800 Pistoia 104 750 Ravenna f07|(X7 Reg^ Calabria 
89 050- Regg» Emil a 96 200 f 97 000- Roma 94 8% r 97 000 / 
10SSS0- Rovigo 96850- Rieti 102200- Salerra 102850 / 
103500 Savona 92500- Sena 94900 / 106 000 Te amo 
106300 Temi 107600; Torino 104000; Tento 103.000 / 
103300 Treste 103250 / 105 259 Udine 96900 Valdaira 
99600 Varese96400:yiareoootOS600 Vlerto97DS0 


TELEP0NI06/6791412 06/6796539 


rpcdtà 

' tariffe di ■bbonamento 

Italie Annuo Semestrale 

7numcri L.29SÒ00 I 150000 

6numen _ L 260 Q0Q L 132000 

intero Annuale SmÓMrajè 

7numeri L.5d2000 L 298000 

enumeri L. 508 000 L 255000 

Per abbonarsi versamento sul c C p n 29972007 
intestato ali Unità SpA. via dei Taurini 19 00(85 
Roma 

oppure versando l importo presso gh uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del l^i 

_ Tariffe pubbllciterie 

Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale fcnale L 312 000 
Commerciale sabato L- 374 QOO 
Commerciate festivo L 468 000 
Rneslrella 1* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3136 QOO 
Ftfiesireiia I » pagina festiva L. 3 373 000 
Manchette di testata L1 500 QOO 
Redazionali U SSO 000 
Finanz Legali Concess, Aste Appalti 
rerlaliL 452 000-Fe8livlL SSfOOO 
A parola Necrologie pari lutto ù 3 000 

_Ì^9!lP.m*ciL 1 750 

Cancessionanepcrlapubbiìciià 
SIPRA viaBerlok34 Tonno lei Oli/57531 
SPi via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nini spa direzione e uffici 
viale Fumo Testi 75 Milano 
Stabilimenti viaCinodaPistoia 10 Milano 
viadeìPelasgiS Roma 


6 l’Unità 

Martedì 

19 dicembre 1989 

























Piemonte, la neosegretaria pei 
sdrammatizza: «Battute inutili» 


Parlano ì dirigenti del Pei/12 


Intervista sul congresso a Giorgio Napolitano 
«I cambiamenti sconvolgenti del mondo 


ci chiamano a nuove responsabilità per l’affermazione delle idealità socialiste» 

Il «comuniSmo» è fatalmente associato al dramma dell’Est «Non riduciamo tutto al rapporto col Psi» 


«Oltre i lìmiti storici del Pei» 


Polemidie dopo 
l’elezione di 
Silvana Dameri 


Una nuova forza polìtica di sinistra per non disper¬ 
dere il patrimonio storico del Pei e rilanciare quelle 
idealità socìaiiste su cui pesa, anche in Occidente, il 
fallimento ad Est. Gioirlo Napolitano ribadisce il suo 
consenso alla proposta di Occhetto. chiede che 
•non si offuschi», polemizza con Natta e Tortorella. 1 
rapporti col Psi? «Bisogna andare oltre gli stessi con¬ 
fini deila tradizione socialista in senso stretto». 


ALBERTO LEISS 


Dopo la riunione della Dire- 
alone del Pel che ha esami¬ 
nalo la mozione di Occhet¬ 
to hai partalo del rìschio di 
•un pòcorso hoppo nebu¬ 
loso*. Qualcuno ha parlato 
di una «riserva» tua e di altri 
compagni che pure aveva¬ 
no condiviso la «svotia» del 
•egretario. Ora come vedi 
dcTinearsI, alla vigilia del 
Comitato centrale, la piatta¬ 
forma e Tipolesl di percor- 
•0 su cui sarà chiamato a 
pronunciami il Congresso, 
e pib In generale U confron¬ 
to tra le diverse posizioni? 
Neirintervista a la Repubblica 
Occhetto ha indicato un per¬ 
corso più definito nei tempi e 
ben certo nella conclusione, 
se il Congresso si pronuncerà 
a favore della proposta fatta 
propri^ dal Comitato centrale 
di novembre a maggioranza 
Mi auguro che questi elementi 
di chiarezza caratterizzino 1) 
lesto definitivo della mozione 
dei segretario, che leggeremo 
giovedì Nella relazione pre¬ 
sentata da Occhetto - col 
consenso di tutti i merpbrì del¬ 
la segreterìa > alla precedente 
riunione della direzione, quel¬ 
la de) 14 novembre, quella 
chiarezza non mancava, ed è 
neirinleresse generale che 
ora non si offuschi. È su una 

S iecisa proposta politica che 
I Comitato centrale si è fo^ 
mata una maggioranza, in se¬ 
no alla quale le diversità di 
motivazioni e di accenti non 
debbono prevalere su quel 
che*cl unisce, tanto più che 
diversità vecchie e nuove po¬ 
tranno legittimamente espri¬ 
mersi e comporsi in Una fe¬ 
conda. dialettica nella più 
apena formazione che ci pro¬ 
poniamo di promuovere. Au¬ 
spico - dirò In che sdnsp - un 
impegno comune anche con 
le compagne e i compagni 
che oggi ia pensano diversa- 
mente: un impegno dunque 
che coinvolga tutti i militanti e 
in |Mi1ico|are i dirigenti inve¬ 
stili di maggiorUresponsabili- 
là. Per quanto divisi si possa 
essere sulla strada da prende¬ 
re, l'assillo di ciascuno di noi 
è scongiurare un declino, evi¬ 
tare una dispersione di quei¬ 
rimmensa somma di lotte, sa¬ 
crifici e speranze che si è rac¬ 
colta nel Pel, aprire la strada a 
sviluppi positivi dal punto di 
vista delia democrazia e dei 
socialismo in Italia e in Euro¬ 
pa. E allora ^ lascino da parte 
le battute tese a sollecitare il 
patriottismo e l'orgc^iio di 
partito conUo quella parte di 
cui non sicondivìdelà propo¬ 
sta innovativa. Non è con Una 
facile propaganda aufoesalta- 
tona che invertiremo la ten¬ 
denza negativa degli qllimi 10 
anni, < ' ■ 

Tdrhlamo un momento, pe¬ 
rò, sulle ragioni del dissen¬ 
so. Quasi nessuno, ndl Pel, 
’ netta l'crigenza di adegua- 
eè, atodhe con ulteriori rorà 
Innovazioni, pinUlativa del 
putito al mutati scenari In- 
temazIonaU. Ma già U XVIII 
Concesso - al osserva - 
' aveva messo In campo un 
coraggioso rinnovamento 
contenuti, di strategie, di 
nombiL Perché oggi si im¬ 
porrebbe addirittura una 
^ «fase costituente» per giun- 
; gere ad una «nuova nma 
; politica della sinistra»? 
L'attenzione si deve proprio 
concentrare sui fatti nuovi in- 
ler\^nuti dopo il nostro con- 
^sso. Non sono certo mutati 
da marzo ad oggi i termini di 
a(lcune grandi questioni dei 
nostro tempo e dì alcune con- 
^addizioni essenziali della so- 
detà italiana. Rimane valido 
m sforzo compiuto col Con- 

r sso per porre al centro dei- 
nostra elaborazione temi 
come quello dell'ambiente e 
delia riconversione ecologica 
dell'economia, e come quello 
della rivoluzione femminile. 
Cambiamenti sconvolgenti si 
sono invece prodotti, e a rit¬ 
mo incalzante, nello scenario 
europeo e mondiale. A mio 
avviso ne discendono anche 
per noi comunisti tialiant nuo¬ 
ve lesponsobililà per l'affer¬ 
mazione delle idealità sociali¬ 
ste, nuove responsabilità per 
la pace, la sicurezza, l’unità 


dell’Europa. È per portarci al¬ 
l’altezza di queste nuove re¬ 
sponsabilità che dobbiamo 
superare i limiti storici dei Pct, 
che dobbiamo dar rita ad una 
nuova, più aperta e dinamica 
formazione politica di sinistra 
e progressista 

Ma ponendo cosi la questio¬ 
ne non ri rischia di schiac¬ 
ciare tutta la storia origina¬ 
le del Pel sul drammatico 
fallimento del «socialismo 
rerie» ad Est? 

Sto dicendo qualcosa di com¬ 
pletamente diverso. Insisto sul 
concetto di nuove responsabi¬ 
lità. Il crollo del muro di Berli¬ 
no ha davvero assunta il signi¬ 
ficalo simbolico della fine dì 
un'epoca, dell’inizio di una 
fase carica dt Incognite ma 
ricca di promesse per il futuro 
comune dell'Europa e del 
mondo. Tuttavia. Il discredito 
e il drastico rifiuto che hanno 
investito i regimi costruiti e di¬ 
retti dai partiti comunisti in 
Polonia, Ungheria, Germania 
orientale, Cecoslovacchia, la 
crisi radicale del «socialismo 
reale», innanzitutto in Urss, ri¬ 
schiano dì pesare su qualsiasi 
richiamo ai patrimonio delle 
Idealità socialiste. Il rischio è 
drammatico nei paesi dell'Est, 
in cui si sono avviati ardui ten¬ 
tativi di riforma, e in cui sono 
esplosi movimenti di tumul¬ 
tuosa e travolgente contesta¬ 
zione Ma il rischio è presente 
anche in Ocddenie, anche in 
Ualia. Un rilancio del valori 
del sodaiismo è possibile solo 
nella più nella separazione 
dajle^concezipni e dajle pjati- 
ené 'tKe'’riei decenni passati 
sono prevalse nel movimento 
comunista. È veto che In quel 
movimento, all'inìzio e per un 
certo periodo, furono presenti 
correnti dì pensiero e tenden¬ 
ze diverse, ma quelle che fini¬ 
rono per darvi indelebilmente 
l'impronta furono le dottrine e 
le esperienze, dominanti già 
dagli anni 30, del partito co¬ 
munista delt'Urss- Nel mondo 
la parola comuniSmo* si è 
sempre più fatalmente asso¬ 
ciata alla realtà dei sistemi 
dell'Est e a v^ende lontane e 
recenti, come quelle che a 
partire dal 1968 si sono risoltb 
net soffocamento con la forza, 
o nello spegnimento, delle 
tendenze nformairìci. nella 
stagnazione e ossificazione di 
quei regimi. Fino a giungere 
alla crisi convulsa di quelle 
economie e di quelle società, 
cosi pesantemente connotate 
in senso autoritario. 

Insisto però nella mia obie¬ 
zione. il nostro partito, pur 
continuando a chiamarsi 
■comanlsta», ha Incarnato 
in tutti questi anni una vi¬ 
sione ben diversa della po¬ 
litica... 

lo penso che nonostante la 
presenza di un Pei che era ed 
appariva cosi diverso da tutti 
gli altri partili comunisti, noi 
non possiamo sottovalutare 
l'impatto che l'immagine in¬ 
temazionale del «comuni¬ 
Smo» ha avuto nel nostro pae¬ 
se, nel profondo delle co¬ 
scienze di tanti uomini e tante 
donne. Si è battalo di una 
contraddizione vissuta in mo¬ 
do sofferto da diverse genera¬ 
zioni di militanti dei Pei. E si è 
trattato di una barriera che ha 
tenuto fuori del nostro partilo 
anche lavoratori e giovani di 
onentamento progre^ista e 
socialista... 

Ad Est però non c'è solofal- 
Umento. C'è anche il gran¬ 
de progetto riformatore del 
■comunista» Gortiadov. 
Non sembra proprio quello 
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oggi 11 «magnete» più forte 
dd nuovo movimento del 
mondo? 

fi «nuovo pensiero» di Gorba- 
ciov è un tentativo straordina¬ 
riamente illuminato e audace 
di aprire una via d'uscita per il 
suo partito e per il suo paese - 
e per tutto TEsl - da una pro¬ 
fonda crisi di sistema E insie¬ 
me una via d'uscita dalla stret¬ 
ta complessa e drammatica m 
CUI il mondo intero già rischia¬ 
va di avvitarsi per l'emergere 
di sempre più impelienti sfide 
globali e per i) distruttivo con¬ 
trapporsi di due blocchi anta¬ 
gonistici Ma si guardi con at¬ 
tenzione ai messaggi che ven¬ 
gono dalla leadership sovieti¬ 
ca Si è davvero al di là di tutti i 
vecchi schemi ideologici. Sì 
indica nel modo più netto la 
strada della cooperazione tra 
sistemi diversi, tra capitalismo 
e socialismo, in un mondo 
sempre più interdipendente. 
Sì destituisce di ogni fonda¬ 
mento l'antica divisione tra 
un'ala comunista e un'ala so¬ 
cialista e socialdemocratica 
del movimento operaio e del¬ 
la sinistra Gorbaciov parla di 
«ricca esperienza», di contri¬ 
buto secolare della socialde¬ 
mocrazia allo sviluppo dei va¬ 
lori del socialismo, all’attua¬ 
zione delle riforme sociali». In 
un nuovo orizzonte si muove 
Dubeek, che non ritorna nel 
partito comunista. Sarebbe 
assurdo che proprio il nostro 
partito, dopo aver anticipalo 
più di qualsiasi altro tante co¬ 
raggiose revisioni ed essenzia¬ 
li sviluppi innovativi, non sa¬ 
pesse darvi oggi tutte le proie¬ 
zioni necessarie, trame tutte 
le conseguenze indispensabi¬ 
li. Certo, noi non abbiamo le 
responsabilità tremende dei 
partiti comunisti che hanno 
gestito 11 potere, né dobbiamo 
scoprire ora principi e valori 
con cui • a differenza di quei 
partili - CI siamo da lungo 
tempo identificati. Innanzitut¬ 
to il valore della democrazìa 
come base di ogni trasfòrma- 
zione m senso socialista. Ma 
sarebbe incomprensibOe itihe 
restassimo legati a quella co¬ 
mune matrice originaria, inve¬ 
ce di trasfenre su un teireno 
più fecondo un patrimonio di 
esperienze e di conquiste cosi 
ricco, una forza ancora cosi 
radicata. 

Un patrioonlo ricco • hai 
detto - una fona radicata. 
Motti critici dcUa propoito 
di Occhetto temono proprio 
lo smarrimento di questo 
patrimonio e di questa for« 
za. Cambiare noow, abro¬ 
gare U terree «comuni- 
smo». non significa, per dir¬ 
la con Aldo TortorcUa, una 
«negatone di Identità»? 
Pelano un uoum come 
Alessandro Natta, che pure 
si dice d'accordo con r<^ 
bictUvo di un olteitore pro¬ 
fondo rlnnovameoto del 
Pd, e che conscnle con l'e¬ 
sigenza di porre la questio¬ 
ne all'adesione aU'Intcrnn- 
zionale socialista, giudica 
pericoloso e sibilato 
prendere le distanze dn 
quel nome e da queUa paro¬ 
la. 

Stiamo discutendo non già di 
cambiare nome al Pei, ma dì 
dar vita a una nuova forma¬ 
zione politica, che natural¬ 
mente non potrà assumere lo 
stesso nome del Pei. Si vuole 
forse negare ridentilà, o me¬ 
glio l’esperienza storica del 
Pei? Non giuochiamo polemi¬ 
camente con qualcosa che ci 
tocca tutti nel profondo, dopo 
decenni di milizia appassio¬ 
nata nel Pei. Di queirespe- 
nenza vogliamo mettere in 
piena luce le componenti più 
originali e vitali, un'intensa 
elaborazione e azione demo¬ 
cratica e nformista, e arric¬ 
chirle ancora con una scelta 
come quella proposta da Oc¬ 
chetto. che ne consenta l’in¬ 
contro con altre ispirazioni ed 
erieigie. MI ha stupito che 
Tortorella - dopo aver laica¬ 
mente nbadito nella riunione 
di Direzione del 14 novembre 
che il partito «per noi non è un 
fine ma un mezzo», e dopo 
aver riconosciuto che oggi «è 
necessaria una nuova forza di 
sinistra» - abbia invece mani¬ 
festato neirmtervista a IVniìà 
un attaccamento assoluto e 
ben poco laico alla matrice 
originaria, alla forma-partito e 
al nome del Pei. Ha perfino 
tentato analogie tra stona dei 
cristiani estona dei comunisti, 
ha rinviato alle «lontane ongi- 
ni» e alle «milie'forme» dell'i¬ 
dea comunista. Ma la vicenda 
reale di cui parliamo è quella 
dei parliti comunisti nati dopo 
li 1919 e dei nostri travoltati 
rapporti con l’ideologia e il 



Giorgio Napotitano 


movimento comunista. È ri¬ 
spetto a questo complesso 
passato - che grandi masse di 
giovani non possono decifra¬ 
re ' che dobbiamo voltare pa¬ 
gina. Nemmeno comprendo 
come Natia ritenga di poter 
•riassumere nella parola co¬ 
muniSmo» principi di libera¬ 
zione che noi stessi abbiamo 
sempre riassunto nella parola 
•socialismo» e che certo non 
si sono inverad), ma hanno fi¬ 
nito per essere brutalmente 
negati nella prassi politica e 
statuale dei partili comunisti 
al potere. 

MI sembra che tu dica: 
mentIcMamo li «comuni¬ 
Smo» e pwUamo di «sodali- 
sao* luleme al partiti ao- 
cislisti a aocialdemocratld. 
Noa è UM.dMioeo nudto sL- 
mlle a qoeOo che <11* tempo 
chhsde al Pd Bettino Craid, 
quaiidki parta della prospet¬ 
tiva di «unità aodallsta»? 
Guardiamo alla sostanza, che 
può dirci molto di più di for¬ 
mule come quella deir«unìtà 
socialista!. Quando i partiti 
dell’Intemazionale socialista 
affermano che la socialdemo¬ 
crazìa è stata sempre fedele 
all'idea deH’ìnseparabìlità Ira 
democrazìa e socialismo, e 
dunque di una realizzazione 
dei prìncipi dì libertà e ugua¬ 
glianza attraverso la «demo¬ 
cratizzazione deU’economia e 
della società», hanno ragione 
dì farlo. D’altronde la stessa 
idea ha da decenni caratteriz¬ 
zato il F\:i, a differenza degli 
altri partiti comunisti al pote¬ 
re. Ma i partiti socialisti rìco- 


noscorro >-st legga il program¬ 
ma fondamentale della Spd - 
errori e insuificienze, e com¬ 
prendono quel che c'è di su¬ 
perato nelle loro impostazioni 
del passato. Essi sono si»ntì a 
chi^ersi insieme con noi 
quanto si sia riusciti ad andare 
avanti sul piano di un'effettiva 
«democratizzazione deii'eco- 
nomia e ctella società*. Questa 
prospettiva, al di là dei limiti 
profondi riscontrabùi in perio¬ 
di precedenti, si scontra oggi 
con nuove difficoità e nuove 
minacce, tra le quali quelle le¬ 
gate airintemazionalizzazio- 
ne deH’economia e alia con- 
centrazirme del potere in 
camiri nevralgici. Ecco, occor¬ 
re che la sinistra nei suo insie¬ 
me dia risposte a questi inter¬ 
rogativi; ed è, naturale che.in 
questa discissione e ricerca si 
confrontino posizioni diverse, 
ma non riconducibili alle con- 
trapposiziont di 70 anni fa. Di¬ 
rei di più: in italia abbiamo bi¬ 
sogno di una formazione poli¬ 
tica progressista, che non solo 
exa dalie Erettole delia ma¬ 
trice comunista, ma si apra 
ben oltre gli stessi contini del¬ 
la tradizione socialista in sen¬ 
so stretto. Una ((umazione po¬ 
litica cai^e di raccogliere 
molteplici COTenti e istanze di 
rinnovamento sociale, politi¬ 
co e civile. 

Ma nel concreto <fella situa¬ 
zione Italiana, e della pro¬ 
spettiva di una alternativa 
nM nostro paese, quali ia> 
rebbero queste «otrenti» e 
«Utanze»? Occhetto ha par¬ 
lato di una «alniitn som¬ 


mersa» o «diffusa». E quale 
rapporto invece dovrebbe 
essere costruito con un Pai 
che, unico partito socalista 
in Europa, la parte di un go¬ 
verno a dir poco «modera* 
lo»? 

Penso a coirenti ideali e polìti¬ 
che che propongono temati¬ 
che rimaste tradizionalmente 
in ombra nella strategia dei 
partiti di ispirazione manósta, 
dei partiti legati al movimento 
operaio, o assunte da essi con 
ntardo e con fatica. A correnti 
che possono convergere su 
istanze di profonda revisione 
degli indirizzi dello sviluppo 
economico e sociale, di pro¬ 
fonda correzione delle ten¬ 
denze degenerative alimenta¬ 
te da un capitalismo senza 
regole», di forte ritorma dei si¬ 
stema e del costume politico, 
il campo dei possibili apporti 
alia creazione e alla crescita 
sia di una nuova formazione 
politica sia di un movimento 
per l'alternativa è assai vario. 
Non voglio qui fare un'elenca¬ 
zione sommaria e raffazzona¬ 
ta, come spesso si usa, met¬ 
tendo insieme mondo cattoli¬ 
co, correnti llberaldemocrati- 
che, «sinistra sommersa», ecc. 
Si impone un'attenta ricogni¬ 
zione: è questo un aspetto es¬ 
senziale, insieme a quello del¬ 
l'elaborazione programmati¬ 
ca, della fase costituente che 
il Congresso dovrebbe deci¬ 
dere di avviare. Trovo capzio¬ 
sa l'obiezione secondo cui 
non si sarebbe dovuto propor¬ 
re di dar vita a una nuova for¬ 
za politica prima di sapm 
che cosa debba essere: partia¬ 
mo dalla consapevolezza dei 
limiti storici che anche in que¬ 
sto periodo il Pei ha mostrato 
di non riuscire a superare e 
dalla chiara percezione delie 
potenzialità che quella propo¬ 
sta può suscitare. Portiamo 
avanti insieme, se non ora do 
po il Congresso - tanto la 
maggioranza quanto la mino 
ranza espressesi nel Comitato 
centrale • uno sforzo di^p-. 
profondimenio in varie dire- 
ZionLe quindi di caratterizza- 
‘Zfone edefìniztone’della mìo 
va entità da costituire. Non ri¬ 
duciamo il confronto Ira noi 
alla questione del partilo so¬ 
cialista. e tanto meno del giu¬ 
dizio di dame; collochiamo al 
giusto posto Ja questione ge¬ 
nerale ed essenziale delle for¬ 
ze politiche, il problema del¬ 
l'azione politica da condurre 
per favorire uno spostamento 
del dall'attuale collocazio¬ 
ne nell'alleanza con la De e 
nel sistema di potere domi¬ 
nante, il problema di una rior¬ 
ganizzazione e ricomposizio¬ 
ne della sinistra italiana come 
l’ha conettamente messo a 
fuoco Occhetto neirìnleivìsta 
di domenica a h Repubblica 
UD'ulttmi rlonaBda ancora 
sulla coUocBztone intcnia- 
zlonale del PcL U BoMn 


• I lavori della commissione 

Ormai pronta la proposta 
delle norme congressuali 

Intense giornate di vigilia, a Botteghe Oscure, della 
riunione del Comitato centrale e delia Commissio¬ 
ne di garanzia convocati per giovedì alle 16. Mentre 
Occhetto è impegnato nella stesura definitiva delta 
mozione, ha proseguito ieri i suoi lavori la (com¬ 
missione per le regole» del 19® Congresso. Si è svol¬ 
ta anche un'assemblea nazionale dei mititanU che 
si richiamano alle posizioni di Armando Cossutta. 


■ ROMA La riunione delia 
commissione per le regole ri¬ 
vestiva un particolare niievo. 
Nella sede plenaria un comi¬ 
tato ristretto (Chiarante. Fassi¬ 
no. Salvi) ha presentato una 
bozza del documento sulle 
procedure per la preparazio¬ 
ne del congresso straordina¬ 
rio. Clima sereno, ma la nle- 
vanza delle questioni ha co¬ 
stretto ad un lavoro lungo, 
protrattosi sino a tarda ora 
delia sera, per cui è stato deci¬ 
so che le deliberazioni - da 
sottoporre comunque al Cc e 
alla Cng - siano rese note so¬ 
lo slamane. Della commissio¬ 
ne ianno parte, oltre ai tre ci¬ 
tati, Pa)cUa, Cazzaniga. Magri, 
Gifllia Tedesco, Ersilia Salvato, 
Luigi Berlinguer. Polena. Visa- 
ni e Sonero. Dato per scontato 
l’accordo su due pnncipi (la 
pan dignità di tutte le mozioni 
congressuali, e la proporzio¬ 
nalità tra I consensi raccolti e 
il numero dei delegati), la 
questione su cui si è incentra¬ 
ta ien la maggiore attenzione 


è quella dì come regolare l’e¬ 
ventualità della presentazione 
di mozioni dnerse da quelle 
presentate in Comitato centra¬ 
te. e l’eventualità della presen¬ 
tazione - a livello sezionale, 
federale o regionale -• di 
emendamenti alle mozioni. 
Ancora, è compito della com¬ 
missione propone una data-li¬ 
mite (successiva alta riunione 
del Cc dì dopodomani) per la 
presentazione di altre mozio¬ 
ni. 

Intanto Achille Occhetto 
continuava a lavorare alla ver¬ 
sione definitiva dei propno 
documento che terrà certa¬ 
mente conto del dibattito che 
sulla bozza si era svolto vener¬ 
dì scorso nella Direzione. 

Sempre a Botteghe Oscure 
si è svolta un'assemblea na¬ 
zionale di quadri comunisti 
che Si nchiamano alle posi¬ 
zioni di Cossutta, che ha tenu¬ 
to ta relazione introduttiva 
mentre le conclusioni sono 
state di Ganmario Cazzaniga. 


Presenti oltre ISO quadri ([42 
gli InleiventO, tra cui dieci 
membri del Cc, parlamentari, 
dirigenti sindacali, docenti 
universìlari, componenti dei 
Comitati regionali e federali in 
rappresentaiua di tutte le re¬ 
gioni e di 67 federazioni. L’as¬ 
semblea ha ribadito la neces¬ 
sità che «siano stabilite e ri¬ 
spettate norme eiiellivamente 
trasparenti e democratiche 
per regolare l'imminente di- 
ballilo di lutto il partito»; ed 
ha •unanimamente auspicalo 
che tra tutti coloro che sì op¬ 
pongono o non condivìdono 
la proposta di Occhetto si de¬ 
termini una convergenza uni¬ 
taria nel nspetlo delle rìspelli- 
ve posizioni e con il massimo 
di chiarezza». Qualora «da 
parte dì alcuni venissero rifiuti 
nei confronti di una tale esi¬ 
genza. sarà inevitabile la pre¬ 
sentazione di un'autonoma 
proposta». 

Intanto Natta ha rilasciato 
un'inteivista ai Seco/o XIX in 
cui ribadisce la sua opposizio¬ 
ne alla proposta Occhetto. Si 
è aperta una lotta • dice - ri¬ 
spetto alla quale non si può 
restare al di sopra delle parti. 
Perciò egli è sceso in campo 
con l'intento di essere un pun¬ 
to di riferimento per ì contrari. 
«Non ammetto di essere mes¬ 
so nel mucchio, non accetto 
di farmi intimare i cambia¬ 
menti La velocità dobbiamo 
stabilirla noi». 


Disputa in Piemonte tra favorevoli e contrari alla 
proposta di costituente dì una nuova formazione 
politica della sinistra dopo che Silvana Dameii è 
stata eletta segretario regionale. «DivideTsi nel di¬ 
battito se necessario e unirsi nel lavoro e nella 
direzione devono diventare costanti del nostro 
modo di essere» ammonisce la Federazione co¬ 
munista torinese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Pini eiOROio uni 


Iniziativa • <lice qualche 
compagno - non è stata al- 
l'aliezza della situazione 
dopo U Congresso. Ora I 
problenti si risolveranno 
chiedendo l'Ingresso nel- 
rinlernazlonale socialista? 
Dopo il Congresso ci siamo 
ancora impegnati a tessere e 
ritessere una fitta trama di rap¬ 
porti bilaterali, con forze poli¬ 
tiche di tutto il mondo e, in 
particolare, con le altre forze 
della sinistra europea. Abbia¬ 
mo colto tutte le occasioni per 
partecipare a sia pur episodi¬ 
che iniziative di carattere mul¬ 
tilaterale. Abbiamo rinnovato 
la nostra presenza in quella si¬ 
gnificativa sede di confronto 
che è il Parlamento europeo, 
dando vita ad un gruppo più 
omogeneo e legalo da uno 
stretto rapporto di collabora¬ 
zione col groppo socialista. 
Ma tutto questo è apparso 
sempre più insufficiente di 
fronte agli sviluppi rapidissimi 
del processo di cambiamento 
della realtà europea e mon¬ 
diale. L'intemazionale sociali¬ 
sta, che già era venula accre¬ 
scendo la sua presenza e il 
suo molo in diverse aree del 
Terzo mondo, ha accresciuto 
il suo peso e la sua iniziativa 
ne) rapporto con l'Est e con le 
nuove forze che in quei paesi 
stanno emergendo. Forze ri- 
formatrici, in seno ai vecchi 
partiti comunisti al potere, e 
forze di opposizione, alle qua¬ 
li insieme spetta il difficilissi¬ 
mo compito dì scongiurare 
ondate regressive, nazionali¬ 
stiche e di destra, contrastare 
rischi di destabilizzazione, te¬ 
nere aperta una prospettiva di 
svilup^ in senso democrati¬ 
co e socialista. Anche per 
questa ragione dev'essere 
portato a uno sbocco il lungo 
cammino che ha già portalo 
da tempo ad avvicinarsi tra lo¬ 
ro il Pel, i più importanti partiti 
socialisti europei e l'Intema¬ 
zionale socialista La nuova 
formazione politica cui abbia¬ 
mo deciso driavòrare deve 
senza dubbio caraitenzzarsi 
anche per un rapporto oi^ani- 
co con rinlemazionale socia¬ 
lista. che il Pei non è giunto a 
stabilire. Nella dialettica che 
caratterizza ì rapporti tra i par¬ 
titi delrinlemazionale sociali¬ 
sta, noi potremo collocarci 
con piena dignità ^nza liqui¬ 
dare ma valorizzando ancor 
più, facendo fruttificare ancor 
meglio tutto quel che vi è stato 
dì vivo e dì originale nell'ela¬ 
borazione e nell’esperienza 
del Pel. E anche attraverso 
questo collegamento noi po¬ 
tremo contribuire più effica¬ 
cemente a un grande impe¬ 
gno di tutte le forze di sinistra 
e prc^ressìste per il disarmo e 
la cooperazione tra Est e 
Ovest per la costruzione di 
una nuova Europa, per una 
svolta nel rapporti tra Nord e 
Sud del mondo. 


■i TORINO. Dichiarazioni 
aspre, Interpretazioni diverse 
dell’evento, puntualizzazioni, 
inviti al «reciproco nspetto»: 
l'elezione a segretario regio¬ 
nale del Pei di Silvana Dameri. 
con 14 voti di scarto su Enrico 
Morando, ha lasciato uno 
strascico dì polemiche che 
sembrano riprodurre gli schie¬ 
ramenti manifestatisi al Comi-, 
tato centrale sulla proposta di 
costituente di una formazione 
politica. Silvana Dameri, che 
ha poi dato un giudizio positi¬ 
vo delle novità contenute nel¬ 
la bozza di mozione presenta¬ 
ta da Occhetto in direzione, si 
era astenuta nel voto al «paria- 
menlino» comunista. Aveva 
invece votato «si» Enrico Mo¬ 
rando, vicino alle pcsiziont di 
Giorgio Napolitano. 

A dar fuoco alle poNeri è 
stato un commento che Mag¬ 
da Negri, della segreteria re¬ 
gionale piemontese, ha fatto 
conoscere ad alcuni giornali 
subito dopo l’elezione di Da- 
merì. La quale, tenninato l'ap» 
plauso con cui era stata salu¬ 
tata dal Comitato regionale, 
aveva tenuto a precisare: «Sa¬ 
rò il segretario di tutto il parti¬ 
to». Secondo Magda Ne^. in¬ 
vece, la scelta del nuovo $e- 
gretano «rischia di intfodutre 
elementi di contraddizione e 
ambiguità nella direzione re¬ 
gionale e nei futuri esiti con¬ 
gressuali». E ciò perché la vo 
tazione, sebbene «ineccepibi-, 
le da) punto di vista derhÀfo- 
tieo», sarebbe stata detenrilna- 
la «dalla confluenza sdì nomeft 
di Silvana Dameri di tutti f 
compagni che si sono finora 
dichiarali contrari o astenuti 
sulla proposta politica» appro 
vata a maggioranza dal Cc. 

pa tutt’aitra posizione, an¬ 
che il sen. Lucio Libertini si 
era pronunciato sostenendo 
che l’elezione di Dameri è av¬ 
venuta «con una maggioranza 
rovesciata» rispetto a quella 
del voto al Cc; il che «prova il 
carattere artificioso degli 
schieramenti nel Cc», mentre 
la rìfondazione sarebbe solo 
•una mìsera contraffazione se 
sfocia neiràccordo col mode¬ 
ratismo del Psi». La dichiara¬ 
zione del vicepresidente del 
groppo comunista del Senato 
ha provocato un'imm^iata 


replica di Enrico Morando: Li¬ 
bertini, ha detto, «ha ragione 
quando afferma che la mag¬ 
gioranza formatasi in Comita¬ 
to regionale vede inposìzione 
numericamente determinante 
i compagni che si erano ol> 
posti alla proposta di Occhet¬ 
to e non erano determinanti 
al Cc»; ma «ha torto quando 
vuole inventare la posizione 
politica di coloro che sareb¬ 
bero stati sconfitti, sostenendo 
che in Piemonte ci sarebbe 
qualcuno che vuol leallzzaie 
oggi la fusione tra Pei e Psi». È 
invece «vero il contrario», e 
cioè che «in Piemonte dobbia¬ 
mo operate per dar vita a una 
nuova formazione politica che 
sia in grado dì mutare anche 
la collocazione politica del 
Psi». 

Con quelle che definisce 
«forzature arbitrarie» di Liberti¬ 
ni (identificazione della costi¬ 
tuente con la «confluenza nel 
Psi») polemizza anche Ohi* 
seppe Nicolo della segreteria 
regionale, che insìste sulla 
■necessità di mantenere con 
rigore e fermezza la proposta 
della costituente, evitando 
possibili confusioni». 

Al centro dì questo scambio 
di frecciale. Silvana Dameri 
usa toni smorzati; «Non mi pa¬ 
re assolutamente utile al parti¬ 
to aprire una campagna di 
battute e controbattute. Vorrei 
solo ricordare che li voto è 
stato segreto, che tltessuno 
dliiKla. 

razioni di voto a favore delPu- 
nd o* dell'altro àdididaio. 1 
pronunciamenti che tendono 
a dare questa o quella lettura 
del voto non sono fondati su 
elementi oggettivi*. 

Molto secco, infine, il cor 
municalo della segreteria del¬ 
la Federazione comunista tori¬ 
nese che definisce «fuevi luo¬ 
go» alcune dichiarazioni sul¬ 
l'elezione di Silvana Daniert: 
in questa fase «il partito ha bi¬ 
sogno di un dibattito politico 
aperto, trasparente» e di chia¬ 
re prese di posizione, «senza 
processi alle^lnlenzionì, pette¬ 
golezzi infondati distorsfotti, 
ma con totale recìproco ri¬ 
spetto»: & ha bisogno «di unità 
e solidarielà neU’miziativa po- 
lutea e nei lavoro di direz^io- 
ne». 


Perché sanguinano le gengive? 


lo coiKO piincìpole i h placco 
batteiko ci» occunwlomlosi sul 
bordo gengivole oibommi le geo- 
glw firn 0 {orlo sotquim. Tono 
cib si pub focilmente prevenire 
usondo regolarmente uno spoczolr- 
no 0 un dórlilricio ontiplocco. 

Neo Menlodent P etmbono elfi- 
cocemente sio lo plocco gib formolo 
sio quella in vie di lormoiione. 

Infoiti il sm principio attivo vie¬ 
ne traltenuio doi tessuti gengivoh. 
e poi gioduolmente tiloscioio pei 
proteggere le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO (HE 
CURARE. 
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POLivcA Interna 


Cuperlo 

«La Fgd 
non sceglie 
su mozioni» 


■1 ROMA Con un'amt>ia re¬ 
lazione di Gianni Cuperlo. se- 
greiario dei giovani comunisti, 

sono aperti ieri i lavon dei 
Consiglio federativo nazionale 
della Fgci, allargato ai segreta¬ 
ri provinciali e ai dirigenti del¬ 
ie strutture federate Quale sa¬ 
rà il contributo dei giovani co¬ 
munisti italiani ai 19" congres¬ 
so del Pei? il dibattito ruoterà 
attorno a questo interrogativo, 
che Cuperlo ieri ha affrontato 
rifiutando in partenza l'idea 
che la Fgci si schieri con un 
■sl> o con un •no» alla propo¬ 
sta di CXichctto. 

•Il nostro problema - ha 
detto Cuperlo - non è davvero 
rappresentato dall’iscrizione o 
meno a maggioranze e/o mi¬ 
noranze. Né l’adesione pre¬ 
ventiva ad alcuna nuova for¬ 
mazione politica 0 fase costi¬ 
tuente. Non ci viene chiesto 
insomma, né noi dobbiamo 
porci l’obietlivo dì collocare - 
in modo acrilico e vcrticist'ico 

- la Fgci e la sua esperienza 
dentro una logica di schiera¬ 
mento già delineata e chiusa, 
né dovremo nelle prossime 
settimane aderire ed esprime¬ 
re il nostro voto nei confronti 
di alcuna delie mozioni che 
verranno presentate». 

1 giovani comunisti, dun¬ 
que, secondo Cuperlo dovreb¬ 
bero «partecipare criticamen¬ 
te» al dibattilo avviato nel Pcì; 
■Con la nostra autonomia e la 
nostra identità, senza chiusure 
e senza verità e acquisizioni 
già date una volta per tutte; 
ma con quella grande capaci¬ 
tà - ha aggiunto Cuperlo - dì 
ascolto, dì dialogo e dì movi¬ 
mento che ha rappresentato 
uh patrimonio per la Fgci ri- 
fondata».'!! compito che si as¬ 
segna la Fgci è dunque quello 
di cogliete, oltre le fòrmule, il 
cuore e !a sostanza di questo 
processo: cuore e sostanza 
che a me pare di individuare 

- ha proseguito il segretario 
nazionale dei giovani comuni¬ 
sti - nei tema della riforma 
della politica, del rinnova¬ 
mento della sinistra, di una ri¬ 
forma profonda della forma- 
partito*. 

•Con grande chiarezza qui 
devedeliheaisila nostra Iden^" 
lità», ha poi affermato Cuper¬ 
lo, spiegando che putito 
gnìfica'é^re «onùtrevòli di 
come sollevare la questione di 
un mondo che cambia». «Oggi 
più che nel passato - ha os¬ 
servato è giusto confermare 
un’esigenza di alterità, di an¬ 
tagonismo, di alternativa che 
si origina da nuovi grandi bi¬ 
sogni umani e sono proprio 
questi nuovi bisogni che pos¬ 
sono diventare obieiirvi con¬ 
sapevoli laddove è possibile 
che essi incontrino un prr^t- 
lo alternativo». 



Augusto Barbera 


Presentato alla Camera Oggi a Montecitorio 

un emendamento comunista riprende il confronto 
che punta a modificare sulla legge di riforma 

il sistema elettorale delle autonomie locali 

«Maggiorìtarìo, secondo turno 
e abolizione delle fnreferenze» 


Sistema maggioritario per i Comuni fino a 15.000 abi¬ 
tanti. Proporzionale corretta per i centri oltre ì 30.000. 
Eventuale secondo turno di ballottaggio in modo da 
assegnare il 55% dei seggi alla lista di maggioranza. 
Abolite le preferenze. Indicazione obbligatoria del 
candidato sindaco e facoltà di collegamento di più li¬ 
ste che indichino un medesimo sindaco. É l’emenda¬ 
mento elettorale Pei alla riforma delie autonomie. 


GUIDO OSLUAQUILA 


B ROMA. Ennesimo round 
oggi in aula, a Montecitorio, 
sulla riforma delle autorvomle 
locali Stavolta al pettine toma 
un nodo di quelli accantonati 
a colpi di maggioranza duran¬ 
te la prima fase della discus¬ 
sione: l'articolo 4. che intro¬ 
duce, negli statuti elementi di 
riforma elettorale tanto invi^ 
al governo Andreotti e al 
■grande alleato» Bettino Craxi. 
il presidente socialista della 
commissione Affari costituzio¬ 


nali, Silvano Ubriola, del re¬ 
sto, non ha mai fatto mistero 
di premere perché tutti gli 
emendamenti che richiamano 
la materia elettorale siano di¬ 
chiarati inammissibili dalla 
presidenza della Camera. 

In vasta della ripresa del 
confronto, il gruppo comuni¬ 
sta ha presentato un proprio 
emendamento che prefigura 
una profonda innovazione nel 
modo di elezione degli o^ani 
dei Comuni, assegnando all'e¬ 


lettore un potere molto più 
grande di quello di cui dispo¬ 
ne oggi e rafforzando gli ese¬ 
cutivi per metterli maggior¬ 
mente al nparo dalle manovre 
partitiche e dalle ricorrenti cri¬ 
si amministrative che hanno 
svilito in questi ultimi anni il 
ruolo degli enti locali. Di cosa 
SI tratta? Scorriamo assieme la 
proposta del gruppo del Pei. 

Slttemamagglorilario. Si 
propone di estendere ai centri 
fino a 1 Smila abitanti (in que¬ 
sta fascia demografica ricado¬ 
no oltre 7mila degli Smila co¬ 
muni italiani) il sistema mag¬ 
gioritario, cosi corretto: attribu¬ 
zione di tre quinti dei seggi alla 
lista che ottenga la maggioran¬ 
za, e ripartizione proporziona¬ 
le dei restanti seggi tra te altre 
liste concorrenti. 

Collegamento tra Hate, t 
sempre ammesso il collega¬ 
mento tra liste diverse, a con¬ 
dizione che indichino alla cari¬ 


ca di sindaco la medesima 
persona. 

Oltre SOmila abitanti. 

Viene introdotto il secondo 
turno di ballotta^io. Se in pn- 
ma istanza nessuna lista o rag¬ 
gruppamento di liste consegue 
la maggioranza assoluta (se 
l’ottiene avrà dimeno II 55% dd 
seggi), viene assegnata pro¬ 
porzionalmente ai voti ottenuti 
la metà dei seggi Nel secondo 
turno a chi ottiene la maggio¬ 
ranza relativa viene assegnato 
un numero di seggi tate che, 
aggiunto ai primo «pacchetto», 
consenta di avere complessi¬ 
vamente il dei seggi. C ri¬ 
partizione proporzionale dei 
restanti seggi. 

Sindaco. Dal momento che 
il candidato sindaco è citato 
obbligatoriamente da ciascu¬ 
na lista o raggruppamento, il 
sindaco viene proclamato elet¬ 
to nel medesimo momento in 
cui vengono ufifoializzali i ri¬ 
sultati eletrorali. 


Preferenze. Sono abolite 
le preferenze, allo scopo di 
evitare Io squallido spettacolo 
tipico di ogni consultazione, e 
di rimuovere cosi quella che è 
un'anomalia tutta italiana sen¬ 
za riscontro nel mondo occi¬ 
dentale. Vengono proclamati 
eletti in consiglio comunale i 
candidati cosi come sono indi¬ 
cati neH'ordine di lista. 

PoMiblUtà di acelUi. Co¬ 
me abbiamo visto i due sistemi 
di eiezione riguardano 1 comu¬ 
ni fino a 15.000 abitanti e quel¬ 
li oltre i 30.000.1 centri tra i 15 
e i 30 mila potranno optare per 
l'uno o per l'altro sistema a lo¬ 
ro discrezione. 

Sotto I mute abUanti. La 
proposta comunista, che è sta¬ 
ta formalizzata in un emenda¬ 
mento a firma Augusto Barbe¬ 
ra. Massimo Pacetti, Lucio 
Sirumendo, Silvia Barbieri, 
Giulio Quercini e Luciano Vk> 
lame, interviene anche rreila 


fascia di comuni piccolissimi, 
sotto i mille abitanti. In tali 
centri non si dà luogo all'ete- 
zione della giunta. Le funzioni 
tipiche dell'amministrazione 
municipale vengono esecitale 
dai consiglio. 

•Abbiamo presentalo emen¬ 
damenti - ha dichiarato il vice 
presidente del groppo Luciano 
Violante - sia ail'ariicolo 24 sia 
all'articolo 4. per recepire le 
istanze che sono venute da 
studiosi e da autorevoli parla¬ 
mentari, dirette a investire gli 
statuti dei Comuni della possi¬ 
bilità di scegliere tra i vari siste¬ 
mi elettorali previsti dalla leg¬ 
ge. L’importante è che questa 
legge definisca un nuovo siste¬ 
ma elettorale che dia più pote¬ 
re ai cittadini; elimini io strapo¬ 
tere delle microformazioni e 
dei centri d'interesse; tagli alla 
radice l’attuale sistema eletto¬ 
rale che è la r^ione principale 
delle corruzioni politiche e 
deirinslabilità delle giunte». 


Il vescovo di Crotone ha parlato del Sud alla direzione del Pei calabrese 

«È la prima volta, ma d rivedremo» 


«Non son venuto nella terra degli atei ma in mezzo a 
degli uomini per dialogare sugli uomini». Monsignor 
Giuseppe Agostino, vescovo di Crotone, ha partecipa¬ 
to ai lavori deila direzione regionale del Pei calabrese 
dove ha svolto una relazione sul documento dei ve¬ 
scovi sul Mezzogiorno. «È la prima volta - osserva Pi¬ 
no Sortelo - che ragioniamo di Chiesa e Meridione 
non da soli ma assieme ad un protagonista ufficiale». 


ALDOVAMNP 


■ CATANZ^. .pobbiamp 
rivederci |)ef discutere più a 
fondo. La prima volta è sem¬ 
pre tlfffKilet'cI’Mno Inevitabil¬ 
mente un po' d’impaccio ed il 
rischio delta parata». Ormai il 
ghiaccio s'è defìnitivamente 
sciolto: m<msignor Giuseppe 
Agostino sta rispondendo ai 
comunisti che sono intervenu¬ 
ti nel dibattito con considera¬ 
zioni. osseivazioni, critiche e 
dìveigenze, dopo la sua rela¬ 
zione sul documento pastora¬ 
le dell'Episcopato Italiano, 
meglio conosciuto come il do¬ 
cumento dei vescovi sul Mez¬ 
zogiorno. Una riunione fuori 


dall'ordinario: «Un evento - 
dice Pasquale Psedo, presi¬ 
dente del Comitato regionale 
calabrese - che. mi permetto 
di dire, è un segno dèi temfri, 
in quest’anno che si proietta 
verso il 2000». 

Non ha precedenti in Italia 
questo incontro ba un vesco¬ 
vo della Chiesa dì Roma ed 
un organismo ufficiale del PcL 
In molti hanno cercato di farlo 
saltare; «Non facciamo la poli¬ 
tica spettacolo - ha detto 
monsignor Agostino - abbia¬ 
mo bisogno invece dì una po¬ 
litica come valori, idee, pro¬ 


getti. Non ci muoviamo sulle 
suggestioni. Anche questa mia 
venuta qui - ha continuato - 
stava per essere sciupata mol¬ 
to. perché si vuol fare spetta¬ 
colo. Abbiamo invece bisogno 
di rìtrovarci dentro contenuti 
seri e profondi sennò non arri¬ 
veremo mai a capirci». E pri¬ 
ma di lui, introducendo la di¬ 
scussione. il spretano regio¬ 
nale del comunisti. Pino Sorie- 
ro, aveva sostenuto: «È questa 
l’esigenza priipariq che, avver¬ 
tiamo in Calabria: ramare il 
muro del silenzio, superare 
antiche barriere, costruire un 
comune sentire, sollecitare lo 
sforzo unanime di tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà. Dialo¬ 
go e confronto devono diven¬ 
tare "risorse" primarie della 
Calabria nuova che vogliamo 
costruire*. 

Un segnale forte, insomma, 
sulla necessità di recuperare 
una dimensione ideate della 
politica, «un comune sentire - 
dirà monsignor postino - e 
la creazione di uno spazio per 


fare cultura come libertà», che 
vengono proprio da una delle 
ruteni dove l'aggressività del¬ 
la mafia, il corrompimento 
clientelare. le degenerazioni 
dello scambio • duramente 
condannati dai vescovi - si 
contrappongono violente¬ 
mente allo sforzo difficite per 
trasformare ia Calabria. 

L'agente blu scuro del ve¬ 
scovo s'è fermata accanto al 
marciapiede del piazzale del 
molei-Agip di G^ncero con ^ 
. pochi minuti dì ritardo suII'ò-a 
rario previsto delle 10 e mez¬ 
zo. li, ad attendere l'alto pre¬ 
lato, erano 1 maggiori dirigenti 
del Pei delia Calabria, molti 
del quali conoscono personal¬ 
mente U presidente delia Con¬ 
ferenza episcopale calabrese. 

«Ho accettato l’invito rivol¬ 
tomi con spirito costruttivo e 
cristiano. Al di là e contro 
ogni possibile politicizzazione 
dell'evento, il mio gesto è 
umile e pretende di avere un 
significato preciso: incontrare 
uomini impegnati in politica, 


con le loro convinzioni, e dia- 
It^are sull’uomo di oggi, qui, 
netta nostra terra, poilarido il 
bagaglio della mia passione 
cristiana ed il sofferte pensie¬ 
ro dei vescovi halianl del Sud». 

Su quel pensiero. Il vescovo 
di Crotone ha parlato alla di¬ 
rezione regionale del Pei per 
43 minuti: un'analisi serrala 
sui mali del sistema politico 
•che oggi ha difficoltà ad in¬ 
terpretale la società» ed una 
dl^itPu^iiitpiqfoM.-»|Sulià |cia 
del ddeumerHo; dei vescovi 
sulle tespoiwabililà dei i^p- 
pi di potere locate che si pre¬ 
sentano verso il centro come 
garanti di consenso e verso la 
base come imprescindibili tra¬ 
smettitori di risorse. piO o me¬ 
no clientelarì, più o meno 
soggette airarbitirio. all'lllegali- 
tà. al controllo vìplmto. impe¬ 
dendo, cosi, la creila auto- 
propulsiva del Mezzi^iomo». 
Un quadro, ha ricordato Mon¬ 
signor Agostino, che è quello 
che spiega e chiarisce l’affer¬ 
marsi del fenomeno mafioso. 


Poi. il dibattito. Per primo: 
Giuseppe Cristoforo, consi¬ 
gliere tegionaie e sacerdote 
sospeso a divinis. Dopo, in un 
confronto che via via ha per¬ 
duto ogni elemento di diplo- 
matlsmo. altri dirigenti del Pei: 
da Franco Fontano, vicepresi¬ 
dente della giunta, a Quirino 
Ledda, vkeixesidente del 
Consiglio regnale; da Gian¬ 
franco Benzi, segretario regio¬ 
nale delia CgiI, ad Annamaria 
Longo, da Paolo Rubitx> è Gi¬ 
no Polhnenl a Slmona Dalla 
Chi^. 

•Ci hanno impedito di di¬ 
scutere tante cose. Anche vo 
stri errori, il vostro diventare 
totalità, chiesa anziché restare 
strumento; talvolta il vostro 
demonizzare rawersarìo. Ho 
raccolto dai vostri inteiventi - 
ha concluso il capo della 
Chtesa calabrese » un biso¬ 
gno di disgelo ed intesa. Sono 
contento di avvertire aiKhe in 
voi la rreceasilà del supera¬ 
mento dell'Ideologia che, 
neanche per voi. deve tradursi 
nel tramonto dei vatori*. 


Denuncia di Veltroni alla Camera 

n governo: «Mondadori? 


Il governo risponde alle numerose interrogazioni par¬ 
lamentari sulla vicenda Beriusconi-Mondadori con-, 
lentteUdo^la propria intenzione di non jnientenire se 
non a cose latte. .Nessun accenno dì autocrìtica nelle 
parole del sottosegretario alla presidenza del Consi¬ 
glio Nino Cristolori e dei rappresentanti della mag¬ 
gioranza.. Walter Veltroni (PCi): la concentrazione in 
atto in Italia non ha alcun riscontro negli altri paesi. 


■1 ROMA - Mentre stamane 
riprende al Senato l’esame del 
disegno di legge MammI (e si 
riparte dàll’arucolo 5 che di¬ 
sciplina raffollamenlo pubbli¬ 
citàrio) ieri neH'auìa di Mon¬ 
tecitorio è riecheggiala la que¬ 
stione delle concentrazioni 
nel mondo delt'cditoria, dopo 
il cambio di alleanze ail'mter- 
no della Mondadori. Cnstofori 
ha nsposto alte numerose In¬ 
terpellanze senza mutare di 
una virgola la rotta di sostan¬ 
ziale fiancheggiamento alle 
concentrazioni in corso. Vel¬ 
troni, replicando, ha registrato 
l'asinloma della discussione 
oggi in atto. Colgo - ha detto 
- due diversi livelli: da una 
parte sottovalutazione e ridi¬ 
mensionamento dcH'accadu- 
lo da parte dcH'csecutivo, dal¬ 
l’altra allarme e preoccupa¬ 
zione di altri livelli istituziona¬ 
li, dome li Capo dello Stato, la 
Corte costituzionale, il garante 
deirediloria, per non parlare 
degli operatori dell'informa¬ 
zione e degli utenti. Tanti au¬ 
torevoli pareri sostengono 
dunque che «i trust ci sono». 1 
compiti che derivano al gover¬ 
no sono dunque fin troppo 
chiarì: in primo luogo evitare 
che i «trust» si formino e co¬ 
munque ridimensionarli 
quando questi contrastino 


con le esigenze di pluralismo 
previste dall'articolo 21 della 
Costituzione. Solo due cose il 
governo non può lare - ha ag¬ 
giunto il dirigente comunista - 
folc^rafare i trust e metterli in 
legge cosi come sono o addi- 
nttura incitarli a concentrarsi 
di più. Due atteggiamenti che 
sembrano invece trasparire 
dalle posizioni espresse dal 
governo. 

Veltroni ha poi contrappo¬ 
sto i dati delle concentrazioni 
induslrìaìi in Italia con quelli 
di molti altri Stati, amvando 
alla conclusione che non c'è 
altro paese in Europa (e tan¬ 
tomeno è così negli Usa) do¬ 
ve il fenomeno si presenti in 
modo tanto massiccio. Vedia¬ 
mo queste cifre. Per quanto ri¬ 
guarda la tiratura dei quotidia¬ 
ni, la concentrazione Rmn- 
vesl-Mondadorì ha i) 16,2% e 
la Rizzoli il 22,5. Nei settima* 
nati la Fininvest-Mondadon ha 
i) 3S'V) e la Rizzoli il là Nella 
raccolta pubblicitaria com¬ 
plessiva la Fininvest-Monda- 
dori ha il 42,7%, e. per le sole 
tv. la stessa Finmvcst arriva al 
61,2'.^, avendo un ascolto del 
40%. È falso - ha aggiunto 
Veltroni - che una sìmile con¬ 
centrazione sia la condizione 
necessaria per poter essere 
presenti sui mercati europei. I 


colossi stranieri muliimediali 
non anivano ai 17% dei mer¬ 
cato pubblicìtarìo nazionale 
nel caso della Bertelsmann, al 
15% la Sprìnger, al 22,5% la 
Hachette. al 21% la Havas. In- 
somma - ha ripetuto Veltroni 

- la nostra situazione non, ha 
paragoni nel mondo. 

Cosa fare allora? Le propo¬ 
ste della De - ha detto l'espo¬ 
nente comunista - mirano ad¬ 
dirittura a incoraggiare ulterio¬ 
ri allareamenti del groppo pjO 
folte. Con l’ipotesi del goiw- 
no si fou^raferebbe ia situa¬ 
zione sul tappeto dopo l'ope¬ 
razione Fininvest-Mondadori. 
Noi invece - ha detto Veltroni 

- proponiamo che sì percorra 
la strada di una discussione al 
Senato per una lègge che re¬ 
golamenti le risorse di pubbli¬ 
cità. Se si stabilisce un tetto 
per un solo soggetto ha ag¬ 
giunto - altre se ne liberano 
per altn soggetti e l'economia 
di mercato si salda col diritto 
del cittadini a una corretta in¬ 
formazione. in caso contrario 

- ha concluso - il rìschio di 
regime di cui abbiamo spesso 
parlalo diventa più reale che 
mai 

A questo proposito Veltroni 
ha annuncialo la presentazio¬ 
ne di una ulteriore proposta di 
legge del Pei oggi a Monteci¬ 
torio, ha sollecitato maggiori 
poteri per il garante deH'edito- 
ria (0 di una commissione di 
garanzia) ed è tornato a re¬ 
spingere l'ipotesi dell'opzione 
zero Su questi temi domani si 
svolgeranno due audizioni 
parlamentari Cristofon alla 
commissione Cultura della 
Camera e Mamml alla com¬ 
missione dì vigilanza 

A Cnstofori ieri ha replicato 



Scontro Berlusconi-De Benedetti 


il giudice dedde 
sull’aumento di capitale 


Oggi il giudice Gabriella Manirin dKlderS sulla 
contesa tra De Benedetti e Berlusconi sulla liceilA 
della convocazione deil'assembiea straoidinaria 
dei soci delia casa editrice che dovrebbe delibera¬ 
re un colossale aumento di capitate. Nella serata 
di ieri, intanto, il consiglio di amministrazione del¬ 
la Mondadori ha «drib^ato» l'attacco portato dalla 
nuova maggioranza della linanziarìa Amel. 


DARIO VENEOONI 


ar>che rindipendente dì sini¬ 
stra, Franco fossanini, che ha 
contestato una lettura •tran¬ 
quillizzante» dell'operazione 
Mondadori. E vero - ha detto 
- che si tratta solo di un ac¬ 
cordo e non di un passaggio 
di quote, ma sappiamo ime 
queiraccordo affida poteri de¬ 
terminanti a chi già deteneva 
una posizione di assoluta pre¬ 
minenza neil’cditoria e nella 
pubblicità li de Vincenzo 
Scotti ha nbadito, se ce ne 
fosse bisogno, che l’orienta¬ 
mento scudocrociato é quello 
di coinvolgere la Comunità 
europea solo «a intese realiz¬ 
zate», mentre il socialista Giu¬ 
liano Amato ha auspicalo 
«norme antitrust nazionali» 
conciliabili «con quelle d'Ol- 
treoceano» tali da «salvaguar¬ 
dare la cultura europea» sen¬ 
za ricorrere a «norme antiproi- 
bizioniste». C.C.DA 


W MILANO. L’appuntamento 
é per questa mattina in tnbu- 
naie-1 legati di Cario De Bene¬ 
detti e quelli dì Silvio Beriu- 
sconi si ritroveranno nello sUi- 
dio della dottoressa Gabriella 
Manfnn, giudice deil'otlava 
sezione civile, il m^isirato, 

I lette te memorie cire le parti 
gli hanno recapitato — quelle 
di Bertuscorù sabato, quella di 
De Benedetti ieri sera — do¬ 
vrà decidere m merito alla 
convocazione delFassemblea 
straordinaria «tolta Mondadori 
deliberata dal consiglio di am¬ 
ministrazione su richiesta del¬ 
ta Cir (De Benedetti). Nel cor¬ 
so deil assembica straordina¬ 
ria. il prossimo 26 gennaio, 
sarà proposto agli azionisti — 
se non ci saranno intoppi le¬ 
gali — un aumento di capitale 
da 80 a 400 miliardi, per effet¬ 
to del quale vi sarebbe un tale 
rimcscoiamcnto delie carte 
ncH’azionanato da riportare m 
ma^ioranza k> schieramento 
del presidente dell'OlivctU e in 
minoranza Berlusconi e i suoi 

SOCI. 

Domani, poi. il presidente 
del mbunate Clemente Papi 
dovrà decidere in mento alle 
richieste di sequestro delle 


azioni Amel dei Formenlon 
(chiesto dalla Cir) e delle 
azioni Mondadori privilegiate 
di De Benedetti (chiesto dai 
Formenlon). In previsione d» 
questa udienza il presidente 
Papi (che aveva già nominato 
un custode per te azioni 
Am^ ha disposto ii fenno 
giudiziario anche delle azioni 
di De Benedetti. 

•Uno a uno. palla ai cen- 
tro*. é stato ti commento dei 
fronte Berlusconi alla notizia 
della deliberà del presidente 
del tribunale. Ma subito è se¬ 
guito l'acido commento della 
Cir, che parla in pratica di au¬ 
togol dei Formenlon. «Con la 
richiesta al tribunale — dice 
la Cir — la famiglia Formen- 
ton si trova costretta a ricono¬ 
scere esplicitamente e pubbli¬ 
camente l'esistenza del con¬ 
tratto stipulato il 21 dicembre 
'88 e con ii quale la stessa fa¬ 
miglia cedeva le proprie azio¬ 
ni Amel alla Cir». «La Cir con¬ 
ferma di essere adempiente ri¬ 
spetto alle clausole contrat¬ 
tuali, come risulterà in tutte le 
sedi competenti». Se il tribu¬ 
nale riconoscerà quei contrat¬ 
to come valido De Benedetti 
potrà contare su una solida 


COMUNE 

DI FRIGENTO 

PROVINCIA DI AVELLINO 


A v¥lao di deposito Indagini geologlehe 
allegale al Plano Regolatore Generale 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che le indagini geologiche allegate al Plano Rego¬ 
latore Generale adottate ai sensi di legge, sono 
depositate in libera visione al pubblico nella se¬ 
de comunale - Ullicio Tecnico - a far tempo dal 19/ 
12/1969 fino al 16.2.1990 compreso con il seguen¬ 
te orario: giorni (eriali dalle ore 10 alle ore 12. 
Giorni festivi dalle ore 9 alla ore 10. 

Frigento, 11 dicembre 1989 

_ (L SINDACO dr. Michele lannarem 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 69 

Associatom M Corninf « Anse. Cornarla 
Milanese, Pero. PreQnana Milanese. Rho, Settimo Milanese e Vanzago 

A miao di gara per appallo eoneorao 



maggioranza assoluta in qual¬ 
sia» assemblea allo scadere 
del patto di sindacato dell’A- 
mef, tra un anno esatto. 

Ieri, intanto, la Gazzetta affi' 
àafe ha pubblicalo l'avviso di 
convocazione dell'assemblea 
straordinaria e ordinaria del 
16 gennaio. L'iter deil'assem- 
btea dei soci della Mondadori 
è quindi avviato; solo un prov« 
vedimenio di un giudice potrà 
airestario. 

In serata il consiglio di am¬ 
ministrazione della casa edi¬ 
trice è tornato a riunirsi a Sa¬ 
grate. per esaminare te richie¬ 
ste avanzale dalla nuova m^- 
gioranza della finanziaria 
)^ef. L'Amef aveva soilecila- 
to li consiglio a convocare en¬ 
tro la prima metà di gennaio 
un’assemblea pn deliberare 
un'azione di responsabilità 
contro gli stessi componenti 
del consiglio di amministra¬ 
zione, rei di aver approvato la 
delibera suU’aumento di capi¬ 
tale. Miri punti all’ordine del 
giorno la revoca degli stessi 
consiglieri e ia nomina di 
nuovi. 

Il consiglio — interamente 
composto ora da uomini vici¬ 
ni a De Benedetti — ha deciso 
di accogliere la richiesta, limi¬ 
tandosi ad integrare con que¬ 
ste proposte l’ordine dei gior¬ 
no dell'assemblea già convo¬ 
cala per il giorno 26. Una so¬ 
luzione che salvaguarda, per 
la Cir, )a cosa più importante, 
e cioè Tassemblea straordina- 
na con la relativa proposta di 
aumento di capitale. Sempre 
per li 26 gennaio, ma di po¬ 
meriggio, è stata convocata 
l'assemblea speciale degli 
azionisU ordinan deila Mon- 
dadon. 


SVVÌ90 

H»Hi dentfenSt di ddTiKip M iBi» g» imemnil dowsimo itidletr», tMd Inmi «I 
dichiara2lon« succesilvanientt varificabile 

• ta ragiona aociaie della ditta corredata dai numero di sanila Iva ara eadlcd tiaea» 

> di non trovarli in alcuna delle aiiuazioni pravlitodaH'Aft IDdalia Lmm ttMt: 

• di essere iscritti alla Celai 

a allagare 

• elenco dalla tomihira di anailztaiori per Ematologia effetluale a Usai a/o Oipado» 
U negli utiiml ita anni con parlicolart riguardo al larrliorlo dalla Ragiona Leffl0a^ 
dia con i rispatilvi importi, periodi a destinatari. 

• copia della dichiarasiona Ivi dalla quale si rilevi II volume d'iffarl relativo •ll'in» 
no 1967 

B) tari luom alI'taclMleiia dalla dira nat ciao che manchi a rtiuKi inedmaMoo i^ 
rageiara alcuno doi documanu rtchiasU. 

La domanda di partaclpazlona non vincola rAmmlniilratkmi. 

iLPRESiPENTEiue l aisa C aaMil 

CITTÀ DI QARBAGNATB 

_ PROVINCIA DI MILANO 

A Y¥i9o PDF entrano di IteltaxIonI privato 

Procedimento: lett. a) art. 1 legga 2.2.1673 n. 14 • art. 17. 3* 
comma L. 67/66 a ert. 2 bit L. 155/69. 

1) Opere tfl urbenliiatiene primarie del plano tnaadtamanN 
pràduWvi (Pip) In fraaloiia Barlann. 

Impana abeee di appaile L. 1.16S.I79.IM. 

Q Lavori di asaeiolona vlaMIHà prlnolpala dal PB2 (QB7)« 
Importo 0 boao di oppialo L 676.0004)06. 

6) ftialamatlono area di tarda aHieualG di via t Hl ane, Man» 
aa, Samplena. 

Importa a tana di appalla L $40.140.l1i. 

La impraaa che intandone partacipara dovranno far pervanlra 
al Comuna. antro a non olirà 10 giorni dalla date di pubblica* 
zione del presente avviso sul B U-R-t- domanda Incarta tega- 
la corredata dal certilicato di iscrizione all’Ano eat 0. 

La domanda di partecipazione non è vincolante par rAmmini» 
straziona comunala. 

Garbagnate Milanese. 10 dicembre 1989 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dMLLuigiCawrtte_Piar Maura PUH 


COMUNE’ 

DI SANTA PAOLINA 

PROVINCIA 01 AVELLINO 

LaaorI di eonaalldamanlo a rlaanamanto 
Urogaologleo da! larrliorlo comunala 
VairaleloL. 1.m.eT9i^. 

Questa Amministrazione indirà una llGitezIona pri¬ 
vata per l'appalto del lavori in oggatta con il meto¬ 
do di eul all’art. 24 lett. b) della legga 8/8/77 n. 584 
cosi come modificato dall'art. 9 dolla legge 17 / 2/87 
n. 80, con aggiudicazione In favore della Impresa 
che avra presentato l’offerta pia vantaggiosa, da va¬ 
lutarsi da parte di apposita commisalona comuna¬ 
le, sulla basa del seguenti elementi in ordine daefa- 
scente di importanza: 

- valore tecnico di eventuali varianti migliorative; 

• prezzo olferto; 

- tempo di esecuzione. 

Il termine per la esecuzione dai lavori è (Issato In 
mesi 12 decorrenti dalla data del verbale di conse¬ 
gna. 

Alla gara possono partecipare Imprese singole o 
riunite al sensi detl'art. 20 legge 584/77 e sugo, alle¬ 
gando alla domanda di Invito copia autentica del 
mandato con rappresentanza. 

Le domande, redatte in carta legale, dovranno per¬ 
venire, a mezzo raccomandata, entro gg. 12 dalla 
pubblicazione del presente avviso, aH'Ammlnlstra- 
zione comunale di Santa Paolina (Av) - piazza Marti¬ 
ri d’Ungheria, la quale spedirà gli inviti nel termina 
di gg. 30 dalla data suindicata. 

Alla domanda vanno allegati, a pena di esclusione, 
i seguenti documenti: 

- dichiarazione sottoscritta, con firma autentica, di 
non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui 
all'ert. 13 legge 584/77 e succ.: 

- certificato di iscrizione all'A.N.C. cat. 19/d per un 
importo non Inferiore a 1,5 miliardi; 

- estratti autentici del bilanci relativi agli esercizi 
1988/1986/1987 corredati con situazione patrimo¬ 
niale e conto economico dal quale risulti che 8 sta¬ 
to raggiunto In totale uba cifra di affari, per lavori 
nel triennio, non Inferiore a tre volte l'Importo pre¬ 
sunto dei presenti lavori; 

- copie denunce annuali I.V.A. relative agli esercizi 
1985/1986/1987; 

- referenze bancarie di almeno due Istituti di credi¬ 
to di Importanza nazionale con attestazione che 
riippresa ha sempre fatto fronte al suol Impegni 
con regolarità e puntualità; 

- elenco dei lavori più significativi eseguiti nel quin¬ 
quennio 1983/1987 e di quelli in corso di esecuzio¬ 
ne. 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di 
appaltare la esecuzione di lotti successivi con le 
procedura di cui aH'art. 12 legge 1/76 ed art. 15 leg¬ 
ge 584/77. 

L'opera è finanziata con i fondi assegnati al Comu¬ 
ne di Santa Paolina daH'Ordinanza 1488/PPC cosi 
come moditleata dall'Ordinanza 964/FPC/2A dell'UI- 
(icio del Ministro per H Coordinamento della Prote¬ 
zione civile. 

Le richieste d'invito non vincolano l’Ainminlstrazio- 
ne. 

Santa Paolina, 19 dicembre 1989 
_ IL SINDACO prol. Alberto De Buono 
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POLITICA Interna 



il patto dera 
EGaradtoma 
ad esser Nessuno- 


nOSSILLA RIPERT 


■■ ROMA Smascherato, fu- 
riQsamenie negato, il grande 
patio alla fine è stato rispetta¬ 
to. (1 manager milanese guide¬ 
rà il Campidoglio all’ombra 
della stretta di màno tra Craxi, 
Forlanl e AndreoUl, gli uomini 
di Giubilo e Sbardelia prende¬ 
ranno posto, nei punti chiave 
del palazzo, becisa a tavolino, 
mercanteggiala, la soluzione 
della grande crisi che da loesi 
paralizza il Campidoglio era 
già pronta ancor prima che si 
aprissero le urne. Granitico, 
pcrenlodo, tratteggiato fin nei 
minimi particolari, tenuto na¬ 
scosto quel tanto che basta 
per non sconcertare l'esercito 
di fiduciosi elettori, ieri il patto 
6 andato pubblicamente in 
suena..Mostrando a tutti il suo 
Citerò,%.oarissimo prezzo.^ 

(«a Oc di Pietro Giubilo^ IW 
sindaco incriminato per T'a.f-, 
lam» mense, ostinataMenie> 
ancorato alla poltrona fino a 
quando lo stesso presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, non l'ha sfiduciato, 
ha messo all’asta la poltrona 
di primo cittadino a costi sala¬ 
li. Disposti a mettere da parte 
Il signor Nessuno, quell'Anto¬ 
nio Qaracì rettore deiVUniver- 
sjtà di Tor Vergata scelto a 
sorpresa per guidare la rissosa 
lista scudocroclata nei giorni 
amari del gran rifiuto di Oscar 
Scalfaro e degli strali del car- 
dinal.PoleUi, i de hanno porta¬ 
to,a casa li assessorati. Han¬ 
no scalzalo i socialisti dal pia¬ 
tto regolatore, dal bilancio, 
dalla polizia Urbana, dall'ana- 
grafe e dal decentramento, 
dai seiViid técnologicir'hanno 
incassato l'assessorato alla sa¬ 
nità prima dei repubblicani p 
quello ati'ambienté guidato 
nella scorsa legislatura dai li¬ 
berali; hanno difeiìo con_ i 
denti l'edilizia pubblica, il traf¬ 
fico. il personale, la scuota'^fej 
servizi sociali. Un grasso bolli¬ 
no, spartito da galantuomini 
tra i propri «fidati», impreziosi¬ 
to dalla carica di vicesindaco 
andata a Beatrice Medi che ha 
scavalcalo l’uomo dell'Opus 
Dei, l'eurodeputato Alberto 
Michelini, scurissimo in volto. 

£ il Psi? Il manager è costa- 
tQ‘ un assessorato, dei sei 
schierati nelle passate giunte 
del pentapartito ne restano 
cipque: quello ai lavori pub¬ 
blici, al commercio, alla casa 
e al patrimonio, allo sport e 


turismo, agli affari generali e 
al Tevere.! socialdemocratici 
conformano invece il vecchio 
assessorato all'edilizia privata 
reso più sostanzioso dall'as¬ 
sorbimento di quello all'agri- 
coltura, alte aree indusiriaU, 
all'awocatura nonché (sareb¬ 
be stato davvero troppo ma¬ 
gro, il risultato per un sol uo¬ 
mo) dalla carica di «assessore 
anziano» in passato gioiello 
dei repubblicani. I liberati, ab¬ 
bandonato l'ambiente, incas¬ 
sano l'assessorato al centro 
storico e quello alla cultura ol¬ 
tre la competenza dell'ufficio 
studi e la presidenza della 
commissione Roma capitale. 

Coerenti con il loro stile, 
consolidato negli anni burra¬ 
scosi del matrimonio Oc-Psi, i 
«quattroi^ hanno fatto razzie 
anche-fuori dql palazzo divi- 
dendosi' sc!cn!lficamente, in 
regolamento sulle 
nòmine che invoca invano 
competenza e trasparenza, le 
cariche nelle aziende pubbli¬ 
che. Lo scudocrocialo ha por¬ 
tato a casa la direzione dell'A- 
cea, l’unica azienza munici¬ 
palizzata in attivo sulla quale 
SbardcUa aveva messo gli oc¬ 
chi da tempo con l'intenzione 
di scalzare li presidente socia¬ 
lista, e del Teatro dell'Opera, 
diretto fino ad ora da un altro 
socialista, il Psi invece ha con¬ 
quistato l'Atac, l'azienda dì 
trasporlo prima dominio de. I 
socialdemocratici hanno mes¬ 
so piede nell'Amnu, l'azienda 
di nettezza urbana, e nel Tea¬ 
tro di Roma. Ai liberali, in{ine 
è andata i'Ascoroma, la socie¬ 
tà dii assistenza del Comune. 
Sorte «anomala» è toccata alla 
Centrale del latte. Da sempre 
feudo dei repubblicani, in at¬ 
tesa del ritorno a Canossa del 
repubblicano Oscar MammI, 
per ora resta nelle mani dei 
commissario slraordinarìo Cu- 
^ glieimo lozzia, di area de. 

Eletto il manager e la sua 
corte, sistemato ì'o^anigram- 
ma degli enti pubblici, per i 
«qualtro<i non resta che com¬ 
pletare l’opera. Il sipario si 
apre ora sulle presidenze del¬ 
le Usi e sulle ciicoscrizioni. La 
parola d’ordine è «omologa¬ 
re». E. passalo II piccolo In¬ 
ciampo delle elezioni ammi¬ 
nistrative di primavera, si avrà 
lutto il tempo dì allungare le 
mani sulla Regione e sull’ere- 
lica Provincia guidata ora da 
una giunta di sinistra. 


Al ministro socialista 
i 43 voti di De, Psi, 
Psdi, Pii, della Agnelli 
e forse di un missino 


Il candidato alla poltrona 
di vice, silurato, diserta: 
Forlani mi ha ingannato, 
offesa la mia dignità 


Canato ^daco di Renna 
Scoppia il caso Michelinì 


Franco Carraro, ministro sociaiista del Turismo, è 
stato eletto ieri sindaco di Roma. Un’elezione an¬ 
nunciata, «benedetta» da Craxi e Andreotti. Lo han¬ 
no votato Psi, Psdi, De e Pii. Scheda bianca del Pri. 
Ad Alfredo Reichlin i suffragi del Pei e della Sinistra 
indipendente. Nella De scoppia il «caso Michelini»; 
l'ex giornalista, siluralo all' ultimo momento come 
vicesindaco, non ha partecipato all'elezione. 


STBFANO DI MICHELE 


■ ROMA 11 sindaco più «an¬ 
nunciato» della capitale alla fi¬ 
ne ce l'ha fatta. Dalle venti e 
trenta di ieri sera Franco Car¬ 
raro, ministro socialista del 
Turismo, è il nuovo primo cit¬ 
tadino di Roma, eletto da una 
maggioranza composta da 
Oc, Psi, Psdi e Pii. Il ministro é 
stato votato, «a titolo persona¬ 
le». anche dalla repubblicana 
Susanna Agnelli, il cui partito 
si è rifiutato di entrare nella 
coalizione. Con Carraro ci sa¬ 
ranno undici assessori dello 
Scudocrociato, cinque del suo 
partito, uno a testa per social¬ 
democratici e liberali. Una 
maggioranza debole, di 42 vo¬ 
li su 80 (anche se ieri sul no¬ 
me di Carraro è confluito un 
consenso in più, probabil¬ 
mente proveniente dai banchi 
dell'estrema destra, portando 
cosi i suoi voti a 43). che già 
deve registrare una defezione 
di rilievo; quella di Alberto Mi- 
chelìni, europarlamentare de 
e votatissimo alle elezioni di 
ottobre. Dato per sicuro come 
vicesindaco fino all'ora di 
pranzo, è stato all'ultimo mo¬ 
mento sostituito con la sua 
collega di partito Beatrice Me¬ 
di. aprendo cosi una durissi¬ 
ma (wlemica. Ma in casa de 
le lacerazioni e gli scontenti 
vanno ben oltre Michelini, e 
rischiano di trasformarsi,, in 
poco tempo, in una mina va* 
, .1 fu¬ 


gante che potrebbe affondare 
la fragile maggioranza a cui è 
appigliato il ncosindaco Car¬ 
raro. Il Pei ha volato per Alfre¬ 
do Reichlin, che ha guidato fa 
lista comunista alle elezioni, i 
verdi hanno abbandonato 
l'aula, i repubblicani (caso 
Agnelli a parte) hanno scelto 
la scheda bianca. Molti, co¬ 
munque, giurano su un loro 
rientro nel pentapartito la 
prossima primavera, dopo le 
eiezioni amministrative. Per 
far loro posto, De e Psi do¬ 
vranno cedere un assessorato 
a lesta. 

Quella di ieri è stata una 
giornata fittissima di impegni 
per i partiti. Per la De si è trat¬ 
talo di un vero e proprio psi¬ 
codramma, con divisioni, ri- 
pensamenti e colpi di scena. 
«Di questa auuazione se ne 
doveva far carico il segretario 
nazionale - accusava, durante 
la riunione dell'esecutivo, 
Paolo Cabras ». Invece il parti¬ 
to romano è stato lasciato so¬ 
lo». «Lo ripeto; sono contro il 
sindaco socialista • ripeteva il 
leader demitiano Elio Mensu- 
rati Chi l'ha accettato si as¬ 
sume una grande responsabi¬ 
lità». Gli rispondeva, a brutto 
muso. Cesare Cursi, capo dei 
fanfaniani: i^on è consentito 
a riessurio disiarsi con una 
mano e con Taltra aggrappar¬ 



si alle poltrone». La facce lun¬ 
ghe, nello Scudocrociato, era¬ 
no molte: c'era quella di Gar- 
briele Mori, capo dei loriania- 
ni, passalo dal traffico alta sa¬ 
nità: quella di Ma^imo Pa¬ 
lombi. capo di Forze Nuov«. 
che ha dcÀruto lasciare i lav^i 
pubblici per il bilancio. E c'e¬ 
ra quella di Antonio Mazzoc¬ 
chi, assessore ai servizi sociali, 
lasciato fuori dalla giunta. Al 
suo posto, neil’assessorato 
che dovrà tornare ad occupar¬ 
si di appalti di mense, Giovan¬ 
ni Azzarro, vicino a Cava ed 
eletto anche con i vt^ di Q. 
Tra gli altri assessorati la De 
avrà il piano regolatore, finito 
ad Antonio Gerace, il tfsdrieo, 
l'ambiente e il pedonale. Ai 
partito di maggioranza andrà 
anche la presktenza dell’A¬ 
cca. 1 cinque as^ssori sociali¬ 
sti sono invece equamente ri¬ 
partiti tra le cinque correnti 

E iù forti del partito romano, 
a parte del leone la fa Paris 
DeirUnto, che piazza Gian¬ 


franco Redavid sulla poltrona 
dei lavori pubblici, mantiene il 
capogruppo e punta alla pre¬ 
sidenza deH'Atac. l'azienda 
dei trasporti. AI liberale Paolo 
Battistuzzi è toccato l'assesso¬ 
rato alla cultura e al centro 
storico, mentre il Psdi ha otte¬ 
nuto le deleghe all’edilizia pri¬ 
vata e aH'awocatura, insieme 
alla presidenza deH'azienda 
della Nettezza urbana. 

Il caso Michelini» è destina¬ 
to a pesare nella De. L’ex giof- 
naiista della Rai è, oltre che 
consigliere, deputato a Monte¬ 
citorio e a Strasburgo. E pro¬ 
prio da quest'ultimo incarico, 
da settimane, i) suo partito 
premeva per farlo dimettere. E 
ieri, a poche ore dal consiglio 
che lo doveva eleggere vice di 
(Zarraro, ha inviato a Forlani e 
Pietro Giubilo, segretario deija 
De romana, le sue dimissioni 
da eurodeputato. Qui il colpo 
di scena; durante un tempe¬ 
stoso colloquio Giubilò gli fa¬ 
ceva sapere che era lutto inu¬ 


tile. e che la Medi avrebbe 
preso il suo posto. Michelini è 
uscito dal gruppo De scuro in 
volto, e non si è fatto vedere 
in Campidoglio. «Ho preso at¬ 
to con sorpresa e sconcerto 
che su) mio nome non esiste¬ 
va più il consenso politico per 
l'incarico di vicesindaco». ha 
dichiaralo in serata. E ha ag¬ 
giunto; >£ un comportamento 
inaccettabile». «La decisione 
di non partecipare al consiglio 
è dettala dalla precisa volontà 
di garantire e tutelare la digni¬ 
tà del mandato conferitonii», 
ha concluso. Fuori da ogni in¬ 
carico anche Enrico (òaraci. il 
«signor Nessuno» che aveva 
capeggiato la lista de. 

Nel suo discorso, pronun¬ 
ciato subito dopo l’elezione, 
Carraro ha tenuto a presenta¬ 
re la sua giunta come «senza 
scadenze», rivolgendo un ap¬ 
pello al Fri a rientrare presto 
in maggioranza. Del program¬ 
ma In' Càmpidogtio si- parlerà 
solo dopo le ferie natalizie. 


Un «libro bianco» del Pd accusa Timprenditore andreottiano 
Il finanziere a Botteghe Oscure per la presentazione del dossier 


«Ecco ì misfeitti di Ciampico» 


«Ciarrapico, editore, re delle acque minerali: i suoi 
amici, i suoi affari». È il titolo del «libro bianco» sul- 
l'imprenditore andreottiano presentato presso la 
Direzione del PCi dalla federazione di Prosinone. 
Un dossier sull’arbitrato per Fiuggi, su Giannettini, 
sulla nascita di un impero economico che è un si¬ 
stema di potere. Cerano Angius, Andriani e Salvi 
e, a sorpresa, si è presentato anche il «Ciarra». 


ANTONIO CIPRMNI 


.M ROMA. Uno che. sicura¬ 
mente, considera il tempo de¬ 
naro non poteva attendere l’u¬ 
scita dei giornali per sapere 
quali accuse erano contenute 
nel «libro bianco» del Pei con¬ 
tro di lui. Cosi Giuseppe Cìar- 
rapico si è presentato, pun¬ 
tuale, alle Botteghe Oscure e, 
seduto in prima fila, ha ascol¬ 
tato l'atto d'accusa contro il 
suo sistema d'affari. Perché 
nel dossier prodotto dalla fe¬ 
derazione dì Prosinone dei B:i 
c’è tutta la storia di questo im¬ 
prenditore rampante il cui po¬ 


tere economico è cresciuto al¬ 
l’ombra di Andreotti. Dalle 
pubblicazioni apologetiche 
sul fascismo, all’acquisto del¬ 
l'Ente Ruggì con i soldi di Ro¬ 
berto Calvi; dalla vicenda del¬ 
la «spartizione* di Tor Vergata, 
all'oscuro* nodo arbitrale sul¬ 
la gestionè dell'Ente Ruggì (il 
punto centrale dell'Impero 
Ciarrapico). Un intreccio dì 
politica e affari che ha attra¬ 
versato gli anni della P2, dei 
Servizi segreti «deviati», del 
crack deli'Ambrosiano. e che 


ora » ripropone, ancora più 
radicato, sotto i rìfletkm del 
Ca(, il patto Craxi-AndteoUi- 
Fòriani. 

•L'idea di questo libro bian¬ 
co su Ciarrapico - ha afferma¬ 
to (Àavìrto Angius, responsabi¬ 
le del PCi per gli enti locali - 
nasce dopio aver visto che co¬ 
sa è successo neir^itralo tra 
Comune ed Ente.Rùggi. Sono 
troppo gravi le violazioni delie 
norme che dovrebbero rego¬ 
lare i rapporti tra {mU>lico. e 
privato in campo economicoi. 
La storia deirarÌMtrato è incré- 
dibile. In ^a della ctHtclusjo» 
ne dei contratto di gestione 
delle fonti dì Ru^ì, prevista 
per il maggio de! la giunta 
di programma della cittadina 
ciociara (dove Oc e Pel colla- 
borano da dieci me») comin¬ 
cia a pensare a una Suzione 
diversa da quella dell'llalfin 
80. La vertenza gli arbitri la ri¬ 
solvono in favore di Cianapì- 
co: in caso di mancalo rinno¬ 
vo della gettone U Comune 


dovrà sborsare 73 miliardi. 

•La verità è che ['imprendi- 
tore andreottiano vuole espro¬ 
priare Ruggì della sua risorsa, 
le fonti - ha detto Franco Cer¬ 
vini. della segreterìa della fe¬ 
derazione.di Frpsihbne Se¬ 
condo gli arbitri ogni cittadiriò 
di Ruggì sarebbe oggi debito¬ 
re nei confronti di Ciairàpico 
di ben 10 milioni. È un assur¬ 
do». Come lo è, certamente, la 
storia nascosta dietro la ver¬ 
tènza. L’arbitro del Comune, 
per esempio, non aveva co¬ 
municato di avere lo ^udio in¬ 
sieme con quello dell'llalfin 
80: e il presidente del collegio 
aibiirale era il magistrato Fi¬ 
lippo Verde, capo gabinetto 
del ìministró Vassalli (quello 
dejla sentenza Manca-PZ)^. 
«Possiamo dichiarare singola¬ 
re - ha commentalo Cesare 
Sahn, responsabile della sezio¬ 
ne Stato e diritti del Pei - il fat¬ 
to che i due arbitri avessero lo 
stesso indirizzo.. Inopportuna 


la scelta, per un arbitrato così 
delicato, del capo'di gabinetto 
del ministro Vassalli*. L’altro 
aspetto inquietante della sto¬ 
ria è che quando gli avvocati 
del (Comune hanno chiesto di 
ricusare gli arbìtri, la De di 
Fiuggi ha posto il veto, man¬ 
dando implicitamente in crisi 
la giunta di programma. «I de¬ 
mocristiani hanno preso la 
decisione • ha aggiunto Cervi¬ 
ni - dopo una riunione con 
Ciarrapico e Andreotti. Ebbe¬ 
ne, si trattava di scegliere tra 
gli interessi di Ruggi e quelli 
di Ciarrapico. La De ha scelto 
gli interessi di quest'ultimo». 

E il «Ciana»? Non ce l’ha fat¬ 
ta a resistere. E, contrariamen¬ 
te alle linee di compoitemen- 
to del «principale* (cosi Ciar¬ 
rapico chiama Andreotti). è 
intervenuto replicando alle 
accuse sulla vìcenda-Ruggi. 
Non una parola, invece, sulle 
rivelazioni dèi «libro bianco* 
che racconta la storia della 
sua, improvvisa, scalala ai ver- 



Andreotti: 
«Spetta solo 
al Pei decidere 
sul nome» 


Craxi, Andreotti (nella loto) e Forlani insomma il «Caf* al 
completo, di scena stasera alla berlusconiana Retequattro 
per giudicare la svolta del Pei. Ecco alcune anticipazioni del¬ 
le interviste di Emilk) Fede. Andreotti: «Spetta solo al comu¬ 
nisti decidere come si debbano chiamare. Essenziale è che 
non si tratti di una plastica facciale, ma di un modo diverso 
di considerare la vita politica democratica». Forlani: «La spe¬ 
ranza è che la crisi del Pei porti ad una situazione complessi¬ 
va di maggiore garanzia e sicurezza democratica». Craxi: 
«Ad essere ottimisti siamo ancora a metà strada». 


II segretario de) Psi toma a 
parlare delle vicende del Pei 
anche da Praga, dove ieri ha 
incontrato i giornalisti ceco- 
slovacchi. «Ci auguriamo - 
ha detto fra l'altro «che tutto 
quanto sta avvenendo nel 
mondo comunista acceleri 


E Craxi 
da Praga: 

«Sono comunisti 
all’italiana...» 


un processo di revisione radicale che i comunisti italiani 
hanno già cominciato. Sono un po’ comunisti all'italiana 
(?), che devono portare avanti questa revisione, altrimenti 
non ci saranno altri che loro in Europa a chiamarsi comuni¬ 
sti». La prospettiva, secondo Craxi. resta quella deir«unilà 
socialista»; *1 comunisti comprendano che il solo socialismo 
in Europa e in tutto il mondo é un socialismo democratico, 
liberale, riformista». Per ì paesi deìt'EsI, invece, Craxi ha det¬ 
to di pensare ad «un socialismo non solo radicalmente di¬ 
verso dal comuniSmo, ma anche dalla socialdemocrazia...». 


«Il Popolo» 
attacca 
Martelli 
eVisentini 


Replica sprezzante da parte 
del Popolo ai giudizi espres¬ 
si in due interviste da Clau¬ 
dio Martelli e Bruno Visenli- 
ni, sul «decisionismo» di al¬ 
cuni ministri e sulla svolta 
dei Pei. in un corsivo il quoti- 
diano de rimprovera o^i al 
vicepresidente de) Consiglio dì non voler mettere la «mor¬ 
dacchia», nonostante il suo delicato incarico Istituzionale. A 
Visentini, «da sempre accanito sostenitore deU'altemativa», 
il Popolo ricorda invece il suo ruolo di presidente della <Cit« 
nel cuore della lotta alla Mondadori: «Non vorremmo - con¬ 
clude l’organo de - che l'indignazione di Visentini contro il 
moderatismo dilagante fosse cosi grande da farlo dimettere 
per coerenza dalla Gir». 


■Non è accettabile che l'in¬ 
troduzione del voto palese si 
trasformi ora in uno stru¬ 
mento per sottoporre il Par- 
lameiito ad una censura 
preventiva, ideologica e po¬ 
litica, da patte delle segrete¬ 
rìe politiche o peggio dei ca- 


Il de Fiori: 

«Il mio gruppo 
censura la libertà 
di voto» 


picorrente». A indune II de Publio Rori a {Molestare cosi du¬ 
ramente. in una lettera ai deputati del suo greppo, è stalo il 
richiamo formale mossogli dal direttivo de. per aver presen¬ 
talo un subemendamento a) ddl sulle pensioni. Rori ha an¬ 
nunciato che si rivolgerà alla lotti e a Cossiga: «La libertà di 
voto è un diritto politico assoluto, garantito dalla Costituzio¬ 
ne, sul quale il partito non ha alcun potere, tanto che il suo 
esercizio è tutelato persino dal codice penale». 

•Politicamente mi sembra 
una sciocchezza»: cosi il se¬ 
gretario dei Pel toscano. 
Vannino Chili, ha ooirtmen- 
Wt! «1- 

convegnp di -Grosseto del* 
l'ArcimwiSìdi.pisssiiljiiSalij, 
ste Alci alte prossime elezio¬ 
ni amministrative. «Non confondiamo - ha aggiunto Chili - il 
ruolo del movimenti e delle associazioni con quello dei par* 
tili». Critico anche il presidenle dell'ArcI toscano, Alessandro 
Venturi; «Sono contrario alla presentazione di liste autono¬ 
me, ma disponibile ad un ruolo attivo deH'associazione nel¬ 
la campagna etetlorale». 


QRIOORIOPANI 


Liste Arci? 

Per Chiù (Pei) 
sarebbe «una 
sciocchezza» 


tìci finanziari nazionali. Un 
percorso ricostruito minuzio¬ 
samente. con tanto di docu¬ 
mentazione giudiziaria: dalle 
prime condanne per emissio¬ 
ne dì assegni a vuoto, alle 
istruttorie in cui - Ciarrapico 
compare come imputato al 
fianco di Franeexo Pazienza, 
Alvaro Giardili e Maurizio 
Mazzetta, o in quelle per le 
evasioni fiscali. Disavventure 
processuali che aiutano a ca¬ 
pire quale rete di rapf^i ha 
tessuto ilXIiarra» a cavallo Ira 
gli anni 70 e 80, per diventare 
il «finanziere del Caf». Emilio 
Pellicani in un memoriale dei 
1982 parla, per esempio, degli 
affari conclusi da Carboni con 
rimprendilore andreottiano, 
negli anni 70 editore del Bor¬ 
ghese. £ Pecorelii? La frequen¬ 
tazione cojn l’inquietante di¬ 
rettore di Op, assassinato nei 
1979, è ampiamente provata e 
ammessa dallo, stesso Ciarra¬ 
pico che ieri mattina si è inve¬ 
ce trincerato dietro un «no 


comment» quando Cesate Sal¬ 
vi gli ha chiesto se era vero 
che Guido Giannettini. uomo 
dei Servizi, imputato per la 
strage di piazza Fontana, lavo¬ 
rava per htalfin 80. Subito do¬ 
po ha salutato, ringraziato il 
Pcì p^ il fair play dimostrato 
facendolo assistere alla confe¬ 
renza stampa e se n'è andato. 

Nel dossier, cojmunque, 
vengono anche riprodotti gli 
atti della commissione parla¬ 
mentare della P2 che riguar¬ 
dano la vicenda Calvi. Ciarra¬ 
pico ottenne dal banchiere 
dell'Ambrosiano i miliardi per 
rilevare dall'Acqua marcia 
l'Ente Ru^l: 40 miliardi senza 
garanzie reali. Erano i mesi 
dell'agonia ■ deirAmbrosiano. 
Bagnasco. socio dei «Ciarra» 
nella . .commeicializzazione 
dei titoli Europrogramtrie, an- 
dreoltiano di ferro, era diven¬ 
tato vicepresidente. CaM spe¬ 
rava di ottenere da Andreotti 
un aiuto per salvarsi dal disa¬ 
stro finanziario. E in cambio... 
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IN Italia 



Il dottor Rossano ritira Ma è soltanto una tregua 
la minaccia di «precettare» Tega («Due torri»): «Non 
i consiglieri ed è stupito siamo subalterni, e non 
delle reazioni «polemiche» ci nomina certo lui» 

Bologna, prefetto in retromarcia 


Milano, accuse dei nomadi 

«Roky poteva salvarsi 
Abbiamo telefonato al 113 
ma loro riattaccavano» 

Nel campo nomadi di Muggiano gli zingari grida¬ 
no la loro rabbia per la fine del piccoìo Ròcl^, ar¬ 
so vivo in una roulotte. Il coordinatore del campo 
Matteo Stepich ha messo a verbale le sue accuse 
alla polizia: cHannó'tìattaccato il telefono due vol¬ 
te, prima di avvisare i pompieri, l soccorsi sono a^ 
rivati con 5Q minuti di ritardò», la Questura smen¬ 
tisce, ora la pàrolà passa alla rnaSislmtura. 


Per una scuola multietnica 

Convegno del Pei a Verona 
«Battere il razzismo 
rispettando ogni cultura» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEI.I$ARTOm 


H VERONA. Sono ancora 
pochi i bambini «stranieri» che 
frequentano la scuola dell'ob* 
bllgo in Italia: 13.261 que¬ 
st’anno. Circa S.OfW «extraco 
niunilari», più i rom, gli zinga¬ 
ri. i polacchi... «Ma cresceran¬ 
no, cresceranno sempre più*, 
avverte Paolo Serreri, della se¬ 
greteria nazionale Cgil-Scuola. 

E saranno la testimonianza 
concreta di un altro dei tanti 
problemi posti dallo sposta¬ 
mento di masse da una parte 
all'altra del mondo; riorieniar 
re i sistemi scolastici. Come? )l 
Pei ba cominciato.a porsi la 
domanda in un convegno na¬ 
zionale, «Un nuovo principio 
educativo per una società 
multlctiiica.*. syojtosi ieri a Ve¬ 
rona. «Città scelta non a caso», 
ha ricordato talla Trupia, se¬ 
gretaria regionaio del Pà Le 
crònache di episodi di razzi¬ 
smo, qui, sorto fin troppo fre¬ 
quenti. D'altronde non si può 
dire che ii richlamb, per j vè- 
ronosi, abbia funzionato. 

Principio generale: «Bi^gna 
uscire daU'idGa di un'educa- 
z.ioné degli stranieri a stan* 
dard occidentali di cultura, di¬ 
segnare uri modello :'ih :cui 
ogni dK^rsa cultura. ipOdi il 
proprio contributo», dice.l'an- 
tropologa Matilde Callari Galli. 
«Arrivare ad urta scuola che ri- 
Npcitl le dilterenzé. ché'''iiÌQh 
InstàuH.: ràppòHi di supiipnlà- 

nostràcuHUra, suneàllré^ còrt- 
cordb Urpbertp ,Ranieri,.-fé-: 
spQpsflbll^iperlà ' 

Delle iniziative ci sono già. 

Il Pel hà preséiìtàtiO in: Parla- 
mento..Il progetto Àlbèrlci- 
Spetlch i»r il.diriuo alló siù- 
dio delle minoranze linguisti¬ 
che è' dei cittadini iriimigrati. 
Kunleri garantisce, su questo e 
altri aspetti, «una nostra forte 
iniziativa , parlamentare». C 
Giorgio Mele, «sottosegretario 
un'istruzione del governo om¬ 
bra».' annuncia che a gennaio 
jl sUo ministero fairà;«una;Cbn- 
vonzione sui diritti educativo- 
formadri del cittadino stranie¬ 
ro, In collaborazione con le 
associazioni e le comunità di 
immigrati». La scuola, : però, 


sottolinea, «deve entrare in 
una seria polìtica dei diritti, 
non può esserne il surrogato*. 
Proposte concrete? Le prime, 
su cui concordano Ranieri e 
Scrreri, suno alcune richieste 
di modifica alla legge sull'im- 
mìgrazionc del 1986; ad 
esempio, inserire a scuola gli 
alunni stranieri non in base ai-, 
l'età, ma secondo t loro livelli 
culturali. Organizzare corsi di 
recupero linguistico con 
esperti bilingui designati dalle 
associazioni di immigrati, cor¬ 
si di formazione professiona¬ 
le, corsi informativi su servizi e 
mercato del lavoro... 

■ La scuola^ nella preparazio¬ 
ne di una società multietnica, 
non è il fattore determinante, 
avverte Umberto Cerroni, do¬ 
cente di scienza della politica. 
Il problema generale «è l'aper¬ 
tura del nostro orizzonte intel¬ 
lettuale. Oggi la cultura diven¬ 
ta il volano di riorientamento, 
senza il quale la società di 
massa diventerà una dorata 
giungla». SI, ma intanto? «Per 

3 uel che può fare la scuola - 
ice il docente de La Sapien¬ 
za Francesco Susi - non esi¬ 
stono scorciatoie. Bisogna ar¬ 
marsi di determinazione, ab¬ 
bandonare le illusioni ideali¬ 
stiche, guardare un po' alle 
esperienze ,di altri paesi. Co¬ 
me la Geitnanià». A Verona è 
venuto (.«Oggl mi sento mino¬ 
ranza anello: sono l'unico 
straniero*, .-ha .notato ironico 
dopo essersi guardato inior- 
deli’U- 

niversità dt Cobtenza, che se¬ 
gue Vari prpS'Btti di «pedago¬ 
gìa interculturale». Conclusio¬ 
ni dottate dalla sua esperien¬ 
za: «La scuola deve riflettere la 
réàllà sociale quotidiana del, 
quartiere», e «l'approccio in¬ 
terculturale deve iniziare fin 
daìràsìlo nido, dalla materna. 
Già alle elementari è troppo 
tardi». Nella sua città, le scuo¬ 
le maieme-elémentari conta¬ 
no già dal 30 al 60% di bambi¬ 
ni stranieri. «Quasi tutti bilìn¬ 
gui, una ricchezza da cui 
adesso, sono penatìzzati pro¬ 
prio j bambini tedeschi, che 
corioKorio una sola lingua». 


il Consiglio comunale di Bologna non è più «pre¬ 
cettato»: potrà discutere dei problemi dei nomadi¬ 
secondo il calendario che si è autonomamente fis¬ 
sato. Il prefetto ha fatto marcia indietro, ma non ri¬ 
nuncia certo alla polemica. Il Comune deve fare 
questo, il Comune deve fare quest’altro... Dimenti¬ 
ca di essere non il rappresentante di un ente di 
beneficenza, ma dello Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JCNNSR MCUSTTI 


; a BOLOGNA. II prefetto Gia- 
! corno Rossano, quello che ha 
scambiato i consiglieri comu¬ 
nali per i controllori di volo, 
non «precetta* più, innesta ta 
retromarcia e dice che il Con¬ 
siglio comunale di Bologna 
può discutere del problema 
nomadi nelle date che già 
erano state fissate da giunta e 
capigruppo, in una lettera di 
quattro cartelle (è scritta in 
perfetto «prefetturese». Dice 
ad esempio che non sono «sa- 
tisfaltivi i menzionati accordi 
con la predetta oiganizzazio- 
ne*) il prefetto comunica al 


sindaco Renzo Imbeni che il 
Consiglio comunale non do¬ 
vrà obbligatoriamente discute¬ 
re dei nomadi domani 20 di¬ 
cembre (come fissato nel 
«diktat* precedente) ma che 
•si conviene suH'ipqlesi di un 
suo breve differimento di 
qualche settimana*. 

Le ■concessioni* del prefet¬ 
to non vanno però oltre. La 
lunga lettera è tutta un'autodi¬ 
fesa, fatta con tanto fervore 
die sfocia anche netr«auto- 
gol*. Scrive il prefetto che la 
norma giuridica invocata 
(quella del 1913) non è stata 


«cassata» dalla Corte costitu¬ 
zionale; che lui non aveva 
«precettalo il Consiglio», ma 
voleva soltanto che discutesse 
un ordine del glomo già Inse¬ 
rito. SI stupisce, pertanto, del¬ 
la reazione del sindaco, ma 
bontà sua non vuole r^co- 
giiere «gli spunti polemici pur 
copiosamente presenti» nella 
lettera di Renzo (mbeni. 

Il prefetto rivendica il suo 
«diritto-dovere di intenento 
nelle problematiche interes¬ 
santi profili costituzionalmen¬ 
te rilevanti per lutti i cittadini». 
E ^rida il Comune, perché ci 
sono «preoccupanti alterazio¬ 
ni della (ranquiiiità della no¬ 
stra colleUività: riircrmtroltato 
insediamento nomade, la cre¬ 
scente presenza extracomuni- 
tarla, sfrattati e sfrattandi pres¬ 
soché ignrvati». Lui, padre 
sa^io ma incompreso, può 
soltanto osservare questa si¬ 
tuazione. e dire «arrcora una 
volta» al Comune che de^ in¬ 
tervenire. 

Strano prefetto, questo 


(rappresentante non di un 
ente di beneficenza ma dello 
Stato), che ordina i «blitz» 
contro gli zingari e poi si la¬ 
menta con il Comune perché 
non sono pronte tutte le aree 
di sosta; che ordina l'esecu¬ 
zione degli sfratti, poi piange 
con il Comune perché nessu¬ 
no fa niente per gli sfrattati, 
(ili interventi comunali non 
sono certo sufflcienii, ma con¬ 
tano senz'altro di più delle 
geremiadi» prefettizie. 

Stupefacente la conclusio¬ 
ne: il Comune deve lavorare 
in fretta, anche per evitare che 
•cultori amministrativi o costi¬ 
tuzionalisti (prefetto compre- 
so. ndr) debbano ricercare 
strumenti di diritto prefascista, 
fascista o de) quarantennio di 
democrazia repubblicana per 
garantire ordine e sicurezza 
pubblica». Insomma, fra pre¬ 
fettura e Comune non c'è pa¬ 
ce. al massimo una piccola 
tregua. 

Ne prende atto i) capogrup¬ 
po «Due torci», Walter Tega, 


che ricorda al prefetto che i 
•consiglieri non sono subalter¬ 
ni al prefetto né nominati da 
lui». «Invieremo anche noi una 
lettera dettagliata al signor 
Prefetto, per ribadire che è no¬ 
stra intenzione sviluppare una 
collaborazione, sulla base di 
una precisa distinzione di ruo¬ 
li. Certamente, ta forma della 
comunicazione burocratica, il 
ricorso alle ordinanze, la con¬ 
fusione di ruoli messi in cam¬ 
po dal Prefetto, non favorisco¬ 
no i necessari rapporti tra i 
poteri pubblici, il gruppo 
“Due torri" (comunisti ed in¬ 
dipendenti. ndr) chiede al 
sindaco ed agli altri gruppi 
consiliari di affrontare la que¬ 
stione del rapporto Prefetto- 
Consiglio». 

L'Opera nomadi, in una 
conferenza stampa, ha de¬ 
nunciato ieri che un nomade 
handicappato è stato picchia¬ 
lo In questura a Fercara. «Han¬ 
no minacciato di bruciare te 
roulotte ai nomadi perché 
avevano denuncialo l'episo¬ 
dio». 


MARINA MORPUROO 


Ancora accese polemiche sulla circolare Donat Cattin 

Abba Danna (Cism): «Vogliamo una normativa chiara e trasparente» 


Continuano, accese, le polemiche sull'iniziativa di 
Donat Cattin sugli immigrati ma fra le forze politi¬ 
che sembrano esserci anche forti divergenze sui 
provvedimenti che dovrebbero essere varati. Ster¬ 
pa (Pii) chiede ad AndreottI un'urgente riunione 
del consiglio di gabinetto sull'argpmento. Abba 
Danna dei Cism -Arei:<Non ci interessano i conflitti 
interni, ma una normativa chiara e Sparente». 


MNAMORRUI 


M ROMA. Mentre la sortita di 
Donat Cattin sull'inserimento 
degli immigrati nelle liste di 
collocamento continua a su¬ 
scitare polemiche politiche, 
l’Iniziativa ha provocato con¬ 
fusione e disorientamento fra 
gli stessi extracomunitarì. A 
Viterbo in molti si sono pre¬ 
sentati in questura per chiede¬ 
re il permesso di soggiorno, 
sulla base di un visto turìstico, 
mentre a Napoli un tessera- 
mento aperto dalla Cist èstato 
scambiato per un rilascio au¬ 
tomatico di permessi di sog¬ 


giorno. Abba Oaima, del 
Coordinamento immigrati sud 
del mondo (Cism-Arci), ap¬ 
pena rientrato daH'estero, giu¬ 
dica il provvedimento «il me¬ 
no peggio, in presenza dì un 
vuoto normativo». «A noi - 
precisa Abba Danna ^ non in¬ 
teressano i conflitti aH'intemo 
della maggioranza, chiediamo 
provvedimenti chiari e traspa¬ 
renti per tutti». Anche per Lau¬ 
ra Balbo di Italia r- Razzismo, 
sui contrasti personali fra Mar¬ 
telli e Donat Cattin che cerca¬ 


no di affercnare «diritti di pre¬ 
lazione». c'è poco da com¬ 
mentare. «Il problema oggi • 
dice la Balbo • è quello di te¬ 
ner conto del clima "ine-raz- 
zista" che si respira in Italia 
(pertso ai recenti episodi di 
cronaca a Siena e a Bologna) 
e mi auguro cte U 
nell'avviare òn iMce^ cM 
importante . è c^lie 

un disegm>.di'Jé^^su|Ì’immU 
graziorte, lo abtria previsto!». 

Intanto Egidio Sterpa (PII), . 
ministro per i Rapportlxmt il 
Parlamento, chiede ad Ari- 
dreotti una riunione del consi¬ 
glio di gabinetto •per esami¬ 
nare in una sede politicB 
pacchetto di disegni di legge, 
preparato da Martelli.: e no 
trovarci in conrigiio dei mini¬ 
stri con una situazione che 
potrebbe e^ere persino in¬ 
controllabile». Sanali di insof¬ 
ferenza verino anche da n- 
llppo Caria, presktenle dei de¬ 
putati del f^i, che nd ghidi- 


■ A Napoli davanti al molo da cui partono i traghetti per le isole 

Scoprono per caso anche un onnchio 
corcando in mare l’auto dì una smdda 


care la circolare di Donat Cat¬ 
tin «una vera forzatura fuori 
luogo» afferma che «è giusta 
l'iniziativa del governo di di¬ 
spone un disegno di legge pèr 
gli immigrati. C sperabile pe¬ 
rò, - continua Caria - che i 
provvedimenti contengano al¬ 
cune norme, come avviene in 
altri'Stati comunitari, che im¬ 
pediscano ùhé immigrazione 
Sériza re^le e limitazioni». Dp 
invece rifiuta la logica della 
sanatoria, che «presuppone • 
afferma Russo Spena - l'immi¬ 
grazione come crìmine e con- 
trappprcà in Parlamento alle 
proposte di Martelli un’auto¬ 
noma proposta di legge basa¬ 
ta sull’automailmo ingresso- 
soùtomo-pienezza di diritti di 
cittadinanza, e contro ogni lo¬ 
gica di numero chiuso». An- 
dreotti conferma che di que¬ 
sto provvedimento e delle sue 
caratteristiche tecniche si par¬ 
lerà proprio in questi giorni, 
prima coh'l ministri e poi a) 


consiglio dei ministri, «quello 
deirimmigrazione - ammoni¬ 
sce però il presidente del 
Consiglio • è un problema 
che va discusso airintemo dei 
governo, lo rispetto la colle¬ 
gialità del governo e mi di¬ 
spiace quando altri non lo 
fanno». 

. Intanto suirepiBodk} di raz¬ 
zismo accaduto a Siena a una 
ragazza del Mali, invitata dalle 
sue coinquiline a sottoporsi al 
test dell'Aids, interviene il ret¬ 
tore deirUniversità. Chi è raz¬ 
zista - afferma Luigi Berlin¬ 
guer - se ne può andare dal- 
runiversiià di Siena: non è 
gradito e glielo diihostreremo. 
Questo episodio - continua il 
rettore • evoca questioni di 
fondo, di tolleranza, di civiltà, 
di convivenza del tipo di so¬ 
cietà pluralista, multirazziale, 
multilingue, interculturale che 
va o^anizzatà, strutturata 
adeguatamente, per la quale 
ognuno deve fare la sua (rène, 
anzitutto le istituzioni». 


■■MILANO. Ci sono fango, 
topi, rifiuti, un groviglio di fili 
elettrici scoperti e neppure un 
estintore, nel campo nomadi 
di Muggiano, quello «attrezza¬ 
lo». Figurarsi se di estintori si 
può parlare nella parte ester¬ 
na del campo, quella comple¬ 
tamente abusiva, dove è avve¬ 
nuta la tragedia di dòrhehica 
sera e dove sono stipate circa 
trenta roulotte. Ce ne fòsse 
stato uno, almeno uno, il bim¬ 
bo RoIq^ Vaste Radulovlc di 23 
mesi — troppo piccino per 
scappare attraverso le finestre, 
come hanno fatto suo zio, suo 
nonno e le sue due sorelle 
maggiori — forse sarebbe vi¬ 
vo. Sarebbe bastato un attimo 
in più per permettere ai suoi 
parenti di afferrarlo e. portarlo 
in salvo, lontano dà quel tetto 
di cellophane teso tra due 
roulotte che, per colpa di una 
stufa a legna, si era accéso 
come un cerino, facerido 
esplodere pochi minuti più 
tardi le quattro. bombole di 
gas. Rol^ avrebbe potuto far¬ 
cela e cercare di campare fino 
a 35 anni; è quésta la vita me¬ 
dia di. un nmnade a ^Milano,, 
secondo i calcoli dei medici 
dei Naga, l'associazione di vo¬ 
lontari che presta loro l'assi¬ 
stenza sanitarìa.Tnvqce il bim¬ 
bo è andato ad allungare là li¬ 
sta degli zingarelli morti car¬ 
bonizzati: tredici negli ultimi 
due anni, come ha denuncia¬ 
to Giovanni Russo Spéna di 
Op. che ieri ha chiamato in 
causa come responsabile il 
ministro delta Protezione civi¬ 
le, Vito Lattanzio. 

Ci sono altri chiamali in 
causa per questa tragèdia. 
Matteo Stepicn è il capo rico¬ 
nosciuto <tel settore: «atuezza* 
lo» del campo, Tunìcò ad ave¬ 
re una casetta ed un telefono. 
È stato fui a vedere le fiamme 
alzarsi,-e a chiedere aiuto al 

113:r.fHgNChteinaé> alfe 

n^ appenathg détto che èro 
del c^pò nomadi.laJinea si 
è ihiéfrbtlà» ~ raccOhtà'SfépV 
eh —>Fanrib cosi molte volte, 
quando IO chiedo aiutò. Spes¬ 
so qui scoppiano delle risse 


□ NBL PCI 


tremende, con gli zingari di 
passaggio, e lo telefono per 
evitare il peggio: mi rispondo¬ 
no che rion possono venire, 
che siamo in troppi, che è pe¬ 
ricoloso. Questa volta ho ri¬ 
chiamato subito, loro hanno 
riattaccato. Solo alla terza 
chiamata, quando ho urlato 
che c'erano dèi bambini in. 
pericolo, mi hanno pa^to 1 
pompieri che sono arcivàti èlle 
17.50. Hanno tardato talmén¬ 
te che io, angoscialo, ho tele¬ 
fonato nel frattempo anche ai 
carabinieri». 

Alle accuse del capo di 
Muggiano la Questura replica 
seccarhénte per voce del que¬ 
store Umberto Lucchese, che 
dice che le chiamate al 113 
sono tutte registrate su nastri: 
•Li àbbianio ascoltati attenta¬ 
mente, e c'è un'unica chiama¬ 
la alle 17.17, girata subito ài 
pompieri*. Anche i vigili: del 
fuoco, regolarmente costretti 
a fare i miracoli per gli organi¬ 
ci ridotti airosso, si difendo¬ 
no: «Non è possibile che ci 
abbiamo messo cosi tanto ad 
airivare», Secondo la relazio¬ 
ne del còrninissariato di zòna, 
in effetti, 1 pompièri sarebbero 
arrivati verso le 17.35, subito 
dopò la volante e là prima 
ambulanza: <I miei poliziotti 
sprip arrivati che la roulotte 
ancora briiciava -** dice II diri¬ 
gente Carlo Petrelll —.Hanno 
cercato di buttarsi tra le fiam¬ 
me, ma sono stati proprio i 
nomadi a fermarli, a dire che 
era inutile, impossibile». 

Le polemiche non seiviran- 
no a ridare vita a Rolqr Vasic 
Radulovlc, forse apriranno gli 
occhi a una città troppo di¬ 
stratta.-A Milano sono con¬ 
centrati elica 2>0QO aingari, di 
cui mille italiani e iriiité slavi: 
solo tre sono I campi coiinu- 
nali attrezzali, e tra questi c’è 

a 'ò di Muggiano «- teatro 
trògedià — già semidf- 
strutto (vistcfehe ' Il 'léTfhifté 
dei'lavori::tardava per lungag-^ 
gini burocraiicha, tre anni fa.^ 
stato occupato abusivamen¬ 
te). 


Cònvocufonl. f senàtori del gruppo comunista sono tènuti 
ad essere preaehtì senza eccézlone alla seduta domo* 
ridiana di oggi, martedì e a quelledi domani mercòledl 
(antimeridiana e pomeridiana), 
f deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti alia se -1 
duta di oggi martedì 19 dicembre con ittizio alle Orò 11. j 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA j 
ECCEZIONE alcuna alla seduta pomeridiana (ore 16) di | 
oggi martedì 19 dicèmbre. \ 


Solo eccezioni nel primo giorno del processo 


Caso Calabre^ la difem dice: 
«L’ìstmttom va invalidata 


Giallo al Molo Beverello, nel porto di Napoli. Una 
donna si è suicidata lanciandosi in mare con la sua 
Renault. Quando i sommozzatori dei vigili del fuoco, 
chiamali da àlcum testimoni, si sonò immersi, hanno 
fallò una niàcabra scoperta: oltre all'auto delia suici¬ 
da, sul fondale hanno trovato anche una «Fiat Uno. 
Nel bagagliaio, c'era il cadavere di un uomo. Angelo 
Maranta, 60 anni, scomparso nell'agosto scorso. 

__ DAaArtOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■INAPDLI: Sulle prime 11 
Somiriozzatore non riusciva a 
credere arsuoi occhi. Si era 
immerso:nelle acque del Molo. 
J^verello iper recuperare l! 

; coq^ di urta giqràne suicida 
: Ih una Renault 5 grigia; Masul 
«: fondale le auto erano due: pó» 
^ :Co distante dalla vettura di 
' Grazia Di Giorgio, c'era una 
r:«Fiat:Uno». Nel bagagliaio, un 
/jdltro cadavere, quello df un 
domo. Con ogni probabilitàjn 
i tratta di un cmicldio. La vitti- 
Angelo Maranta. un 
‘-gioielliere di 60 anni, scom- 
^paj^ airinizio déiràgpsto 
scorso,-aveva qualche prece- 
•^'^ehle penale per gioco d'az- 
i Zardo, rissa e; minacce. Alla 
- suà identificazione : si è giunti 
. dopo àwr rintracciàto 11 prò- 
-prjéiariÒ della «Uno». 

• Ecco ì fatti: pochi minuti 
ìdopo le 18,30 rdéil'allrò ieri, 
'Maria Grazia Di Gioirlo,; 33 
'anni (lavorava come mèdico 
,al reparto pediatria dèirospe- 
’dale civile di Torre'Dei Gre- 
xq)ì sI fórma con: la sua-Re¬ 
nault 5 sui pontile déll'imbàr- 


cederò dei vaporetti per Ischia 
0 Capri. Chiùde bene i finestri¬ 
ni e si accende una sigaretta. 
Poi. innesta la retromarcia e si 
catapulta in mare. A poche 
decine di metri, un gruppetto 
di persone assiste alla scena. 
Dato railarme. sul posto arri- 
vanp l pompieri del nucleo. 
:iommp 2 zatorì che. sul (onda¬ 
le, fairino la macabra scoperta 
deirallrà auto con il commer¬ 
ciante riiorto. Per recuperare 
le fjue a'utòvetture. ì vigili del 
fuòco hanno impiegato oltre 
quattro ore. Maria Grazia Di 
Giorgio soffriva di una grave 
forma di esaurimento nerv'o- 
so, da quando, tre anni fa. de¬ 
cise di separarsi dal marito. Fi¬ 
glia di uno stimato avs'ocato. 
la donna da qualche tempo 
viveva sola in una casa di Pòr¬ 
tici. alle falde del Vesuvio. L'i¬ 
dentificazione della Di Giorgio 
è stata particolarmente diffici¬ 
le perché nella sua borsetta 
non c'eraqo documenti. Solo 
a tarda notte, grazie ad un ri¬ 
cettario medico e una bolletta 
del tèléfohòrè stato possibile 



L'auto recuperata dalleacqUe del Beverello 


risalire alta sua identità. 

Se la donna avesre .scello 
un altro posto per buttarsi a 
mare, forse i! corpo dei com¬ 
merciante. rinchiuso nel baga¬ 
gliaio della «Uno*.:non sareb¬ 
be mai stato trovato. Dall'ago¬ 
sto scorso di Angelo Maranta 
si erano perse le tracce. Nes¬ 
suno. però, ne aveva denun¬ 
ciato la scomparsa, perché il 
commerciante (che viveva 
con due fratelli) era solilo al¬ 
lontanarsi per lunghi periodi. 
L'uomo, separato da quindici 
anni dalla moglie, Diana 
Amato, di 45 anni, aveva tre fi¬ 
glie. Negli ultimi tempi, con 
alcuni suoi famiiìarì ìa'vorava 
nel settore delia compravendi¬ 


la di oro e gioièlli. 

Secondo. ^ lér-^ichiarazioni 
rese dai suoi parenti, il gioiel¬ 
liere da tempo attraversava un 
momento difficile perché la 
sua situazione finanziaria era 
diventata critica irer una serie 
di «protesti». Gii inquirenti 
hanno accertalo che il gioiel¬ 
liere aveva la passione per i 
cavalli e per il gioco d'azzar¬ 
do. E proprio per questa pas¬ 
sione, probabilmente, è stato 
ammazzato. Polizia e carabi¬ 
nieri. infatti, non scartano l'i¬ 
potesi che ad uccidere il com¬ 
merciante possano essere sta¬ 
ti alcuni usurai legati alla ma¬ 
lavita organizzata, ai quali Ma¬ 
ranta si era rivolto per un pre¬ 


stilò col quale p^re libiti. 
La mancala .restitùzione del 
denaro avrebbe fatto scattare 
la \'endeUa. 

Airidentificazìone dell'uo- 
mo si è giunti dopo aver rin¬ 
tracciato H proprietaito della 
•Uno». Armando Ranetta, che 
aveva prestato l'auto a Maran¬ 
ta. Ranetta o che ora lavora a 
Valenza Po - fino a due anni 
fa «ra stato alle dipendenze 
del commerciante ucciso, f 
due erano legati da vecchia 
amicìzia. Per questo Angelo. 
Maranta aveva acquistato l'au- 
lòvettura intestandola, proba¬ 
bilmente per ta situazione fì- 
nanzìaria dissestata,, al Panet- 
ta. 


Questo processo non s’ha da fare. Al termine della 
prima giornata (dopo la «falsa partenza» dello scorso 
27 novembre) i legami di tutti gli imputati deiromici- 
dio Calabresi e delle rapine di autofinanziamento di 
Lotta continua (con Tesclusione dei solo Marino) si 
sono trovati allineati senza defezioni su un’unica po¬ 
sizione: Tistruttoria è stata condotta in modo inego- 
lare, il rinvio a giudizio è nullo. 


PAOLA BOCCARDO 


I H MILANO. Per circa un 
I anno, quanto è durala l’i- 
slrutlorla, avevano accusato 
gii inquirenti dì aver violato 
tulle le regole, da quelle 
procedurali a quelle che ga¬ 
rantiscono li diritto alia dife¬ 
sa; e, istanza dopo istanza, 
erano stati sempre respinti. 
Meri hanno riproposto le 
stesse lagnanze e gli stessi 
argomehi] alla Corte d’assi» 
se, concludendo con la ri- 
: chiesta unanime di annulla¬ 
re l'intera istruttoria, il con¬ 
seguente rinvio a giudizio, e 
questo processo appena 
Iniziato. 11 centro delle con¬ 
testazioni è stato daccapo 
quel perìodo di.cinque gior¬ 
ni durante il quale, dai 16 al 
21 luglio dell BB, Leonardo 
Marino, presentatosi con il 
suo carico di accuse e au¬ 
toaccuse, fu ascolato dal 
solo pm Ferdinando Poma- 
rici, senza che venisse inve¬ 
stito anche il giudice istrut¬ 
tore. Alla questione il rinvio 


a giudizio dedicò un appo¬ 
sito paragrafo, ricordando 
che, chieste le prime som¬ 
marie verifiche alla polizia 
giudiziaria, Pomarici aveva 
fo^malizzàto^ la nuova, in¬ 
chiesta non appena il rap¬ 
porto pii giùnse: il 27 luglio. 
À richiamare l'attenzione su 
.qùesto dato unanimemente 
omésso; é mtervenuto> il di- 
féhsprè di Marino,' aw. 
Glanfràncó Maris! «C'è una 
denuncia per falso?», ha 
chiesto. «No, non c’è», ha ri¬ 
cordalo, «C'è jnvece una 
convalida processuale». È il 
primo accennò di una dura 
battaglia destinala ineylta- 
sbiimènte a caratterizzare 
l'intero processo, con il 
pentito accusatore daMina 
parte é i coimputatì da lui 
coinvolti a laT muro dàlpàl- 
tra. 

Ma tra tante eccezióni 
preliminari risapute, ieri ne 
è stata presentata una ine¬ 
dita. 1 difensori degli impu¬ 


tati di rapina, uno dopo l'al¬ 
tro, hanno sollevato la que¬ 
stione della competenza 
territoriale e giurisdizionale: 
le rapine sono state com¬ 
piute a Torino, in Val d'Ao¬ 
sta, a Massa Carrara, e sono 
un reato. di competenza del 
Tribunbaie penale. Perché 
mai devono essere giudica¬ 
re dalia Corte d'assise di Mi¬ 
lano? 

Finora nessuno raveva 
contestato questo punto. 
Semmai, si era ventilata la 
pofóibilità di chiedere io 
stralcio del capitolo rapine 
per la malattia di un difen-. 
spie, alt-udienza dello scor» 
so 27 settembre. Scattata 
quélì’ipotesi (il presidente 
aveva rinviato il processo 
appositamente per atten¬ 
derne la guarigione) , ieri è 
stata giocata la carta 4i ri» 
serva. Ma: la posta in gioco 
è sempre quella; separare il 
delitto principale, l’omicidio 
del commissario Calabresi, 
dallo sfondo del livello oc¬ 
culto di Lotta continua, cui 
le rapine di autofinanzia¬ 
mento richiamano, e al 
tempo stesso togliere un 
supporto alla credibilità di 
Marino, che proprio a pro¬ 
posito delle ['rapine vanta: i 
più ampi riscontri. Nell’illu- 
strare le mozioni uno. dei di¬ 
fensori; l'aw. Dinoia, si è 
spintò fìnoi a ricordaiè che 


non c’è urgenza di celebra¬ 
re il processo, visto che II 
solo detenuto, cioè appunto 
Marino, si trova agli arresti 
dòmicllìari, tutti i giorPii 
esce dalle 16 a mezzanotte, 
e intanto accumula mesi di 
deténzione da scontarsi sub 
la futura condanna. Ancora 
una volta Maris, anticipato 
appena di un pelo dal pre¬ 
sidente che ha richiamalo 
a| «rispetto per tutti gli im¬ 
putati», è insorto per ricoi^- 
dare che «Marino ha II pé^ 
messo di lavoro perchè 
due figli da allevare e ttesr 
suno 11 mantiene per lui*. 
«Non è corretto ridicolizzara 
il regime degli arresti dOiTil< 
ciliari*, ha ribattuto al coile^ 
ga-awersano. «Questo è ur 
processo seno, da affrotn^ 
re con serietà. Cerchiamo d 
non volare troppo baSsQii 
ha esclamalo. 

I protagonisti, Leonàrdd 
Manno, Adriano 3ofri :: e si 
pochi altri presenti in eu\ai| 
per questa volta sono rimi||||| 
sti per cosi dire tra le quin3| 
te. Hanno aperto bocca 
lo per rispondere all'appa^a 
lo. Il loro momento veirifl 
Ma pnma ci vorrà la decn 
sione delia Corte su tutte W 
istanze sollevate ieri e all|B 
quali il pm risponderà d<M 
mani. Il proces.so, tiuello vdl 
ro; quello sui fatti, potrebbe 
Slittare all'anno nuovo, 3 


io; 
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Il dramma delle adozioni 

R^pinta bimba di 6 anni 
«È troppo vivace» 

A casa i fratelli Uboldi 


NeirUniversità di Palermo 
in solitudine gli studenti 
da un mese lottano 
contro la privatizzazione 


Assemblee, seminari 
per il diritto allo studio 
Domani una manifestazione 
Solidarietà da Occhetto 



■ TORINO Rde sempre 
chidcchiera troppo vuole 
continuamente giocare Per 
questi mot vi Francesca sei 
anni è stata respinta dalla fa 
migUa a cui era stata affidata 
dalla Unita sanitaria di Chien 
(Tonno) per cinque giorni a 
settimana La piccola che fre 
quenta la prima elementare 
alla scuola di via Fratelli Fea 
nata a BuUigliera d Asti è sla 
td tolta a\ aenitoTi veri perché 
incapaci di occuparsi di lei 
'’er Id verità li padre non com 
pare in questa triste vicenda 
SI sa solo che la mamma <e 
incapace- e la piccola poteva 
stare con lei per i restanti due 
giorni della settimana 
Francesca viene inserita 
presso una coppia di Chieri 
dove lui 42 anni dipendente 
della Tcxid lei casalinga con 
duo figlie naturali di 14 e 17 
ani\i altre volte hanno accel 
lato di ospitare dei bambini in 
stato di abbandono Questa 
volta però la piccina viene n 
tenuta troppo vivace In un 
primo momento viene diffusa 
Id voce in paese alta ricerca di 
una nuova famiglia per Fran 
ccsca poi la piccola cambia 
casa Nessuno dice dove sia 
stata trasferita II servizio assi 
stenti sociali difende la priva 
cy della minore ma ammette 
la difficoltà di trovare famiglie 
affidatario Intanto Francesca 
che continua ad andare a 
Scuola aspetta per Natale una 
mamma cd un papà 
A Vigevano invece si con 


elude con un lieto fine la sto 
r a dei anque fratellini separa 
ti dalla famiglia di origine I 
fratellini Uboldi tolti alla fami 
glia nel dicembre dello scorso 
anno per ordinanza del tribù 
naie dei minon di Milano se 
condo il quale i genitori non 
erano in grado di crescerli 
adeguatamente infatti po 
Iranno tornare a casa La Cor 
le d appello di Milano ha re 
votalo la sentenza di adotta 
bilita emessa in aprile dal Tn 
bunalc dei minori e ha dispo 
sto che 1 piccoli possono tor 
nare dalla madre e dal padre 
La Corte dopo due ore di ca 
mera di consiglio ha cosi ac 
colto le argomentazioni difen 
sivedcllaw Anna Galizia che 
hd dimostrato che t suoi a«si 
stili M irid Luisa Spada e Livio 
Uboldi sono dei buoni geni 
lori 

I bambini potranno tornare 
a casa non appena saranno 
completate tutte le procedure 
I fratellini Uboldi erano stati 
dltontandti dai gcniton un an 
no fd il 19 dicembre quando 
I cdrdbinieri avevano eseguito 
un ordinanza del Tribunale 
dei minori La prima sentenza 
del 14 dpnie aveva conferma 
to la decisione ritenendo i 
bambini adottabili I genitori 
avevano immediatamente 
presentato ricorso La vicenda 
ha tenuto per giorni e giorni i 
titoli SUI principati giornali 
loro questo Natale sarà sicura 
mente piu felice del prece 
dente 


Atde inilite, ordine e rigore 
Neirateneo occupato non è più ’68 


Da venerdì 
vacanze 
natalizie 
nelle scuole 


Scatta venerdì nelle scuole italiane I operazione «vacanze 
di Natale» Si comincia infatti il 22 dicembre conlachiusu 
ra delle scuole nel Lazio e nell Umbria Poi dal giorno sue 
cessivo tulli a casa anche nelle altre regioni esclusa la Val 
0 Aosta dove le lezioni finiranno sabato 23 dicembre II 
rientro dalle lunghe vacanze natalizie è previsto per lutti iu 
nedi 8 gennaio Solo in Lombardia si rientrerà il giorno do¬ 
po 


In Abruzzo tln dicembre così caldo non 

ricorda nessuno a Pesca 
C9I0II rCCOrO ra neppure Ira i mannai più 

DfiI* l’inVfimO anziani peraltro preoccupa 

A D«k fronte ad una situazicme 

Ar6SC3f3Zo che appare straordinaria 

caldo soffocante e umido 
come in estate con minime 
di 17 18 gradi e massime 
che sfiorano incredibilmente 1 27 28 gradi I cappotti sono 
spanti d incanto in tutto t Abruzzo anche nell interno A 
1 Aquila in molti quartieri sono stati spenti i caloriferi Altret 
tanto in scuole e uffici 


Il «com eravamo» non funziona Sapete occupam 
mo le stesse facolta 21 anni fa con noi c erano quel 
giornalista della tv quel professore che ora è preside 
di Magistero » Ma loro ti guardano con compatì 
mento Spiegano che non sono sessantottini reincar 
nati ma che a migliaia qui ed ora a Palermo sui 
problemi di oggi stanno dando vita ad un movimen¬ 
to nuovo che prevedibilmente fara parlare di sé 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


La salvaguardia del parco 

Appello di deputati 
e ambientalisti 
per il Gran Paradiso 


■ ROMA Appello contro il 
tcnlcitivo di smembrumcnto 
del i*àrco dei Gr<tn Paradiso 
ìja hanno lanciato icn i depu 
tati Franco Dassanini Antonio 
Cedema Valerio Zanone 
t^iura Cima Giànluigi Ceruti 
Gianfranco Spadaccia Giot 
vanni hLegri ma è assai piq V4 
sto lo schieramento dei depus 
hili dHutli I partiti e degli am 
biontahiitt che si sono dichia¬ 
rati contro i operazione Per il 
Paltò il governo dovrebbe 
emettere entro il 31 dicembre 
un decreto die prevede il tra 
sfcnmcnio alla Regione Val 
d Aosta della gestione del 60 
del territorio protetto che co 
stitiiiscc il patto Ieri se ne è 
discusso anche alla commis¬ 


sione Bicamerale per le Regio¬ 
ni che ha ascoltalo il ministro 
dell Ambiente «L audizione di 
Ruffolo é stata fruttuosa - ha 
dichiaralo Violante Ora biso¬ 
gna ascoltare il ministro Mac 
canteo competente appunto 
per le questioni regionali e 
istituzionali In ogni caso lo 
smembraihento del l’arco tra 
le regioni Vai d Aosta e Pie¬ 
monte è contrario ad lo¬ 
gica e àìia stessa salvaguardia 
di questo straordinano patn 
monio ambientale La que 
stione - ha aggiunto Violante 
- può adeguatamente risolver 
Si nel rispetto delle norme co¬ 
stituzionali dopo I approvazio¬ 
ne della legge nazionale sui 
parchi attualmente in dirittura 
d arrivo alla Camera* 


■ PALERMO Qualcosa vorrà 
dire se 1 aula magna deila Fa 
coltà di Scienze politiche di 
Palermo ora si chiama «aula 
Tian An Men« Se un grafiito 
su uno dei muri rosa di Lette 
re e filosofia ammonisce che 
•Quando Berlusconi si lava 
strofina forte anche il cervei 
lo» Se la notte nelle facolta 
•occupate* di Palermo si can 
tano Guccini e Cat Stevens 
ma SI usa il portacenere Se 
non è più «vietato vietare- ma 
anzi è -severamente vietato 
luso del telefono per ragioni 
personali ed il pernottamento 
a chi non sia della facoltà- e 
se un altro cartello «racco¬ 
manda* di tenere <1 università 
pulita- Se gli inviti ai professo 
n perché partecipino alle as 
semblee aperte di ieri sono 
stati recapitati con teutonica 
precisione in motorino casa 
per casa dagli studenti trasfor 
mali in «pony express- E se su 
una parete di un aula-cucina 
di Viale delle Scienze un ridi 
colo omino ghignante che 
brandisce saette raffigura ed 
esorcizza la «divinità* amato- 
diata del Sessantotto 
Dura dal S dicembre nel 
pressoché assoluto disinteres 
se dei grandi mezzi di comu 
nicazione di massa Ma chissà 
da quando covava questo mo 
vimento di fine 89 che per 
ora cresce impetuoso con 
una sua strana allegra e disin 
cantata «rabbia* nell università 
di Palermo contro i) decreto 
Ruberti* «per la partecipazio¬ 
ne siudentesca» per «il dicifto 
allo studio* Si fanno assem 
blee commissioni gtvippi di 
studio seminari autc^estiti su 
queste parole d ordine appa 
cenlemenie «moderate» ma 
che scoperchiano un vero (or 
micaio di problemi enormi e 
generali qualcuno ha trovato 
I ed esposto in bacheca una 
I prima pagina di ■Liberation» 
I sull università «irop plem» 


che cioè scoppia di folla e 
senza costrutto per i giovani 
anche Oltralpe Cd altnnanno 
fatto un giro di telefonate alle 
università italiane E da Firen 
ze per risposta via «fax- è am 
vato un documento da Pisa 
hanno fatto saper che II per 
adesso «ci si muove per la 
mensa- alla -Sapienza- a Ro¬ 
ma stanno venendo al pettine 
altri pesanti «problemi di agi 
bilita fisica» Si pensa già ad 
un grande concentramento 
nazionale a Palermo per metà 
gennaio Una cinque giorni» 
Ma per adesso I appuniamen 
to più vicino è domani mer 
coledi per un grande corteo 
cittadino assieme agli studenti 
medi che partirà - ne ha di 
scusso ieri sera un assemblea 
d ateneo ad Ingegneria - dalle 
facoltà occupate dove si con 
tinua a dormire a decine net 
sacchi a pelo e già si allestì 
scono piccoli alberi natalizi 
per marciare verso la città tue 
ccante ed intasata dalla follia 
consumistica dello «shop 

r >ing» Dal senato accademico 
altro giorno un segnale ina 
spettalo hanno ragione gli 
studenti a contrastare il piano 
di privatizzazione dell unrver 
silà che è nel progetto del mi 
nistro Ruberti che significhe 
rebbe penalizzare le universi 
là del Sud hanno scritto i do¬ 
centi Ma gli studenti hanno n 
battuto polemizzando con le 
«solidarietà sospette» €d ac 
cosando i vertici deli universi 
tà di clientelismo e ipefficien 
za Stanno ^prep^ràndo ua 
dossier che - Utenza d vec 
chi nomi - chiamano di «con 
troinformazione» Fino atlan 
no scorso a Fisica si faceva le 
zione m uno scantinato magi 
bile a Matematica c è un solo 
bidello la biblioteca di Biolo¬ 
gia è chiusa da sei anni per 
seguire la lezione delle nove 
del mattino a Scienze politi 
che SI fa la coda sin dalle selle 



L interno dell Università di Palermo 


e trenta perché I aula magna 
delta nuova facoltà è poco piu 
grande di un aula di liceo Cir 
cola tra gli studenti una 
zione per le dimissioni del 
Rettore professor Ignazio Me 
lisenda Ma in questa come 
stazione» non ci sono toni 
esasperati 

Quelli che seguono sono 
frammenti di interviste a que 
sti ordinati e battaglien «ragaz 
Zi dell 89* Come Alessandra 
Puccio terzo anno di Scienze 
politiche «La manifestazione 
di mercoledì dovrà partire da 
li da quel compfesso del nuo¬ 
vo dipartimento di Scienze 
che è in corruzione da dodi 
CI quindici anni nella città 
universitana e mai consegna 
to Mentm In un anno sono 
nus^iti a consegrtare to stadio 
per 1 Mondiali e cacciato fe fa 
miglie ette abitqiano nella zo¬ 
na^ Tulio infuna rx>ite Al di 
fuori della città umversitana 
I altra città non st mucwe per i 
problemi delle sue strutture 
culturali, e sta a guardare E 
I intelligenza patermitana et» 
fa se non aspettare die siano 
gli studenti a muoversi’» An 
tomo Rampolla «Quelli sono 
fermi al gruppo 63 che è 
I unico evento culturale che 


sembra sia successo a Paler 
mo in questi anni e noi non 
eravamo nati io per esempio 
il Sessantotto non 1 ho latto 
ma ho un mio bagaglio di lot 
ta I centn sociali lantimilita 
Tismo la loha per la pace E 
voglio essere giudicato per 
quello che sono non perché 
sono uguale diverso o solo si 
mile al Sessantotto al Settari 
laselle o a quant altri Un 
giornale ha scntio che questa 
è una nvolla in punta di pie 
d) ma non si illudano In cit 
tà poi dicono che gli studenti 
occupano le facoltà per pas¬ 
sare il tempo Diciamo che 
anche questo è vero cè un 
elemento di socialità nuova 
che SI respira li professore 
che ha fatto il Sessantotto 
ha dichiaralo che le occupa 
zioni CI isolano dalla città ma 
se m questi giorni il centro 
siunco sta rivivendo le strade 
e le battone sono piene di 
giovani' • 

Roberto Salemo terzo anno 
di Scienze politiche. «Di noi si 
parla quasi niente sulla stam 
pa nazionale Venerdì alla 
conferenza stampa non è ve¬ 
nuto nessuno Nulla sulle no¬ 
stre piattaforme Un cronista 
Ci ha dello Non et sono fatti 


nuovi che titolo è continua 
l occupazione’ Già che tito¬ 
lo è’» Alessandra -Forse di 
pende dal fallo che da questo 
movimento eme^ troppo 
poco la nostra critica alla so 
cieià come se volessimo inse 
nrci nel migliore dei modi m 
quello che cè buoni figli di 
Pippo Baudo* Ignazio Calva 
ruso *10 non vedo una ten 
denza cosi chiara allomolo- 

S azione Vorrà dire qualcosa 
tatto che stiamo pesando le 
notti bianche all università 
mentre gii altn stanno in via 
Ruggero Settimo a fare le 
compere di Natale- Afessan 
dra «Certo è assolutamente 
positivo che la gente abbia 
ideali ma vengono mortificali 
lo vivo proprio in questi giorni 
questa contraddizione tra le 
malene di insegnamento oc 
correrebbe msenre un corso 
di raccomandazione Mia 
madre me I ha detto è come 
una matena di esame e se 
non ci vado io ci va lei a 
parlare per un posto e poi 
chissà cosa scrivi tu giornali 
sta SI può vedere prima che 
venga pubblicato’» Marzio 
Mazzara pnmo anno fuon 
corso di Lettere ■1) movimen 
to è nato da un malessere dif 
fuso e forte Ci troviamo den 
bo un università allo sfascio E 
non capiamo bene che cosa 
SI vuote da tK» C è una stati 
stica che dee che una bassis¬ 
sima percentuale di nostn lau 
reati con centodieci e lode 
passa I concorsi pubblici E a) 
torà che cos è questa universi 
là un satellite impazzito’ Poi 
amva Ruberb e dee pnvatiz 
ziamo diventiamo un appen 
dee deli indusbia E noi di 
Lettere che diventiamo’ I nuo¬ 
vi consulenti dell industria 
della comuneazione e del 
marketing’ Dobbiamo nma 
nere schracciaii’ Ecco ci sia 
mo spaventati abbiamo detto 
Dateci il tempo di nflettere » 
Ieri il segretario del Pci 
Achille Occhetto ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
agli studenti Dee Ocehetto 
che dà Palermo viene iaiKiato 
un monito a tutte le forze del 
paese «mosbando il degrado 
e il depenmento delle stmltu 
re pubbliche e rivendicando 
una politica di investimenti e 
di reati nforme» Quindi Oc 
cheito ha nbadilo I impegno 
del Per a sostenere un disegno 
di riforma universitaria after 
nativo a quello del governo 


Due bambini Due bambini sono deceduti 

•mawM mam AtA^ PC' Aids a Genova Si chia- 

moni per AìOS cavano Cnsuan Galluccio 8 
al Cìasiilli aRD' Cinquefrondi (Reg 

gio Calabria) e Stefano Di 
di (iCnOVd Giovanni 2 anni di Genova 

Completamente diverse le 
modalità con cui I due bim 
bi entrambi da tempo riccv 
verati all ospedale pediatrico «Gaslini» di Genova avevano 
contratto il virus che elimina le nserve immunitarie dell or 
ganismo Cristian è infatti nato emofiliaco mentre Stefano 
ha ereditato la malattia dalla madre tossieodipendetife e 
sieropositiva deceduta nei mesi scorsi A causa della sua 
malattia Cnstian fin dalla nascita ha dovuto ricorrere a conti 
nue trasfusioni una delle quali provocò il contagio ed il bim 
bo all età di due anni e mezzodiventò sieropositivo 

Ord dì rclidiond imomo atl ora di religione è 

PmnrriinaTtniii nuovamente polemca 

rreoccupazioni preoccupali per lewoa. che 

D6r l3 nuova danno già raggiunta anche 

lonnalizaala la nuo- 
iniCSa ragSlSnia va intesa ira 11 governo Italia 

no e la conferenza episco- 
pòlc italiana suU insegna 
mento delia religione catto¬ 
lica nelle scuole gli insegnanti di questa conteslatissima di¬ 
sciplina annunciano nuove battaglie e intanto denunciano 
anomalie e abusi in corso in molle scuole soprattutto nella 
capitale Ieri i< coordinamento genilon democratici di Roma 
ricorda il «preciso impegno» del presidente del Consiglio a 
informare tempestivamente pnma della hrma il Parlamen 
lo SUI confronti dell intesa e stigmatizza il fattoche le trattati 
ve per 1 intesa «si svolgano nel più assoluto segreto per il Par 
lamento e per I opinione pubblica» Perciò il coordinamen 
to geniion democratici teglie I occasione per invitare ie for 
ze politiche laiche ad evitare «u questo tema pencotose di 
sbaziom analoghe a quelle che portarono ad una frettolosa 
e superficiale accettazione del nuovo concordato» 

Tre minorenni Tre ragazzi di 17 anni sono 
sfoti denunciati al tribunale 
yiOIEIKanO dei minon delta Spezia per 

lind COCt3n6jl violenza carnale e alti osce¬ 

ni m luo^ pubblico Secon¬ 
do! carabinieri ibe si sareb¬ 
bero resi protagonisti diripe 
tute violente nel confronti di 
una toro coetanea DL abi 
tante a Lenti Stando àfiedichiarazicmr della giovane viitimè 
delle violenze i tre ragazzi avrebbero conosciuto D L In una 
discoteca di Lenci Dopo aver ablxindantemente bevuto i 
tre avrebbero costretto la ragazza ad uscire dal locale rag¬ 
giungere la spiaggia e qui dopo averla immobilizzata 1 a 
vrebbero violentata npelulamente a turno Soltanto in serata 
D L sarebbe nuscita a liberarsi e a fuggire 


Gradi religione 
Preoccupazioni 
per la nuova 
intesa raggiunta 


SIMONITRBVES 


Tre minorenni 
violentano 
una coetanea 
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l NOSTRI FINANZIAMENTI 




E’UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 


una delle 


10.000.000 sema interessi in 
15 rate da L667000 

—; oppure — - - 

ì6!obO.OÒO al tasso fisso annuo del 6%, 
corrispondente a un tasso a scalare 
delVUX, in 48 rate da L 258.000 


flM»l 


nana BX16 Patmarès, ISSOcc; da 94 CV. ~ > 

S ii ha grandi mire ano ire nel prezzo può usufruii 
^^^^ordinario finanziamento di 10.000.000* a zéi 
ressi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258000 lire, . 
0 fisso annuo estremamente vantaggioso del 6‘ 
i^^dente a un tasso scalare deiril^. jHfVI 
^^^^cessionarì Citroén sono pronti per 
altre formule finanziarie ugual- 

I Tnvenienti. Infatti, anche per chi BflHK 
ontanti sono previste grandissime facilitazion 
traordinarie proposte sono valide su tutte I 
^ disponibili e non sono cumulabili tra loro r 
altre iniziative in corso. Approfittatene subito: I 
ra BX vi sta aspettamdb dal Concessionari Citroè 


IN ITALIA 


■■■ 


l'Unità 

Martedì 

19 dicembre 1989 


Parla Nìcolino Mohamed «Il nord del paese 
del Movimento nazionale è in stato di guerra 
somalo che ha catturato Sequestro rivendicato 
Raggio e ^^lrgilio fin da domenica sera» 

I rapitori dei due italiani 
«Avevamo avvertito la Farnesina» 


«Avevamo avvisalo da tempo malìa dì allontanare 
dal nord della Somalia le sue ditte e i suoi operai. 
U c'è la guerra e noi non possiamo farci carico 
delle sue eventuali conseguenze sui civili stranieri». 
Chi paria è Nìcolino Mohamed, rappresentante a 
Roma del Movimento nazionale somalo, che fin 
da domenica sera ha rivendicato il sequestro del 
cargo Kwanda al largo delle coste dì Berbera. 


MARCEUA EMILIANI 


■i ROMA. Nel sequestro del 
Kwanda gli elementi poco 
chiarì sono parecchi. Il tutto 
ha l'aria del grosso pasticcio, 
come altre viunde che hanno 
coinvolto nostri concittadini, 
governi e guerriglie nel Como 
d'Africa. A parte il non irascu- 
rabUe particolare che i'oplnio- 
he pubblica è stata informata 
del sequestro con ben sette 
giomi di ritardo, ri tratta co¬ 
munque di un «sequestro an¬ 
nunciato*. «Avevamo avvertito 
da tempo di non coinvolgere 
ditte e cittadini italiani in pro¬ 
getti nel nord della Somalia*, 
afferma Nicolino Mohamed. 
rappresentante a Roma del 
Morimento nazionale somalo, 


il gruppo guemglicro autore 
dell'operazione «Il Nord del 
paese è in pieno stalo di guer¬ 
ra c questo ci ha spinto a met¬ 
tete in guardia chiunque in¬ 
tenda operare in zona Del re¬ 
sto, prima del Kwanda avev'd* 
mo già fermato nelle acque 
territoriali prospicienti il porto 
di EÌert)era due pescherecci di 
Formosa, per lo stesso moti¬ 
vo». 

I) signor Mohamed parla 
chiaro’ non solo la Farnesina 
era avvisala di quanto poteva 
succedere, non solo era avvi¬ 
sata anche la Astaldi, ma il 
Morimento nazionale somalo 
(Mns) ha rivendicato il se¬ 


questro fin da domenica sera 
con un comunicato che però 
- dice Nicolino Mohamed - è 
stalo Ignorato tanto dalie 
agenzie quanto dal ministero 
degli Esteri. Cosa può aver 
suggerito questo silenzio di 
Pulcinella^ «Porse* - azzarda il 
rappresentante del Mns - 
•non si vuote mettere sotto 
processo il progetto di coopc¬ 
razione italiana che da anni 
noi denunciamo invano: la 
costruzione della strada Ga- 
roe-Bosato lunga ben 4S0 chi¬ 
lometri che a nostro avviso ha 
scopi innanzitutto mìtitari e 
che al contribuente italiano 
costa oltre 400 miliardi». Ora 
comunque - gli chiediamo - 
su quali basi state trattando 
con la Farnesina? «Fermo re¬ 
stando che ci siamo impegna¬ 
ti a salvaguardare l'incolumità 
del due Italiani (Mario Raggio 
e Giuseppe Vigilio) e dell'e¬ 
quipaggio del Kwanda, chie¬ 
diamo al governo italiano di 
sgombrare il Nord della So¬ 
malia, allontanare lavoratori e 
ditte Italiane. LI c'è la guerra, 
il temtorìo è sotto il nostro 
controllo e non vediamo che 


si npetano incidenti del gene¬ 
re*. 

Pm qui il Movimento nazio¬ 
nale somalo. Riapriamo allora 
il triste capitolo dei rapporti 
itaiia-Somalia e la ancora più 
triste vicenda della coopera¬ 
zione italiana con la Barre Di¬ 
nas^, ovvero la famiglia Barre, 
padrona delle soni e delie po¬ 
che ricchezze somale fin dalla 
rivoluzione del *69. Con un 
malinteso senso della missio¬ 
ne storica, la Farnesina ha ri¬ 
versalo su un regime, che con 
gli anni si è dimostrato sem¬ 
pre più inetto e rapace, una 
vera e propria cornucopia di 
aiuti: l.SQO miliardi. (Questo 
nonostante le aperte violazio¬ 
ni dei diritti umani denunciate 
più volte da Amnesty Interna¬ 
tional, nonostante l'allagarsi 
a macchia d’olio della guerra 
civile (l'Mns ha cominciato la 
guerriglia contro Siad Barre 
neirsi, guerrìglia che ora si è 
estesa anche alle regioni cen¬ 
trali del paese) e nonostante 
il progressivo isolamento in¬ 
temazionale del regime di 
Mogadiscio. Oggi, Italia a par¬ 
te, solo Gheddafi è disposto a 


dar pieno credito a Siad «la ie¬ 
na* o. per usare un altro vez¬ 
zeggiativo crmiato in Somalia 
per lui. Siad «bocca grande» 
per via deila sua golosità di 
quattrini. E ancora: da anni il 
Movimento nazionale somalo, 
come gli altri fronti d'opposi¬ 
zione. il Fronte democratico 
per la salvezza somalo e U 
Congresso somalo unito, ten¬ 
tano di farri ascoltare dal go¬ 
verno itallarvo. invano. 

n pa^iccio nasce anche da 
qui, dal fatto che la Pamesina 
non vuol prendere atto che 
contìnua a mantenere fri vita 
un regime agonizzante e ri 
trova poi a pagarne le conse¬ 
guenze. Conseguenze che per 
i) sequestro del Kwanda sa¬ 
ranno più ^vì di quelle dei 
rapimenti di tecnici italiani in 
miopia. I guerriglieri del Parti¬ 
to rivoluzionario dei popolo 
etiope sono pochi e colpisco¬ 
no alla «mordi e fuggi». Il Mo¬ 
vimento nazionale somalo 
controlla invece nei fatti da 
anni il Nord della Somalia e 
non SI accontenterà di un po' 
di pubblicità sui media Italia- 
nL 


«Mario doveva tornare a casa per Natale» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IMMILLA MICHIEN2I 


■M GENOVA, fri un piccolo 
app^mento di Camogli, sul¬ 
la riviera ligure. la famiglia del 
comandante Mario Raggio (la 
giovane moglie e il figlio di tre 
anni) attende con ansia gli 
sviluppi del caso «Kwanda», il 
baitelk) sequerirato con i 14 
uomini di equipaggio nelle 
acque.di Zeila dai guerriglieri 
del Mòwlmento naaionate so¬ 
mala ' •,4 :- , * 

voglio j parlare con 
nessuno. Non m( sento bene e 
preferisco che chiediate infor¬ 
mazioni alla società per la 
quale mio marito lavora*. 
Agnese Mortage, ventisettenne 
somala, moglie del coman¬ 
dante, respinge con una pun¬ 


ta di diffidenza la curiosità di 
chi, per avere notizie sul 
dramma che le è piombato 
addosso con il sequestro del 
«Kwanda», va a suonare alla 
porta del piccolo apparta¬ 
mento. 

Alla diffidenza, poi, ri ag¬ 
giunge una nota di polemica, 
«li perché di questo sequestro 
- insiste infattì Agnese Morta- 
gè - ^fflViete chiederlo ajla so¬ 
cietà Aisialdi; sono lo(ò che 
tengono'! contatti. ìo Con mio 
marito non ho ancora parlato. 
Mi auguro che tutto finisca 
presto, che lo rilascino e che 
possa tornare subito a casa. Io 
e mio figlio non lo vediamo 
da parecchio tempo e lo 
aspettavamo propno per le fe¬ 


ste di Natale». 

A Camogli il comandante 
Raggio, che sino a poco tem¬ 
po fa abitava a Rapallo, non è 
molto conosciuto. «Conoscia¬ 
mo lei • dicono 1 vicini di casa 
e i negozianti della zona - 
perché esce a fare la spesa, e 
sappiamo che hanno un bam¬ 
bino piccolo, ma ancora non 
si sono ambientati Lei, co¬ 
munque. è una signora molto 
bella e molto riservata, dà pò-' 
ca confidenza e Zlji qu^i 
sempre in casa, aricFTe se fre¬ 
quenta alcune amiche». 

•lo non ho niente da dire * 
si limita a npetere, dal canto 
suo, Agnese Mortage • chie¬ 
dete alla Astaldt»; e si lascia 
strappare soltanto un accen¬ 
no di dubbio sulla consistenza 


delle misure di sicurezza adot¬ 
tate dalla società. 

Mario Raggio, che ha 47 an¬ 
ni, per la «Astaldi Internatio¬ 
nal» lavora da anni; ultima¬ 
mente era imbarcato - con il 
primo ufficiate Giuseppe Virgi¬ 
lio, di Trapani, e altri dodici 
marittimi di nazionalità soma¬ 
la * sul «Kwanda». un vecchio 
mezzo da sbarco, residuato 
della seconda guerra mondia¬ 
le. riadattato per il trasporto di 
meZzi e.materiali; d^-costrù-. 
zìone e noleggiato diretta- 
mente in Africa per fare la 
spola fra il porto di Jibuti e la 
zona dove il Saces (un con¬ 
sorzio cui fanno capo la Astal¬ 
di, )a Cogéfar e la Edilter) sta 
costruendo delle strade. 

Il sequestro è avvenuto l’11 


dicembre scorso, due giorni 
dopo che il battello era partito 
da Gibuti; i guerriglieri avreb¬ 
bero motivato la toro azione 
accusando l'equipaggio di rL 
fornire di carburante il porto 
dt Berbera, da toro assediato 
nell'ambito della lotta contro 
il regime del presidente Siad 
Barre. Secondo la Astaldt si 
tratta però di accuse infonda¬ 
te e pretestuose; il «KwaiKla», 
cioè, trasportetebbè carburan¬ 
te solo con destinazione Bosa- 
so. che è un porticctofo realiz¬ 
zato dallo stesso Consorzio. 
U vicenda viene seguita da 
una «unità di <^t* del nostro 
ministero degli Esteri e a detta 
delia Farnesina I due italiani 
dell’equipaggio sono in buo¬ 
na salute e vengono trattati 
con riguardo. 


■ ■ A Roma i giudici bolognesi Trieste Istat 

«H Csm ÈMda chiari I ^ I * gst'' 

n É. jkit É. • 21 chili e«singe» 

sulla montatum Montorzi)) dì eroìna ìn aumento 


«Noi magistrati siamo vittime di una montatura, 
chiediamo che il Csm faccia chiarezza». A palazzo 
dei Marescialli sono iniziate le audizioni dei giudici 
bolognesi chiamati in causa da Roberto Montorzi, il 
legate che mesi fa tia denunciato un presunto com¬ 
plotto toghe-PCi. f magistrati replicano davanti alla 
prima commissione, che li ascolterà anche oggi e 
domani, e annunciano una pioggia di querele. 


orni MARCUCCI 


HROMA La prima volta che 
partecipò a una riunione netta 
sede del Pei tu nell'83. Ci an¬ 
dò in veste uiliciale, come 
membra delia giunta locale 
dell'Assoctazione nazionale 
magistrati. AITordine del gior¬ 
no non c'era un compiono, 
ma problemi di edilizia giudi- 
ziaria. In quell'occasione chie¬ 
se ai segretario regionale Ma¬ 
rio Delta Polla, rappresentan¬ 
te di Magistratura ìndipenden¬ 
te, se te partecipazione era 
opp^na. Della Porta, che è 
già Stato sentito dalla prima 
eómrhìastone telereme e ha 
parlalo di incontri tra espo- 
nenìi del Pel e giudici di Magi¬ 
stratura democratica, rispose 
anermath'atnente, spiegando 
che bisognava intervenite, se 
invUati, anche ad incontri pio- 
mosslida altri parttti. U>-ha 
spiegalo Ieri il giudice istruilo- 
re botegitese Leonardo tùrassi, 
uno deLnove giudici chiamati 
in causa dall'avWcalo Rober¬ 
to Montoni dopo t* misletio- 
sa convonlone in seguilo a 
due Incontri con Ucio Gelii. 
Dopo la folgoiaziane del lega- 
Id bolognese, che a luglio ha 
clamoiosantenle lasciato le 
parti civilt del piocessopei la 
strage del 2 agosto, te presen¬ 
za a riunioni non solo pubbli¬ 
che, jnadnche pubblicizzate 
da servizi glomallsllei. è diven¬ 
tata zinDnlnw di paitecipazio- 


ne a una trama per il condi¬ 
zionamento della giustizia. 

Grassi e altn sei colleghi bo¬ 
lognesi chiamati in causa dal 
legale hanno chiesto e ottenu¬ 
to di essere ascoltati dal Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura per potersi difendere 
da questa accusa: mai mossa 
in sede ufficiale ma ampia¬ 
mente rilanciata da una acca¬ 
nita campagna di stampa, ha 
ricordato len il magistrato. Ieri 
la pnma commissione del 
Csm ha ascoltato, oltre a Gras¬ 
si, il giudice istruttore Daniela 
Magàgnòli. Oggi parleranno 
invece il pretore Giancarlo 
Scarpan, il giudice istruttore 
Daniela Scaramuzzino, e il so¬ 
stituto procuratore Libero 
Mancuso, pm al processo per 
' la sUage di Bologna. Domani, 
Infine, sarà la volta del giudice 
I^aoìo Clovagnoli e del sostitu¬ 
to procuratore Claudio Nun¬ 
ziata. Altri due magistrati citati 
da Montorzi, Mario Antonacci 
e Antonio Grassi, presidente e 
presidente supplente del col¬ 
legio che celebrò il processo 
del 2 agosto, non hanno chie¬ 
sto di essere sentiti perché, a 
diverso titolo, sono già stati in- 
tefTogatì dai giudici fiorentini 
che indagano sulle dichiara¬ 
zioni deH’awocato bolognese. 

•Sono vittima di una cam¬ 
pagna di stampa che mi ha 
offeso, ipotizzando la mia par¬ 


tecipazione a una sorta di 
massonena rossa», avrebbe 
detto Grassi len mattina, an¬ 
nunciando dì aver già presen¬ 
tato quattro querele e di aver¬ 
ne altre in preparazione. Si è 
sfegato un attacco alla magi¬ 
stratura, avrebbe aggiunto, 
proprio quando veniva chiesta 
l'estradizione di Lido Ctelli 
dalla Svizzera per i reati con¬ 
nessi alla strage di Botogna, e 
alla vigilia de) processo d'ap¬ 
pello in CUI >1 venerabile 
avrebbe dovuto companre co¬ 
me imputato Grassi avrebbe 
accennato anche al rilancio 
delle indagini suH'omicidio di 
Piersanti Matiarella e all'in¬ 
chiesta sulle logge coperte bo¬ 
lognesi, che proprio in questi 
giorni si è conclusa con il prò* 
scioglimento di 38 dei 47 im¬ 
putati. 

Il magistrato avrebbe parla¬ 
to anche delle famose riunio¬ 
ni nella sede bolognese del 
Pel. Altro che complotto. A 
questi incontri partecipavano 
molti magistrati (non solo 
quelli di Magistratura demo¬ 
cratica, ha precisato il giudi¬ 
ce), gli argomenti erano sem¬ 
pre di carattere generate; edi¬ 
lizia giudiziaria, conferenza 
nazionale sulla giustizia, refe¬ 
rendum sulla responsabilità 
civile. Sia Grassi che Maga- 
gnoii hanno escluso che si sìa 
mai parlato di indagini in cor¬ 
so e in particolare di quella 
del 2 agosto 1 magistrati han¬ 
no fatto notare lo scarto tra le 
dichiarazioni di Montorzi e i 
servizi giornalistici che in que¬ 
sti mesi hanno a più riprese 
parlato dì condizionamento 
del processo del 2 agosto. ìA 
Bologna si doveva indagare 
sul ruolo avuto da Celli nella 
conversione di Montorzi», 
avrebbe detto Grassi, «invece 
si è finito per indagare sui ma¬ 
gistrati» 


■■TRIESTE Squadra mobile i 
e Guardia di finanza di Tneste i 
hanno sequesUato 21 chilo- ! 
grammi di eroina per un valo¬ 
re che si aggira sui 20 miliardi ' 
ed arrestato due cittadini )U- I 
I ooslavi originan del Kosovo. 

I Questo particolare sembrereb- , 
I be suffragare notizie prove¬ 
nienti dalla Jugoslavia su un I 
possibile collegamento fra il 
traffico dì droga e le sommas¬ 
se nella tormentata pioriiKia. ! 
t’inquietante ipotesi di un 1i- 
nanziamenlo della rivolta con 
I proventi del traffico di so¬ 
stanze stupefacenti, ventilata 
in particolare in occasione 
deli organizzazione del «mee¬ 
ting» di serbi e montenegrini 
del Koswo il dicembre a 
Lubiana, non è stata però 
confermata nel corso della 
conferenza stampa svoltasi ie¬ 
ri alla questura di Tneste. Al 
successo dell'operazione ha 
contribuito in maniera deter¬ 
minante la polizia iugoslava 
che ha fornito importanti noti¬ 
zie sui movimenti della banda 
ed in particolare l dati dell'au- 
tovettura, una Mazda, con ia 
quale si spostavano i fraffican- 
ti. li sequestro è scattato nella 
tarda serata dì sabato nel 
piazzale del porticciolo di Bar- 
cola. Guardati a vista da poli¬ 
ziotti e finanzieri in abiti civili ì 
•corrien* sono stati bloccaU 
mentre trasferivano ì pani dì 
eroina (41 in tutto) da un fur¬ 
gone Mercedes sulla Mazda. 
Sono stati bloccati Meraad 
Ljajic, di 28 anni, da Duca Po- 
liana, e Mithat Madzovic, dì 
25, da Novi Pazar. La polizia è 
convinta però che nell'opera¬ 
zione siano coinvolte almeno 
altre due persone. 

L’eroina, risultata di un gra¬ 
do di elevata purezza, prove¬ 
niva dalla Turchia ed era de¬ 
stinata molto verosimilmente 
ai mercato di Milano. La poli¬ 
zia triestina è stata da tempo 
allertata da! ministero dell'ln- 
temo secondo )e cui indica¬ 
zioni Circa li 75% di tutto il 
traffico di stupefacente im¬ 
messo sul territorio nazionale 
proviene dalla Turchia attra¬ 
verso Jugoslavia e Bulgaria. 


M ROMA Ci sono più fami¬ 
glie, ma ia loro ampiezza è in 
pto^ssiva diminuzione: au¬ 
mentano i monogmitori sia 
marehi che femmine, cioè fa¬ 
miglie con un sdo ffenitore 
che abbia almeno tìh ngiio; te 
c(H>pte non coniugate sT man- 
tenone su valori moito bassi; 
^ còppie con almeno bn fi¬ 
glio minorenne subiscono 
tiuari iin tracoito; c'è un vero 
e proprio boom delle famiglie 
comróste da una sola persO’ 
na. li notìziario dell'lstat su 
«Caratterìsttohe strutturafi delle 
lamblie nel 1983 e nel 1988* 
fornisce non poche sorprese e 
molte conferme di v^e indi¬ 
cazioni degli ultimi ànni. 

NeWmteTvallo proposto, 
Tampiezza m^ia scende da 
3.2 a 3.0 componenti: in valo¬ 
re assoluto te famiglie conte¬ 
nenti un solo nuci^ passano 
da quasi 14 milioni 7o0mila a 
15 milioni Ornila (dair82,7 
al|’80,S%); i roonottnitori pa¬ 
dri passano da Z02mila a 
235mila, (dairi.3 ain.5% del¬ 
ie coppie), i monogenilori 
madri salgono da 1 milione 
I69mHa a 1 miiione 231mila 
(da 7,4 a 7.7%); te coppie 
senza fì^i restano pressoché 
Stazionarie attorno al 23%. 

I dati a^r^atì presentano 
comunque notevoli differenze 
se SI scende nel dettaglio per 
sesso e per regione. Fino a 55 
anni di età la grande maggio¬ 
ranza (fra U 93e il 97%) dèlia 
popolazione rive in famiglie 
mmionuclean, prima in veste 
di figlio pd di genitore. Dopo 
j tate età c'è una notevole difie- 
I renzìazione rispetto al sesso, 

; con gli uomini che restano 
per oltre tre quarti in famiglie 
mononudean, mentre le don¬ 
ne Iransitaito ria ria ìn fami¬ 
glie senza nitolei (ad esem¬ 
pio. sorelle che vhròno insie¬ 
me). in albe parole gli uomini 
che vivxrno da soli sono pochi 
(13.6% degli ulirasettantacìn- 
quenni), contrariamente alle 
donne (43,1%). Complessiva¬ 
mente li numero dì famiglie 
composte una sola persona 

passa dai 13 al 16,3% delle fa¬ 
miglie. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Unions 
Fine della 
teserà 
obbligatoria 


AkPIOlIfIMABII 

M Londra Abbiamo passato 
il Rubicone, è it commento a 
caldo. Per la prima volta nella 
storia del partito laburista e 
del Tue, la confederazione 
slitdacale inglese, è stato deci¬ 
so di abolire il chsed shop, il 
tradizionale obbligo, cemen¬ 
tato da un accordo fra le due 
organizzazioni che risale alle 
origini dei loro comuni rap¬ 
porti, di appartenere ad una 
Union per poter ottenere lavo¬ 
ro nella propna categoria di 
occupazione. L'annuncio è 
stato dato dal ministro ombra 
del Lavoro Tony Blair dopo 
una lunga serie di consulta¬ 
zioni con il Trades Union 
Consress. L'obiettivo è quello 
di eTiminare una misura che 
presenta delle contraddizioni 
rispetto alt'aiticolo 11 della 
Carta sbciale europea alla 
quale sia il Tue che \ laburisti 
hanno ^to pieno appoggio. 
•Tale articqlo stabilisce il dirit¬ 
to di velia pet ogni lavoratore 
di appartenere o meno ad un 
sindacalo», ha detto Blair. ■£ 
un diritto che da una parte 
rende illegali te cosiddette "li¬ 
ste'nere" tenute da certi im¬ 
prenditori contro quei lavora¬ 
tori che si Ivrivono ai sinda¬ 
cati o quindi impedivo la di- 
vriminazione contro di loro. 
Dall'altra rispetta la velia in¬ 
dividuale c toglie al sindvato 
il potere di Impedire II lavoro 
o di'ottenere il licenziamento 
di dna persona che rifiuta di 
iviriwrsi*. 

È'da un pezzo chela que¬ 
stione dcii'abolizionc del c/o- 
saliftfmp ha tatto capolino 
dietro le qiùnte dei rapporti 
fra Ubour e Tue, insieme a 
quèlla ugualmente controver¬ 
sa i^doH'aboHzlonc del btock 
oofei il voto in blocco cha-n* 
mane un «tradizionale diritto 
dei.^'aindvati alla .contezza 
unriqale laburista e che'ha un 
p^ preponderante sulle de¬ 
cisioni relative alia politica del 
partilo. \J6 due misure di^ 
stampo tipicamente anglosas¬ 
sone hanno rispecchiato e 
continuano a rispecchiare II 
fuiiflt stòrico che furono i sin- 
daèaii o dare origine ^ partilo 
laburista ail’inizio del secolo, 
ideato come voce della forza 
lawio nel quadro della demo¬ 
crazia pbrtamentare. ’ 
t indicativo che la questio¬ 
ne ,'deirabolizloqe dei c(osed 
HtHfP rtonii tdaia divussa nel- 
l'ambito della riforma laburi- 
sfa,^ ufpbapllmente nel tentati¬ 
vo dreviiare di creare perico¬ 
lose diirergenze con l’ala sini- 
shaMn un periodo in cui II par¬ 
tito 6-in continua ripresa e 
NeH^Kinnock cerca di mante* 
noré urt’massimo di coesione 
davanti all'eleitoraio.^ E anche 
, signiik^ttlivo che l'annuncio 
j clMt'^il'UjKiuL ha deciso di 
I abolire iTc/p.vdihop è stato 
I dab> con.'gualche giorno di 
I anticipo ^lla pcsqntazione di 
I un 'buòvD divgno di legge 
sulle iiejazioni industriali da 
’ parie .'del governo. Con (ale 
I i' lones intendono per- 

I mi^re ad ogni individuo di 
\ denunciare davanti ad un tri- 
I bunaic industriale chiunque 
i cercbiidi impedire il libero ac- 
j cesso'all'impieg* per via della 
mancata adesione ad un sin¬ 
dacato, SI tratta della quinta 
i )e^ intesa a regolare i rap- 
{ porti fra unions e industria 
! promossa dai convivalon ne- 
I gli uthmi^ieci anni ed è-stata 
‘ ovviamente divgnata con l'in- 
1 lenzione di rendere illegale il 
I chsed shop. Il tempismo del- 
I l'annuncio dei laburisti signifi- 
I ca che mentre da una parte 
sgonfiano l'intenzione propa- 
[ gamfistica antisindacale del 
' governo, dall'altra si qualifica¬ 
no per ('accettazione della 
Carta sociale europea, un pas¬ 
so avanti rispetto ai lones che 
da questo punto di vista ri¬ 
mangono decisamente isolati 
nell'ambito della Comunità. 
Solo alcuni mesi fa il governo 
inglese è stato vivamente criti¬ 
cato dall'ilo, l'organizzazione 
interh^ionale del lavoro, a 
causa delle leggi antisindacaii 
ed in particolare per aver ob¬ 
bligalo i dipendenti dei centro 
rapita di informazioni via 
satellite per il governo, Il fa- 
.^.IDOSO Cebo, di rinunciare al 
$Ì^ndàcato.^^lci bperai che si 
armo rifiutati, sono stati licen¬ 
ziati. U sinistra sindacale e 
diel partilo fianno condannato 
la decbione; ,«ll partito deve 
riaffermare il suo appoggio al 
principio deità forza-lavoro 
sindacalizzata al cento per 
cento tenta compromessi con 
I la Carta sociale europea», ha 
1 detto\4partamen(are di Uver- 
j pool Eric Heffer. 


I due colossi hanno annunciato 
un accordo a breve per la costruzione 
di 200mila esemplari l’anno di una 
«auto multiuso». Fabbriche anche in Italia? 

Ford-Volkswagen 
L’Europa ìsola la Fiat? 



uno stabilimento Volkswagen 


Ford e Volkswagen costruiranno insieme un'auto 
«multiuso». L’accordo non è ancora firmato, ma la 
trattativa è ad uno stadio molto avanzato. Non è 
nemmeno escluso che il nuovo stabilimento 
(200.000 auto all'anno a partite dal '93-’94) venga 
costruito in Italia. L’intesa potrebbe accentuare l'iso¬ 
lamento della casa torinese la cui strategia di accordi 
intemazionali sembra pagaie soprattutto ad Est. 


OILDOCAMKUTO 


H ROMA .Non è ancora II 
momento di rendere pubblica 
la cosa*: da Francoforte appe¬ 
na una manciata di parole ma 
sufficienti a confermare una 
notizia bomba apparsa sull'ul- 
limo numero di Spiegel e ri* 
lanciata ieri dal Financial Ti¬ 
mes Volkswagen e Fprd stan¬ 
no trattando per pn^ttare e 
costruire insieme una vettura 
«multiuso*. U casa automobi¬ 
listica di Fraixoforte non ha 
voluto fornire ulteriori precisa¬ 
zioni. ma non ha potuto nega¬ 
re l'esistenza di contatti con 


gli americani di Detroit. La 
trattativa sembrerebbe giunta 
ad uno stato assai avanzato se 
il quotidiano economico in¬ 
glese si avventura a parlare, 
non smentito, di un progetto 
per la produzione di 200.000 
auto all'anno. I due gruppi 
stanno lavorando ad uno stu¬ 
dio di fattibilità per un veicolo 
per il trasporto multiplo di 
persone e cose sul tipo di 
quello lanciato in Europa dal¬ 
la Renault con l'Espace. 

Il nuovo modello potrebbe 


comirteiare ad essere prodot¬ 
to tra il 1993 e il 1994. Il veico¬ 
lo avrà come struttura di base 
una elaborazione dello chas¬ 
sis della Volkwagen Passai 
mentre la produzione delle 
componenti sarà suddivisa tra 
i due gruppi. Non è ancora 
cfùaio dove l'auto verrà pro¬ 
dotta. Se si costruirà un nuovo 
impianto i candidati ad ospi¬ 
tare lo stabilimento sono Spa¬ 
gna, Portc^allo, Gran Breta¬ 
gna ed anche Italia. Ma non è 
escluso che vengano poten¬ 
ziate le linee produttive che 
Volkswagen e Ford già possie¬ 
dono in F* ’opa. Non è previ¬ 
sta una rete di vendita comu¬ 
ne: la vetturà verrà commer¬ 
cializzala separatamente dalle 
due case automobilistiche. 

Secondo le proiezioni, il 
meicato delle auto multiuso è 
destinato a conoscere un forte 
incremento nei prossimi anni 
Vi si sono già lanciate compa¬ 
gnie giapponesi come Nissan. 
Toyota e Mitsubisci, ma anche 


marche europee come Merce¬ 
des. Peugeot, Genera! Motors 
e la stessa Fiat hanno in ani¬ 
mo io sviluppo di tali veicoH. 
La collaborazione tra Ford e 
Volkwagen potrebbe adesso 
accelerare la rincorsa da parte 
degli altri. Che però dovranno 
far fronte a due forze coalizza¬ 
te di primo calibro. 

La notizia delle trattative tra 
tedeschi e americani avviene 
in un periodo di fortissima ef¬ 
fervescenza nei settore auto¬ 
mobilistico segnata da accor¬ 
di, alleanze, ioint-venture. Il 
mercato, almeno in Europa, 
lira come non mai, ma è evi¬ 
dente che fìei prossimo futuro 
lo spazio di sopravvivenza sa¬ 
rà soltanto per quei pochissi¬ 
mi gruppi che riusciranno a 
reggere ad una lotta di sele¬ 
zione destinala a farsi sempre 
più dura mano a mano che i 
giapponesi conquisteranno 
quelle fette di mercato da cui 
oggi sono esclusi a causa del 
protezionismo della legislazio¬ 


ne Cee. 

Sembra però avere un po' 
ceduto la febbre delle acquisi¬ 
zioni che ha segnato molte 
battaglie negli anni passali: 
basti pensare, per lare un solo 
esempio, alla lotta Ira Fiat e 
Ford per la conquista dell'Al¬ 
fa. Le guerre di conquista 
sembrano ora aver lasciato il 
posto ai trattati di alleanza. Le 
singole case automobilistiche 
incontrano sempre maggiori 
difficoltà a far fronte ai costi 
colossali necessari per la pro¬ 
gettazione e la produzione di 
un nuovo modello: un merca¬ 
to troppo frammentario, trop¬ 
po suddiviso tra marche spie¬ 
tatamente concorrenti com¬ 
porta volumi di vendita a ri¬ 
schio, con i quali è sempre 
più difficile far fronte a spese 
di ricerca e pn^ttazione che 
appaiono improbe se affron¬ 
tale da singoli protagonisti in 
ordine sparso. Le campagne 
di acquisto si sono comunque 
mostrate troppo onerose per 


gnjppi che grosso modo si 
equivalgono. Né aver fatto un 
boccone dei partner minori è 
stato sinora sufficiente a mo¬ 
dificare sostanzialmente gli 
equilibri. Di qui la nuova stra¬ 
tegia di cercare alleati, per lo 
meno su singoli prodotti. 

E la Fiat’ La Fìat per il mo¬ 
mento sembra aver difficoltà a 
partecipare da protagonista 
nel meccano automobilistico 
europeo. Ha comprato l'Alfa 
ma ha dovuto rinunciare ai 
camion spagnoli deil'Enasa. 
Può consolarsi con il ricco 
bottino messo a segno In Po¬ 
lonia e in Russia, ma Bmw e 
Mercedes le hanno detto di 
no. Si è fatta soffiare la Saab 
ed ora deve assistere impoten¬ 
te all'intesa tra la sua princi¬ 
pale nemica europea, la 
Volkswagen, e proprio quella 
Ford con cui, Ironia della sor¬ 
te, era giunta qualche armo fa 
ad un passo da un'intesa, poi 
clamorosamente franata sulle 
questioni finanziarie. 


Anche se nascosti (come nel caso della Fiat) crescono gli infortuni sul lavoro 
' ’ " ’ ,, Trentin: «La sicurezza è un diritto indisponibile per le aziende e i sindacati» 

Denaro contro salute: la non d sta 


La Fiom vuole entrare nei comitati previsti daU'ac- 
cordo separato sulle sale mediche Fiat. Ma man¬ 
tiene fermo un principio, quello per cui si è costi¬ 
tuita parte civile contro Romiti. Lo ha ribadito ieri 
Trentin in un convegno della CgiI piemontese: il 
diritto alia salute di ciascun lavoratore non può es¬ 
sere oggetto di «scambi» o baratti. Può solo miglio¬ 
rarne l'esercizio. 

DALLA NOSTRA ftEDAZIONE 

MICNBLB COSTA 


H TCHtlNO. Dieci anni, fa le 
industrie italiane denunciaro¬ 
no 1.017.0IX) infortuni, con 
1.813 morti. Cinque anni (a 
calarono a 716.000, con 829 
morti. Ma non per un miglio¬ 
ramento radicale delia sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro. 
Semplicemente perché t'84 fu 
anno di crisi, di ridotta occu¬ 
pazione ed attività. Infatti la ri¬ 
presa produttiva ha fallo risali¬ 
re lo scorso anno gii infortuni 
a 825.000, con 829 mqrtl. E 


questo dato ufficiale sarebbe 
assai più alto se molte azien¬ 
de non avessero adottalo i si¬ 
stemi di cui sono imputati Ce¬ 
sare Romiti ed altri dirìgenti 
Fiat: mascherare gli infortuni 
con prognosi ridotte a meno 
di 3 giorni (che non rientrano 
nelle statistiche). La commis¬ 
sione parlamentare presiedu¬ 
ta da Luciano Lama ha calco¬ 
lato che l'obbligo di denuncia 
degli infortuni venga eluso net 
40 per cento dei casi. 


Ma rKin è solo Tallarme su¬ 
scitato da questi dati che ha 
indotto la CgiI del Piemonte 
ad indire un convegno sulla 
salute e la sicurezza. E non è 
neppure per polemizzare con 
la fiat, con la Fim-Cisl e la 
Uilm, che hanno discriminato 
la Fiom dalla trattativa sulle 
sale-mediche di fabbrica, per 
poi «impadronirsi* neil'accor- 
do separato dì una delle pro¬ 
poste che la Fiom aveva ela¬ 
borato: quella di istituire co¬ 
mitati paritetici ^r la sicurez¬ 
za suljavoro. 

Il fatto è, ha ricordato Rena¬ 
lo Lattes nella relazione, che 
proprio a Torino, a metà degli 
anni 60, la CgiI fece una scelta 
strategica antxipatnce: quella 
di considerare {'ambiente e fa 
salute dei lavoratori come ter¬ 
reni fondamentali. Fu fatta per 
la prima volta la scelta di rifiu¬ 
tare la «monetizzazione» dei 
rìschi e dei danni alta salute. 


di respingere te «paghe dì p<> 
sto«. Gruppi di l^oratorì ini¬ 
ziarono ricerche con medici.e 
tecnici della (Mcvenz'tonè. 
Nacquero da questa esperien¬ 
za gii stessi delegati «di grup¬ 
po omogeneo». E fu avviata 
una contrattazione che co¬ 
strinse, per esempio, la Rat ad 
investire decine di miliardi 
nella prima metà d^li anni 
70 per risanare intere officine. 
•Quell'esperienza torinese - 
ha affermato Bmno Trentin 
nelle conclusioni - s^nò il 
punto più alio dì autonomìa 
culturale de! movimento sin¬ 
dacale italiano». 

R7ì. dalia metà d^li anni 
70. iniziò una grave régressio- 
ne. lino al rit<»no pratiche 
di monelizzazione della salute 
presentate come «fìessibiiità» 
dei salario (il caso, citato da 
Trentin. deiraccrwdo Italce- 
menti, che negò il premio di 
rendimento ai iave^atorì infor¬ 


tunali nel lavorare per realiz¬ 
zare quel rendimento). «Pro¬ 
prio perché la contrattazione 
è stata asfilUca - hanno detto 
Lattes ed altri - sì è aperto lo 
spazio per interventi della ma¬ 
gistratura». 

Dalla conferenza sono sca¬ 
turite molle proposte concrete 
per invertire questa tendenza 
negativa (conferenze periodi¬ 
che sulla sicurezza, riforma 
radicale deU'lnail, istituzione 
dei delegati della sicurezza, 
recupeio di un controllo sulle 
Usi e gli istituti pubblici prepo¬ 
sti alla prevenzione, apertura 
di vere e proprie vertenze ver¬ 
so le istituzioni pubbliche, le 
associazioni industriali e le 
maggiori imprese), ivi com¬ 
presa la proposta che la Fiom 
entri nelle commissioni istitui¬ 
te daH'accordo separato sulle 
sale-mediche Fiat. 

E che questa non sia una 
«andata a Canossa*, ma una 
scelta per utilizzare ogni spa¬ 


zio contrattuale, lo ha chiarito 
senza equivoci Trentin; «C'è 
una questione di principio 
che si é offuscata in questi an¬ 
ni: la salute, la sicurezza, la 
salvaguardia deH’ambiente 
dentro e fuori le fabbriche, so¬ 
no -jirìtU delle persone, di tutti 
i cittadini, e come tali non so¬ 
no «disponibili» né dalle 
aziende, né dai sindacati, né 
da enti pubblici. Qate ruolo 
resta allora alla contrattazio¬ 
ne? Limitalo ed immenso. Li¬ 
mitato perché non può barat¬ 
tare con altro diritti individuali 
indispqnibili. Ma immenso per 
tutto ciò che sì può fare per 
rendere eltettivo, con vere e 
proprie «azioni positive*, il di¬ 
ritto alla salute, per migliorare 
gli strumerni di fruimenlo, per 
coinvolgere i lavoratori come 
soggetti attivi in questo pro¬ 
cesso, per realizzare nuove 
forme diffuse di controllo e di 
socializzazione deile informa¬ 
zioni». 


Genova, pagate le tredicesime ma la situazione nello scalo resta difficile 


Saltano fuori i soldi per i portuali 


Genova, scongiurata airuitimo istante la guerra in 
porlo: arrivano le «tredicesime». Rimane però la 
guerriglia perché qualcuno si batte contro l’accor¬ 
do, virtualmente raggiunto da camalli e utenti del 
porto, intanto lo scalo paga le conseguenze di un 
anno di conflittualità: almeno 700 navi in meno ri¬ 
spetto airSS, un calo del 40% nei contenitori e del 
20% nelle merci varie, I giochi di Psi e De. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALKTTI 


B GENOVA. In porto contì¬ 
nua la guerriglia. Per para¬ 
dossale che possa apparire 
questa è una notizia positi¬ 
va. Ieri infatti poteva scate¬ 
narsi la guerra m banchina 
ed è stata evitata solo con 
un telex giunto tre minuti 
prima dell'assemblea dei 
portuali. Nel telex c'era la 
garanzia che arrivavano 6,3 
miliardi di salario differito 
dovuti dai fondi centrali per 


il pagamento della tredicisi- 
ma e il saldo dei mesi di ot¬ 
tobre e novembre. Domani 
quindi i portuali genovesi 
potranno ritirare i soldi. La 
notizia è stata data ai mille¬ 
cinquecento lavoratori che 
gremivano la sala della chia¬ 
mata dal console Paride Ba- 
tini. Batini ha spiegato che 
sino a qualche minuto pri¬ 
ma non c'era alcuna garan¬ 
zìa per il pagamento delle 


«tredicesime" e che quindi 
sarebbe venuto a proporre 
uno sciopero duro 
Nella vertenza portuale 
mai come adesso, dopo un 
anno di conflittualità che ha 
comportato danni gravissi¬ 
mi. è a portato di mano l'ac¬ 
cordo, ma qualcuno fa l'ìm- 
possibile perché questo non 
avvenga. Dopo la svolta del¬ 
la Compagnia che aveva ac¬ 
cettato l'idea del rischio di 
impresa e si era candidata a 
gestire il complesso deile 
operazioni portuali c'era sta¬ 
ta una trattativa sfociata con 
un accordo, sulla sostanza, 
della Culmv con gli utenti 
portuali. Mercoledì notte c'e¬ 
ra stala anche l'intesa tecni¬ 
ca con i rappresentanti del 
Consorzio del porto m cui 
sono stali definiti i costi, po¬ 
co meno di 2! miliardi, e il 
meccanismo per ii graduale 


passggk) dalla paga in md>i' 
iità alla gestione con ruolo 
di impresa. Da questo accor¬ 
do poteva e può scaturire la 
pace sociale e la ripresa del 
lavoro in porto. C'è però chi 
pensa, per motivi polìtici o 
interessi economici, che sia 
meglio puntare al disastro m 
porlo e lavora in questo sen¬ 
so in una duplice direzione: 
bloccando il pagamento dei 
fondi dovuti alla Compagnia 
per il lavoro svolto (è il 
buon vecchio metodo del 
cappio stretto attorno al col¬ 
lo) e sabotando ogni intesa 
ra^iunta. Chi sono costoro? 
•Sono t prandiniani», replica 
Bruno Rossi, leader del con¬ 
sìglio dei delegati della 
Compagnia «e comi^endo- 
no politici, qualche sindaca¬ 
lista. dirìgenti delle aziende 
consortìii*. E gli utenti por¬ 
tuali, la controparte logica 


dei camalli? "Con loro c’è 
accordo, perché abbiamo io 
stesso obiettivo, far funzio¬ 
nare il porto». 

tn effetti io scalo maritti¬ 
mo genovese è tuttora og¬ 
getto di autentiche sconerie 
politiche e di giochi. C'è fi¬ 
nalmente un nuovo piesi- 
dente del Cap, il socialista 
Rinaldo Magnani, ma non 
ha ancora i pieni poteri e 
sembra che il personaggio 
prima di affrontare ì proble¬ 
mi abbia chiesto i mezzi fi¬ 
nanziari per farlo. Sembra 
che da parte democristiana 
sì faccia il possibile per im¬ 
pedire che questo avvenga, 
almeno sino alle prossime 
elezioni amministrative e co¬ 
me contorno ci sono sinda¬ 
calisti che non fanno miste¬ 
ro di respingere nel modo 
più assoluto qualsiasi accor¬ 
do fra Culmv e utenti. Situa¬ 


zione difficile, come si vede. 
Ai portuali Paride Batini ha 
dato la buona notizia che 
arrivano le «tredicesime* ma 
ha aggiunto che non cambia 
niente sul piano generale si¬ 
no a quando non ci sarà 
l’accordo sulla organizzazio¬ 
ne del lavoro. Continua 
quindi {'agitazione, la so¬ 
spensione degli straordinari 
e la ripresa del lavoro «deve 
essere graduate e centellina¬ 
ta». I portuali continueranno 
ad applicare le norme dei 
decreti col risultato di ridur¬ 
re te rese a livelli ridicoli. Le 
conseguenze sono riassumi- 
biii in un dato: il Consorzio 
che lo scorso anno era In at¬ 
tivo chiuderà con 120 miliar¬ 
di di buco, li traffico conte¬ 
nitori è diminuito del 40% e 
quello delle merci varie del 
20%. Il porto, quest'anno, ha 
registrato 700 arrivi in meno 
di navi. 


Uomini radar, 
Giugni e Mancini 
ricevono Lieta, 
sindacati, Anav 



Incaricati dai presidenti della Camera e del Senato, lotti e 
Spadolini, di redimere la vertenza degli uomini radar, ieri i 
presidenti delle commissioni Lavoro della Camera e del Se¬ 
nato, rispettivamente Mancini e Giugni, hanno ascoltato ta 
Lieta, i sindacati confederali e autonomi e l’azienda di assi¬ 
stenza al volo, t stata una prima ricognizione della vertenza 
sulla quale si annunciano ulteriori audizioni. Il ministro Ber* 
nini ha auspicato ieri una rapida soluzione del conflitto. In¬ 
tanto. fino al 7 gennaio, tregua nei trarrti. 


Forse domani 
inomi 

dello scandalo 
Bnl-Atlanta 


In Toscana 
2.500 posti 
di lavoro 
in bilico 


1 nomi dei funzionari della 
Bnl coinvolti nella vicenda 
dei finanziamenti clandesti¬ 
ni della filiale di Atlanta po¬ 
trebbero essere resi noti do¬ 
mani. La questione è infatti 
all'ordine del giorno del 
consiglio d’amministrazione 
deila banca di via Veneto, che esaminerà i risuitati dell’inda¬ 
gine condotta in merito dalla Banca d'Italia. Cfome anticipa¬ 
lo giovedì dal ministro del Tesoro Carli questi rapporti ispet¬ 
tivi, ormai perfezioniati, includono i nomi dei funzionari del¬ 
ta sede centrate della Bnl che erano al conente degli affari 
condotti dalla filiale americana. 

L'ombra di una grossa crisi 
occupazionale rischia di ab¬ 
battersi sulla Toscana, infatti 
se si concretizzeranno te 
ipotesi di chiusura della Dat- 
mine di Massa ed il ridimen¬ 
sionamento delle acciaierìe 
di Piombino altri 2.500 posti 
di lavoro, LI00 a Massa e 1.400 a Piombino, venanno per¬ 
duti. In questo modo saliranno a Smila i licenziamenti in To¬ 
scana. L'annuncio è stato dato ieri dopo un incontro in Re¬ 
gione del presidente delta giunta Gianfranco Bartolini e det- 
l'assessore regionale al lavoro Luigi Badiali con i rappresen¬ 
tanti sindacali della Dalmine di Massa. Oggi ci sarà una rela¬ 
zione della giunta al consiglio regionale con la proposta di 
approvare un ordine del giorno in difesa dei posti di lavoro. 

Francesco Boccettl, sociali¬ 
sta, è il nuovo presidente 
della Lega delle cooperative 
deH Emilla Etomagna. Sosll- 
liusce il comunista Giuseppe 
Argenlesi. che andrà a diri¬ 
gere il «polo edile* di Bolo- 
gna. Vicepresidente è stelo 
eletto il comuniste Virteenzo Beitolini, già segretario della 
Federazione di Reggio del Pei. Le decisioni sono state assun¬ 
te ieri pomeriggio dal Consiglio regionale della Lega alla 
presenza del presidente e del vicepresidente nazionale Tu^ 
ci e Bernardini. 

Camillo De Benedetti ha so¬ 
stituto Raul Qatdinl alta p(^ 
sidenza delta Fondiaria 
curaziòni. là rfortiinà è ér^ 
nula dopo che il consiglio di 
amminisirazone della Fer- 
ruzzi Finanziaria ha delibe- 
rato l’esecuzione del^acco^ 
do con la Paleocapa di Camillo De Benedetti per il controllo 
congiunto della Fondiaria. La Feiruzzi Finanziaria entra cosi 
nel capitale delia Gaie di Camillo De Benedetti con una sì- 
gnilicat'iva partecipazione, pari a quella della Paleocapa e 
tale da permettere un controllo coqgiunio di circa il 51% del 
capitale della Caie. 


Cambio 
al vertice 
della Lega 
emiliana 


Camillo 
DeBened^ 
presidente 
della Fondiaria 


Banche: 

zoomila miliardi 
l’esposizione 
verso l’estero 


Duecentomila miliardi di lire 
circa; a tanto ammontava a 
fine 1988 l'esposizione verso 
l'estero del sistema crediti¬ 
zio italiano. L’area verso la 
quale dal 1985 al 1988 le 
banche italiane hanno in- 
crementato maggiormente 
la concessione di crediti è l’Europa dell'Est; il grosso dei cre¬ 
diti italiani (79%) tuttavia sì concentra sui paesi industrializ¬ 
zali e il maggior «debilore* deiritaiia risulta la Gran Breta¬ 
gna. A fine 1988, le sedi italiane delle azieiKle di credito ave¬ 
vano in essere sull'estero crediti per cassa ammontanti a 
63.479 miliardi di lire. Tra il 1985 e il 1988 l'esposizione è 
cresciuta del 35% verso ì paesi deil’Europa dell'Est, del 27% 
verso i centri «offshore*, del 23% verso i paeri industriallzati 
occidentati; in netto calo, invece, i crediti verso i paesi Opec, 
l’Africa e l’America Ialina 


FRANCO MIZZO 


Disagi nelle banche 

Da ieri gli scioperi 
agli sportelli 

Medici «a lutto» in corsia 


MROMA. Da ieri disagi nelle 
banche. È scattato, infatti, il 
«pacchetto» di 32 ore e mezzo 
dì sciopero proclamato dalle 
organizzazioni sindacali in 
lotta per il rinnovo del contra¬ 
tratto scaduto da un anno. Le 
agitazioni sono articolate teri- 
torialmente e a livello azien¬ 
dale. Si concentreranno, co¬ 
munque, prevalentemente nei 
giorni 27-28-29 dicembre. A 
meno che risposte positive 
non vengano dai nuovo con¬ 
fronto aziende-sindacati con¬ 
vocato per domani. Sempre 
domani si svolgeranno due 
manifestazioni a Milano e Ro¬ 
ma. Le organizzazioni sinda¬ 
cali accusano ie aziende di 
aver dato finora risposte nega¬ 
tive all'intera piattaforma. E 
soprattutto accusano le con¬ 
troparti di non voler negoziare 
i profondi cambiamenti che 
stanno interessando il nostro 


sistema creditizio. 

Invece, nessun disagio sta 
provocando l'agitazione dei 
medici del sindacato autono¬ 
mo Cimo che ieri si sono pre¬ 
sentati nelle corsie degli ospe¬ 
dali con una (ascia nera al 
braccio. La originale forma dì 
protesta si ripeterà anche oggi 
e domani. Non è detto, però, 
che i disagi per i malati siano 
scongiurati una volta per tutte. 
Ieri, infatti, si è riunito il consi¬ 
glio nazionale della Cimo che 
ha fatto il punto sulla vertenza 
per il rinnovo del contratto. 
Dalla riunione è uscito rinvilo 
- rivolto alla direzione del sin¬ 
dacato • di indire ulteriori Ini¬ 
ziative sindacali. E c'è da cre¬ 
dere. se il negozialo non si 
sbloccherà nel giro di poco 
tempo, che ì medici ricorre¬ 
ranno a (orme dì pressione 
più pesanti. 


VDnltà 

Martedì 
19 dicembre 1989 



























Economia e Lavoro 


Banche 

Entro il ’90 
la revisione 
della legge 


Ribasso generalizzato mentre si riunisce il Comitato della Fed 

Dollaro ^ attesa sui tassi 


Ai «pony» ^ espressi Pt 

Partirà ai primi di gennaio 
il progetto di Mammì 
Poi toccherà ai telegrammi 


■ ROMA. Entro la fme del 
prossimo anno sarà pronto un 
progetto di revisione e razio* 
natizzazione della legge ban 
cana con un decreto registra 
lo dalla Corte dei conti II mi 
nistro del Tesoro Guido Carli 
ha infatti costituito un gruppo 
d) lavoro presieduto dal direi 
tore generale del Tesoro Ma 
no Sarcinetli che entro il 31 
dicembre 1990 dovrà nesami 
nate I intera normativa esi 
stente ed inviare le proprie 
raccomandazioni in mento 
La commissione che inizie 
rà i SUOI lavon fm dall inizio 
del nuovo anno dovrà redige 
re un lesto unico con le dispo¬ 
sizioni vigenti in tema di inter 
mediazione finanziana banca* 
na e non bancana identifica 
re le lacune e le incongruenze 
derivanti dalie normative at 
(uali, propone adeguamenti 
alte direttive comunitarie e 
agli indinzzi prevalenti nella 
Cee 


Wall Street al rallentatore, dollaro m ribasso gene¬ 
ralizzato SUI principali mercati monetari (a 1288 10 
lire) Occhi puntati su New York per la riunione se¬ 
greta del Federai Open Market Committee che de¬ 
cide della politica monetaria Usa Molti analisti pre¬ 
vedono un ammorbidimento dei tassi di interesse 
Timore di recessione e di un dollaro che deve per¬ 
dere pumi per migliorare i comi commerciali 


ANTONIO POLUO SAUMBCNI 


■i ROMA 11 ministro france 
se dell Economia Piene Béré 
govoy I aveva detto esplicita 
mente qualche giorno fa noi 
non abbiamo complessi di in 
ferionlà nei confronti dei tede 
schi e quindi non svaluteremo 
il franco Ma ormai sotto 
pressione da tempo avvicina 
ta la moneta al macine mini 
mo di oscillazione nello Sme 
una decisione é stata presa 
len la Banca di Francia ha au 
mentalo di mezzo punto i tas¬ 
si direttivi (passa al 10% quel 
io per le aste dei titoli e al 


1075% quello per te pensio 
ni) per garantire maggiore 
stabilità at franco ed evitare 
un impennata eccessiva della 
domanda interna di consumi 
ritenendo i) nsparmio delle la 
miglie tuttora insufficiente 
Nelle stesse ore a Bruxelles si 
sono nuniti i mmistn finanzian 
dei Dodici e lì gli italiani han 
no confermato di apprestarsi 
a ridurre la fascia di oscillazio¬ 
ne della lira quantomeno per 
coerenza entro il giugno 90 
«Non possiamo abbordare 1 1 


nizio della presidenza di turno 
Italiana della Cee con regole 
di eccezione* ha dichiarato it 
d\rettorc generale del Tesoro 
Sarcmelli 

( conti con il marco in ogni 
caso non sarà facile per nes 
suno concluderti in fretta 
Questo vate per U dollaro co 
me per lo yen la sterlina o il 
franco svizzero E ten per il 
dollaro è stata un altra gioma 
ta di calo generalizzato su tut 
te le maggiori piazze interna 
zionali da Francoforte (1 72 
marchi) a Tokio e Pangi Dai 
giorni del Muro di Berlino il 
dollaro ha perso nei confronti 
del marco circa 18% Ma che 
cosa potrebbe succedere se 
come da molte pani si chiede 
negli Usa (industnah e Carne 
ra di Commercio) la Federai 
Reserve dovesse decidere un 
allentamento delia stretta mo- 
netana^ Essendo il pendolo 
dell attrazione finanziana 
mondiale tutto spostato verso 
il marco (asiatici compresi) è 


facile immaginare che se i tas¬ 
si di interesse a breve amen 
cani doves^ro essere ritoccati 
verso il basso il pomo beneti 
ciato sarebbe proprio la mo 
neta tedesca Tutta ( attenzio 
ne è dunque nvoita a New 
York I sette consiglien della 
Fed Gerald Comgan presi 
dente della Banca Federale di 
New York i quattro presidenti 
degli istituti che costruiscono 
il sistema federale sono da ten 
mattina miniti m gran segreto 
per decidere se raccogliere te 
sollecitazioni che da più parti 
SI sono levale per apnre i rubi 
netti del credito e ridare respi 
ro alla produzione industriale 
ad una Borsa sempre più ner 
vosa a consumi pianificati sul 
medio periodo piuttosto che 
utili solo a bmciare n^^armio 
a ritmi folli 

Le pressioni ad abbassare i 
tassi di interesse (almeno di 
un quarto o di metà punto) 
sono parecchie Ai nst^i una 
crescita strozzata, si aggiunge 


1 allarme lanciato dai giganti 
dell automobile dall Ibm e 
dall At&T stanno predispo¬ 
nendo programmi di nsiniltu 
razione con alleggerimenti di 
personale nell ordine di mi 
gliaia di dipendenti Non han 
no t conti in rosso ma si sono 
ndotti 1 margini di profitto Più 
che sufficiente per provocare 
le feroci arrabbiature degli 
azionisti Nessuno può parlare 
di recessione visto che il ciclo 
espansivo dell economia 
amencana prosegue imperter 
nto da piu di sette anni Ma di 
fronte agli ultimi dati sm prez 
ZI alla produzione (in novem¬ 
bre migliorati rispetto alle pre 
visioni) SI è cantata vitlona 
troppo presto Anzi il vero 
problema a questo punto non 
sembra essere tanto quello 
deli inflazione quanto il buco 
della bilancia commerciale 
Gii alti tassi di interesse hanno 
convogliato negli Stati Uniti 
capitali a valanga valuta stra¬ 
niera contro dollan Ma più si 


accresceva il valore del dolla 
ro più le merci americane so 
no diventate care E le fami 
glie consumano consumano 
Ora SI tratta di capire quale 
sarà il male minore una do 
manda più allegra all interno 
e quindi più rischi di inflazio¬ 
ne o un deficit commerciale 
fuon controllo Gli ultimi dati 
sulla disoccupazione (m no 
vembre i disoccupati erano 
quasi duecentomila in più n 
spetto a ottobre) prefigura 
rebbe non immediato un futu 
ro recessivo Ma la sensazione 
che I margini si siano ristretti è 
diffusa 

Chi SI sente sicurissimo è il 
net^ovemaiore della Banca 
del Giappone Yasushi Mieno. 
il quale invita i paesi industna 
lizzati a correggere gli squilibri 
esterni (dimenticando quello 
dei suo paese) Rilancia lo 
yen forte mentre gli industnali 
europei godano contro la sua 
«valutazione competitiva» per 
favorire le esportazioni 


■i ROMA È in dirittura d ar 
rivo 1 operazione «espressi» ai 
privati il 9 gennaio il consiglio 
di amministrazione delle Po¬ 
ste dovrebbe approvare una 
delibera m cui si prevede la 
stipula di convenzioni con so¬ 
cietà private per la distnbuzio- 
ne della posta espressa Ma 
1 ipotesi è quella di affidare ai 
privati anche la consegna dei 
telegrammi Del resto per que 
sti servizi la possibilità di ac 
cordi con i pnvati è prevista 
dalla legge II progetto ormai 
operativo per gli espressi è 
stato illustrato len dal ministro 
delle Poste Oscar MammI ai 
segretan confederali di Cgii 
Cisl Uil Antonio Pizzinato Do¬ 
menico Trucchi e Silvano Ve 
ronese La privatizzazione si 
limita comunque alla fase del 
ta distribuzione ntenuta il 
punto in cui si blocca il viag 
gio degli espressi che pur co 
stando quasi cinque volte più 
delia posta normale arrivano 
al destinatano con gli stessi 
tempi 


Secondo quanto era stato 
già comunicato ai sindacati di 
categona verso la fine di no¬ 
vembre 1 esperimento espres¬ 
si nguarderà una ventina di 
città capoiuogo di regione (ra 
cui le dieci in cui si giocano i 
campionati di caldo II pro¬ 
getto nguarda un flusso di SO 
milioni di pezzi all anno Delle 
3 050 lire che si pagano per 
un espresso 2 000 andrebbe¬ 
ro ai privati (si parìa del con¬ 
sorzio Send Italia) mentre te 
altre 10SO tire ser^rébbero a 
npianare il deficit di questo 
servizio che attualmente pesa 
per circa 4mlta lire ogni pezzo 
lavorato 

La nsposta dei sindacati 
non è stata univoca Meptre 
Cisl e Uil appaiono possibili¬ 
sti la egli mostra «perpleakà* 

e starebbe lavorando per pre¬ 
parare una proposta alternati¬ 
va a quella presentata dal mi¬ 
nistro Comunque oggi te parti 
dovrebbero mèdersi in sede 
tecnica per tnetterea punto te 
vane proposte 


Ih .K-fiij.1» 


ilillilllll 
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BORSA DI MILANO l’assestamento (specie per Enimont) 


■i MILANO Dopo sole due sedute al rial 
zo siamo già ai realizzi e quindi a un gene 
rate assestamento che vede tn prima linea 
Enimont Ì-222X) al solito molto scam 
biate (I Mib da un iniziale -07.1^ si è però 
in parte npreso chiudendo a -0 09% Gli 
scambi generali sono risultati in calo Per¬ 
dono ainche ì martori titoli guida te Fiat lo 
0 98%, le Generali io 0 8 e te Montedison lo 
0 6% che però si sono nprese nel dopolisti- 
no cosi come te consorelle Agricola 
(-0,6%) che hanno recuperato tutta la per¬ 
dita Buon comportamento dei tttoh di De 
Benedetti (Olivetti e Ctr) che hanno avuto 


chiusure positive Ci sono stati anche nnvii 
per eccesso di naizo e tn primo luogo quel 
io delle Ame Fin me che vedono per con¬ 
tro una caduta delie tre Mondadon Rinvia¬ 
te per eccesso anche le due Pozzi Fra i ti 
toh particolari da segnalare il forte naizo 
delle Unipar nsparmio aumentate di circa il 
36%' (Questo titolo venerdì non era stato n- 
levato) Fra t maggion comparti I assicura¬ 
tivo ha proseguito il suo trend negativo, 
mentre in quello bancario MediobarKa se¬ 
gna una battuta d arresto La Mandelli al 
suodebutto, ha quotato 10 000 lire ORC 


INDICI MIB 


Indie* Valor* 

Pr*c 

Var % 

INDICE Mie 

1 14S 

1 146 

-OX 

ALIMENTARI 

1400 

1 399 

0 07 

ASSICURAT 

90S 

910 

-OSS 

BANCARIE 

1419 

1415 

026 

CART EOIT 



MEO 

CEMENTI 

1020 

1019 

0 IO 

CHIMICHE 

1 136 

1 135 

OM 

COMMERCIO 

ISSI 

1 S78 

0 19 

COMUNICAZ 

1210 

1210 

OX 

ELETTROTEC 

1531 

1511 


FINANZIARIE 

1 250 

1 246 

gEd 

IMMOBILIARI 

1465 

1453 

hech] 

MECCANICHE 

1 113 

1 119 

>0 54 

MINERARIE 

1 124 

1 106 


TESSILI 


1X7 

M^^ 

DIVERSE 



Bdl 


AIIONI 


Titolo 

CAlua Var % 

fTALCEMENTI 

121 ISO 

-OM 

BON SIELE R NC 

03X 

3 75 

nW.',7r"rrTi':>f 


ìTALCEMENTI R NC 

X740 

-010 

BREDA 

3 5X 

-OX 


■rea 


UNICEM 

25 350 

1 24 

BREOA WAR 

- 

_ - 


wrvo'm 


UNiCEMRNC 

14 160 

0 07 

BRIOSCHI 

1358 

>109 

IHEQmMBR 

KCZ3 


W ÌTALCEMENTI 

52 

OM 

BUTON 


>297 

l'r.ii.M.'ititiiM 

Ta 

0 72 

cNiMiCHi nncMUMium 





2IONAQO 

7 730 

Lffi 

AUSCHEM 

26X 

196 


2X5 





AUSCHEMRN 

20X 

OX 

CIRR 

4925 

-030 

ZiHISMHHBì 

iena 

EEE 

BOERO 

7 6M 

195 

CW 

5QX 

^0* 


44 OX 

0 23 

CAFFARO 

1320 

248 

COFIOE R NC 

1520 

066 

ALLEANZA RI 

39 000 

104 

CAFFARO R 

12M 

3 23 

COFIOE 

46X 

146 

EmrnKMH 

13900 

OX 

CALP 

5169 

0 29 

COMAU FINAN 

4 IX 

-108 

AUSONIA 

1691 

-047 

ENICHEM AUG 

2 369 

-0 58 

EDITORIALE 

3 5X 

-1 40 

FATA AS8 

13 7N 

073 

ENIMONT 

1628 

-2 22 

EUROMOeiLIA 

5 7X 

-1M 

FIRS 

1729 

052 



0 34 

EUROMOB H 

20X 

005 

firsrisr 

695 

0 67 




FERRUZZI AG 

2 713 

-0 62 

GENERALI 

*0 660 

-082 




FERRUZZI WAR 

■ 

- 

ITALIA 

12 990 

-1 30 






^ 62 

FONDIARIA 

55 250 

-o.w 

MANULI CAVI 

stx 

0 78 

FERR AGR R NC 


1 45 




PREVIDENTE 



MARANGONI 

6 SM 

0 46 




LATINA 



MIRA LANZA 

X IX 

0 33 




LATINARNC 


“*002 

MONTEOISON 

2072 

-062 




LLOVD ADRIA 

17 195 

-002 

MONTEOISON R NC 

1 245 

-0 32 


31X 


LLOVD R NC 

11 4X 

035 

MONTEFIBRE 

1 340 

268 


XOX 

1 01 

M1LAT40 

«TX 

-104 

MONTEf I6BE R NC 

1 019 

1 39 

FIN POZZI 

11X 

OX 



033 




FIN POZZI R 

1 MS 

000 

RAS 

29 6X 

-OM 




FINARTE 

56M 

-071 

RASAI 

12 3X 

-0 73 




FINARTE RI 

2610 

-333 

SAI 

17 900 

107 




FINREX 

1442 

1 12 

SAI RI 

7 795 

-QM 




FINREX R NC 

€94 

043 









-t 29 



PIRELLI R 

2 771 

-0 32 



TORO 








RECORDATI 

12 615 

0 76 







FORNARA 

3 210 

>096 




RECOROATIR NC 

5980 

-0 33 

GAIO 

22 6X 

OX 




SAFFA 

11320 

0 71 

GEMINA 

2 084 

-0 29 




SAFFA RNC 

6 ex 

-1 30 

GEMINA R 

1 3X 

-0 07 

UNCAIIII 



SAFFA R 

11 200 

0 90 

GEROLIMICH 

120 X 

OOO 









8 AOR MI 

16 120 

012 











9 729 

OX 

CATT VE RI 

4 320 





GIM H NC 

3 602 

OX 

CATT VENETO 






<F( PR 

23.730 

-0 06 

COMITRNC 






IFIL FRAZ 

7 400 

0 07 

COMIT 






IFIL R FRAZ 

3X5 

-061 

B MANU8ARDI 

1 367 

-0 22 




ISEFI 

1973 

-1 1C 

B MERCANTILE 

11 2X 

0 4S 



1 44 




BNA PR 

4.220 

012 

SNIA FIBRE 




91 010 


BNARNC 

1960 

046 

SNIATECNOP 

7060 



997 

-0 30 


10 210 

010 

SORIN 810 

11 450 

-024 

KERNEL ITAL 

X8 

-0 13 


14 MIO 

-0 38 

TELECO CAVI 

12 000 

4 35 

MITTEL 

4 020 

0 47 

B TOSCANA 

S3X 

204 

VETR ITAL 

6 3X 

0 53 

PAHT R NC 

2 2X 

0 23 


5120 

020 

WAR PIRELLI 

BSO 

4 61 

PARTEC SPA 

6 6X 

OX 

eco ROMA 

2 IX 

-0 72 

eoMwtiieto 



PIRELLI E C 

8 870 

-0 69 

BCO LARIANO 

6 2X 

179 

RINASCENTE 

7 690 

0 65 

PIRELLI E C R NC 

3 6X 

OOC 


17 090 

023 


3 790 

0 24 

RAGGIO SOLE 


-0 62 


13 3X 

214 



0 29 

RAG SOLE R NC 

3X0 



6 2X 

064 




RIVA FIN 




n lìr n 

n m 

STANGAR NC 

12 7X 











OSI 

CREDITO IT 



COMUNICAZIONI 












CREO IT NC 



ALITALIA CA 

2 351 

tx 


8 620 

OX 

CREDIT COMM 



ALITALIA PR 

1 680 

-0 68 


40 7X 

0 49 

CREDITO FON 



ALITALIA R NC 

1 405 

1 13 


3 075 

-0 77 

CREDITO LOM 

3 521 

092 



-4 61 

SIFA R NC 

lex 

-0 80 

INTERBAN PR 

65 OX 

269 




SISA 

3 410 

-139 

MEDIOBANCA 

18 4X 

006 




SME 

4 240 

22 

NBA R NC 

16X 

-0 54 




SMI METALLI 

1 SX 

M 

NBA 

4 664 

-0 02 




SMI R PO 

1 167 

0 52 

W ROMA 8 75 

770 OX 

-260 




SO PAF 

5 485 

0 55 

vjf1 1 ■ 





SO PA F RI 

3 049 

11: 


13 520 

-0 29 







BUROO 







BURGO PR 

13 4X 

OX 

SIRTI 

12 385 

-0 84 




BURGO RI 



ILCTTNOTICNICNI 


TERME ACQUI 

1 779 

IX 



KT 

abb tecnoma 

3430 

OX 

TER ACQUI R 

796 

IX 








■ma 

Kil: 







GEWISS 






lini' ITT— 

■iiHia 

EXE 






TmrnwoBBi 

■i-i.g!a 

■retvrm 

beo: 

SELM 

2611 

2 51 

UNIONE MAN 

3 040 

0 30 



BITT 

SELMR 

2 480 

1 22 

IMMOBILlAAlCDILIZtl 

AEOES 22 420 

0 99 

rwnmrmtiai 


FINANZURIB 



AEOES R 

9 600 

•0 51 


5 515 

-0 65 

MARC R AP87 

403 

0 75 

CALCESTRUZ 

18 370 


CE BARLETTA 

9350 

054 

ACO MARCIA 



CALTAQIRONE 

4 340 


OEHMEnONEBNC 3050_ 

116 

ACQ MARC R 

460 

-0 66 

CALI AGR NC 

3 540 

-2 48 

CEM MERONE 

4 668 

045 

AME R NC 

10 9X 

15 59 

COGEFAR 

6 650 

0 74 


esx 

046 

AVIR FINANZ 

6X1 

0 25 

COGEFAR R 

3 950 

0 77 


8X5 

0 11 

BASTOGI 

369 

0 27 

DEL FAVERO 

6 351 

0 61 

CEMENTIR 

3285 

-018 

BON SIELE 

26 6X 

214 

GRASSETTO 

15 750 

OX 


IMM METANOP 

1 3M 

OX 

RISANAM R P 

19 2X 

132 

RISANAMENTO 

44 ex 

4 45 

VIANINt INO 

1 370 

IX 

VIANINILAV 

4920 

044 

VIANINI R 

. 

• 

i'iv.n'1'j'im;'" III— 

AERITALIA 

33X 


DANIELI 

e 4M 

•463 

iTfT'Ttin 

SOM 

044 


■ina 

040 

FAEMA 

33M 

OX 

FtAR 

X7X 

0 24 

FIAT 

11 OX 

>099 

FIATPR 

7010 

>1 26 

FIAT R NC 

71M 

>ox 

FOCHI 

4 IX 

0 24 

FRANCO TOSI 

31 SX 

>1 25 

GILAROINI 

4 6X 

-OX 

GILARD R NC 

3 6X 

OX 

INO SECCO 

16M 

OX 

MAGNETI R P 

2 091 

0 53 

MAGNETI MAR 

2139 

2X 

MERLONI 

3 240 

-0 61 

MERLONI R P 

1721 

0 35 

NECCHI 

3SX 

294 

NECCHI R NC 

3 7M 

>182 

N PIGNONE 

S7X 

3 24 

OLIVETTI 

7X9 

OX 

OLIVETTI PR 

5 002 

402 

OLIVETTI R NC 

4 ex 

-0 31 

PININFARINA R 

13 1X 

OX 

PININFARINA 

13 026 

-1 32 

REJNA 

11 9X 

-3X 

REJNA R 

29010 

OX 

ROORIGUEZ 

9 8X 

0 42 

SAFILO R 

10 390 

OX 

SAFILO 

11 OX 

009 

SAIPEM 

2 500 

-t 19 

SAIPEM R 

23X 

3 48 

SASIB 

S9X 

1 37 

SASIB PR 

9X5 

OX 

SASIB R NC 

40X 

0 75 

TECNOST 

2 728 

029 

TEKNECOMP 

13X 

-014 

TEKNEC R RI 

1215 

-0 33 

VALEO SPA 

8211 

013 

W AERITALIA 

6X0X 

1 X 

W N PIGN93 

320 

3 23 

NECCHI RI W 

317 

0 63 

SAIPEM WAR 

4X 

-0 40 

WESTINOHOUSE 

32 IX 

OX 

WORTNINGTON 

1 771 

0 57 


CALMINE 

375 

1 M 

EUR METALLI 

14M 

IX 

FALCK 

9170 

OX 

FALCK fi 

90X 

1 01 

MAFFEI 

4 565 

-0 76 

MAGONA 

9990 

406 

TCSSIU 

BASSETTI 

7 415 

007 

BENETTON 

9 199 

3X 

CANTONI 

6 9X 

191 

CANTONI R NC 

5 055 

212 

CUCIRINI 

3 270 

2 19 

ELIOLONA 

4 115 

0 00 

FISAC 

eox 

3X 

FISAC R NC 

8X0 

6X 

LINIFICIO 

2926 

OTS 

LINIF R NC 

1774 

028 

ROTONDI 

27 6X 

004 

MARZOTTO 

7 4X 

-1 45 

MARZOTTO R NC 

5 630 

-0 35 

MARZOTTO R 

7 ex 

2 06 

OLCESE 

3 7X 

0 80 

RATTI SPA 

6 246 

-0 65 

SIM 

6 339 

-OX 

STEFANEl 

5SX 

-0 18 

ZUCCHI 

13 400 

3 40 

ZUCCMl R NC 

7 7M 

OX 

Divimi 

DE FERRARI 

6610 

1 54 

DE FERRARI R NC 

2 305 

0 44 

CIQAHOTELS 

4X0 

3 26 

GIGA R NC 

25X 

512 

CON ACQ TOR 

16 XO 

OX 

JOLLY HOTEL 

16 ex 

-118 

JOLLY HOTEL R 

16 9X 

0 30 

PACCHETTI 

674 5 

0 37 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


Tilnin 

CnM 

Twm 

AUFFiN AfOV8 514 


_ 

ATTIV lMM>fiS CV 7 

t7.4nn 

174 90 

BREOA FIN 87/92 W7<M 

107» 

lOAOO 

rARsm aiNftdcviaifc 


_ 

rFMTROB BINDA 91 10% 

96» 

A7 70 

ciGA4ia/fis cva% 

110,M 

111,05 

r.lR4lS/92CV 10% 

101,M 

101 .X 

r.iR JWrflSCV 9% 

93.M 

93,30 

EFIS AS IFITAL1A CV 

97.80 


Efia.88PVALTCVT% 

1XX 

1X,M 

FFIB FFRFIN CV IO 5% 

101,40 


EFIB-SAIPEM CV 10 S% 

98 65 

X.W 

EFiaW NECCHI 7% 

0895 

X.M 

ERIQANIA-8S CV 1075% 

176.40 

178» 

EUROMOBIL-88CV10% 

. M,X 

92.X 

FERftN M/83 CV 7% 

B8.X 

99.75 

FERRUZZI A F U CV 7% 

9QM 

M.M 

FERRUZZI AF EX Si 7% 

84X 

BS.X 

FMC-86/91 CV ev. 



FOCHI FILMCVBS 

tX.75 

tX.75 

CER01.IM1CH.81 CV 13% 

IX,X 

X.X 

GH ARniNI «T CV 13 S% 



OIM45/ei CVA 7S% 

» 

- 

GIM4A/9a CV 8 S% 

M.70 

X.70 

IMIJV PIGN n W INO 

11840 

11B.X 

IMl^iNlCEM 94 14% 

110.10 

_ 

1N12 MEIA«-»Cy 7%_ 




«ax 

94.X 

IGlJ Liliri L.IL— 


151.10 

1 II 1 l i II 1 — 

127.75 


IRl-a ROMA 67 W 9.75%_ 

-100.X 

101.40 


Kn 

07,70 

SFiìSsnrtraBMBi 


BT.X 

Il 11 ' Il II — 


tx.» 

1 \n\\ li I" iii'i — 

218.10 


ini'H'rTi'.rmiai 


X.X 


mm 

■TIR/ 


mm 

wm 


mmm 

mm 




msHSCiranMi 

Emn 

mm 





1^X3 




W'Ur.i 



■mr 


KSf’JlvI 


-stiTtrnrarMasvH 

WTO^ 




mm 

!ri.l!.!iTO7.l3'!.'K'B!« 


mm 


■sm 

mm 


■ ' 1 II 1 IMI l'Il — 

83.» 

83,70 

MFDlDtl SICIL1ISW5% 

§390 

84.M 


KTTO 

117» 





UillI'M 




KlfflTil 

illl._|i||l l,M,BW 

- 

« 

imLlTI'lllll.|i||.— 

103.00 

1D4,X 


■Tim 

85.15 



78.40 



■Tld 








_ 

_ 


181.X 

135.10 


PTPtl 

mg 






W.70 


_ 



IX.» 

IX.X 


J7^ 



li..ili 


TERZO MERCATO 

(PREZZHNf ORMATIVI) 


BAI 

-/- 

bavaria 

1 870/1 6X 

WARR riR -A- 

.■101/305 

WARR riR -8- 

225/235 

CARNirA 

1- 

W 1 A REPUBBLICA 

3D0/M7 

NOHDITALIA ORO 

715/1 220 

NORrHTALfA W«V 

7X/- 

WAR, FONDIARIA 

-/- 

BCA POP. SONDRIO 

84 600/- 

r.R ROMAGNOLO 

77 90n/?7 500 

SIFIH 


r.R BOLOGNA 

7B7 500/- 

FlFCTfiOLUX 


FINT.OM 

11601- 

CASSA_fi!_ 

PISA 7? XO/- 

MANOELL!_ !_ 

S GEM S PROSPERO 

158 0»/- 

RAGGIO SOLE PRO R 

-/- 

FINCOMINO 

? 810/- 

S PAOIOBRFSCIA 

100/4 oso 

WAR ITALCEM 


WAR rONFlOE 

-/- 

PR IMA 

-/- 

WAR IFIL RiSP 

940/960 

WAR IFIL ORO. 

7/MVO 2870 

WAR CONFIOE RI 

96.5/270 

WAR SMf METALLI 

45P/460 

BCO 8 SPIRITO 

815/1 630 

WAROttVETTl 

070/1 DW 

WAR BINDA 

87/63 

WARMAHELLIORD 

iBOn 209 

WAR MAREUl RiS 

170/1 ?M 

BCA LOM DDCC 


FERflOMETALLI 

/_ 

BCO MARINO / 


Tllclo 

lari 

Pr*e. 

A7 AIIT FP 83.» INO 

_ 

_ 

A7 AUT F S 83.» 2* INO 

A2 AUT FS 84.A7IND 

_ 

_ 

A? AUT FS 85.87 IND 

_ 

« 

A7 AUT F S 85.95 2* INO 


_ 

A7 AUT FS 85.» 3* INO 

_ 

_ 

IMI 82.92 2R2 1S% 

_ 

_ 

IMI 82 92 3R7 15% 

_ 

_ 

CRFDIOP 030.D3S 5% 

_ 

» 

CREOIOP AUTO 75 5% 

_ 

_ 

ENEL 83.» 1* 

_ 


ENEL 83.» 2* 


_ 

ENEL 84.92 


_ 

ENEL B4>92 7* 



FNFI 84.97.3* 


« 

ENEL 8S.95 1» 

» 


ENEL 864)1 IND 


« 

IR! STET 10% EX 

_ 



CAMBI 



Ieri 

Pr*e, 

COLL ABO USA 



MARCO TEDESCO 



FRANCO FRANCFSF 

_ 

« 

FIORINO OLANDFSF 

_ 

. 

FRANCO BELGA 



STFflLINA INOLFSF 

_ 


YEN GIAPPONESE 



FRANCO SVIZZERO 



PESETA SPAGNOLA 

_ 


CORONA DANESE 


« 

STERLINA IRLANDESE 

. 

. 

DRACMA GRECA 



ESCUDO PORTOGHESE 

_ 


ECU 



DOLLARO CANADESE 

. 


SCELLINO AUSTRIACO 


_ 

CORONA NORVEGESE 


_ 

CORONA SVEDESE 

_ 


DOLLARO AUSTRAL 

. 

- 




ORO E MONETE 


Denaro 

ORO FINO (PER ORI 

17.1» 

ARGENTO IPER KG) 

737 X0 

STERLINA ve 

1280» 

STERLINA NC tA 73) 

128 0» 

STERLINA N.C. IP 731 

128 0» 

KRIMIERRANO 

X5.0» 

IJ. 1. 11 11 II 11 

645 0» 


e»Dm 


- -194X0 



MARENGO BELGA 

97 0» 


_-«-XO 


MERCATO RISTRETTO 




AVIATUR 

2 532 

BCA SUBALP 

4X5 

BCA AGP MAN 

1052» 

RRIANTEA 

__-15499 

CREO. AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

17 950 

BANCA FRIULI 

24 4X 

B. LEGNANO 

64X 

GALLARATESE 

106» 

P, BERGAMO 

19 710 

P COMM IND 

19 450 

P CREMA 

41 500 

P BRESCIA 

7.870 

B POP EMILIA 

120X0 

P INTRA 

13 4» 

IFCCOBAGGR 

11 «M 

P IODI 

18 810 

P LUINO VARESE 

13 7X 

P MILANO 

9.275 

P NOVARA 

15 880 

P CRFMONA 

10 940 

PR LOMBAR P 

3 780 

PR LOMBARDA 

3 815 

PROV NAPOLI 


R TtRlJRTlNA 


B PERUGIA 

1330 

eiEFFE 

6.530 

CIB1EMME PL 

2X1 

CITIBANK IT 

5 3.30 

CR AGRAR BS 

7795 

AGR BS AXA 


CREDITO BERGAMASCO 

38 2S0 

CRFniTWEST 

10 7.50 

FINANCE 

40 800 

FINANCE PR 

19 700 

FRETTE 

7 850 
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riMità 


S iamo affamale di tempo. Infermie¬ 
ra che lavoro di notte, di giorno e 
nei giorni feslìvi in ospedale, ricer¬ 
catrice all'università, docente che 
hhm passo, oltre alle ore di lezione o di 
ricerca, lame ore in biblioteca; 
operaia che lavoro secondo i rìlmi ed i tempi 
decisi dall'impresa; spretarla in uno studio di 
professionisti o m un ufficio, insegnanteche mi 
porto i compiti da correggere a casa, commes¬ 
sa che esco dal negozio e trovo tutto chiuso; 
giornalista che sono sempre in viaggio perché 
mi piace il mio lavoro, lavoratrice a domicilio 
che mi ritrovo mat^e e tomaie anche sul la* 
volo di cucina e lavoro a tutte le ore, bracciante 
che, quando il caporale mi ingaggia, faccio 
ore su un pulmino traballante per arrivare sul 
posto di lavoro: dirigente d’aziendache per af¬ 
fermarmi devo essere sempre a disposizione; 
io medico, io Interprete, io dirìgente d'azienda 
0 di ufficio, io avvocato, io contadina coadiu¬ 
vante e capo-azienda. .. tutte noi, a) lavoro, 
nella professione che abbiamo scelto, in un la¬ 
voro stabile o in attività temporanee e occasio¬ 
nali che ci danno da vivere, tulle noi aggiun¬ 
giamo altri mille lavori per la casa, per i bam¬ 
bini, per I nostri cari (manti, fratelli, compagni 
di vita, genitori), impieghiamo ore e ore nei la¬ 
vori domestici e neli'occuparci degli altri, a 
sbrigare pratiche negli uffici, a parlare con gli 
insegnanti dei figli a far le file per fissare gli ap¬ 
puntamenti airambulatoriop chi più ne ha più 
ne metta. 

Siamo affamate di tempo. II tempo non ci 
basta mai; quasi mai abbiamo tempo suffi¬ 
ciente per noi stesse. Certo, una parte rìlevante 
di questo iavoro dovrebbe iarto la società. 

Abbiamo bisogno di più asili nido (e quelli 
che ci sono $jovrebbero avere caratteristiche e 
orari più ris^ndenti alle nostre esigenze), di 
^uole per l’infanzia a tempo pieno, punti di 
incontro per i ragazzi fuon deirorario scolasti¬ 
co, centri anziani, soggiorni di vacanze, assi¬ 
stenza domiciliare. 

Abbiamo bisogno di tutte queste cose so¬ 
prattutto in quelle parti d'ttaiia - pensiamo al 
Mezzogiórno > dove mancano quasi del tutto. 
Le abbiamo chieste e le continuiamo a chie¬ 
dere. ' 

Ma per quanti seivizi sociali esistano rimane 
una parte del lavoro di cura che non può esse¬ 
re socializzalo e di esso fanno parte atthàlà 
che, qualche volta, ci dardtbero anche gioia e 
soddisfazioni. Spesso però persino per la vita 
degli àffelti il tempo ci manca. E non perché 
non sàppiamo organizzarci; dipende dagli al¬ 
tri, dall’orario di lavoro, da quello dei negozi, 
de^j uffici, delle scuole, dal traffico e dai tra- 
sporti.-Ben 'di rado dell'uso del tempo siamo 
noi a.decidere. 

Non chiediamo di essere aiutate a concilia¬ 
re ni meglio ì nostri diversi lavori. Chiediamo 
che tutti ì lavori, compresi^quelli delle donnei, 
siano condirsi dagli uomini, 

n tempo ne11*arco di viut 

Tutta la nostra vita è condizionata da un mo¬ 
dello che non tiene conto del fatto che siamo 
donne. 

È davvero cosi «naturale* che finché si è gio¬ 
varti si sla impegnati nella scuola, nell’universi¬ 
tà e in altre attività di formazione; che poi se si 
haja fortuna di trovar lavoro - si lavori tutti i 
giorni, tutta la settimana, per undici mesi, per 
25 0 40 anni, fino al momento di andare in pen¬ 
sione? ' 

Cominciamo a pensare di no, ad accorgerci 
che questo modellOt m realtà, é pénsafoc fatto 
dalHl^mini o per gli ttonHnie^V(lò| 9 on>ai'< 

ta figli ^ rìce^io^'^^^^^arto; Óuatt- ’ 
do i’ figli sono cresciuti? (^ante donnié pur di 
non Urlare il lavoro o l'impegno culturale si 
sobbarcano volutamente una vita di vere e pro¬ 
prie aciobàzie? Quante se vt^liono vincere un 
concordo pubblico, affermarsi nella professio¬ 
ne di avvocato o dLmedico, nella magistratura, 
magari nella vita politica, sono ndotte aacegVie- 
re dì non avere figli o a rinviare la maternità ad 
un’età avanzata,'biologicamente meno fecon¬ 
da q più rischiosa sia per la gravidanza che pm 
il nawituro? 

Questo èun esempio che dimostra quanto II 
modello di oiganlzzazione della società e del 
lavoro sia maschile: violenta addirittura «l'oro- 
loglo biologico» della donna. 

Come meravigiiarsi allora che ci siano donne 
che rifiutano di vivere come i maschi, o non se 
la senfopo di sobbàrcaisl la fatica delia «doppia 
presenza»? Che preferiscono essere solo casa- 
linghé,‘ànchq se questa «scelta* costa sia in ter¬ 
mini di;red^Ìlo chein autonomia personale? 
Tutto'questo é decisiyilaslt uomini e quindi si 
può cambiai li lerrìpodeih vita si può scvidi- 
re ih un modo piò consono a tutte le complesse 
esigenze della perscma. perché ciò che va bene 
per noi può rendere migliore la vita dì tutti, an¬ 
che la vita degli uomini: studiare, lavorare, pen- 
sare.à àé stessi,, amg'ie e aver cura degli altri, ar¬ 
ricchire le pròprie esperlerize e conoscenze, fa¬ 
re sport, viaggiare, partecipare alla vita cultura¬ 
le, impegnarsi socialmente e politicamente. 
Una vita'a (ante dimensioni e nem una vita a 
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IL DOSSIER 


Nella nostra società l’organizzazione del tempo è neutra? 

No, il solo tempo riconosciuto pubblico è quello, maschile, del lavoro. 

Le comuniste propongono un testo di iniziativa popolare 
Ecco perché l’esperienza femminile chiede di scrivere un nuovo diritto 



«tempo unico*, quello del lavoro. 

Sappiamo che proporci questo è compiere 
una vera e propria rivoluzione culturale. I padri- 
lavoratori dovrebbero cominciare a diventare 
dei lavoratori-padri. Le imprese devono pensa¬ 
re a un'organizzazione del lavoro che non sia 
modellala esclusivamente sulle esigenze della 
produtlhntà e del profitto e plasmata su un'ipo¬ 
tesi di lavoratore a totale disposizione dell'a¬ 
zienda e senza altro obbligo che quello di lavo¬ 
rare e guadagnare. 

Lo Stato deve adeguare la destinazione delle 
risorse finanziarie e degli interventi in modo 
che ^ano riconosciuti il tempo del lavoro dì cu¬ 
ra. ma anche i diritti autonomi dei bambini, de¬ 
gli anziani, delle donne, e deve costruire i servì¬ 
zi sodali necessari. 

Noi fHoponiamo quindi una politica (che 
abbiamo chiamato «nuovo ciclo di vita») che 
combini momenti dì lavoro già durante il perio¬ 
do scolastico e preveda momenti di formazio¬ 
ne e studio, congedi parentali e familiari e per 
molivi personali neH’arco della vita lavorativa. 

Vogliamo cioè che una persona (uomo o 
donna) abbia la possibilità di distaccarsi tem¬ 
poraneamente dal suo lavoro per ricominciare 
a studiare, per stare a giocare con un figlio, per 
fare compagnia a un familiare anziano o mala¬ 
to, per nqualiHcarsi o anche solo perché vuol 
nflettere sulla propria vita E che possa fario 
mantenendo il posto di lavoro, senza decurta¬ 
zioni nlevanti del suo reddito, senza perdere ì 
dinttì sanitan previdenziali, senza compro¬ 
mettere la sua camera 

A tal fine proponiamo che ogni lavoratore e 
lavoratrice abbia dintto al congedo parentale 
per occuparsi dei propri figli: un perxxlo di 
congedo dal iavoro che può amvare fino a un 
massimo di 12 mesi ed è utilizzabile, lutto insie¬ 
me o frazionato, entro il compimento dell’undi- 
ceslmo anno di età del bambino Nel caso che 
il figlio sia portatore di handicap o che ci sia, 
nella famiglia, un solo genitore, la durata massi¬ 
ma del congedo è elevata a 24 mesi. 

Ci sono però anche emergenze nella rita: fi¬ 
gli, che passano una crisi adolescenziale; un 
anziano, un malato grave, un lutto etc., cioè tut¬ 
te quelle situazioni che richiedono una panico- 
lare presenza affettiva. 

Per questo proponiamo di istituire anche un 
congedo per molivi familiart cioè il dintto di as¬ 
sentarsi dal lavoro, per perìodi di non oltre 30 
giorni ogni due anni di lavoro prestato. 


Sia il congedo‘parentale che U corredo per 
motivi familiari vogliono essere una forma dì n- 
conoaclmento del fatto che il tempo della cura 
è un tempo aociàimenie utile, produttivo quan¬ 
to qqello di nieicato. Per questo pensiamo che 
durqnte questi corredi sì abbia diritto ad un 
red^to, ché una parte dì tale reddito sia pinato 
dallo Stato e che i datori dì lavoro debbano 
contribuirvi. 

In pratica, durante i congedi parentali o per 
mot'ivi familiari, ì lavoraton e le lavoratrici do¬ 
vrebbero percepire un reddito minimo gattmli- 
to pari al 50% della retribuzione media nazkma- 
le. Inoltieessi dovrebbero aver diritto, se vc^lio- 
no, di int^raie tale reddito mìnimo fino la 
100% della propria precedente retribuzione, 
prelevando una parte della propria futura Ik}uÌ- 
dazìone'(indennìtàdifine rapporto). 

Se il tempo per la cura ha un valore per tutta 
la società, allora il diritto a prestare cura deve 
essere riconosciuto anche agli uomini e alle 
donne che non hanno un rapporto di lavoro di¬ 
pendente (disoccupali e disoccupate, studen¬ 
tesse, casalinghe) o a quelli e quelle che svol¬ 
gono lavoro autonomo (artigiani e artigiane, 
esercenti, coltivaton e coltivatnci. professionisti 
eprofessioniste). 

I primi hanno tempo per la cura, ma non il 
reddito corrispondente. 1 secondi possono de¬ 
cìdere dì sospendere temporaneamente la pro¬ 
pria attività, ma in tal caso o restano pnvi di red¬ 
dito o devono farsi sostituire da altn 

Noi proponiamo che tutti i cittadini e le citta¬ 
dine che non hanno un lavoro dipendente (ivi 
compresi gli immigrali e te immigrate extraco- 
munitari che risiedono nel nostro paese) ab¬ 
biano diritto, per ded'icarsi alla cura parentale, 
al Kddito minimo garantito erogato dallo Stato 
nella stessa misura dei lavoratori e delie lavora¬ 
trici dipendenti, per un periodo di tempo colri¬ 
spondente ai congedo parentate, cioè per un 
massimo di 12 mesi da utilizzarsi entro il com¬ 
pimento dell’und'icesimo anno di età del bam¬ 
bino. 

Anche i lavoratori e te lavoratrici autonomi 
dovrebbero aver diritto a percepire nella stessa 
misura e per gli stessi periodi di tempo il reddito 
minimo garantito per la cura parentate. E»i do¬ 
vrebbero. però, alimentare un fondo con i con¬ 
tributi versati dalla rispettiva categorìa, come si 


fa oggi per pagare l'indennità di maternità. 

Sappiamo bene che non basterà una legge a 
redistribuire tra I sessi il lavoro di cura: quanti 
uomini chiederanno ì congedi parentali o fami- 
{iw7 Occorre > lo abbiamo detto - una rivolu¬ 
zione culturale. 

Un ruolo decisivo potrebbe essere svolto dal- 
h scuola. Ma si potrebbe fare anche altro. Per¬ 
ché fKm proporre, ad esempio, di utilizzare a 
questo fine la leva militare o rislìtuzìone di un 
servizio civile? Ai ragazzi di leva sì potrebbe far 
prestare un certo numero di mesi (tre) in «atti¬ 
vità di cura* dagli asili nido aH’assistenza do¬ 
miciliale agii anziani - mettendoli a disposizio¬ 
ne dei (^muni, delle Usi e delle associazioni n- 
conosciute. 

Un ciclo di vita diverso daH'altuale vuol dire 
però soprattutto poter usare il tempo persé sen¬ 
za dover aspettare il tempo della pensione. 

Q sono momenti in cui il lavoro, l'ambiente 
in cui lo si svolge, diventano insopportabili. C’è 
chi pito scoprire a un trailo di aver scelto, o, più 
flesso, «trovalo* un lavoro che non corrispon¬ 
de più alle proprie attitudini e aspirazioni 

E, comunque, se il tempo é mio, è mia la vita, 
perché non devo averne per vedere li mondo e 
per fare miile altre cose? 

Ma vuol anche dire tempo per la formazione, 
la nquaitlicazione e lo studio. 

Esistono già diritti alla qualificazione conqui¬ 
stati nei contratti o dalle leggi. Talora è il datore 
di iavi^ che ha bisogno di una nostra qualifi¬ 
cazione per esigenze di rinnovamento tecnolo¬ 
gico. Ma in questo caso si tratta di una presta- 
zkme lavorativa e come tale vogliamo che con¬ 
tinui ad essere considerata e retribuita. Ci sono 
però lavori senza sbocco. Si può passare tutta 
una vita a fare panini in un fast-food, senza al¬ 
cuna prospettiva? Ci sono lavori anche gratifi¬ 
canti > le maestre giardiniere che stanno coi 
bambini in una scuola per l'infanzia per esem¬ 
pio -che. coi passar degli anni, possono diven¬ 
tare estenuanti. Anche un insegnante di scuola 
secondaria superiore può aver voglia di (ornare 
airUniversilà. 

NcN proponiamo che i lavoratori e te lavora¬ 
trici, dopo aver prestato la loro opera per alme¬ 
no 7 anni di lavoro (come i docenti universila- 
n) abbiano diritto a un anno di congedo. 


In sostanza è un'aspettativa che si deve poter 
chiedere senza specificare i motivi per cui la si 
richiede, ma senza perdere il diritto al manteni¬ 
mento del posto di lavoro. Non una concessio¬ 
ne del datore di lavoro, ma un diritto. 

Ma questo tempo si dovrò rsftruire. ritardan¬ 
do l'età della pensione, lavorando cioè un an¬ 
no in più per ogni anno di congedo personale 
goduto, lavorando insomma più a lungo quan¬ 
do si è più anziani per avere più tempo per sé 
quando si é più giovani 

PoKhé questo è un tempo per sé. è anche a 
carico di chi lo chiede: non possiamo preten¬ 
dere dallo Stato o dal datoredi lavoro (che do¬ 
vrà provvedere ad assumere un altro lavoratore 
in sostituzione di quello che sì assenta) di pa¬ 
garci durante il congedo. 

E tuttavia un tempo per sé senza reddito non 
servirebbe a nulla. fYoponiamo perciò che du¬ 
rante questi congedi il lavoratore e la tavoratn- 
ce possano attingete alla liquidazione, o riceve¬ 
re una somma (da restituire pagando anche 
l'interesse) dal proprio islilulo previdenziale. 

li tempo nel lavoro 

Legislatori, daton di iavoro, sindacalisti pen¬ 
sano solo e sempre a 3 tempi: l'orario di lavoro, 
li tempo dì riposo, il tempo «libero». 

Per decenni l'obiettivo dei lavoratori è stalo 
quello di ottenere 8 ore di lavoro, 8 di riposo e 8 
di tempo libero. Ma non è mai esistito il tempo 
■della cura». Ed è per questo che noi donne non 
abbiamo tempo libero: il nostro «tempo libero» 
è pieno di un altro lavoro. 

È per questo che proponiamo che l'orario le¬ 
gale (quello fissato per legge) di lavoro sia n* 
dotto a un massimo di 35 ore alia settimana per 
lutti lavoratori, lavoratrici e privati. Per questo 
vogliamo che nei contratti si fissino orari di ta- 
voro giornaliero che lascino tempo non solo 
per il lavoro e ìi tempo libero, ma anche per la 
cura. Per questo chiediamo orari che (ttessibili- 
rd. arti'cotezibne) consentano di conciliare le 
esigenze della produzione, dell'erogazione dei 
seivizi con quelle della vita pnvata. Vegliamo 
evitare che gli orari «reali* siano poi diversi da 
quelli fissati nella legge e nei contratti: bisogna 
che il lavoro straordinario (quello che si fa in 
più dell'erario) tomi ad essere veramente 


•straordinario», non la regola, ma Teccezione. 
Chiediamo perciò che sia volontario, che non 
supen due ore al giorno e otto ore alla settima¬ 
na e che i sindacati Io contrattino coi daton di 
lavoro, facendo salve le esigenze individuali. 

In ogni caso, vogliamo avere il diritto di recu¬ 
perare, in altri giorni, il tempo eventualmente 
lavorato in più. Dobbiamo aver diritto, tutte e 
tutti, sia nelle piccole che nelle grandi aziende, 
pubbliche o pnvate. ad almeno quattro settima¬ 
ne di ferie pagate, r^a vogliamo anche poter 
scegliere quando poter andare in ferie almeno 
per due settimane. 

Sappiamo che possiamo lavorare di giorno o 
nposare, amare e divertirci di notte solo se 
qualcuno lavora dì notte: pensiamo ai treni, agli 
ospedali, ai ristoranti, ai panifici, ai giornali, etc. 
Si tratta di seivizi di pubblica utilità; ma non vo¬ 
gliamo che si faccia di notte ciò che si può (are 
di giamo, speci^menle quando si tratta di mer¬ 
ci. in ogni caso riteniamo giusto almeno mante¬ 
nere il diritto per le lavoratrici deirindustria a 
non lavorare la notte. E quando si fanno te ec¬ 
cezioni (attraverso gli accordi sindacali) la sìn¬ 
gola lavoratrice deve aver diritto dì rifiutare di 
prestar lavoro la notte. E anche per chi non può 
non lavorare la notte, la legge deve prevedere il 
dintto ad alternare lavoro di notte e lavoro di 
giorno, il diritto ad un intervallo di tempo tra un 
turno di notte e l'altro. E per chi lavora di notte 
(e di domenica e nei giorni festivi) ogni 8 ore di 
lavoro devono dar diritto a un recupero di tem¬ 
po (non lavorato) del 20%. 

Molti lavori sono faticosi, pesanti, logoranti: 
chi li fa deve poter avere più tempo per riposa¬ 
re, sia nell'orario giornaliero e settimanale che 
nelle ferie, oltreché il diritto ad anticipare l’età 
della pensione. £ ovvio che la legge vuol garan¬ 
tire una base di diritti: questo non vuol dire che 
non si possano stabilire condizioni migliori ne¬ 
gli accordi sindacali. 

Tutte queste proposte servono a liberare 
tempo ma servono anche a creare nuovo lavo¬ 
ro per tante ragazze che lo cercano, per tante 
che sono ancora casalinghe per (orza. Ci pos¬ 
sono essere altre soluzioni, lo sappiamo. C'é 
chi propone il part-time o il job-sharing. In que¬ 
sto caso, il problema è che esso sia volontàrio e 
non imposto e che anche a queste forme di la¬ 
voro siano garantite adeguala protezione preià- 
denziale e tutela ^ndacate. 

A noi non sembra però una buema soluzio¬ 
ne. Dove esìste ed è diffuso, sono soprattutto le 
donne a praticarlo: esso diventa così un modo 
per conciliare* il lavoro della donna con le atti¬ 
vità familiari e domestiche; un mezzo per non 
redistribuire i lavori tra i sessi e riconoscere il 
valore sociale del tempo della cura, un mezzo 
per non fare i seivizi sociali. È per questo che, 
secondo noi. la via maestra sta nel ridurre l'ora¬ 
rio di lavoro per tutti, uomini e donne. 

11 tempo delle cIttA 

1 tempi delle città sembrano (atti per laici di¬ 
spetto. Per molte di noi, quando usciamo dal la¬ 
voro, tutloèchiusoc posta, banca, Usi, uf{ÌclGO> 
munali, spesso persino i negozi. È mai possibile 
che per pagaie un conto conente o partale con 
gli insegnanti del proprio figlio si debba (quan¬ 
do ce lo danno) prendere un permesso dal la¬ 
voro? 

Forse si pensa che le donne siano ancora tut¬ 
te càMiìn^ e che quindj'pgni lavoratore ab¬ 
bia alleì^palle qualctina - una moglie, uria fóa*^ 
die, uhaaorélla -che méhbfi^lui è al 
occuF«'rti^ì tutto 1f resto: l^a pDSStblleóhe non 
ci si renda conto che tante di noi, e siamo sem¬ 
pre più numerose, studiano, lavorano, esercita¬ 
no una pròfessione? Ed è possibile che anche la 
casalinga debba essere sempre a disposizione 
<|eirorarìo della scuola, di quello del marito, di 
quello del medico, di tutti gli orari degli altri? 

Sappiamo anche noi che quegli orari dì servi¬ 
zio corrispondono spesso all’orario di altri lav^ 
ratorì e lavoratrici, e soprattutto dì iavoratriqi: 
ma anche loro avranno gli stessi problemi 
quando devono rivolgersi a un ufficio diverso 
da quello in cut lavorano... o no? 

Ci siamo domandate chi decide, questi orari 
e questi tempi di lavoro. Abbiamo scopertoche 
non c’è nessun coordinamento; alla scuola 
pensa il provveditore (forse il ministro); ai ne¬ 
gozi il prefetto; alle banche, le ammìnisirazicmi 
degli Istituti credito; agii uffici statali, lo Stato; 
agli orari degli autobus, dei tram, della metro¬ 
politana. te aziende dì trasporto; e via alllinfìnì- 
to. Quando va bene, decidono dopo trattative 
coi lavoratori dipendenti: così, per esemplo, il 
calendario degli asili-nido è nel contratto dei 
dipendenti degli enti locali. Insamma non c’è 
un orano della città, (atto per chi ci vìve. 

E anche questo, se ci fermiamo a riflettere, 
non è un caso, non è solo disorganizzazione o 
incompetenza. Risponde a un modello precìso, 
quello di una città pensala dai maschi, dì una 
città fatta per chi produce. Una ciftà in cui te 
donne, / loro lavon. sono invisibili, cancellati. 

Se partissimo proprio dalle nostre esigenze per 
ridisegnare i tempi delle città? Per farlo noi pen¬ 
siamo che occorrano almeno due cose: che 
qualcuno abbia ì’auforìtò dì coordinare; che 
chi deve usare il tempo e i servìzi, cioè gli utenti, < 
abbia voce in capitolo. 

Noi proponiamo perciò (anche in base all'e¬ 
sperienza che, non a caso, è stata avviata da 
una donna sindaco, dì Modena) di affidare al 
Comune il potere di ordinare e coordinare tutti 
gii orari delia città mediante lun piano regola¬ 
tore dei tempi»; e di stabilire che negli accordi 
collettivi tra daton di lavo'ro e lavoratori, per 
quelle parti che incidono sulla organizzazione 
dei servizi e sugli orari, ci sia una terza parta 
contraente che partecipa alla trattativa con pari 
dignità- gli utenti. 

E ancora, poiché si parladi autonomia l'mpo- 
siiiva dei Comuni, cioè del fatto che per miglio¬ 
rare e estendere i servizi I Comuni possano im¬ 
pone delle tasse, Una parte di queste tasse non 
potrebbe e^r pagata m tampo anziché in de¬ 
naro? Ci spieghiamo meglio; non si potrebbe 
chiedere ai cittadini di dedicare un po' di tem¬ 
po e di lavoro volontai\6 per integrare e rendere 
flessibili i seivìzi resi altesperspne dagli enti lo¬ 
cali? 

E inrmeè’è anche il tehipo che ci ur^ ruba¬ 
to- è tutto quello che si Spreca nei tempi lun¬ 
ghissimi della pubblica ammìnistraztene che 
rendono spesso estenuante l'aiteM di una,«ca^ 
ta» die setve a esercitare un nostro ditìttp, 
si potrebbe fare almeno un piccolo passo? Anti¬ 
cipare, per esempio, una parte della, Sforma 
dell'ordinamento delie autonomie locali? Non 
si potrebbero autorizzare i Comuni a derogare 
le norme vigenti per rendete più semplici e ra¬ 
pide te procedure amministrative? 


runità 
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IL Dossier 


Riduzione degli orari e flex-tìme: 
il dibattito nel sindacato è aspro 
Questa legge quale messalo lancia? 
Kspondono Bertinotti e Giovannini 


«Ritratto 

della signora LR.» 
1967 
scultura 
in legno 
di ManoCeroli 


«Vita flessibile? 
Va bene, se... » 


E come riportare la politica nel 
cuore e nell’interesse della gente. 
È un colpo di frusta a quella stes* 
sa parte del sindacato che ha in* 
trapreso una lite senza fine su 
una mezz'ora in più o in meno da 
rivendicare per i contratti. E ia «rivoluzione 
degli orari» proposta dalle donne comuni¬ 
ste. Un intervento sul tempo deirarcodivita, 
il tempo delio sfruttamento, il tempo delle 
città. E «un’operazione dì grande coraggio», 
dice Elio Giovannini. presidente deli'ires. l'i¬ 
stituto di studi della Cgil. Un segretario della 
piò importante confederazione, Fausto Ber¬ 
tinotti, trova il pFOKtto motivato dai predie¬ 
nti posti dalla rivoluzione tecnologica e dal¬ 
ie stesse nuove esigenze poste dal movi¬ 
mento delle donne, come quelle relative al 
«tempo di cura». Un tempo per la «manuten¬ 
zione» delie persone, secondo la definizione 
delio stesso Bertinotti. 

È però una «operazione complicatìssimaa 
osserva Elio Giovannini. Essa nasce in un 
momento in cui sono alla ribalta diverse 
ojestnni che riguardano la vita della gente. 
C’è il tema del mercato del lavoro, le propo¬ 
ste per il reddito garantito per i giovani del 
Sud. il problema del lavoro agli anziani da 
adibire a compiti di pubblica utilità, il pro¬ 
blema dell'erario posto con i contratti dai la¬ 
voratori dell’industria. Ebbene le donne co¬ 
muniste, secondo Giovannini, provano a 
leggere questi interventi «in modo trasversa¬ 
le», in maiìiera globale, senza isolarne uno 
dall’altm. E posto cosi il problema di una 
riorganizzazione dei tempi e dei percorsi di 
vita e di una unificazione in termini legislati¬ 
vi dicontenuti assai diversi. 

■ C'è per alcuni di questi interventi una ela¬ 
borazione costruita negli anni. Quali? Gio¬ 
vannini ricoida i congedi parenuU», le pro¬ 
poste sul «part-time». Lo strumento della Iq- 
ge vuoi mettere insieme .le connessioni tra i 
diversi interventi. E questo testimonia della 
ricchezza, ma anche, appunto, deH’enbrme 
dlHkoteàché ora stanno davanti aKprogetto. 
Anche peithé alcune misure sono destinate 
a sconvolgere altri settori. Quelle relative al 
cosiddetto «lavoro dlcura».-ad esempio, im* 
pongono; probabilmente, un nuovo assetto, 
dal ranto di vista previdenziale e contrìbuti- 
vò. Giovannini, insomma, invita a vedere le 
implicazioni di una slmile proposta, «b una 
operazione», insiste, «di grande coraggio e 
correttezza politica». E un po’ come dire 
«non facciamoci amazzare uno per volta», 
leggendo insieme i rapporti, le connessioni. 
Ma passare dalle parole scritte ai fatti, realiz¬ 
zare una simile legge, non sarà impresa faci¬ 
le. 

Puoi fare qualche esempio? Elio Giovan- 
nini ricoida il capitolo della flessibilità nel¬ 
l'uso della forza lavoro,-con una connessa 
flessibilità dei salario previdenziale, con la 
possibilità, ad esempio, d[ godere degli «an¬ 
ni sabatici». E allora quù neUa le^, man* 
ca un pezzo, c'è bisogno di una struttura 
previdenziale meno rigida di quella attuale. 
C’è bisogno di fare come dice Massimo Paci: 

g arantire a tutti uno «zoccolo» di pensione di 
ase, legato all'anzianità, un diritto inaliena¬ 
bile, non n^oziabile, nemmeno da parte 
del sindacato, accanto ad una parte rilevan¬ 
te rie| trattamento previdenziale legata inve¬ 
ce alla tetribuzione personale. La flessibilità 
proposta dalle donne comuniste, in que- 


BRUNO UQOUM 


st'uitimo caso, diventa possibile. 

L'importanza di fondo della proposta, per 
Giovannini, sta comunque - al di là della 
possibilità o meno di fare ia legge * nel suo 
carattere trasversale, nella possibilità di 
chiamare le donne, e non solo le donne, a 
riflettere su questi problemi. Essi non coin¬ 
volgono solo quella «minoranza» rappresen¬ 
tata dai lavoratori dipendenti delfindustrìa. 
È una «grande operazione politica, rispetto 
ad un dibattito che appare pìccolo, residua¬ 
le, presuntuoso», in cui ciascuno «tenta di 
gestire il proprio orticello». Le donne parla¬ 
no in questo modo anche ai sindacati che li¬ 
tigano sui contratti? «Si» - risponde il presi¬ 
dente deli'ires - «parlano nel senso di dire 
loro: mettete nei contratti più libertà per le 
persone, andiamo a vedere come cambiare 
gli orari dei servizi, delle città, delia gente». 

Ma c'è anche un'altra faccia a cui guarda 
la «rivoluzione degli orari», quella dell’occu¬ 
pazione. Parte da qui la riflessione di Fausto 
MTtlnottì. Questa proposta è un aiuto e uno 
stimolo per tutti noi, dice. Le innovazioni de¬ 
gli ultimi tempi hanno reso evidente il rì¬ 
schio di una disoccupazione tecnologica di 
massa. La risposta non si può affidare sem¬ 
plicemente alla crescita, ad un aumento del¬ 
la produzione dei beni materiali. È evidente 
che esiste un problema di distribuzione del 
lavoro connesso aU'obiettìvo del pieno im¬ 
piego. Una problematica che chiama in 
causa gli stessi «assetti democratici». Berti¬ 
notti ricorda i fenomeni mafiosi e camorristi¬ 
ci operanti sul mercato dei lavoro al Sud. Un 
intervento sugli orari capace di creare occu¬ 
pazione «vera» può essere una leva contro le 
attività criminali. Tale intervento, proprio 
per questo, secondo il segretario della Cgil, 
non si può ipotizzare solo affrontando un 
versante. Occorre pensare alla via contrat¬ 
tuale, a quella legislativa, a quella della rior¬ 
ganizzazione dei servìzi e quindi della vita 
collettiva. Gli stessi sindacati, ricorda, hanno 
avanzato una loro proposta di legge, sotto¬ 
posta a petizione popolare. C'è un punto, ad 
esempio, presente nel progetto delie donne 
comuniste, quello relativo ad un «fondo na¬ 
zionale» per la riduzione degli orari, oggetto 
di numerose iniziative promosse da Cgil, Cisl 

e un. 

Non c'è il rìschio, dunque, che I sindacati 
si sentano Kavalcati dalla iniziativa delle co¬ 
muniste. La questione degli orari, del resto, 
chiama oggettivamente in causa, spiega 
Bertinotti, una «pluralità» di soggetti che van¬ 
no oltre i sindacati. Non è solo una tessera 
del mosaico per riproporre la questione del 
pieno impiego. È anche una delle leve fon¬ 
damentali per affrontare i problemi della 
qualità del lavoro e della vita. E ci sono, ap¬ 
punto, soggetti come le donne e ì giovani, 
tendenzialmente portatori di istanze, do¬ 
mande, innovazioni che non stanno nella 
storia del movimento operaio oiganizzato. Il 
caso più significativo riguarda il «lavoro dì 
cura». Bertinotti lo definisce «una attività 
umana e sociale fondamentale perché ri¬ 
guarda la manutenzione delle donne e degli 
uomini», un elemento strategico della quali¬ 
tà delle società. La «manutenzione» richiede 
partecipazione, rifiuta la centralizzazione. 
Ma al «lavoro dì cura» viene n^ato valore ed 
esso viene confinato nelle sfere delle attività 


attribuite alle donne. Ecco perché pensare 
ad una nuova qualità della vita signìtica ri¬ 
mescolare e redistribuire il lavoro di cura e 
l’attività produttiva, due grandi pilastri della 
società moderna. Il progetto delle donne ha 
anche questa ambizione. 

C'è un punto che fa discutere Bertinotti, 
come per un altro verso Gtovannini, ed è 
quello relativo alla «fles&ibllltà». t necessario 
un compromesso, sostiene Bertinotti, tra la 
domanda di flessibilità del lavoratore e quel¬ 
la deU'impresa. E qui Bertinotti avanza una 
indicazione tesa ad arricchire quanto hanno 
elaborato le donne: la definizione di una 
nuova «convenzione sociale» sul tempo. Og¬ 
gi vìge una convenzione fondata suH'ora, 
come misura unitaria di tempo. Essa funzto- 



naiva quando c'era il model- - 
lo della giornata dì lavoro, 
collegata ai tempi anche 
«sacri» della Chies., con 
dentro spazi di tempo come 
la domenica, ma anche l’in¬ 
fanzia, la vecchiaia, la notte. 

Ed ecco la iHoposta di una 
nuova «convenzione socia¬ 
le» che attribuisca alle ore la¬ 
vorate pesi specifici diversi, 
a seconda di dove sono col¬ 
locate. «Quando uno lavora 
di notte non prenderà un 
po' di soldi in più, ma ogni 
ora varrà due ore e cosi il sa¬ 
bato. Questo non vuol dire 
che tutto sarà lecito: ci sarà 
un altro metro di misura. 

Uno potrà decidere di lavorare dì rtotte, non 
per guadagnare di più. ma perché potrà sta¬ 
re in fabbrica poche ore. Muterà la nozione 
del tempo». 

Sono apFuezzamentì, stimoli, rietabora- 
zioni. Il proprio delle donne è destinato a 
innescare discusùoni e anche polemiche 
dure. Ma amici e avversari non potranno 
rK>n riconoscere che una proposta con tali 
ambizioni può dare linfa e sostanza, reali^ 
smo e idealità, al dibattito politico. 


1833-1989 

operai 

contro 

aonometri 


M Cè una legislazione so¬ 
ciale nell'Ottocento, ma è lar¬ 
gamente elusa. Marx scrìve: «Il 
capitale aveva bisogno di se¬ 
coli per prolungare la giornata 
lavorativa fino ai suoi limiti 
naturali massimi e poi, al di là 
di questi, fino ai ììmilì della 
giornata naturale di 12 ore». Il 
«Factory act», legge sulle fab¬ 
briche, in Inghilterra, ne) 1833, 
fissa 8 ore per i fanciulli dai 9 
ai 13 anni, 12 ore dai 13 ai 18 
anni. Nel 1844 le 12 ore ven¬ 
gono estese alle donne adulte 
e le 10 ore a tutti, sempre in 
Inghilterra, nei 1847.1 murat6‘ 
ri londinesi nel 1859 conqui¬ 
stano il «sabato inglese» a pa¬ 
rità di salario. Le 10 óre na¬ 
scono in Francia, dopo la ri¬ 
voluzione del '43. con la legge 
del 2 marzo («un lavoro molto 
prolungato non solo rovina la 
salute dei lavoratori, ma impe¬ 
disce loro di coltivare l’intelli¬ 
genza»). 

La battaglia pef le otto ore 
vierve aperta su scala intema¬ 
zionale dal Congresso operaio 
intemazionale di Ginevra (3-8 
settembre 1866). La prima 
conquista dèlie otto ore me¬ 
diante un contratto nazionale 
di categoria tiene da parte dei 
minatori americani nel 1896. 

Il programma del Posdr (pa^ 
tito operaio socialista demo¬ 
cratico russo) indica (1903) 
nelle otto ore, nel rovescia¬ 
mento dello zar e nella que¬ 
stione agraria i tre obiettivi 
principali Negli Stati Uniti le 
Leghe per le otto ore portano 
a un primo risultato i^r i di¬ 
pendenti del governo federa¬ 
le, e poi per sei Stali, ma con 
la clausola «se non esistono 
contratti speciali». La battaglia 
per le otto ore viene rilanciata 
negli Usa nel 1886. Lo scÌopé-‘ 
ro generale del primo maggio 
1886 coincide con la conqui¬ 
sta delle otto orejter 200mUa , 
operai. 1 fatti di Chicago - lé 
Moleiite^qwfche detia poUtfe, 
l’eccidio operaio - se^ialaqo 
i.rifiiùo,dl.^ nuova lase 
btùi per le otto ore. M%in 
Ighilterra, invece, nel 1^ 
ne varata la le^ $u)le 
Le otto or^ vengono fisHÀe 
Russia per legge il 30 òltobre^,i 
1917. Tra il 1917,e il I9iaia 
conquista diventa Knerale; In 
Francia la legge è dèi 23 apri- 
lé 1919. 

L’obiettivo,delle otto ore 
stato posto, in Italia, nel 1871 
dal Congresso delle società 
operaie. Il decreto regio 15 
mano 1923 n. 692, convotUo 
in Ii^tge il 17 aprile 1925 e an¬ 
cora in vigore, sancisce ìé otto 
ore giornaliere per sei giorni 
ia settimana. Al secondo Con¬ 
gresso delia-Cgi) (4-9 ottobre 
1949) Di Vittorio propone, coi 
piano de( layòio,^ llajcknìcme 
delle 40 ore settimanali. Le 
maggiori categorie* industriali 
conquistano nelt'autunno* in^ 
verno 1969-1970 la settimana 
dì 40 ore. 

(Notìzie tmtìe da 4.'orgrio di 
huoro doi primordi af/e 40, 
ore*, di Siloano Leurero, presso, 
la Bdìliotecà naziorniie della 
Cgil). 



Notìzie a orolt^eria 

MARIA BEflBNA BAUERI 


L a speranza di vita è un bene che di¬ 
vide il Nord e ii Sud del mondo. Per 
essa si intende il tempo biologico 
che un individuo, maschio o femmi- 

_ na. nato in un certo anno, in un cer- 

to luogo, può, statìsticamente, spe¬ 
rare di avere a disposizione. Le donne ne han¬ 
no. dappertutto, dì più. li paese più ricco, oggi, è 
rislanda: chi \i nasce, se donna ha un «portafo¬ 
glio» di 79 anni e 7 mesi, se uomo di 73 anni e 7 
mesi. U paese più povero è l'Etiopia: una bambi¬ 
na etiope ha, mediamente, a disposizione 41 
anni, un bambino ne ha 38. Gli italiani degli an¬ 
ni Ottanta sono ricchi di tempo biologico; 77 
anni per le donne, 71 per gli uomini, è la spe¬ 
ranza di vita di chi nasce ora nel nostro paese. 

Spendere il proprio tempo biologico quali 
sentimenti provoca? Se prendiamo un campio¬ 
ne di 100 italiani e gli chiediamo come reagi¬ 
scono allo scorrere dei tempo, 29 ci rispondo¬ 
no: «Con malinconia*. 19 sono «indifferenti», 17 
•iiduciosi». 14 hanno delle «aspettative», 12 
«paura», 5 sono «impazienti». E uno replica; 
«Provo sollievo». Il sondaggio convalida che la 
tendenza a credere nel futuro cala con l'età. E 
aggiunge che le donne, in media, spendono il 
bene-tempo con più preoccupazione, gli uomi¬ 
ni con più sconsideratezza. 

Come funziona l’orologio in famiglia? Orario 
di lavoro familiare di una casalinga con due fi¬ 
gli; 56 ore settimanali. Dì suo marito; 6,2. Orano 
professionale di una manager: 48 ore. Orario 
professionale del suo coniuge; 47 ore. Tempo 
che lei dedica al lavoro domestico: fra le 10 e le 
25 ore. Tempo che lui dedica al lavoro domesti¬ 
co: 8 ore. 

Il sesso del tempo, esaminato al microscopio 
in una cittàompione: Reggio Emilia. Il 50% del¬ 
le intcìvistate, senza discrìmine d'età o condi¬ 


zione, sostiene: «Gli uomini dovrebbero fare lutti 
i lavori domestici». Chi dedica meno tempo al 
lavoro domestico? li maschio, coniugato, tra i 41 
e i 55 anni; 19 su 100 cucinano. 4 su 100 puli¬ 
scono la casa, nessuno di loro fa il bucato, nes¬ 
suno stira. Chi lavora di più? Le loro mogli; le 
donne coniugate della stessa fascia d'età, siano 
impiegate o casalinghe, in percentuali sopra il 
90% lavano, stirano, puliscono, cucinano, ac¬ 
quistano Il cibo e tutti i beni di consumo; il 76% 
s'incarica anche delle pratiche alla Usi, il 68% di 
quelle per la pubblica amministrazione, il 54% 
della ^nca. li compito di questi uomini 
(a)r88%) sono le «piccole riparazioni». Allar¬ 
gando il sondaggio a tutte le (asce d'età, la con¬ 
dizione professionale della moglie quanto mo¬ 
difica l'impegno del marito neU’azienda familia¬ 
re? I mariti delle casalinghe che puliscono casa 
sono 7 su 100, quelli delle occupate sono 26 su 
100. Per la spesa alimentare la percentuale pas¬ 
sa dal 20 al 38%. 


T empo da bambini 80 impiegate mi¬ 
lanesi su 100 iscrivono i figli a scuo¬ 
la, lì seguono nei compiti, tergono 
le relazioni con gh ins^nanti. 3 ma- 
riti su 100 delle medesime sono di¬ 
sponibili ad assistere il figlio quan¬ 
do è malato. Quando la donna è una dirìgente 
d'azienda sì assume il 58% della cura dei ngU. il 
suo partner il 32%, nonni o altri familiari U10%. Il 


90% delle intervistate di Reggio Emilia tiene al 
tempo ccN figli come a un «tempo scelto» e vor¬ 
rebbe, spesso, «averne di più». Anche ì loro part¬ 
ner dedicano tempo ai bambini: per giocarci 
(69%). Il 38% di essi parla con gli insegnanti, il 
25% aiuta 1 figli nei compiti, il 15% gli dà da man- 
giare. 

La fretta è ineluttabile, sennò si viene esclusi 
dai progresso: 59 su iOO pensano cosi. La fretta 
è stimolante: 35 si, 65 no. La fretta è velenosa 
perché rende incapaci di comunicare: 72 si, 38 
no. 

Nelle ar^ metropolitane il 47% delie persone 
si sposta per motivi diversi dal recarsi al lavoro: 
per la famiglia, te relazioni sociali, le attività del 
tempo libero. Nel)'^)% di questi casi il mezzo di 
trasporto scelto è la macchina. Ciò crea il traffi¬ 
co a flusso continuo attuale, senza punte orarie 
prevedibili, le due città record, per questo tipo 
di spostamenti, sono Roma e Bologna. Milano 
invece è la città con maggiore pendolarismo: 
tempo medio del pendolansmo. due ore al gior¬ 
no. Percentuale dei pendolari che usano ii mez¬ 
zo pubblico. 50 V 

•Saper aspettare è un segno dì distinzione?»: 
alla domanda risponde: «SI, indubbiamente, è 
segno di distinzione» il 67% degli intervistati. 

••• 

Un rimborso Irpef, per l'appunto, richiede al 


cittadino un'attesa minima di 4 anni. 3 anni e 6 
mesi per un ricorso Irpef, Dor o Irp^. Col vec¬ 
chio codice, per un processo civile di primo gra¬ 
do ci volevano almeno 1 anno c 10 mesi. In Cas¬ 
sazione 3 anni e 5 mesi. 18 anni per ottenere 
una pensione di guerra. Più di 8 anni per una 
sentenza definitiva della giustizia amministrati¬ 
va. Almeno 3 anni e 4 mesi per una sentenza 
definitiva penale. 


F ra Roma, Napoli e Milano la fila me¬ 
dia più lunga è quella allo sportello 
postale per ottenere la pensione o 
p^are una bolletta: 30 minuti. La fi- 
la media per riscrizione aU’universi- 
tà e di 27 minuti, per ritirare la pa¬ 
tente 26 minuti, per pagare le tasse 25 minuti. 

Spendere tempo per guadagnare tempo di ri- 
ta. La fila alla Usi per ottenere un'analisi chiede 
in media 27 minuti. Per una visita specialistica 
attesa media dì 26 giorni. La degenza in ospe¬ 
dale dura nel 60% dei casi da oltre dieci giorni a 
un mese e più. Nelle cliniche pnvate il 50% dei 
casi si risolve in meno di dieci giorni. Due para¬ 
dossi non statìstici: al Policlinico «Umberto i» di 
Rema la malattia mortale non ha la meglio sul¬ 
l'attesa. Cioè sì attendono venti giorni per il ri¬ 
sultato di una biopsia, due mesi per ottenere 
una «Tac». Alla Usi di Chieti, i medici adibiti al¬ 
l'ambulanza del pronto soccorso restano a di¬ 
sposizione per le 24 ore. Attesa eterna; il telefo¬ 
no non è stato allacciato. 

In un anno 20 italiani su 100 scelgono di 
aspettare per avere l'automobile che desidera¬ 
no, 18 per assistere alla replica di uno spettaco¬ 
lo, 16 perché il sarto gli cucia l’abito su misura, 
15 per ottenere ì! posto in un viaggio organizza¬ 


to, 13 attendono un mobile ordinato in fabbrica. 

Quanti ragazzi perdono un anno, venendo 
bocciati in prima media, nel Meridione? Quat¬ 
tordici su cento. Quanti ai Nord? Otto su cento. 

• •• 

L’attesa di un posto di lavoro in Italia 
chiede, secondo dato statistico, rron meno di 15 
mesi, non più di 34. Però un giovane laureato 
del Centro-Nord in cerca di prima occupazione 
aspetta 2 mesi, uno de) Sud 12 mesi. Un quindi¬ 
cenne settentrionale con la media dell'obbligo 
in tasca trova lavoro in 10 mesi, il suo coetaneo 
meridionale ci mette un anno e mezzo. Una di¬ 
plomata de) Sud che voglia immettersi ne) mer¬ 
cato ma abbia più di trent’annl ne avrà, media¬ 
mente, 34 quando troverà lavoro. In condizione 
equivalente, un uomo impiega un anno in me¬ 
no. Cambiare otxupazione o azienda quando si 
è già nel mercato quanto richiede? SO mesi a 
una donna laureata nel Sud. 13 a un uomo lau¬ 
reato nel Nord. 


E una «U» rivolta alt’ingiù: dipinge, nei 
digrammi statistici, i tassi di occu¬ 
pazione della popolazione temmi- 
nite e maschile in relazione all'età. 
Nel 1978 la popolazione maschile 
italiana toccava la punta massima 
di occupazione fra i 29 e i SS anni e la situazione 
é identica nel 1988. Invece nel 1978 l'occupa¬ 
zione femminile toccava il massimo livello nella 
fascia d'età fra i 20 c i 29 anni, poi precipitava; 
nel 1 988 la curva è mutata: il picco femminile è 
nella fascia d'età fra i 35 e i 40 anni. La curva a 
«U» ci spiega che dieci anni fa le donne spende¬ 
vano meno tempo per l'istruzione, lavoravano 
da ragazze e, con matrimonio e maternità, dice* 
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Modena. Alfonsina Rinaldi, primo sindaco 
a varare un piano regolatore del tempo 
Cittadini e servizi, commercio, imprese 
Ecco i suoi consigli ai colleghi 


«Così ho regolato 

Fora di una città» 


N idi aperti dalle sette alle diciotto, e 
(ino al 14 luglio, parchi giochi per 
l'infanzia, micro-nidi, cooperative 
di baby sitter, centri diurni per an- 
ziani. orari continuativi dei negozi, 
fino alle 21... Ormai sappiamo quasi 
tutto sul mitico esperimento di riorganizzazione 
del tempo avviato a Modena; mentre Reggio 
Emilia ci sta pensando seriamente e a Temi, 
Siena, Venezia e Catania si studia i'Idea. Ai co¬ 
muni di buona volontà che si chiedono: ma co¬ 
me si fa?, ecco cosa risponde Alfonsina Rinaldi. 

■ Allora, sindaco, se veidsse qui 11 primo citta¬ 
dino di un'altro città, o domandare da dove si 
comincia, volendo mettere le mani in questa 
IngaritugUata matassa del tempo, che cosa 
suggeriresti? 

Gli direi subito che il filo del ragionamento fatto 
a Modena vale anche altrove, che l'esperienza è 
esportabile, naturalmente con le correzioni del 
caso. Insomma sgombrerei il campo dall'idea 
che questo si può (are solo in Emilia, sulla base 
di una consolidata rete di servizi. Non è cosi. Nel 
dibattito culturale sul futuro delle città c'è un 
dato su cui tutti convengono: l'espansione è fi¬ 
nita, dobbiamo Hawrare per la qualità del vive¬ 
re, non più per la crescita. Dunque si tratta di ri¬ 
pensare la città, non solo in termini fisici ma an¬ 
che di qualità nei rapporti tra le persone. E qui 
che il tempo, dove e come è scandito, diventa 
elemento chiave. È l'uovo di Colombo, ma èco- 
si; se questo ripensare fissa come punto di par¬ 
tenza le esigenze del cittadino, e non quelle del¬ 
ia produzione. 

Il tempo di vita del dttatUoo è uo'ldea astnt- 
lai quale ctlladliio? 

Certo non i segmenti di tempo dello studente, 
del pensionato, dei commerciante, del profes¬ 
sionista e via dicendo. Serve un riferimento uni¬ 
tario; un'unità che rappresenti la complessità 
della figura del cittadino, non una serie infinita 
di replicanti. Il punto di polemica qui a Modena 
è stato l'aver scelto, come unità di misura, il cit¬ 
tadino-donna. 

.perché la donna rapprasenln hinltà glhconn 
plessa? V iv- 

EuHo, è la figura sociale più ricearperthé fa 
due o tre lavori e perchè il suo tempo è anche 
tempo degli altri. Le donne hanno in mano l’or- 
gan^zione relazionale del tempo, il loro tem¬ 
po è quello del microcosmo familiare che ruota 
bro Intorno. Dunque, partire da chi ha meno 
tempo, da chi più soffre la rigidità, è un modo 
per offrire più tempo anche a lutti gli altri, e co¬ 
munque per tenere dentro le (asce più deboli: i 
bambini, gli anziani. 

Ttmando a un possibile mannaie d'oso del- 
rcspcricain di riorganizzazione del tempo di 
min dllà. n un collega consiglieresti: piwo, 
fare una bella riceica sul tempo di vita dell’u- 
ullà baie donna. 

Noi abbiamo (atto insieme sperimentazione e 
flceica, legandole come vasi comunicanti, stu¬ 
diando l'esperienza in corso d'opera. Forse è un 
po^ risdtioso, ma permette di correggere il tiro 
strada facendo. 

Hai detto: tmrtlre dal tempi di rito dd cittadi¬ 
no, e non da quelli della produzione. Ma il 
tempo Kandlto dalia-produzione esiste, E 
l'osso che un’anunlnlstnzlone comunale può 
•vere un bel dire, ma non può scaUlK comun¬ 
que. 

Un'amministrazione comunale può fare molto, 
invece, se fa la sua parte con coerenza. Intanto 
deve (omire un quadro d’insieme: alle aziende 
bisogna fornire una griglia di riferimento fatta di 
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ricerca, informazione, esperienza, sennò su co¬ 
sa si stabilisce un intervento sui tempi della cit¬ 
tà? Perciò, a quel collega sindaco bisognerebbe 
dire di chiamare le parti attorno a un tavolo ge¬ 
nerale, per coordinare gli orari. Ma per fare que¬ 
sto il Comune deve essere credibile, aver predi¬ 
sposto un lavoro di sperimentazione e ricerca 
che serva come base di partenza per tutti. 

Il Comune è a sua volta datore di lavoro. Co¬ 
me se la cava con la nessibilità degli orari da 
questo punto di vista? 

Il conto è presto fatto: su 2 200 dipendenti del 
Comune di Modena 1.800 sono donne. Questo 
fotografa bene i rischi che si corrono con una 
sperimentazione come questa- per riqualificare 


i servizi e offrire tempo alle donne, ne mettiamo 
sotto pressione altre, che devono rendersi di¬ 
sponibili alla flessibilità, mettere in discussone 
equilibri già precari. Neirultimo contratto di la¬ 
voro abbiamo concordato per 700 dipendenti 
dei servizi amministrativi orario flessibile d’en¬ 
trata e d'uscita; entrano tra le 8 e le 9, escono tra 
le 13 e le 14. Non basta, ma almeno serve a far 
funzionare meglio la macchina, che è anch'es- 
sa un peso suite spalle dei dipendenti che sono 
a contatto diretto con l'utenza. 

ICobasnonclMoo? 

Per ora no, ma nasceranno per forza, se si va 
avanti cosi: sono due anni che sono fermi i con¬ 
tralti dei dipendenti pubblici e cosi non può du- 


Una giornata «normale» 
Io, donna, vi spiego 
perché è una finzione 


CHIARA SARACENO 


D i conflitti sul tempo, sulla sua orga¬ 
nizzazione. sul suo controllo, è co- 
stellata la storia. Controllare il tem¬ 
po, proprio e altrui, e definirne le 
scansioni è sempre stato una posta 
rilevante nei conflitti tra i gruppi,so- 
ùrvée imposte dai sìgncn^,^wtt . 

__,,nho.tì11e"lÌQtte.suiroràrio di lavoro , 

società industriali, dai conflitti tra genitori,‘dà- 
tori di lavoro, Stato - su chi avesse potere di de¬ 
cidere la durata dell'infanzia e l'età minima al 
lavoro, alle questioni relative alla definizione 
della maggiore età, della vecchiaia e così via. Il 
calendario settimanale, mensile, annuale, ma 
anche quello biografico sono stali continua¬ 
mente oggetto di conflitto e negoziazione tra 
gruppi sociali, tra classi, tra Stato e Chiesa, tra 
generazioni, tra i sessi. 

In particolare, la vicenda congiunta deU'indu- 
strializzazione e dello sviluppo dello Stato so¬ 
ciale possono essere lette come una grande 
operazione di regolazione, conflittualmente ne¬ 
gozia tra le diverse parti in gioco, dei tempo, o 
meglio dei tempi: al fine di introdujxe orari e ca¬ 
lendari normativi il più omogenei e prevedibili 
possìbili, a livello quotidiano cosi come a livello 
dell'aico della vita. Ne è emersa non solo la 
giornata ■normale», ordinata, scandita tra tem¬ 
po per riposare, tempo per lavorare, tempo per 
divertirsi, ma il calendario di vita «normale», con 
il tempo per crescere, quello per studiare, quel¬ 
lo per lavorare e infine quello della pensione. In 
entrambi i casi si tratta dì tempi lineari, in cui 
l’ordine si dà innanzitutto attraverso una messa 
in sequenza: in cui le attività, i modi di essere, 
possono avvenire uno dopo l'altro, ma mai in¬ 
sieme, e in cui ciascuno fa una cosa sola per 
volta. 

Le analisi effettuate soprattutto dalle donne 
in questi anni hanno indicato come questi ca¬ 



lendari normativi, questa ordinata scansione li¬ 
neare del tempo, non solo abbiano riguaidato 
quasi esclusivamente gli uomini (e neppure tut¬ 
ti), ma si siano retti e si reggano sul «disordine» 
del tempidelle donne; sulla loro disptmibilità a, 
ecapaqiij^'^i. non già mettere in sequènza attiri- 
iitàbMif^Ì«t>ensì di combinarli assieme. Perciò 
Sjuija j^JI^Vacità di agirò simultaneamente, e 
prima ancora a vìvere, in tempi e secondo ritmi 
diversi: quello lento e imprevedibile delia cura» 
e quello precisamente scandito del lavoro pro¬ 
prio e altrui, quello «interno» del penero che 
organizza e collega bisogni e rapporti, e quello 
esterno dei diversi orologi che regolano il fluire 
della vita quotldìanarll tempo del corpo proprio 
e altrui, e il tempo sociale che prescrive «età giu¬ 
ste», «ritardi» e «anticipi». Molte ricerche hanno 
indicato come la regolarità degli uomini nel 
mercato del lavoro sìa garantita dal lavoro, per¬ 
ciò dai tempo, delle donne nel lavoro di cura. E 
hanno segnalato, contemporaneamente, la pa¬ 
radossalità di un modello di individuo (ma¬ 
schio) che apparentemente non ha né respon¬ 
sabilità né bisogni di cura, di relazione, o che li 
ha cast ridotti da poterli lasciare in attesa, per i 
suoi momenti dì tempo libero, di riposo. Analo¬ 
gamente. ricerche hanno mostrato come lo Sta¬ 
to sociale conti sul tempo delle donne, in quan¬ 
to mogli, madri, figlie, sia per funzionare con ef¬ 
ficaci^ là dove provvede servizi e risorse, sia so¬ 
prattutto per coprire i vuoti, effettuare le connes¬ 
sioni. 

Proprio nelle società e nel periodo in cui lo 
sforzo di controllare II tempo e di renderlo il più 
possibile omogeneo ha coperto più numerose 
dimensioni della vita e ha raggiunto una quota 
più grande della popolazione, l'ordine, la linea¬ 
rità, romogeneilà, sono perciò avvenute a prez¬ 
zo dì censure su bisogni e dimensioni importan¬ 


ti Ma non solo. Anche a prezzo di un disordine, 
una Impossibilitò a controllare e prevedere II 
proprio tempo, ed insieme una capacità a far 
nome alle discontinuità, disomogeneità e im- 
prevKti, imposti/affidaii alle donne. 

Non stupisce allora che siano le donne porta¬ 
trici dicoiillitti sul tempo- Esse>in(atti da un laio ' 
conoscono più da ripÌDo.la^ifbci|ecompattbili- 
tà di tempi diversi è fa fatica di trasformarne il 
•d'isordine» e imprevedibilità nell’ordine e pre¬ 
vedibilità richiesto dai tempi sociali; cosi come 
conoscono ì tempi e ritmi nascosti su cui si reg¬ 
ge quel tempo lineare che appare l'unico visìbi¬ 
le e riconosciuto. Dairaltro tato sono le prolago- 
niste della più grossa trasformazione della orga¬ 
nizzazione dei tempo, quotidiano e della vita, 
avvenuta dopo rìntroduzione del sistema di fab¬ 
brica. Innanzitutto l'entrata iriassiccia delle 
donne, soprattutto delle generazioni più giova¬ 
ni, nel mercato del lavoro remuneralo, mentre 
ha modificalo l'organizzazione femminile del 
tempo quotidiano e del corso della vita, ha in¬ 
sieme reso più visìbile e più difficile quel model¬ 
lo di divisione del lavoro e della responsabilità 
tra i sessi che (onda la contemporanea o^aniz- 
zazione dei tempi sociali e individuaU. Soprat¬ 
tutto ne ha messo in discussione la ovvietà, la 
Ttaturalezza, la legittimità dala-per-sconlala. E 
ha denunciato la piatta unidimensionalìtà del 
tempo lineare privo di riconoscimento per i bi¬ 
sogni di relazionalità e cura, ma anche per i 
cambiamenti di bisogni e interessi che pure 
possono avvenire nel corso della vita. 

In secondo lut^o le trasformazioni nei com¬ 
portamenti riproduttivi, anzitutto nel caso della 
fecondità, hanno trasformalo in modo radicale 
il calendario del corso della vita delle donne, le 
scansioni della toro biografia. La ridottissima fe¬ 
condità delle donne delle generazioni più gio¬ 


vani può essere certo letta anche come una ri¬ 
sposta alte costrizioni sul loro tempo, in una di¬ 
visione del lavoro tra i sessi squilibrata e in una 
organizzazione dei tempi sociali che, appunto, 
non fa spazio al tempo i^r la cura e le relazioni. 
In quanto tale segnala un problema che non 
può più essere lascialo alle oonne da affrontare 
e rìsolvere.da sole. Tuttavia la diminuzione dèi 
numero di figli che le donne (ma anche gli uo¬ 
mini ) oggi desiderano e fanno segnala anche 
l'Intenzione di controllare e organizzare diver¬ 
samente la propria biografia e il proprio tempo; 
per far spazio ad altre esperienze, rapporti, di¬ 
mensioni. Per questo sono le donne,.oggi, a 
sentire più acutamente le costrizioni, ed anche 
l’anacronismo, di calendari normativi che pre¬ 
vedono solo percorsi lineari e omogenei, in cui 
tulli i giochi devono essere fatti nell'arco breve 
di pochi anni - scelte e investimenti rispetto al 
lavoro, scelte e investimenti rispetto aHa prò 
creazione - e in cui ogni cambiamento o inter¬ 
ruzione di percorso si presenta come un costo 
se non come una decisione irreversibile; (addo 
ve invece la maggiore durala della vita, la sua di¬ 
versa scansione, unitamente alle risorse forma¬ 
tive e di benessere oggi disponibili, potrebbero 
consentire percorsi meno lineari, più diveisìfi- 
cati e più ricchi 

Ma per questo sono ancora le donne coloro 
maggiormente in grado di riflettere su, e propor¬ 
re alla elaborazione collettiva una diversa oiga- 
nizzazione dei tempi: che non solo renda mag¬ 
giormente vivibile la quolidianetà, ma che con¬ 
senta biografie in cui la continuità e la sicurezza 
non abbiano come contropartita la rigidità e l'e¬ 
sclusione; e viceversa la flessibilità e ta rispon¬ 
denza ai bisogni e alle scelte individuali non si 
presenti solo sotto raliemaliva secca de) privile¬ 
gio dei pochi e de) rischio, più o meno Imposto, 
periplo. 


Come 

una meridiana 
sul selciato 
della piazza; 
foto di 

Sergio Ferraris 


rare. Prima o poi tutto questo diventa lotta dura 
contro l'utente. Tornando ai consigli per un col¬ 
lega sindaco, aggiungerei; mettere attorno a un 
tavolo anche le donne della città, associazioni, 
sindacati, gruppi...quello che c'è. Guarda Che 
non è semplice. Però è cosi che sì mettono In 
comunicazione le esperienze. La Flom di Mode¬ 
na e quella di Roma, per esempio, hanno avvia¬ 
to un'indagine tra le lavoratrici su orario di lavo¬ 
ro e tempi flessìbili; per trame poi conseguenze 
da introdurre nel contratti. 

A Modena avete allargato le fasce orarle di 
apertura del negozi. I comiDendentl però 
hanao la facoltà, non rohbllgo, di starvi a 
sentire: quali Incentivi offrite loro? 

Non possiamo né vogliamo fissare tabelle CMtarie 
per i negozi, ^mo per la libertà di meicato, 
questo {xrò non significa rinunciare a immette¬ 
re principi regolatori, e dare coordinate in base 
alle esigenze generali della città. Dire che i ne¬ 
gozi possono stare aperti dalle sette dèi mattino 
alle dieci di sera, non significa che devono ne¬ 
cessariamente farlo. Ma ti assicuro che scompi¬ 
glia un bel po' le regole del gioco. Soprattutto se 
si fa una accorta politica delle licenze, che ven¬ 
gono concesse a chi intende coprire le fasce 
orarie ancora scoperte. Questo non è solo imni- 
live, offre anche nuove c^portunità, infatti al^ 
biamo buone risposte dai giovani, che capisco¬ 
no coM significa; meno concorrenza, più spa¬ 
zio di meicato. Di qui nascono anche torme di 
autoiganizzazione di categoria: a Modena i pa^ 
rucchieri si sono accordati per tre regimi di rm- 
rio, su fasce diverse; così in ogni quartiere c'è 
sempre almeno un parrucchiere aperto tutto il 
giomo, fino alle 22. 

Francanenle non iteaco a oedoe a queiA 
coDOteiclantl eoa! felici. 

Per carità. litighiamo spesso. Però abbiamo rap¬ 
porti coatrutiivi. Da vent'anni gli enti locali (an¬ 
no una politica di riqualificazione della rete 
commerciale, che dà i suoi risultati* cioè razk>> 
nalizzazkme anziché sviluppo selvaggio. Per 
esempio, anche a Modena armano gli lpe^ne^' 
ckl abbiamo stabilito non più di (re: mt ìbèr 
apfòUéàGqop deve garantirci che cbbidsili alili 
^ nego» pari al dieci percento 4eHa>vondiia. 
£ chiaro che cosi ciò che resta della rete airlel- 
taglio deve diflerenziatsi. qualificarsi, specializ¬ 
zarsi. È una politica che comporta vani^ an¬ 
che per i commercianti. Come la chiusura delle 
strade del centro, che stiamo ristrutturando a sa¬ 
lotto, vuoi dire concretamente 90.000 persone a 
passeggio, e a far spese, ogni sabato. 

Quanto costa resperlDento-tenpl? Vedete 
già eBcttt beneflc), da calmiera, eul mostro 
del traffico urbano? 

La ^rimenlazione sui nidi è costata appmia 
200 milioni in più sul budget già stabilito: ma ha 
voluto dire opportunità per altri 200 bamUnì, 
servizio di consulenza pedagogica a dUpo^icK 
ne dei genitori di chi all’asilo non può andare, 
formazione professionale per le baby sitter ette 
lavorano in cooperativa... Insomma, a risorse 
fisse non si può (are. ma i costi sono ridotti, e al¬ 
la tenga pagano. Mìargare la fascia oraria dei 
servìzi a disposizione degli anziani (a diminuire 
la richiesta, oi costi, dell’assistenza stabile; seir- 
za contare la sofferenza in meno. Quanto al tràf¬ 
fico, abbiamo ben 106mila automobili su 
t78mila abitanti. Qui i punti chiave sono duo: 
orari delie scuole, inizio del lavoro, Col provve¬ 
ditorato abbiamo già aperto un discorso, man¬ 
cano accordi col ministro e ci si para davanti 
un'altra difficoltà: la femmìnilizzazione deH’in- 
segnamento rende dundle la fiessibiUtà def 
tempi della scuola. 


vano addio all'occupazione. Oggi dedicano più 
tempo airisinjzlone, entrano più tardi nel mer¬ 
cato, ma «tengono» sul lavoro: la maternità non 
tefarlnuiviiare. 

n Giappone l'orario medio annuale 
di lavoro è; 2.100 ore. In Svizzera: 
1.919. Negli Usa: 1.860. In Belgio; 
1.510. 


In Italia la stima ufficiale sarebbe di 1.630 ore 
a testa all'anno. Ma c'è una legge che dice: non 
più di 48 ore settimanali. Gli orari contrattuali 
stabiliscono un tetto di 40 ore. L'orario di fatto è 
una giungla: si ottiene sottraendo dall'orario 
contrattuale le ore perse per malattie, scioperi, 
pennessi. e aggiungendo quelle prestate per 
straordinario. Sicché alla domanda: lei quante 
ore a) giorno lavora? Rispondono «Più di otto 
ore» il 51% degli intervistati. 

Che cos'è un normalista? È l’operaio metal¬ 
meccanico che lavora «normalmente», cioè di 
giorno e nei giorni non festivi: significa 40 ore 
settimanali, con 56 o 64 ore l'anno di permessi, 
talora pause giornaliere retribuite (per esempio 
alla Fiat) ma di non più di 10 minuti. Il 43,9% dei 
metalmeccanici non sono «normali», secondo 
questa aa:ezione: lavorano sui turni. 

D ai sindacalisti olandesi è stalo ribat¬ 
tezzato contralto squillo». £ in vigo¬ 
re, in Olanda, nel settore della distri¬ 
buzione e significa: io, datore di la- 
voro, impegno te come mio dipen¬ 
dente, ma solo quando ne ho biro- 
gno ti chiamo e ti utilizzo, lo, diprendente. ti re¬ 


galo questo tempo in cui attendo che tu mi 
chiami e verrò pagato solo per il tempo in cui 
concretamente, secondo le tue esigenze pro¬ 
duttive, presterò lavoro. Risulta resempio più 
limpido di ciò che per «orano flessibile» intenda 
l'imprenditore. 

• • • 

In Italia c'è una proposta di legge spinta in 
Parlamento dalia Federmeccanica: propone fra 
l'altro di istituire al collocamento liste speciali 
per chi è disponibile al lavoro saltuario. Liste 
molto speciali: il datore di lavoro potrà assume¬ 
re a sua discrezione per contratti che non duri¬ 
no più dì sei giorni. Uaspirante-lavoratoTe non 
potrà lavorare per lui, in tutto, per più di 48 gior¬ 
ni l'anno. 

La legge 903 del 1977 vieta il lavoro notturno 
alle donne e ai minori di 18 anni, salvo derc^he 
sindacali! Nel 1983 sono stati sottoscritti 199 ac¬ 
cordi di deroga, nel 1986 ne sono stati sottoscrit¬ 
ti 352, nel 1987 ne sono stati sottoscrìtti 399. 

Il settore tessile impiega 1 000.000 di perso¬ 
ne. In maggioranza sono donne. Per questo, e 
perché le fabbriche sono soggette a un forte an¬ 
damento stagionale (secondo le staglonicresce 
o cala il ritmo delle consegne), la flessibilità 
deH'orario é da anni un nodo cruciale delia 
contrattazione. Nelle fabbriche lessili esistono 
circa 60 modelli di orano. Nel settore specifico 
deH'abbigliamento questa flessibilità non sel¬ 
vaggia, ma contrattata, ha prodotto il seguente 
«agreement»; no allo straordinario obbligatorio, 
imposto a tutte le altre categorie; sì invece a un 
pacchetto di 96 ore comprese nell'orario, ma 
«fiessibili», utilizzabili nei periodi in cui premo¬ 
no le consegne e restituite al lavoratore quando 


Notìzie a orolc^eria 


la stagione è «bassa». 

«Job sharing«: divìdiamoci il lavoro e l'orario. 
Invenzione statunitense, significa che due per¬ 
sone si spartiscono un solo posto in azienda, in 
ufficio, a scuola, in base alle esigenze di en¬ 
trambi. Si teorizza che, se i soggetti sono marito 
e moglie, ciò aiuti una miglior distribuzione del- 
l'altro lavoro, quello in famìglia; che sia utile per 
chi ha una seconda occupazione, oppure stu¬ 
dia. Al datore di lavoro garantisce un minore as¬ 
senteismo. In Svezia è sperimentato alla Volvo. 
In Inghilterra in molte banche. In Italia da aprile 
di quest’anno si spenmenta allaBenettmi. 

Q uasi tutti i comuni del Veneto sono 
stali dichiarali località dì interesse 
turistico. Ne deriva che i negozi pos¬ 
sono derogare alla legge che preve- 
de 44 ore di apertura settimanale, e 
restare aperti di sera e nei gbml le- 
siivi. Per gii acquirenti, il Veneto è un Bengodi. 
Per chi è commesso o commessa di negozio, è 
un purgatorio. 

In Italia r80% della distribuzione è assicurato 
da micro-aziende, in cui non s'applica lo Statu¬ 
to dei lavoratori. La flessibilità degli orari di 
apertura (per deroghe si arriva fino a 56 ore set¬ 
timanali) coincide con una flessibiiltà selvaggia 
degli orari dì chi \i lavora. Il servizio soddisfa le 


e«genze d^li utenti? Sondaggi (Modena, Reg¬ 
gio Emilia) rispondono di no. Una «flessibilità» 
che tiene conto dei tre comi del rebus; utenti, la- 
vOTatori, impresa, s'intravede solo nelle grandi 
azi»}de. Gli ipermercati, superfìcie media 
13.000 metri quadri, in un anno nella penisola 
sono cinteli da 32 a 40. 

Pubblica amministrazione e banche: orario di 
servizio degii impiegati uguale orario dì apertu¬ 
ra degli spmlelli. 36 ore settimanali dei dipen¬ 
denti s^nirxtano. per esempio, 6 ore giornaliere 
di apertura degli uffici. Per uso sociale, si lavora 
la mattina. Sportelli aperti in quelle ore, dun¬ 
que. Anche la maggioranza dei cittadini-utenti 
di mattina è impegnata: altrove, nel proprio la¬ 
voro. I contralti del pubblico impiego prevedo¬ 
no strumenti di flessibilità oraria. Gli utenti, pe¬ 
rò, non hanno voce in capitolo. 


T empo di soiìtudine: se ne vorrebbe 
di più o di meno? La maggioranza 
(54%) dice che sta a posto cosi 1 
sondaggi non interpellano ì bambi- 
ni. l figli di genitori entrambi occu- 
I^ti. in una grande città come Mila¬ 
no. in 9 casi su 100 durante rorarìo di lavoro 
vengono lasciati soli in casa. Fra i più piccolt, 80 
bambini italiani su 100 nei giorni feriali vivono 
un tempo soiiiario perché lontani dai coetanei. 
Venticìnquemila anziani, in Italia, dichiarano: 


passo il 60% della giornata sui libri. 

Tempo di festa; metà delle italiane dì dome¬ 
nica dedicano un'ora al lavoro casalingo, quasi 
tutte le altre fra le 2 e le 5 ore. Per 3 su 100 do¬ 
menica è corvée; lavorano dalie 5 ore in su. 
Quanto tempo per sé ha una manager? Sotto le 
IO ore settimanali. Quanto ne ha il suo partner? 
13 ore. Iscrìtte al Pei, un sondaggio deir84: 
quanto tempo dedichi a te stessa? «I ritagli. Me¬ 
no di un’ora al giorno» risponde il 55,3%. Per fa¬ 
re che cosa? «Lavori a mano» (46,3%), «Escur¬ 
sioni» (35.5%). 

Lei, quando ha tempo libero, lo impiega in 
un'attività che le porterà dei risultati produttivi 
nel futuro? Senza distinzioni dì sesso, il 59% de¬ 
gli italiani risponde: «No, mi riposo, mi distrag¬ 
go. Sto con gli altri*. 


(Notizie ottenute da: rapporti Censis '84 e 
'87, notiziario Censis 15-2-86, Rapporto 
sui «Valori guida» Censis '89, elaborazio¬ 
ni Cespe su dati Istat '68. Rapporto sugli 
anziani Spi-Cgii, rapporto demografico 
Istat '89. ricerca per Cida e Donne in car¬ 
riera '87. Progetto Tempo del Comune dì 
Modena, Movimento Federativo Demo¬ 
cratico, questionario Atc Bologna '89. Cgi) 
Funzione Pubblica. Filltea-CgiI, Cgii Com¬ 
mercio. Nuova rassegna sindacale, Atti 
dei convegni Pei: «il tempo delle donne», 
«Siamo tutte casalinghe?», «Muoversi in 
libertà». «Se manca il tempo», ricerca del¬ 
ia cooperativa Lenove su Reggio Emilia). 



l’Unità 

Martedì | / 
19 dicembre 1989 Xl 



















IL DOSSIER 


Articolo 1 

(Congedi parentali) 

\ U madre lavoratnce ed il padre lavoratore 
hanno diritto anche contemporaneamente ad 
assentarsi daltavoro per un periodo di ur^ anno 
anche frazionato entro i primi 11 anni di vita dei 
bambino (anche adottato o dato in affidamen 
lo) durante il quale è loro conservato il posto 
2 Nel caso di bambini portaton di handicap 
nel caso di famiglia monoparentale nel caso di 
nonconvivenzadiunodeigeniton ilpenododi 
CUI al comma 1 è esteso a 2 anni Nell ultimo 
caso la fruizione del detto periodo è nseivata al 
genitore con cui il bambino convive 
' 3 I periodi di congedo previsti dal presente 
articoto sono coperti da contribuzione figurati 
va e sono computati ai fin dell anzianità di ser 
vizio e della progressione della camera 
4 La volontà di usufruire del congedo è co¬ 
municata ai datori di lavoro per iscritto e con 
anticipo di almeno quindici giorni 

Articolo 2 

f Congedi familiari) 

1 La lavoratrice e il lavoratore hanno anche 
contemporaneamente diritto ad assenze dai 
lavoro per un penodo anche frazionato di tren 
la giorni ogni due anni per particolan condì 
zioni familian 

2 Le condizioni di cui al comma 1 possono 
essere la grave malattia il decesso o comunque 
la condizione che richieda una presenza conti 
nuativa con nferimento a parenti ed affini entro 
il terzo grado compresi i figli dopo gli 11 anni 

3 La sussistenza delle condizioni previste ai 
commi 1 e 2 è comunicata ai datore di lavoro 
entro un congruo termine adeguato alle circo¬ 
stanze e documentata con certificato medico 
di una struttura pubblica o convenzionata con 
il servizio sanitario o con altro documento com 
provante le condizioni stesse 

A I penodi di congedo previsti dal presente 
articolo sono coperti da contnbuzlone figurali 
va e sono computati ai fini dell anzianità di ser 
wio e della progressione della camera 

Articolo 3 

(Stretti aventi diritto) 
t Le disposizioni di cui alla presente legge si 
applicano ai soggetti di cui al pnmo comma 
dell articolo 1 della lej^ 30 dicembre 1971 n 
1204 ed ai soggetti di cui al quarto comma del 
l articolo 7 della legge 9 dicembre 1977 n 903 


Articolo 4 

(Reddito mimmo garantito) 

1 A favore dei soggetti che usufruiscono dei 
congedi di chi agli arti 1 e 2 della presente leg 
ge è stabilita la corresponsione di un reddito 
mimmo garantito per tutta la durata del conge¬ 
do stesso 

2 II reddito di cui al precedente comma è 
calcolato dall Inps in misura pan al cinquanta 
per cento della reinbuzione media giornaliera 
di fatto percepita prò capite dai lavoratori di 
pendenti ed accertata dati Isiat con nferimento 
allartno precedente II reddito mimmo non 
concorre alla base imponibile Irpef né ai Tini 
contributivi 

3 L indennità é corrisposta con i medesimi 
criteri prendsti al terzo comma dell articolo 15 
dellat^ge30dicembre]97t n 1204 

Articolo S 

(Rossibilitù di antiapaztone 
del trattamento 
di fìne rappoita tauoro) 

1 1 soffietti che usufruiscono avendone dio- 
b dei congedi pievistiìaflii articoli 1 2 e 8 delta 
predente fffige^h^nno «ritto, a domanda ad 

anttatttazbrié, fipo all iq^ro importo delta 
retribuzione corrispondente al giorni del con 
gedo del trattamento di fine rapporto discipti 
nab dall articolo 2120 del codice civile come 
modincatodallalegge29maMio 1982 n 297 

2 b deroga a quanto rtabiìUo dai commi se¬ 
sto e seguenti dell articolo 2120 del codice civi 
le lanticipazionedtcuialcommal 

a) é corrisposta a tutti i lavoratori che avendo 
tliob la richiedono, 

b) è corttaposta unitamente alla reinbuzione 
del primo periodo di paga successivo al termi¬ 
ne del congedo 

c) non può essere cumulativamente superio¬ 
re aita misura del trattamento di fine rapporto 
cui il lavoratore avrebbe dinlto nel caso di ces¬ 
sazione dei rapporto alta data della richiesta 


Articolo 6 

(Tempo parentale) 

1 II reddito minimo previsto all aiticob 4 
spetta ai sc^getti non lavoraton dipendenti an 
che in condizione non lavorativa nonché im 
migrali ed immigrate extracomunitari con per 
nvàso di soggic^ pfWi di attività lavorativa 
purché nelle medesime condizioni stabilite al 
I articolo! 

2 il reddito viene erogato dall Inps a sffiuito 
di apposita domanda m carta libera indicante 
la sussistenza delie condizioni, ivi compreso il 
caso di adozbne o affidamento Llnpsprowe- 
de d ufficb agli accertamenti emministratnn ne 
cessar! secondo quanto disposto dalla legge 
4I68n 15 

3 Per i soggetti di cui al presente articob il 
reddito minimo non è cumulabile con altn Uat 



Parlamento, Comuni, sindacato, 
istituzioni dello Stato sociale, 
imprenditori: la legge 
interpella tutti questi soggetti 
Perché quello che si chiede 
è un nuovo patto fra donne e Stato 
e un nuovo patto fra i due sessi 
Da marzo la raccolta delle firme 

In 26 artìcoli 
salviamo 


un nuovo 
diritto al tempo 


«Le donne cambiano i tempi» è il titolo della legge di iniziativa popo 
lare proposta dalie comuniste e per la quale da marzo cominceràia 
raccolta delle firme Come si colloca stoncamente nell espenenza 
efffettuata dalle donne del Pci in questi annP La «Carta delle donne» è 
dell 86 Ad essa sono seguiti i seminari sulla coscienza del limite» e 
sulla procreazione L anno scorso fu la volta dì un Forum sotto 1 inse¬ 
gna «Il tempo delle donne» Queste iniziative, per le comuniste sono 
unite da due fili rossi la scoperta e la valorizzazione della soggettivi¬ 
tà femminile e la cotica della divisione sessuale del lavoro Una legge 
sul tempo appunto, significa dare voce a un espenenza di vita tipica¬ 
mente femminile e partendo da essa, chiamare in causa anche gU 
uomini sancire il dintto di cittadine e cittadini a nappropnarsi di tutte 
le dimensioni della vita lavoro, studio, cura di sè e degli altn Quali 
sono I soggetti che la legge chiama in causai II Parlamento le istitu¬ 
zioni dello stato sociale gli imprenditon pubblici e pnvati i sindacati 
i Comuni £ poi le leggi e gU accordi già esistenti (r^io decreto sull o- 
rano di lavoro regolamenti degli enti locali norme previdenziali 
ecc ) che oggi in Italia disciplinano perschegge il tempo Terza do¬ 
manda perché una legge d iniziativa popolare^ Il desideno è che es¬ 
sa sia uno strumento di discussione per il maggior numero di donne e 
uomini E che ogni firma apposta dica il calendario delle istituzioni 
deve apnrsi a una questione concreta, dt dintti e di bisogni, ta politica 
SI occupi di questa nchiesta avanzata dalla società civile 


tamenti erosati dall Inps a titolo di sostegno del 
recMitolàqiiliare delta disoccupazione 

Articolo? 

(Tempo delta leva) 

\ Fino all entrata m vigore della legge di n 
fcvma oraanica del servizio militare e di istitu 
zione del servizio civile alio scopo di far com 
pieie al giovani di sesso maschile un espenen 
za formativa durante il penodo della ferma ob¬ 
bligatoria I giovani soggetti all obbligo saranno 
impilati per almeno tre mesi in attività di cura 

2 L amministrazione della Difesa dispone 
1 assegnazione dei giovani per lo svolgimento 
degli obblighi di cui al comma 1 agli Enti locali 
Usle Regioni 

3 Tali Enti provvederanno ad impiegare i 
giovani sc^setti all obbligo (n attività riguardan 
U i servizi alla persona (servizi sociali per I in 
fanzia e per la terza età) assistenza domicilia 
re attmtà ncieative e di vacanza socializzazio 
ne ed integrazione degli handicappati e servizi 
di riabilitazione servizi per i tossicodipendenti 

Articolo 8 

(Congedi per molivi personali 
e formativi) 

1 Ferme restando migliori condizioni con 
trattuati i lavoratori e le lavoratnci hanno dintto 
di assentarsi dal lavoro per motivi personali per 
rffitoni di studio di formazione e qualificazione 
professionale per penodi non mfenon a sei 
mesi e non supenon a dodici 

2 n diritto previsto al comma 1 può essere 
esercitato solo dopo il settimo anno di anziani 
tà contributiva anche con mtemizioni o cam 
biamenti di aziende m ragione di un anno di 
congedo ogni sette di anzianità contnbuliva al 
netto di quella corrispondente a penodi di con 
gedo già goduti dal lavoratore ai sensi delle esi 
stenti disposizioni legislative e contrattuali 

3 Le assenze previste ne) presente articolo 
non sono retribuite e non sono computale nel 
\ anzianità di semzio neppure ai fmi previden 
ziali e sono trascritte a cura del datore di lavoro 
sul libretto personale de! lavoratore 

4 II diritto può essere esercitato per periodi 
frazionati non mfenon a 6 mesi a partire dal set 
timo anni di anzianità contnbutiva 

5 I penodt di cui al comma l possono essere 
recuperati ai fini pensionistici con il prolunga 
mento del rapporto di lavoro anche m deroga 
alle disposizioni concernenti I età di pensiona 
mento obbligatone 

6 I congedi di cui al presente articolo non 
possono m nessun caso corrispondere a fre 
quenza di corsi finalizzali alla qualificazione 
professionale a canco dell azienda 

7 Le norme di cui al comma 6 si cumulano 
con quelle previste all articolo 4 comma 1 del 
la legge 9 dicembre 1977 n903 

Artìcolo 9 

(Anticipazione Inps) 

] Il lavoratore ha diritto a richiesta a perce 
pire nel periodo dei congedi previsti all articolo 
8 una specifica anticipazione che è erogata 
dall ente previdenziale cui il lavoratore è iscrit 
lo secondo le modalità stabilite dai ministro 
del Lavoro e dalla Previdenza sociale con prò 
pri decreti da emanarsi entro sei mesi dall en 
trata m vigore della presente legge 

2 L anticipazione di cui al comma 1 è stabili 
ta nella misura del seilanla per cento della retn 
buzione persa in relazione al congedo e costi 
tuisce base imponibile ai fini Irpef L ant cipa 
zione è rimborsata m un periodo non supenore 
ai cinque anni dal lavoratore all ist luto previ 
denziale con 1 applicazione di un tasso d mie 


resse pqn altavariaziQne dei pre!zz| al consumo 
accertata dajl Isiat wnftcatasi nel periodÒtM ri--' 
ferimento con modalità stabilite nei decreti di 
CUI al commal 

3 L anticipazione di cui al presente «tieoio 
non è cumulabiie con quella prevista dall art S 

Articolo 10 

(periodi di maternità) 

1 In comspondenza di ogni maternità venfi 
calasi m assenza di rapporto di lavoro anche 
precedentemente ad esso alla lavoratnce che 
non abbia ancora maturalo 1 età pensionabile è 
attnbuito figurativamente un penodo di sei me¬ 
si di contribuzione utile ai fini del dintto alta 
pensione e dell anzianità contnbutiva 

2 La lavoratrice presenta direttamente al 
I Inps anche attraverso il datore di lavoro la n 
chiesta dell attnbuzione figurativa 

Articolo 11 

(R^iom e formazione 

professionale) 

1 Nel rispetto delle finalità della presente 
legge le Regioni anche a statuto speciale non 
ché le province autonome di Trento e Bolzano 
promuovono interventi volti a favonre corsi di 
formazione e nqualificazione per I lavoraton e 
le lavoratrici che usufruiscono dei coi^edi di 
CUI alla presente legge 

2 I programmi di cui al comma I devono es¬ 
sere nienti 

a) al superamento di basse qualifiche prò 
fessionali oppure al superamento della segre 
gazione professionale 

b) alla costituzione di corsi per i lavoratori 
maschi per la cura e l allevamento della prole 

1 assistenza agl) anziani nonché per il lavoro 
domestico 

c) a mansioni e qualifiche professionali di 
CUI SI prevede una futura significativa crescita 
con nfenmenlo ai servizi alla persona nel tem 
tono della regione e dei comprenson 

Articolo 12 

(Orano massimo di lavoro) 

1 L orano normale delta settimana lavorativa 
dei dipendenti da datori di lavoro pnvati e pub¬ 
blici non può eccedere le 35 ore di lavoro effet 

(IVO 

2 Le misure di «otto ore al giorno» e di «48 ore 
settimanali di lavoro effettivo» indicate all arti 
colo 1 comma I del Rdl 15 marzo 1923 n 692 
convertito nella legge 17 aprile 1925 n 473 so 
no sostituite rispettivamente con le altre «otto 
ore al giorno» e <35 ore settimanali di lavoro ei 
fettivo con riferimento alta media delle settima 
ne lavorative d ciascun anno solare» 

3 Le contravvenzioni alle norme di cui al 
presente articolo nonché agii articoli 13 e 14 
da parte dei datori di lavoro sono punite con 
ammenda fino a lire 400 000 ai giorno per ogni 
lavoratore raddoppiabili in caso di recidiva 

Articolo 13 

(Programmazione ed articolazione 
dell orano di lavoro) 

1 La distribuzione dell orano settimanale e 
giornaliero è stabilita in sede contrattuale 

2 Variazioni successive nella distribuzione 
dell orano sono consentite esclusivamente pre 
vio il consenso del lavoratore interessato 

Articolo 14 

(Ferie) 

1 La durata delle lene è stabilita contrattuai 
mente La durata delle ferie retribuite annue 
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non può comunque essere inlenore a quattro 
settimane fatti salvi migiion accordi conirattua 
11 

2 La distribuzione dei giorni di ferie retribuite 
è stabilita in sede contrattuale II lavoratore ha 
diritto ad usufruire di almeno due settimane di 
ferie rettitaiite nel periodo di sua scelta 

Articolo 15 

(lavoro straordinario) 

1 11 lavoro straordinario è vietato sia nelle 
amministrazioni ed enti pubblici anche temto 
nah che helle aziende industriali o commerciali 
di qualunque natura ove non abbia carattere 
meramente saltuario ed in assenza delle condì 
zioni di CUI ai seguenti commi 

2 Si considera lavoro siraordlnano 1 aggiun 
ta all orano normale previsto dal contratto col 
Ititivo di lavoro o dalla legge di un penodo 
straordmano che non supen le due ore al gior 
no leoUoore settimanali le trenta ore mensili 

3 L esecuzione di lavoro straordinano è au 
tonzzata dall ispettorato del lavoro competen 
(e per temtono al quale deve peivenire con 
anticipo di 48 ore la nchiesta del datore di la 
voro nella quale sia indicata oltre al numero 
delie ore ed ai nominativi dei lavoraton mieres 
sau, ta sussistenza dei tequisiu di cut al comma 
4 ^ 

4 t tapettoratò del lavoro può autorizzare ^ 
anche HI'misura ndotta nspettO alla tidhiesta lo 
svolgimentodi lavoro straordinanovenficato 

a) che il lavoro straordinano nsponda ad 
una scelta votonlana del lavoratore e che vi sta 
acxordoira le parti 

b) che sussistano eccezionali e non ncorren 
ti esigenze tecmco-^xoduttive che non possa 
no essere fronteggale attraverso 1 assunzione di 
altri tavoraton 

c) die nessun dipendente dell azienda Imi 
scadi tiattamenlo di integrazione salanate 

d) ^e i azienda non abbia comunque prò 
ceduto nei seimesi precedenti ta nchiesta ari 
duzione o sospensione dal lavoro di personale 
dipendente 

e) cte lo svolgimento del lavoro straordina 
r» non impedisca ai lavoratori interessati la 

ibilità di svolgere le funzioni di cura fami 

5 in caso di silenzio da parte delUspettorato 
competente lo svolgimento del lavoro straordi 
nano si intende autonzzato ferma restando ta 
pr^ibilità dell Ispettorato di ordinare in qual 
siasi momento ta cessazione o ta limitazione 
del lavoro straordinano quando ntenga che 
non «isistano le condizioni previste ai comma 
4oper qualsiasi altra irregolantà nlevata 

6 Sono abrogati gli articoli 5 5 bis 8 9 e 11 
del Rdl 15 marzo Ì923 n 692 convertito nella 
legge 17 aprile 1925 n 473 Resta fermo quanto 
stabilitodagii articoli 6e 7del predetto Rdl 

Articolo 16 

(Reinbuzione ed oneri contnbulivi 

corrispondenti 
al lavoro straordinario) 

1 L esecuzione di lavoro straordinano com 
porta una maggiorazione relnbuiiva secondo 
quanto stabilito dai contratti collettivi di lavoro 
comunque non inferiore al 10 per cento di au 
mento rispetto alla retribuzione di fatto del ta 
voro ordinano 

2 La reinbuzione corrispondente al lavoro 
straordinario costituisce base imponibile per i 
ccHitnbuU sociali obbligatori dovuti all Inps 
nonché per un ulteriore contributo dovuto a fa 
vore del fondo per la disoccupazione con ah 
quota del 18 percento di cui il 3 per cento a ca 
ncodel lavoratore 

3 Se le ore di lavoro straordinano svolte ec 
cedono il numero di quattro come media setti 
manale aziendale per dipendente l aliquota di 
CUI al comma 2 è dovuta nella misura del 30 per 
cento di cui il 5 per cento a canco del lavorato¬ 
re 

4 II lavoratore che svolge il lavoro straordina 
no ha diritto ad una compensazione oraria cor 
nspondcnle ad un numero di ore di permesso 
retnbuito non supenore alle ore di siraordma 
no svolte di cui usufruire entro 1 3 mesi succes 
sivi In tale caso il lavoratore è tenuto a dame 
comunicazione al datore di lavoro prima dello 
svolgimento de) lavoro straordinano la cui re 
(nbuzione sarà quindi limitata alla maggiora 
zione di cui al comma 1 

Articolo 17 

(Fiscalizzazione 
onen contributivi) 

1 L ammontare mensile della fiscaltzzazio 
ne degli onen sociali è aumentato di 25 000 il 
re per ogni lavoratore La misura è elevata a 
75 000 lue nel caso di imprese operanti nei ter 
nton di CUI all art 1 de! lesto unico approvalo 
conDprOmarzo 1978 n 218 Gli importi pre 
detti sono elevati nspeltivamente a 35 000 e 
100 000 lire nel caso di lavoratnci 

2 Con nfenmenlo a lavoratori di nuova as 


sanzione in aggiunta a quelli occupati a tem 
po indeterminalo presso la medesima azienda 
alta data di entrata in vigore della presente leg 
ge gli importi di cui al comma I sono applicati 
in misura tripla per i pnm) sei mesi ed in misu 
ra doppia per i successivi 12 mesi 

Articolo 18 

(Lavoro notturno) 

1 li lavoro notturno è consentito solo per far 
fronte ad esigenze eccezionali e non altrimenti 
esperibili 

2 L introduzione di lumi di lavoro notturno è 
stabilita m sede contrattuale 

3 Per la prestazione di lavoro notturno an 
corché non straordinano spetta ai lavoratore 
una riduzione dell orano di lavoro settimanale 
pan a 1/20 delle ore di lavoro notturno presta 
te Le stesse disposizioni si applicano in caso di 
lavoro festivo non siraordinano 

4 il lavoratore ha comunque diritto ad un in 
tenallo di tempo fra un turno di notte e 1 altro 
nonché ad alternare lumi di giorno e turni di 
notte Nessun lavoratore può essere assunto o 
adibito solo al lavoro notturno 

5 Per il personale femminile resta fermo il di 
vieto di lavoro notturno di cui all an 5 della leg 
ge 903/77 salva sua dert^a mediante gli accor 
di"$lndaca)i uniiariamehte stipulati di cui alla 

<i5i^ajionna di )qgge^<Anc!)« in tal;casp 1 adibì 
zipne della singola lavorafnce al lavoro nottur 
nO è subordinata al suo assenso 

Articolo 19 

(Attività usuranti) 

1 ) limiti di età pensionabile possono essere 
anticipati di due mesi per ogni anno di occupa 
zione m attività usuranti e di quattro mesi per 
ogni anno di occupazione m atiiviià particolar 
mente usuranti In nessun caso I età in cui è 
consentito I esercizio del) opzione può essere 
infenore ai 55 anni per i lavoraton ed ai 50 per 
le lavoratrici adibiti ad attivilà usuranti ed ai 50 
anni per i lavoratori e ai 45 anni per te lavoratn 
CI adibiti ad attività particolarmente usuranti 

2 Per ogni anno di occupazione in attività 
usurante o particolarmente usurante sono altn 
bulli figurativamente rispettivamente due o 
quattro mesi di conttibuzione utile ai fini del di¬ 
ritto alla pensione e dell anzianità contnbuliva 
fino ad un massimo di 60 mesi in tutta ta vita 
assicurativa per ta attività usuranti e di 120 mesi 
per le attività particolarmente usuranti 

3 li ministro del Lavoro e della Previdenza 
sociale con propn decreti da emanarsi entro 
sei mesi dall entrata m vigore della presente 
legge indica le categorie di lavoraton addetti 
ad attività usuranti e particolarmente u.>uranti e 
stabilisce le maggiori aliquote contnbutive da 
porre a canco dei daton di lavoro dei predetti 
al fine di copertura dei maggiori onen derivanti 
all Inps dai pensionamenti anticipati di cui al 
presente articolo 

4 Con riferimento alle attività di cui al pre 
sente articolo i orano settimanale indicato al 
I art 12èndottodi 1/20 

Articolo 20 

(Comune Piano regolatore 
degli oran) 

1 Al Comune è attnbuito il compito di coor 
dinare ed ordinare gli oran di apertura al pub¬ 
blico di tutti gli uffici pubblici e pnvati dei ser 
VÌZI alta persona di quelli sanitari e scolastici 
dei trasporti dei locali pubblici ed attività 
commerciali 

2 Al Comune è attribuita altresì la facoltà di 
coordinare 1 insieme degli oran delle attività 
produttive presenti nei territorio 

3 II Consiglio comunale adotta entro un an 
no dall approvazione delta presente legge il 

lano regolatore degli orari eli cui al punto t e 

tenuto conto 

a) del riconoscimento dei dintti degli utenti 

b) della necessità di migliorare le condizio¬ 
ni di vita nella città e la funzionalità dei servizi 
pubblici 

4 Eventuali modifiche successive devono 
essere adottate con delibera del Consiglio co¬ 
munale 

5 Al fine di predisporre li piano regolatore 
degli oran tutti i soggetti pubblici privati enti 
imprese operatori singoli esercenti attività 
professionali sono tenuti a comunicare al Co¬ 
mune entro tre mesi dall entrata in vigore del 
la presente legge o dopo un mese dall inizio 
deli attività 1 propri orari di lavoro e di even 
tuale apertura al pubblico 

6 Al fini di CUI al comma 3 4 e 51 ammini 
slrazione comunale provvede ad istituire nei 
comuni con popolazione residente superiore 
a centomila abitanti e comunque nelle città 
capoluogo di provincia una Consulta pernia 
nenie sul tempo nelle città presieduta dal sin 
daco o da un suo delegato e costituita da una 
rappresentanza delle forze sindacali dei lavo 
raion e dei datori di lavoro e ove presenti rap 
presentanze delle organizzazioni degli utenti 
dei principali servizi sul temtono comunale e 


delegazioni espresse dai comitati di gestione 
dei s ngoti servizi alta persona e dei consigli di 
circolo di istituto Compito della Consulta è 
fornire indicazioni utili alla redazione del pia 
no regolatore previsto dal presente articolo 

7 Nel) ambito del piano vanno seguiti i se 
guenti Criteri 

a) gli orari degli uffici dei servizi e dette atti 
vità che svolgono servizio di sportello al pub¬ 
blico debbono essere organizzati al fine di 
non coincidere per almeno due giorni la setti 
mana con gh oran della maggioranza delle at 
tività lavorative e non essere distribuiti nella 
stessa fascia oraria ogni giorno 

b) gli oran dei servizi alla persona debbo¬ 
no l) tenerconto degli oran della maggioran 
za delle attività lavorative al fine di essere usu 
fruibili sia dai tavoraton e dalle lavoratrici che 
da coloro che non svolgono attività produttiva 
2) non essere mfenon alla media delta durata 
degli orari di lavoro fatta salva la possibilità di 
una articolazione comspondente alle caratte 
natiche produttive prevalenti nel temiorio 

c) gli oran delle attività comunali devono 
essere o^anizzati in modo tale da non far 
coincidere gli oran di chiusura di apertura e di 
turno di riposo di tutti gli esercizi relativi al sin 
golo ramo di attinta 

Articolo 21 

(Ipoteri degli utenti) 

1 le amministrazioni ed enti pubblici nel 
1 ambilo dell oganizzazione degli oran dei ser 
vizi e di apertura al pubblico dei loro uffici de¬ 
vono tenere conto delle osservazioni e propo¬ 
ste che possono provenire da organizzazioni 
effettivamente rappresentative dei cittadini 
utenti dei servizi medesimi 

2 Nell ambito della contrattazione di cui alla 
legge 29 maizo 1983 n 93 le parti contraenti 
sono tenute ad invitare a partecipare alle tratta 
tive le o^anizzazioni effettivamente rappresen 
lative dei cittadini utenti dei servizi pubblici ove 
trattasi delle modalità di organizzazione e degli 
oran dei servizi stessi 

3 Le presenti disposizioni si applicano an 
che con riferimento all elaborazione dei pro¬ 
getti di cui all articolo 28 commi 6 e 7 che m 
assenza non motivata di tale requisito non po¬ 
tranno essere presi in considerazione ai sensi 
delle norme predette 

4 La non osservanza delle presenti disposi 
zioni comporta la nullità dei contratti cosi sti¬ 
pulati 

5 II ministro della Funzione pubblica é te 
nuto a vigilare sull osservanza delle presenti 
norme ed a presentare annualmente ai Paria 
mento una relazione sullo stato di attuazione 
delle stesse 

6 Per I contratti nazionali le disposizioni di 
nconoscimenlo e di tutela delle rappresentan 
ze degli utenti saranno stabilite da leggi detta 
Repubblica 

7 Per ia contrattazione decentrata i Consigli 
comunali deliberano appositi legotamenti per 
disciplinare il riconoscimento e la tutela delle 
associazioni degli utenti nell ambito dei pnn 
cipi nazionali 


Articolo 22 

(Compiti delle Regioni) 

1 Entro sei mesi dall entrata m vigore della 
presente legge le Regioni sono tenute ad ade¬ 
guare la propria legislazione sulla base dei 
SUOI pnncipi e dei suoi obiettivi 

Articolo 23 

(Semplificazione delle 
cerlificaziomburocralidie) v 

\ Entro tre mes) dalla data di entrata4ni4< 
gore delia presente legge le amministrazioni 
interessate adottano le misure organizzative 
idonee a garantire la piena applicazione delle 
disposizioni m materia di autocertificazione e 
presentazione di atti e documenti da parte di 
cittadini nei confronti delle ammmislrazKml 
pubbliche di cui alta legge 4 gennaio 1968 n 
15 

2 Qualora I interessalo dichian che fatti, 
stati e qualità sono attestati in documenti già 
in possesso della stessa pubblna amministra 
zione il responsabile del procedimento prov¬ 
vede d ufficio all acquisizione dei documenti 
stessi o di copia di essi anche con mezzi téle 
malici 

3 Nessuna amministrazione pubblica può 
nchvedere ai cittadini documentazioni t> certi¬ 
ficazioni per il cui nlascio sia essa stessa com¬ 
petente 

4 Panmenti sono accertati d ufficio dal re¬ 
sponsabile del procedimento i fatti gli stati e 
le qualità che la stessa amministrazione pro¬ 
cedente o altra pubblica amministrazioné è 
tenuta a certificare 


Artìcolo 24 

(Manovra finanziaria) 

1 II ministro delle Finanze provvede con 
proprio decreto ad adeguare a partire dal 
1990 1 coefficienti di rivalutazione dei reddito 
catastale dei fabbricati in misura non inferiore 
alta variazione dell indice (stai relativo al costo 
di costruzione di un fabbricato residenziale 
verificatasi tra il 1974 e il 1998 e in misura non 
supenore alla variazione del prodotto interno 
lorào nello stesso periodo 

2 Perglianni 1998 1991 e 1992 gh stanzia 
menti di competenza dei singoli capitoti costi¬ 
tutivi della categoria relativa all acquisto di be¬ 
ni e servizi negli stati di previsione delle ammi 
nistrazioni statali anche ad ordinamento auto¬ 
nomo sono ridotti del 18% 


Articolo 25 

(Copertura finanziaria) 

1 Agli onen recati dalia presente legge va 
lutati in lire 4 000 miliardi per ognuno degli 
anni 1990 1991 1992 si provvede quanto a li 
re 1 900 miliardi mediante le maggiori entrate 
denvanli dall applicazione della norma di cui 
all art 24 comma 1 e quanto a lire 2 100 mi 
hard! mediante le minon spese derivanti da) 

1 applicazione delle norme di cui all art 24 
comma 2 

2 Gli eventuali maggiori oneri per ta finanza 
comunale derivanti dall applicazione delle 
norme di cui ai commi 3 4 5 e 7 sono coperti 
con trasferimenti a carico del bilancio delio 
Stato 


Artìcolo 26 

(Entrata m vigori) ^ 

1 La presente legge entra tu vigore dal pn 
mo giorno successivo alta sua pubblicaz^e 
sulla G U Le modifiche contenute decorronb 
dal pnmo penodo di paga in corso 

2 Tutte le normative vigenti in contrasto 
con la presente legge si intendono abrogate 
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■■ I mestìerì 

del dnema agli Incontri dell’Aquila Dopo 
i direttori della fotografia 
questanno tocca a scenografi e costumisti 


I Intenfeta 

con Claudio Abbado dopo il trionfo di Berlino 

con rordiesba che fu di Karajan 

«Per noi artisti la caduta del Muro è un grande dono» 


VedinsPro 


CULTURAeSPETTACOLI 


Gorbaciov 
reciterà 
se stesso 
in un film 



L’egemonia intermittente 


■1 ROMA. Direttore detl'lsti* 
luto Gramsci; per cinque anni 
consigliere di amministrazio¬ 
ne della Rai-Tv; allento a 7b- 
gliatlì e la tradizione comuni- 
Sftì, critico della Politica del 
Pei negli anni 70 TYa compro¬ 
messo e solidarietù, schieralo 
dalla patte di Coròoaoo e la 
sinistra europea, Giuseppe 
Vacca ovvero l'intellettuale 
comunista? Invece no. Vacca 
itarebbe a disagio a discutere 
di teoria politica (vecchia e 
nuova) in questa veste giac¬ 
che la sua cartografia riguarda 
piuttosto la relazione sapere* 
potere della politica. Della po¬ 
litica del Pei 

Ora 11 Pel sta cambiando pel¬ 
le. La cambia perché questa 
pelle è vecchlat Inadeguata? 
Considero uno sviluppo con¬ 
seguente del XVllI Congresso 
la proposta di avviare una fase 
costituente per dar vita a una 
nuova formazione di sinistra 
più articolata, più ampia, più 
complessa e, si spera, più inci¬ 
siva di quanto la sinistra non 
Ila e noi ste»i dentro la sinistra 
non riusciamo ad essere. 

MfiU XVIII Congresso non si 
cn già posto questi proble¬ 
mi? 

Solo in parte. Il XVIII Congres¬ 
so aveva già indk:alo criteri 
nuovi di raggruppamento delle 
Ione riformatrici, profonda¬ 
mento diveisi da quelli del «ri- 
foimismo nazionale» della tra-' 
dizione. Penso alle tematiche 
londative del nuovo corso qua¬ 
li 1 problemi dello sviluppo so¬ 
stenibile, della ristrutturazione 
ecologica deireconomla, del 
superamento della divisione 
sessuale del Idvoro, delta sò- 
vranìtà del popoli europei,^del- 
hv rtdemocrazia economica, 
ecc. Ma non ne avevamo tratto 
tutte le conseguenze, princi¬ 
palmente per quanto attiene 
ella costituzione del soggetti 
politici capaci di dar luogo ad 
mlilative conseguenti a questi 
nuovi indirizzi programmatici. 

0 potere delle parole messo 
teode ■ vincere niUa vi- 
•chlosltà del reale. A cosa 
alludono concretamente 
qheoUteml? 

Rno a che l'orizzonte del prò- 
gràmma riformatore era quello 
dello Stato-nazione e dell'In¬ 
dustrialismo, la fonna-partito 
tradizionale appariva sUfficien- 
te ed il criterio principale di 
rantuppamento delle iorze 
Innovatrici poteva essere, ad 
esempio,, runifteazione del la- 
Wfo dipendente per far leva 
sulsiatema politico ed orienta¬ 
re razione dì governo allo svi¬ 
luppo di un'economia mista, 
alfa crescita quantitativa, alle 
politiche sociali, ecc. 1 temi dei 
nuovo corso evocano, invece. 
Innanzi tutto Telaborazione di 
risorse regolative sovranazio- 
nali. Essi indicano criten dì 
raggruppamento delle forze ri¬ 
formatrici che trascendono l'o¬ 
rizzonte dello Stato-nazione e 
discendono da ipotesi alterna¬ 
tive di costruzione della sovra- 
nazionallià e di inserimento 
della società italiana nella co¬ 
munità intemazionale. Questa 
linea di demarcazione fra vec¬ 
chio e nuovo riformismo ha 
avuto, poi, una straordinaria 


intensificazione nei mesi suc¬ 
cessivi al XVIIi Congresso per il 
progressivo venir meno di uno 
dei pilastri del «nformismo na¬ 
zionale» del secondo dopo¬ 
guerra la «logica dei blocchi», 
che, almeno per una parte 
(sto parlando dell’iniziativa dì 
Gorbaciov e de! dissolvimento 
del «blocco comunista» in 
quanto campo»), viene pro¬ 
gressivamente sostituita dal 
principio d’interdipendenza 
Tutto CIÒ mette necessaria¬ 
mente in discussione tutte le 
forme tradizionali della sog¬ 
gettività politica, inclusi noi 
stessi. 

È dunque In questione, se¬ 
condo te, la forma-partito? £ 
rimessa In discussione an¬ 
che la forma del Partito co¬ 
munista italiano quale si era 
venuta detenulnando stori¬ 
camente? 

Il discorso vate non solo per 
noi, ma per tutti i partiti. Quan¬ 
to a noi, sono in discussione 
non soltanto i due aggettivi: 
comunista e italiano, ma la 
tnade Partito comunista italia¬ 
no. Il problema c’è ed è bene 
che sia stato posto, 

Luporlid recentemente su 
questo giornale ha definito 
sUtemlca la iasione che se¬ 
para 1 diversi livelli econo¬ 
mico, sociale, poUtlco. Tu 
cosa Intendi per capacità di 
Incidere sul sistemi? 
Luponni criticava, giustamen¬ 
te, il neofunzionalismo siste¬ 
mico, che, noto per Inciso, 
anacronisticamente ha avuto 
fortuna netta cultura della sini¬ 
stra italiana neH’ullimo decen¬ 
nio, proprio mentre a scala 
mondiale, con ri’intensificarai 
“delle interdipendenze; ne-sta- 
vva venendo meno il principale 
supporto, il bipolarismo. Io qui 
sto parlando, invece, di (^emo¬ 
nia, cioè di una concezione 
della politica che non sia solo 
agire di parte in nome e per 
conto degli interest rappre¬ 
sentati, ma che. come agire di 
parte, deve contemporanea¬ 
mente proporsi di contribuire 
ad una determinazione positi¬ 
va ed espansiva dell'Insieme. 
La nostra politica poteva an¬ 
che non varcare la soglia del¬ 
l'egemonia ed essere tuttavia 
efficace nel sollecitare lo svi¬ 
luppo finché si trattava di far 
valere gli interessi rappresenta¬ 
ti nell'ambito di un contenitore 
già dato: il mercato e lo Stato 
nazionali, nei quali quegli inte¬ 
ressi si sarebbero frài combi¬ 
nati comunque, in modi più o 
meno vantaggiosi, con gli inte¬ 
ressi di altre partì. La sfida fon¬ 
damentale che è oggi dinanzi 
a noi è invece qvteiia di contri¬ 
buire a rldcterminare le forme 
della sovranità temlorlale in 
modi utili alla conservazione 
della vita» e alflncivilimento 
del genere umano. 

Ma avviale una fase costi¬ 
tuente può veramente rom¬ 
pere In Italia un potere ca¬ 
parbiamente aggrappato al 
privilegi? 

In Italia abbiamo un sistema 
politico ossificato, che tende al 
regime e che proprio nel pas¬ 
saggio degli anni Novanta ve¬ 
de le classi dominanti ritentare 
la neutralizzazione integrale 



Nuova teoria politica / 4 Giuseppe Vacca 
«Il principio d’interdipendenza 
sta sostituendo la logica dei blocchi, 
perciò è da ripensare la forma-partito» 


QiusimvirroAi 



Giorgio Oe Chinco; «Le muse Inquietanti^, 1925 


dell'antagonista, pur dì evitare 
di dover negoziare con esso 
l'ammodernamento del paese 
e i modi della sua interazione 
nella nuova divisione intema¬ 
zionale dei lavoro. La costitu¬ 
zione della sinistra che inten¬ 
diamo avviare, se capisco be¬ 
ne, è un passo essenziale per 
giungere a rimettere in discus¬ 
sione tutti gli altri attori del si¬ 
stema politico e tentare di ri¬ 
mettere nelle mani delle fòrze 
democratiche il passaggio ad 
una nuova repubblica, che è in 
corpo da almeno un decennio, 
ma sotto li segno e con l'ege¬ 
monia di forze conservatria e 
reazionarie. 

Hai parlato aupraltotto di di¬ 
mensione aovraaazlooale. 
Ma allora, la proposta di una 
nuova formazione poHtka 
nou rischia di dimentkaru 
proprio la aodetà concreU 
in un paese concreto: la con¬ 
cretissima Italia? 

Al contrario. Partire dal nesso 
nazionale-sovranazionalc 
(Italia-Europa) è il solo modo 
di nmettcre radici nei territorio 


nazionale. CXxorre ripensarsi 
e combinare diversamente la 
gerarchia dei termini e degli 
obiettivi della propria azione. 
E a questo appuntamento 
dobbiamo giungere non solo 
in tempo, ma con tutta la forza 
che può venirci dal rinnova¬ 
mento del meglio della nostra 
tradizione. 

Una tradlilone ha ■ che fare 
con l'Identità, con la storia, 
con I senttnientl che hanno 
accompagnato e attnvena- 
to e innervalo una forza po¬ 
litica. In quale rapporto sta 
og^ la trsidlzlooe con U Pel? 
Ridotta, nell’ultimo ventennio, 
alla nostra «diversità», la tradi- 
ziorte da sola non basterebbe 
a reggere un rapporto efficace 
con le alternative dell’innova- 
zione cosi come oggi si pongo¬ 
no. 

Vuol dire che la capacità di 
tenuta non bastava più a In¬ 
terpretare, a rappresentare 
I mutamenti ddla sodetà? 

Io dico che già nell'ultimo 
quindicennio (per certi aspetti 


nell'ultimo wntennio) ri è ma¬ 
nifestato un impoverimento 
della nostra cultura politica. 
Anche per 8 modo m cui noi 
stessi abbiamo coltivato la no¬ 
stra «diversità». Ad esempio, se 
a datare dal '68, cioè dalia rot¬ 
tura con ì paesi dell'Eri euro¬ 
peo che repressero la primave¬ 
ra di Praga. as«sslmo elabora¬ 
to i valori generali (e tron solo 
nazionati) della' concezione 
del sòcialtsmo contentata nella 
nostra esperienza, cosa intera¬ 
mente pouibile sulla base del- 
l'opera di Cresci e dei To¬ 
gliatti più arditamente innova¬ 
tore, forse il rapporto fra nuova 
e vecchia peiie si porrebbe og¬ 
gi in termini diversi. 

SI poitebbe la altri termlnL 
C lume y Pailtto cnaelria 
Italiano viene Ide rt Mc aio 
con i poitttl ddl’Eit euro¬ 
peo? 

L'elettorato italiano, pur rispet¬ 
tandoci, spesso sostenendoci 
come forza d'opposizione, dk 
sporìibìle, forse, a metterci ait- 
che alla piova <tel governo alla 
metà degii anni 70, tuttavia ci 


considera prevalentemente 
come la variante (magari feli¬ 
ce) di una costellazione che 
comunque è defittila pnnci- 
palmenie dalle esperienze de) 
«socialismo reale». 

Portiamo U peso di qndia 
coauDe ori^e. lOttavla U 
M, oooeatante qucalo pe¬ 
to, è rimasto II più graode 
partilo comunista dm mon¬ 
do capllaUsttco. 

La spiegazione sta nel rappor¬ 
to originale e fecondo del Pct 
con la stona d'Italia Tuttavia, 
malgrado ciò. anche noi dob¬ 
biamo prendere atto fino In 
fondo della fine de) «sociali¬ 
smo reale» ed anzi cogliere tut¬ 
to il valore liberatorio di tale fe¬ 
nomeno, che è fondamentale 
per contribuire a liquidare la 
«logica dei blocchi*. Del resto, 
per che cosa abbiamo lottato 
finora se non. innanzi tutto, 
per una idea del socialismo in¬ 
scindibile dalla democrazia, 
radicalmente altemallva alto 
sialmismo? Il meglio della no¬ 
stra storia è fra gli incunaboli 
del «nuovo modo dì pensate». 
Con II XVIU Congresso siamo 
entrali più ^enamente nel cir¬ 
cuiti policentrlci e polimorfi 
della sua elaborazione. Sì trat¬ 
ta, ora, di trame tutte le conse¬ 
guenze. 

Ma le rilde dmia sovranazlo- 
nalHà «MIO attfuveraate da 
coanitl locaU e In le dassL 
la quale rapporto stanno 

S an cobIHM eoa la fase 
yPdbrtcadeaprire? 

La definizione deH'identità per 
rapporto ai conflitti, malgrado 
te apparenze, è debole, Insufli- 
denie ed ambigua. 

' Pab,ceiÉvaKÉat,éBBalvl- 

miòderaabae'e amore i^ 
proce. n comuno lo al può 
le|fiif,liulaadm«aceasu- 
riR. 

Sì tratta di wdm come lo as¬ 
sumi, entro quale orìoonie 
progremmatlco lo assumi. C 
questo che consente di easne 
(^monid. non la radicalità o 
l'ampiezza del conflitti che ri 
praticano. 

Puttdcl<onim. 

Il come è il programma in sen¬ 
so forte: quello che fonda l’au¬ 
tonomia di un partito in modo 
Irriducibile. I) modo in cui esso 
propone di combinare gU ele¬ 
menti nazionali ed Intemazio¬ 
nali dello svlIuppQ. lo rK>n ca- 
ftisco le dlvlstoni al nostro in¬ 
terno Ira cortniltualistì ed inte¬ 
grazionisti. Anche U più radica¬ 
le movimenUsta deve poi deli- 
neare un orizzonte ririemico 
entro U quale la ripreienta- 
zione di conflitti più o meno 
negoziabili dia luogo ad una 
forma dì egemonìa. Un proget¬ 
to che possa essere condiviso 
o tollerato, in maniera divena, 
al limile da tutti. Queria è la 
democrazia: regolazione del- 
rantagmismo in termini co- 
slniltivi. per rapporto a valori e 
strategie diversi e fra loro alter¬ 
nativi- Ed è il terreno eminente 
dell'egemonia. 

Allora come d affrenta la 
questione deU'IdCBiltà? 

Per rapporto alla funzione na¬ 
zionale ed intemazionale che 


un partito-programma riesce a 
svolgere. 

Quali sono 1 riferimenti teo¬ 
rici di un partllo-prognm- 
ma? 

Antonio Gramsci innanzi tutto. 
Il suo pensiero politico è un 
Work in progress elaborato in 
rapporto dialettico con le prin¬ 
cipali correnti del pensiero po¬ 
litico del ‘900. Marx ne è il pun¬ 
to di partenza originario. Ma lo 
sviluppo del nesso filosofia 
della prassi-teoria dell'egemo¬ 
nia è propno di Gramsci. La 
teoria dell'egemonia è il tenta¬ 
tivo di elaborare una conce¬ 
zione nuova delta politica, che 
subordini gerarchicamente la 
politica-potenza (la «dotinna 
dello Stato-iorza». dice Gram¬ 
sci) ad una politica costruita 
dalla soggettività dei popoli e 
dairinlziativa individuale dei 
governati. Essa allude ai supe¬ 
ramento dello Stato-nazione e 
alia elaborazione di forme di 
sovranazionalità: alla costru¬ 
zione di una «democrazia in¬ 
temazionale». È già «nuovo 
modo di pensare» e «principio 
d’interdipendenza». Su) suo 
tronco si possono innestare (e 
da essa possono trarre elabo¬ 
razione e sistemazione) in 
modo fecondo le correnti di 
pensiero politico nuove, che 
irag^no origine dal dato stori¬ 
co della «Ime deH’immortalità 
del genere umano», dalle idee 
delia non-violenza, dal pnnei- 
pio della differenza sessuale, 
dai temi dello «viluppo soste¬ 
nibile», ecc. 

Hai dialo Gramad. E To> 
piatti? E quella pallente Ica- 
mtnn che è atato U qmrtHo 
nuovo»? 

Ciò che è più vitale nell'opera 
di Togliatti è esattamente ciò 
che della sua opera si può ri¬ 
condurre ad un inveramenlo 
del «programma» di Gramsci. 
Non credo si possa mettere 
Gramsci contro Togliatti e To¬ 
gliatti contro Gramsci. Anche 
se chiaramente Togliatti ha 
una nozione della politica più 
limitata di quella di Gramsci. 
Annegare, poi, Togliatti in una 
categorìa indistinta di storici¬ 
smo, ha ragione Procacci, è 
del tutto insostenibile 
In che CON, allora, TogUattl 
è IniDedlablliDeDle conchi- 
•0 nella sua epoca? 

Nella contraddizione fra via 
nazionale fche però nel '45 si 
fondava sul presupposto che 
la cooperazione antifascista - 
u potrebbe dire una forma di 
interdipendenza - a livello In¬ 
temazionale potesse durare) e 
scelta di campo (quando, con 
la guerra fredda, anche II Pei si 
allineò a) Cominform). Tra il 
'48 e il '56 quella contraddizio. 
ne il Pei decise di sopportarla 
anche perchè, in un mondo 
che 51 raggruppava in blocchi 
contrapposti, forse non c'era 
altro da fare. Né si può direche 
il modo in cui la ■gìuocò» fosse 
povero di nsullatidDopo il 
però, la contraddizione diven¬ 
ne insostenibile. Del resto, To- 
glialti stesso negli ultimi due 
anni della sua vita avviò una ri¬ 
cerca nuova, che mirava a ri¬ 
solverla. L’impresa fu però 
troncala dalla sua morte. 


Il leader del Cremlino impersonerà se stesso: k) scrìve il 
giornale /edior Ahronofche riferisce che la pellicola, Intito¬ 
lata «Volo Diretto», racconterà II sequestro di un gruppo di 
scolari e maestri effettuato l'anno scorso in Georgia, la re¬ 
pubblica del Caucaso sovietico, da quattro armati, che rila¬ 
sciarono i sequestrati in cambio dì un aereo che, su loro ri¬ 
chiesta. li portò In Israele. Atterrati aTel Aviv, si consegna* 
rono alle autorità israeliane che li rispediremo a Mosca c<m 
un gesto indicativo del migUoramento dei rapporti tra 
Israele e Urss, nonostante non siano state ancora r^risllna* 
te le relazioni diplomatiche a livello di ambaacialori. Gor* 
baciov, secondo il giomale. dovrà recitare solo una base: 
«Fate tutto il necessario per eeilare danni zti bambini». 
Quando il direttore della musica del film, Evgheny Duga, 
deputato al parlamento sovietico, confidò al capo del 
Cremlino che stavano cercando un suo sosia per la breve 
parte, Gorbaciov (nella foto) avrebbe risposto: «Perchè 
dovete cercare un sosia? Se sono libero il giorno che girate, 
farò io la parte». Gorbaciov avrebbe solo chiesto di essere 
avvisato in tempo per potersi recare agli studi cinematogra¬ 
fici «Gorky» a pronunciare la frase prevista dal copione. Il 
film è una coproduzione della Gorl^ sorietica e della Ron 
Pils israeliana e sarà diretto da Gic»gy Natanzon. 

Muore Aiteen Pringle, stella del ci- 

AIIaam PvìhaIa nema muto americano, In- 

luieen rnngie principale di una 

StOlld sessantina di pelllcòle, è 

A»\ f inAniA mulo 
uei cinema muro 

là di 94 anni. 1 titoli dei suoi 

film di maggior successo. In 
cui spesso interpretò il molo di donna seducente e Incan¬ 
tatrice, includono «Three Weeks», «Souls Por Sale». «Puttìn 
on thè Ritz», «Adam and Ewe»e «A Mss in thè Dark». 


Un'Atlanta Le celebratloni del cln- 

nonrazzi^ 

ha nCOniatO lama dopo grandi manile- 

«Ula rnl uahIm. alaakinl che hanno eviden- 

«Via COI vento» imocomelaeapltaledella 

Geonla non aia più la me- 
ttopoU raiiiata che. nel 
1939, aveva bandito dalla qirima. anche gli attori neri che 
compaiono nel più celebra lllm americano di tutti I tempi. 
Molta acqua è paaaata aollo I ponti de hHom e la pih gran¬ 
de dna del qmriondo Sud. degli Stali UntUlion è ^ la 
stessa. Non solo essa ha dato I natali ad un Illustra uomo di 
colore come Martin Lulher King ma ha «islo ciescere una 
borghesia nera che, tra l’alho, le badato anche due slnda- 
ci. 


Scompare LosciftioicRenèTnvemier, | 

Ia ^ presidnnte del Club In- 

V temwtonalebàdnsderragk 

René ' Bei^nd Tsivrnlèì'; 'è' 

TavornlDv morto a Parigi all'età di ?4 

Iavvinici Nato a Parigi nel 1915, 

_ RenèTaramierludàllMI 

j direttore della riVlsla 
•Confluences». poi, fino al 1955, direttore «Mie relazio|fii 
pubbliche aH’unione del sindacati deH’induilriB del peir» 
lio, indi dal 1963 al 1966 segretario generale del congresso 
per la libertà della cultura, critico letterario al «Progress», 
autore di saggi come «La lentation de l'orient» e di raccolte 
di poesie. Aveva ricevuto nel 1987 il gran premio di poesia 
dell’Academìe Prancaise per l'Insieme della sua op^a. 
Presidente del Pen Club francese dal 1979, era stato eletto i 
nel maggio scorso presidente di quello intemazionale. 


Concluso Il nim «gemino .Ullimu 

liF*cHual Imagenes del Nsuiragip. 

liresuvai immagini del 

Mano naufragio) ha vinlo la undi- 

aiii»rirann cesima edizone del Festival 

amencano latino «nericano aU-Avai». 

Il secondo premio è stato 

assegnalo al film cubano 
■Papeies segundàrios. (Ruoli secondari).mentie il lenot ‘ 
andato al Ingomelragglo messicano «Morir en et golfoi 
(Morire nel golfo). Diretto da Eliseo Subiela, .Ultimas ima¬ 
genes del naufragio, racconta la binana relazione di un 
assicuratore con una giovane preslilula. d’apeles segunda- 
rios>, per la regia di Òriando Roias, paria delle ambizioni e 
delle fnistrazionidi una attrice Sul viale del Iramopta «Mo- , 
lire en et golfo, è stato realiizato da Alejandro Pelayo. 
la sezione riservala ai registi non latino-americeni è stato 
premiato l’australiano John DuMan per «Rontere», un film 
prodotto negli Stati Uniti sulla vita di Oscar Itomefo. l'arci¬ 
vescovo di San Salvador assassinato nel 19S6. 


MONICA mecHAiraiNnNi 


Firenze riscopre l’oro di Duedo di Boninsegna 


Figure ritrovate e colori 
che acquistano una nuova luce: 
la «Maestà» del grande maestro 
senese, molto ben restaurata, 
toma in mostra agli Uffizi 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 


Ut «Maestto di Ouedo di Boninsegna è tornata agli Uffizi 


■1 FIRENZE Nella prima sala 
degli Uffizi, quella progettata 
negli anni Cinquanta da Gio¬ 
vanni Michelucci. Carlo Scar¬ 
pa e Ignazio Gardella e che 
sta a grandiosa apertura del 
museo con tre capolavori del¬ 
la pittura italiana delle orìgini, 
ieri mattina c’era una straordi¬ 
naria luminosità che da una 
delie pareti irradiava nel vasto 
ambiente. Non era luce di (ari 
elettrici, era luce che emana¬ 
va dall'oro e dal colorì della 
Maestà dei Laudesi di Duccio 
Di Boninsegna, detta anche 


Madonna Rucellai, tornata agli 
Uffizi dopo il restauro di con¬ 
solidamento e la pulitura che 
sono durati un anno In realtà, 
ia grande pala non s'è mai 
mossa dagli Uffizi; qualsiasi 
grosso spostamento poteva 
causare gravi danni alle con¬ 
dizioni già precarie dell'opera. 
Dopo varie Ipotesi circa il re¬ 
stauro e la pulitura, che sono 
state vagliate attentamente, il 
comitato di consulenza - di 
cui facevano parte, tra gli altri, 
la direttrice degli Uffizi, Anna 
Maria Pelriolì Tofani, Umberto 


Baldini e Luciano Berti, che 
ha assistito il restauratore Ai- 
fio Dei Serra nei suo difficile 
lavoro che ha restituito alla 
pittura un po' del suo splen¬ 
dore antico, tanto che ora le 
altre due pale di Ctmabue e di 
Giotto che stanno nella stessa 
sala semtmno abbuiate - de¬ 
cise di restaurare la grande 
paia ai piano stesso della sua 
collocazione. 

Ancora una volta, dopo il 
restauro della Giuditta di Do¬ 
natello e l'apertura del museo 
Manni a San Pancrazio, è sta¬ 
to il mecenatismo della Banca 
Toscana a rendere possibile il 
restauro. La Maestà hi com¬ 
missionala ai maestro senese, 
già famoso, dalla Confraterni¬ 
ta fiorentina dei Laudesi 8 15 
aprile 1285 ed era destinata 
alla cappella situata ali'esUe- 
ma destra dei transetto della 
chiesa domenicana di Santa 
Maria NoveRa, Qu; rimase po¬ 
co tempo perchè nei I33S i 
Laudesi vendettero ia cappel¬ 


la alla famiglia Bardi. Dopo la 
metà del Seicento fu trasferita 
nella cappella Rucelìal: di qui 
anche il nome di Madonna 
Pucellal, sempre con l’attribu¬ 
zione a Cimabue. Del resto, 
l’opera fu a lungo attribuita a 
Cimabue: cominciò il Vasari 
nelle due edizioni delle Vite. 
L'influenza di Cimabue su 
Duccio è stata sostenuta a più 
nprese, ma proprio qui il con¬ 
fronto con l'altera e losca pala 
di Cimabue, per contrasto, fa 
apparire Duccio pittore dolcis¬ 
simo, amoroso, pacìfico, ar¬ 
monioso e ritmico, pittore de¬ 
gii affetti e dell'amistà dei co¬ 
lori delle figure lievi, come so¬ 
spese nell’aria. Quando la pa¬ 
la era molto sporca già si no¬ 
tava questa leggerezza, ora 
che è pulita, la levità dei colo¬ 
ri e delle forme è stupefacen¬ 
te. SI dice che Duccio denvi 
da Cimabue e che sulle im¬ 
palcature di San Francesco in 
Assisi abbia gettato più di uno 
sguardo alle figure che stava 
affrescando Cimabue. E che 
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la sua maniera, cosi sublime 
neH’equilibrio sereno, nvisitì la 
pittura bizantina e sìa tangen¬ 
te al gotico. Certo è che con 
Duccio tra Siena e Hrenze, Ci- 
mabue a Firenze e Cavallini a 
Roma, la pittura italiana delle 
ongint prende una corposa 
identità. 

Dire che lo stupore ha riem¬ 
pito gli occhi, la mente e il 
cuore, ieri mattina, è dir poco. 
Alla visione prolungata, dall'a¬ 
nimo si è mossa una commo¬ 
zione profonda che, credo, si 
rinnoverà in quanti la vedran¬ 
no. Certo, è mento della cultu¬ 
ra. dell'occhio e delia mano 
del nostro bravissimo restau¬ 
ratore Del Serra se la bellezza, 
che già nel passato trapassava 
lo sporco e le ridipinture, ora 
è diventata abbagliante. Dalie 
figure degli angeli e della Ma¬ 
donna coi bambino che riem¬ 
piono tutto lo spazio dorato di 
una profondità infinita nella 
tavola, i colon e i moti dell'a¬ 
nima sono di una varietà in¬ 


credibile nei sei giovanissimi e 
bellissimi angeli. I sei angeli, 
tre per Iato, sostengono il iro¬ 
no - è venuta fuori la manina 
dell’angelo di sinistra che sor¬ 
regge il trono e lo spinge ver¬ 
so l'alto senza sforzo - sono 
stati dipinti da Duccto con 
uno svariare dei colori rosa, 
azzurro, lilla, verdi, leggera- 
mi. Prima di questa pulitura, 
tale armonia di colorì si cerca¬ 
va m Piero delia Francesca, 
addirittura net Pontormo. Qui 
il recupero più straonlìnarìo è 
quello della luminosità gene¬ 
rale dove i colori finissimi ot¬ 
tenuti con materiali di grande 
preziosità finiscono per dare 
una delicatezza primaverile 
estrema alle figure, l'oro è tor¬ 
nato abbagliante. Ma quel che 
ha mutato l'equilibrio dell'im- 
magine è il recupero dell'az¬ 
zurro Intenso del manto delia 
Madonna che ha un bordo 
arabescato che le disegna sul¬ 
la massa de) corpo come una 
spuma manna. Da questa 


spuma esce una mano betlis- 
sima dalie incredibili’dita lun¬ 
ghissime. il telo colorato e di¬ 
segnato che reggono gli ange¬ 
li in alto ora è' trasparente co¬ 
me trapassato dal baiuginto 
dei)'<MO. Nella cornice sono 
dipinti tanti tondi con figure 
ancora bizantine ma già ca- 
ratierittate e distinte ccmie ti¬ 
pi. La cornice; cosi, è ancora 
pittura e U «clima» delta pala, 
tanto antoio» q pacltico. 
sembra debordare. 

Bisogna dire tutio 8 bene 
possibile della pulitura tanto 
prudente di Alflo De) Sena. 
Un magnifico recupera come 
questo riempie di gioia e di 
stupore: qui la lotta con il 
tempo e con l'incuria è stata 
vinta. Ma sì pensa anche alle 
tante e tante opere che hanno 
bisogno di aiuti e di Interventi 
simili: è una vera c propria 
lotta contro il tempo e l'Incu¬ 
ria che studio^ e restauratori 
conducono assai spesso da 
soli e con un bilancio a dir 
poco vergognoso. 
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n WAlUNO ore 20 30 (~I aUDITEL _ 

Il Tgl 10 milioni 

sbarca per 

a Medellin Bertolucci 


Cultura e Spettacoli 


I mille mestieri del cinema: costumisti e scenografi agli Incontri deH’Aquila 

«Così abbiamo vestito i film» 


■I Tgl Setle li settimanale 
del Tgl coordinato da Paolo 
Giuntella Mano Foglietti e 
Franco Porcareìli (in onda 
stasera alle 20 30) si apre con 
una copertina sugli «scugnizzi» 
di Medeìlin i bambini e i ra 
gazzi della capitale del narco¬ 
traffico colombiano II servizio 
è legato alla famosa partita fra 
il Milan e il Nacional (la squa 
dra che secondo molti è le 
gala al boss dei trafficanti Pa 
blo Escobar) amva quindi 
con un paio di giorni di ritar 
do ma è pur sempre di grande 
attualità la guerra della coca 
in Colombia è sempre reale e , 
sanguinosa Altn servizi si oc 
cupano della «Sacra Corona 
Unita» la mafia pugliese che 
ha già fatto 105 vittime que 
st anno (non siamo ancora ai 
livelli «industriali» di mafia ca 
morra e ndranghela ma il le 
nomeno è di assoluta gravi 
tà) della «guerra delle leghe» 
dopo il congresso della Lega 
Lombarda e la risposta del 
Mezzogiorno della diffusione 
delle pellicce «ecologiche» 
dopo (f referendum rn Usa 
contro lo sterminio di ammali 
e infine del Cile finalmente 
tornato alla democrazia dopo 
la vittoria elettorale del demo¬ 
cristiano Aylwln 


■ Quasi 10 milioni di spet 
latori hanno visto domenica 
sera in tv su Ramno la pnma 
parte dell Ultimo imperatore lì 
film diretto da Bernardo Berto 
(ucci e premiato da 9 Oscar 
(la seconda parte è andata m 
onda ieri sera) Il film era pre 
ceduto dal «prologo» di Terre 
lontane il programma di Enzo 
Biagi in CUI L ultimo imperato 
re era per cosi dire incorpo¬ 
rato Il bilancio è ottimo dalle 
20 40 alle 20 50 I intervista di 
Biagi all ultima moglie di Pu Yi 
è stata seguita da 9489000 
spettaton (share del 38 75 per 
cento) mentre il film ha glo¬ 
balmente totalizzato 9 602 000 
spettaton (38 25) Il dato vie 
ne quindi a confermare le nie 
vazioni auditel dell ultima set 
timana che sono quasi tutte a 
favore della Rai dal 10 al 16 
dicembre nella fascia 2030 
22 30 la Rai ha ottenuto glo 
balmente il 47 2 per cento 
dell ascolto contro il 41 1 per 
cento delle reti Rninvest II re 
cord spetta di gran lunga al 
1 ultima puntata dei f>omesst 
sposi vista da 14 milioni e 
mezzo di spettatori Sopra 1 10 
milioni anche li film Chostbu 
sters passato lunedi scorso su 
Canale 5 


Primo piano su scenografi e costumisti agli Incon 
tri internazionali organizzati dall Istituto cinemato 
grafico dell Aquila Vittorio Giacci presidente e 
Gabriele Lucci direttore artistico hanno condotto 
un appassionato dibattito con alcuni dei maggion 
professionisti del settore La loro esperienza è rac¬ 
colta in due volumi di Stefano Masi Costumisti e 
scenografi de! cinema italiano 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA MARRONE 
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■i L AQUILA Le stagioni del 
cinema i suoi mestien la sua 
infinita aneddotica Nella città 
abruzzese grazie all Istituto 
Cinematografico «La Lanterna 
Magica» il passato il presente 
e il futuro della settima arte si 
danno appuntamento da al 
cuni anni esplorando di volta 
in volta durante gli Incontn 
Intemazionali aspetti diversi 
della macchina cinema» 

Per la sene I abito fa 1 atto¬ 
re ma anche i) costumista la 
scena fa il film ma anche lo 
scenografo i edizione che si è 
conclusa in questi giorni ha 
colmato una grande lacuna 
negli studi sul cinema italiano 
riconoscendo la dignità e i im 
(tortanza dovute a due mest e 
n sino ad oggi misconosciuti 
nei mondo della celluloide E 


tanto per non lasciare le 
chiacchere al vento I Istituto 
ha progettato e realizzato un 
bel libro in due volumi affida 
to alle cure di Stefano Masi 
(regista e saggista) «Costumi 
sti e scenografi del cinema ita 
liano» Alla presentazione del 
primo volume (il secondo 
uscirà nei prossimi mesi) ha 
fatto seguito un intensa gior 
nata di dibattito con gli stessi 
protagonisti già intervistati nel 
libro e con gruppi di allievi 
dei vari istituti d arte dell A 
bruzzo 

Qual è dunque il mestiere 
dei costumista e dello sceno¬ 
grafo quali I segreti quali le 
tecniche A confrontarsi e 
spalleggiarsi cerano i più bei 
nomi della scenografia e del 
costume italiani Dario Cec 






Un bozzetto di Dante Ferretti per «Il Barone di Munchausen» di Terry Gillian 


chi Mano Garbuglia Nanà 
Cecchi Marcella De Maichis 
Ugo Pencoli Giulia Mafai ol 
tre al veterano della categoria 
Alberto Bocciami classe 1908 
la cut camera è indissolubil 
mente legata ai film di Telò e 
ad un numero attimo di 
produzioni cinematc^rafiche 
Esiste ancora spenmentali 
smo nel vostro mestiere chie 
de uno studente pensando al 


le scene e ai costumi di Metro 
polt^ «Può esistere eccome - 
nsponde Giulia Mafai - basta 
che ci siano registi in grado di 
stimolare idee Noi siamo co¬ 
me una terra da arare ci serve 
il concime Cosi possiamo (i 
rare fuori il meglio di noi stes 
SI e ne) caso saper precorre 
te i tempi» 

E t amvo degli stilisti tra le 
luci del set^ Che cosa ne pen 


sano t costumisti «veri ^ «Che 
vogliamo fare - esclama Dano 
Cecchi ~ quando anche ! ami 
Ghetta o la moglie del produt 
lore diventano costumiste si 
possono accettare anche gli 
stilisti no^ L importante è che 
facciano bene il lavoro» Ma 
non sembra convinto 1 autore 
dei costumi m hlm come // bi 
done o La Pantera Rosa «lo 
sono contrana • incalza la fi 


glia Nanà cresciuta tra costu 
misti e scenografi oia nccrca 
tissima professionista in teatro 
e in cinema - il nostro lavoro 
non SI esaurisce nel disegno 
di un bozzetto m uno schizzo 
di matita e via Questo è un 
mestiere che si fa anche sul 
set che si segue fino m fondo 
Non ha senso creare un costu 
me senza tenere conto delle 
stoffe per esempio dei colon 
(se SI adattano o no all incar 
nato dell attore) delle esigen 
ze improvvise che si creano 
durante la lavorazione E un 
impegno ben diverso insom 
ma dalla pura ideazione di 
un costume» 

Ma il bravo scenografo o 
costumista deve per forza sa 
per disegnare"^ «Non prendete 
me come esempio - dice Mar 
cella De Marchis rosselìiniana 
convinta (fu la pnma moglie 
del regista) - io non so tenere 
una matita in mano per cui 
mi sono sempre data da fare 
con la stoffa Raccoglievo tes 
sull e in qualche modo cer 
cavo di dar toro una forma co¬ 
me fosse un disegno La prati 
ca ha fatto il mio mestiere un 
po di adattabilità i soldi che 
non bastavano mai Ma voi 
non fate come me Studiate e 
disegnate Sono io I anomala 


non voi" A parte la De Mar 
chis sconfitta da! «bozzetto» 
tutti gli altri SI sono trovati 
d accordo sul! importanza del 
disegno e soprattutto delio 
studio stona e pittura 

Finito il tempo dei! arte di 
arrangiàrsi è inizialo ti tempo 
dell arte tecnologica Mano 
Garbuglia ne sa qualcosa È 
considerato i! puì sperimenta 
lore tra gli scenografi si è già 
confrontato con 1 Alti Definì 
zione nei {Im di 1\ cf Del 
Monte Giulia e Gii li i spazia 
dall allestimento di scenogra 
(le per interni (padiglione ita 
liano a Francoforle) a quelli 
per d scoiechc tino ai mondi 
«virtuali» elaborati dai compu 
ter «Dobbiamo confrontarci 
con le nuove tecnologie - so¬ 
stiene - senza temere di esse 
re schiavizzati Poter lavorare 
con il computer anche nel 
nostro mest ere significa pn 
ma di tutto risparmiare tempi 
e costi e nello stesso tempo 
trovare nuove fonti di ispira 
zione» 

Scene costumi trucchi 
escono oggi dal film e diven 
fano arte, autonoma «Che co¬ 
sa è in fondo il nostro me 
sliere’ - conclude Ugo Penco¬ 
li - E il racconto che si rende 
visibile e un interpretazione 
della realtà 



Professione trasformista: in tv Woody «Zelig» Alien 


Spot permettendo, c'è un appuntamento cinema¬ 
tografico da non perdere stasera \n televisione Re- 
tequattro manda in onda alle 22 20 Zelig uno dei 
film meno visti (ma più belli) di Woody Alien È 
un'opera-gioiello del 1983 che i autore e protago¬ 
nista covò per due anni e mezzo Racconta la sto¬ 
na di un trasformista, un camaleonte nato capace 
di assumere le identità più diverse 


UOO CASIRAGHI 

■1 Questa sera in televisio- recheranno un danno mesti 
ne (R^tequattro ore 22 20) mabile spezzando il ritmo di 
c è un film da non perdere È un opera gioiello che I autore 


ZeNg sotto ipnosi tn Ona scena del film di Woody Alien 


c è un film da non perdere È 
uno dei meno visti e meno n 
presi di Woody Alien e natu 
talmente uno dei migiion 


un opera gioiello che I autore 
e protagonista ha covato per 
due anni e mezzo come un 
hobby del tutto speciale La 


Dura un ora e venti minuti e portava avahti cort euVa ma 
gli spot, bisogna dirlo gii ar niacate nei -ntatfli di 4erhpo 


mentre era impegnato in altn 
film St chiama &lig (1983) 
ed è prevalentemente in 
bianco e nero e in lingua cm 
ginale è il (mù eccezionale la 
voro di mtm»! che Woody 
Alien abbia compiuto 
In certo senso Zelig si n 
chiama al Qtixn Kane (in 
Italia Quarto poleiv) di C^on 
Welles L epoca è la stessa 
gli anni Trenta st^so è I uso 
dei ctn^iomafi del tempo 
per mseruvi la parabola del 
personaggio ma di^^rso è 
appunto il personaggio Wel 
les st nfenva al manate della 
stampa Hearst un uomo di 
successo e di potere vera 
mente esistito mentre Léo¬ 
nard Zeiig è 1 altra faccia del 


la medaglia ed è una pura in 
venzione L invenzione asso 
lutamente credibile e verosi 
mile di un ometto uno della 
folla (King Vidor 1928) che 
di fronte agli idoli e ai miti di 
un epoca di disagio - dalla 
Grande Crisi alla guerra - si 
difende e si realizza come il 
suo talento gli suggerisce 
aderendo di volta m Volta a 
ciascuno dei modelli entran 
do con tutta naturalezza nella 
loro pelle e nel loro spinto 
Zelig è dunque un trasfor 
mista un camaleonte nato 
un gemo dell imitazione (al 
) ultima Mostra di Venezia si 
è vista una bella vanazione 
•black» sul tema inUlolata 
Chomeleon Street) E davvero 


gemale è la trovala base del 
film per cui 1 autore propone 
al se stesso attore una conti 
nua metamorfosi non tanto 
fisica quanto soprattutto psi 
cologica È un raffinato e mi 
rabolante gioco di illusioni 
smo per cui il piccolo ne 
wyorkese tranquillamente as 
sume 1 Identità dei suoi inter 
ioculon alto tra gli alti gras 
so tra i grassi cinese tra i 
cinesi rabbino o indiano a 
piacere Diventa cosi un fe 
nomeno da baraccone e un 
oggetto di studio anche se gli 
scienziati annaspano e gli 
stessi psicoanalisti non san 
no come ai solito in Aiten 
che pesci pigliare % qtiale 
Mona impugnare 


E qui è il fulcro del diverti 
mento Novello e serissimo 
personaggio comico Zelig si 
comporta in effetti come Ka 
ne Hearst apparendo sul bai 
cone vaticano accanto a Pio 
Xll o disturbando un comizio 
di Hitler (che Hearst ovvia 
mente applaudiva) Poi fugge 
su un aereo a testa in giù 
chiaro omaggio al Chaphn 
del Grande dittatore (quel 
ChapJrn che Woody avrebbe 
di II a poco ncaicato m 
Broaduxjy Danny /Tose ma 
per il lato sentimentale) 
Insomma un esercizio stili 
stieo di alto stile la fiction 
mescolata al reportage In 
rrrodo meslncatrile Più 1n6 
stncabrle che nei contempo¬ 


raneo E la nane va dove Fel 
Imi SI misurava all inizio col 
cinema muto Ma rimaneva 
Fetrmi più di quanto Alien ri 
manga se stesso anzi è tanto 
più grande quanto meglio st 
camuffa Zelig che ho richie 
sto un attenzione tecnica 
straordinaria è costato p4ù di 
ogni altro dei suoi film Se il 
cinema è illusione della reai 
tà qui I Illusione riguarda una 
finzione Quando si amva al 
I oggi e il film diventa a colo 
n e quindi piu aderente alla 
realtà che col bianco e nero 
e proprio li che la realtà è an 
cor più mistificata Le inveivi 
ste a Susan Sontae Saul Bel 
low e Bruno BeUelheim ci as 
Sicurano che Leo un 
péYsonabgtò Stoncb 

tij 



SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 IL MIO NOME È NESSUNO 

Regia di Tonino Vaiarli, con Henry Fonda Teronet 
Hill ltalla-Prancla(1974) lltminuli 

Sergio Leone è solo produttore (ma si narra che abbia 
diretto molte scene) di questo anomalo western esa 
geratamente simbolico ma non privo di un suo fasci 
no La cosa piu bizzarra del film è la coppia IHIII Fon 
da un mito det western vero e un divo del western co 
mieo romanesco Hill ò Nessuno giovane pistolero 
che vive nel mito del vecchio Beauregard (Fonda) In 
sieme affrontano 150 banditi che cavalcano al suono 
della Cavalcata delle Watkirie 
RAIDUE 


30.30 INVITO A CENA CON DELITTO ’ 

Regia di Robert Moora, con Peter Falk, Petbr SaileraA 
Alee Guinness, David Niven Usa (1976) 94ininuti 

Avete visto che cast? £ un film addirittura imperdibllei 
per chi ama i libri gialli Perché si immagina che ur\ 
eccentrico miliardario (interpretato fralaltrò daTru- 
man Capote) sfidi cinque famosi detective^ risolvete 
un caso irrisolvibile E I cinque sono le parodie, ri¬ 
spettivamente di Hercute Poirot Miss Marpte Char- 
lieChan Sam Spade e Nick e Nora Charles Falk co¬ 
me Spade e Sellers come Chan sono abbastanza irre¬ 
sistibili Grazioso 
RETIQUATTRO 


SO.àO AMERICAN COLLEGE 

Regia Neel Blaekrcon Phoabe Catta, Matthew Me¬ 
dine Usa (1993) 99 minuti 

Un film mai uscito nelcinema quindi quella di slesera 
è una «prima» italiana assoluta Vicino a un accade¬ 
mia militare c è un collegio femminile quindi il resto 
potete anche immaginaryelo Majthew Modme fa una 
versione comica dei suo manne di «Full Metal Jac- 
ket» ma quattro anni prima 
ITALIA 1 


20.S8 CUSTER, EROE DEL WEST 

Regia di Rebart Slodmak, con RoborI Show, Mary 
Uro JeffreyHuntor Uaa(1966) làOminuti 

Curioso celebrare II mito di Custer In pieno 68 Ma a 
Hollywood si fa questo ed altro II film non é totalmen¬ 
te anti indiano ma II personaggio di Custer campeg¬ 
gia fra eroismo nevrosi e sogni di grandezza Robe'i 
Shaw io interpreta con classe e resta I unico motivò 
pervadere o rivedere il film 
ODEON 


1.0f LOUORANT. Telefilm 


O.SS 2ANZIBAR. Telefilm 


_ _ leso CRI8TAL. Telenovela 

23.55 IL TELEFONO SUONA SEMPRE DUE 

_ VOLTE _ 

1.50 IRONSIDE. Telefilm 22.S0 SPORTE SPORT 


Prelud 0 7 30 Prima pag na 7 8 30 10 45 Con i 
certo del mattno 12 Foyer MPomerggio . 
musicale 15 45 Or one 19 Terza pag na : 
19 45 Scatola sonora Mus ca a programma ' 


plice» questione di corna Gene Hackman è bravissi¬ 
mo Se avete occhio noterete in un breve cammeo , 
un ancora sconosciuto Harrison Ford 


2o; 


l’Unità 

Martedì 

19 dicembre 1989 





















































































































































































































































































































Il balletto 

Sorpresa, 
Carolyn 
fa la sexy 

ilARINILLA QUATTERINI 

iHR MIIANO. Carolyn Carison 
è tornata per quattro giorni a 
Milano, invitata dal Piccolo 
Teatro Studio che per Tocca* 
sione ha costruito nelTabside | 
della sua struttura circolare un | 
vero e proprio palcoscenico , 
nero come la pece, forse ne* 
cessaiio a contenere Toirnai , 
rodatissimo assolo Bìue Lady, 
ma del tutto inutile alle /m- 
prauvisazioni che Carlson ha 
offerto In compagnia del suo 
formidabile e antico partner 
Larrlo Ekson e del musicista 
poii^rico Michel Portai. 

Spesso e volentieti, infatti, i 
due danzatori sono scesi dal 
palcoscenico e svaniti alla vi¬ 
sta del pubblico lasciandolo 
solo a tu per tu col bravissimo 
esecutore musicale. Il che è 
statò meno grave di quanto si 
possa immaginare. Pòrta! con 
il suo collide di note che tra¬ 
scolorano dal jazz più slab¬ 
brato e più flebile a ballabili 
riarrangiati ha stretto (col cla¬ 
rinetto, con la tromba, coi sax 
e con l'armonica) il costrutto 
narrativo della danza, tmproo- 
viaationi n^e al tramonto e 
termina alTalba; lo scopriamo 
subito grazie alle luci rosse 
che baciarlo II fondale de! 
palco nudo e alle nuvolette 
chiare che vi sono proiettate 
sopra. 

i due danzatori suggerisco¬ 
no tanti: incontri di coppia. 
Carlson apparo all'inizio con 
un succinto abito rosso, una 
parrucchiè bionda e un gran¬ 
de fiore in bocca. Fa mollo ef¬ 
fetto constatare il suo tardivo 
desiderio di di^niam setor.' a 
lei che è sempre suta soprat- 
tMtlb iin corpo algldò. fremen¬ 
te, poeticantènte asnsuato, 
questo gioco non riesce se 
non quando al iirigidisce per 
diventare una sexy-marionet- 
ta. nù avanti, tmpróuoisàzioni 
ahema qualche bèl moniento 
canonico di danza scattante o 
lentissima, tipica della rtota 
aitlsta, a gag che vorrebbero 
essere divertenti, come un 
brutto sfottò della danza clas¬ 
sica. Ma solo il portamento e 
la maestria dei due performer 
hanno attenuato la sensazio¬ 
ne di povertà di Idee: di 

cattivo gusto. Dove è finita la 
sobrieUk del pezzo che fece 
conoscfre la Carlson In. Italia, 
il fantastico Z.e TViÒ, o persii 
no Tinsoffeienza dell-ultjmò 
Dark? Certo, fmpràvoisaziqnì è 
un esèrcizlo estemporaneo ma 
deludente. Chissà sé senza 
Totlimo strumentista in scena 
il pubblico avrebbe applaudito 
~ lo stesso cosi generosamente. 


Cultura E Spettacoli 

Emozioni e progetti del grande 
maestro dopo Fentusiasmante 
concerto che ha inaugurato 
il nuovo ciclo era dei «Berliner» 


«Con questa orchestra ho un vero 
rapporto d’amore. Per l’arte 
l’apertura dell’Est è un dono 
Qui ora tutto è straordinario»» 


La confessione di Abbado 



Considero un [atto straordinario trovamii qui, alia te¬ 
sta dei Berliner Philarmoniker, in un momento come 
questo». Il .giorno dopo» di Claudio Abbado è ricco 
di emozioni e di progetti. Il suo debutto come diret¬ 
tore stabile dell'oichestra che lu di Von Karajan è 
stato trionlale. Vi hanno assistito berlinesi dell'Est e 
dell'Ovest. Ed anche questa è stata una eccezionale 
novità. Ecco la «oniessione» del grande maestro. 

DALLA NOSTRA IMVIATA _ 

MATILOI PASSA 


. 


Il maestro Vladimir Detman ha diretto un'ottima «Yolanta» 


«Yolanta») in forala di concerto 



■1BERUNO. «U volontà? È 
quella e mi spinge ad andare 
avanti, a non fermarmi mai di 
fronte al nuovo». Un «dono di 
natura» è, invece, la capacità 
di tirar fuori dalle persone il 
meglio di sé, o, come ricorda¬ 
va Etty Hillesum, «il dmno che 
c'è in ogni uomo». Se un filo 
dì retorica serpeggia nelTin- 
contro con Claudio Abbado, 
dopo gli esaltanti concerti con 
i Berliner Philarmoniker nella 
città rivitalizzata dall'abbatti¬ 
mento del muro, essa è del 
tutto giustificaia. Emozioni 
profonde, quelle di questi 
giorni, che hanno riempito 
anche la sala delTauditorium 
dove sono convenuti i giovani 
dell'Est, invitati dal maestro al¬ 
le prove, E Tentusiasmo dei 
berline^ ha trasformato i due 
concerti in un luogo dove la 
musica è stata non solo un'e¬ 
sercitazione di beilo stile ma 
una comunicazione profon¬ 
damente umana. 

L'irtcontro con Abbado, il 
mattino dopo, nella sede della 
Filarmonica è rapido ma in¬ 
tenso. «Considero un fatto 
straordinario il trovarmi qui, 
alla testa dei Berliner Rvilar- 
moniker, in un momento co¬ 
me questo. Non so quali pro¬ 
blemi l'eventuale rìunificazio- 
ne delle due Germanie potrà 
far sorgere sul piano econo¬ 
mico, né ho paura chepassa- 
no tornare gli spettri del pas¬ 
sato (proprio di recente ho 
assistito nella Rdt a una mani¬ 
festazione contro il nazismo): 
so che dal punto di vista arti¬ 
stico è un vero e proprio dono 
del cielo. Potremo fare con i 
Berliner normali tournée a 
Berlino Est. a Dresda, a Lipsia. 
Lipsia ha un magnifico teatro 


e un pubblico splendido. È 
una città che amo molto, for¬ 
se perché mio nonno, che fa¬ 
ceva il papirologo, vd studiò a 
lungo. La Mìtteleuropa toma a 
essere il cuore del continente, 
come era stato per molto tem¬ 
po. Ed è ancora cosi. Sono 
culture, energie, intelligenze, 
che non si possono soffocare, 
continuano a vivere sotto ta 
cenere». 

•Il rapporto con i Berliner è 
un vero rapporto d'amore. Si 
era già manifestato le prime 
volte che avevo suonalo con 
loro, ma ora che il nostro con¬ 
tatto è costante, è come se 
quest'amore si allagasse, 
riempisse l'anima. Non si 
stancano mai, durante le pro¬ 
ve, anzi sono felici di scoprire 
nuovi modi di suonare una 
cosa che magari coi-oscevano 
benissimo. L'altro giorno, ad 
esempio, in alcuni passaggi 
de[['Incompiuta di Schubert 
sono stati entusiasti di vedere 
che certe note erano comple¬ 
tamente diverse da come le 
avevano "lette" finora. Ma an¬ 
che nella Prima di Mahler ab¬ 
biamo suonato il secondo 
movimento mollo alla "vien¬ 
nese" con tutti quei "rubati", 
ed era straordinario il modo 
in cui Torchestra partecipava 
a questa ricerca. Bastava guar¬ 
dare 1 loro occhi per Inctocia*. 
re sguardi pieni di felicità, lo 
ho molto rispetto per la gente 
che ama il proprio lavoro. E di 
qualsiasi lavoro si tratti, anche 
il più umile. Detesto Invece i 
dilettanti, pitr sebbene il ter¬ 
mine dliettante non sia appro¬ 
priato per quelli che lavorano 
con indifferenza, senza parte¬ 
cipazione umana». 

«In questo fine fflìUennio 


ECicdkovddj 
fece il iMBGolo 


RUBRNS TEDESCHI 


Il direttore Claudio Abbado, erede di Von Karajan, ha debuttalo a Berlino come direttore stabile della Filarmonica 


l'Europa toma ad essere un 
grande centro per 11 mondo e 
là musica è il linguaggio più 
immediato e universale di co¬ 
municazione. Durante la re¬ 
cente tournée in Giap[)one 
con la Staatsopcr di Vienna 
mi ha colpito il grande amore 
che hanno i giapponesi per la 
nostra cultura. Arrivavano al 
concerti preparatissimi. Ab¬ 
biamo esi^uitò il Wozzeck di . 
Alban Berg che noti è certo'' 
un'opera facile neppure per 
un europeo. Eppum hanno 
mostrato un grande entusia¬ 
smo, come fossero a una reci¬ 
ta della Carmen o della fra- 
aiata. Sono pochi gii europei 
che hanno la stessa disponibi¬ 
lità nel confronti della cultura 
orientale. Anche gli immagi¬ 
nari sono diversi, è la volontà 


di capirsi, in fondo, che conta 
davvero e apre le porte del¬ 
l'arte: un'e^re^ne che non 
ha confini. Lo scoprii quando 
nel ’73 fondai T<m:hestra gio¬ 
vanile europea. Quei ragazzi, 
oggi nomini, omtinuano a la¬ 
vorare insieme, a vivere insie¬ 
me. Molti si sono sposati fra di 
loro. MIora, quando facemmo 
I (Mimi concerti tutti mi dissero 
che il miglior ambasciatore 
delTEuropa unita era quelTor* 
chestra. Anche oggi con la 
musica cerco di guardare al 
nuovo, di s^ire il mondo 
che cambia. Dall'anno prossi¬ 
mo con i BerlincT faremo una 
recita in più nei nostri corrcerti 
proprio per dare spazio ai 
pubblico dell'Ex Ci sarà an¬ 
che musica contempOTanea. 


Considero un bene prezioso 
la specializzazione dei Berli¬ 
ner con il loro repertorio clas¬ 
sico romantico (incideremo il 
cicio completo di Brahms per 
ta Deutsche Grammophon) 
ma già da quest'anno abbia¬ 
mo introdotto musica diversa. 
È una cosa che facciamo da 
tempo alle Festwocher di Ber¬ 
lino. Molti musicisti contem¬ 
poranei, come la sovietica Gu- 
baudulina, sono stali scoperti 
in quell'occasione. E poi il 
pubblico tedesco è preparalo 
e mollo disponibile alle novi¬ 
tà». 

«Ceno, Mahler resta la mia 
passione più profonda. Qual¬ 
cosa che va oltre la musica. 
Lo ritengo uno dei più grandi 
compositori di questo secolo, 


un anticipatore, lui stesso dis¬ 
se della sua musica che cl sa¬ 
rebbero voluti quaranta, cin- 
quant’anni per capirla. C'é 
una sua espressione molto 
bella a proposito dei Kinderto- 
tóniiedèr. "Mi dispiace di do¬ 
ver dare tanto dolore alta gen¬ 
te che mi ascolta”, ma forse 
era il dolore che provava lui 
stesso. E riesce a esprimere 
cosi bene le angpsce, le solfe- 
renzeeslstenziall di bjuesto se¬ 
colo, del giovani di ieri e di 
oggi. Nelle sue sinfonie c’è la 
vita, il rìso e il pianto, la poe¬ 
sia e la tragedia. Mahler era 
un grande direttore di opere 
liriche, eppure non ne ha mai 
composta una. Non ne aveva 
bisogno. Le sue sinfonie, in 
fondo, sono delle grandi ope¬ 
re teatrali». 


B MILANO. Yolanta è una 
bellissima principessa, figlia 
del buon Re Renalo di Moven¬ 
za. che ignora di essere cieca: 
vive tra liori e canti, solo vaga¬ 
mente conscia del mistero 
che la circonda e che sta per 
venire lacerato dalla scienza e 
dalTamore. Giunto a corte, il 
medico arabo Ibn Hakia asse¬ 
risce che la principessa potrà 
vedere purché lo voglia con 
tutta la propria forza. Vana¬ 
mente il re, timoroso dell'In¬ 
certo esito, si oppone alTespe- 
rìmento. A'sua insaputa giun¬ 
ge il giovane cavaliere Gode- 
froy òhe, svelando a Yolanta 
la differenza tra le rose bian¬ 
che e le rose rosse, le fa com¬ 
prendere la sua menomazio¬ 
ne. Spinta dalTamore, Yolanta 
vuole vedere e guarisce. Gli 
amanti potranno vivere felici e 
contenti come è prescrìtto 
dalle favole. 

Su questo gentile racconto, 
tratto da una commedia da¬ 
nese, Ciaikovski) scrìsse ne) 
1891 la sua ultima opera rima¬ 
sta praticamente ignorata fuò¬ 
ri dai confini della Russia. 
L’ha rivelata Vladimir Detman 
al pubblico delle serate Rai 
che è rimasto letteralmente 
conquistalo dall'esecuzione in 
forma di concerto. Un vero e 
proprio trionfo, con innume» 
levDli phiamaie al direttore, ai 
cantanti. alTorichestra é al co¬ 
ro, felipi.ejspfpinirii 
entusiasmo.,, 

Yolanta, in non è un 
lavoro trascinante come La Da¬ 
ma di picche o la Sinfonia pate¬ 
tica che \à precedono e la se¬ 
guono; è un'opera crepuscola¬ 
re dove le voci femminili si in¬ 
trecciano a quelle del flauto, 
delToboe, del clarineno per di¬ 
pingere Tatmosfera luminosa 
di un giardino immaverìle po¬ 
polalo di figure preraffaelite, 


Yolanta appartiene al mondo 
delle favole di Andersen e di 
Oscar Wilde, è una sorella di 
Melisenda e delle principesse 
di Maeterlinck. Sta, insomma, 
allo sboccio di quella stagione 
floreale di cui Ciaikovskij ave¬ 
va avvertito da tempo gli effluvi 
e in cui si tuffa con melanconi¬ 
co abbandono. Oneghln e Ta¬ 
tiana fanno da modello, anche 
se hanno perso un posto di vita 
nel passaggio al clima'fiabe¬ 
sco, trasformandosi in eppari- 
zioni poetiche, teno le pagine 
migliori queste, le più diafane 
e un poco diluite, attorno acuì 
Ciaikovskij raduna II ricordo 
dei suol amori artistici; un po' 
di Massenet e di Delibes, qual¬ 
che eco di Weber e persino di 
Beethoven. 

Non stupisce che l pòsteri 
abbiano dimenticato quest'o¬ 
pera lieve e dlseguale, né che 
<^i, nel clima dei rilomi cre¬ 
puscolari in voga, venga rUco- 
perla e acclamata» Non v'è 
dubbio tuttavia che buona par¬ 
te de) successo delta serata mi¬ 
lanese vada alTeccetlenza del¬ 
l'esecuzione, guidata da Vladi¬ 
mir Delman con la delicatezza 
poetica e la passione concen¬ 
trata che lo accompagnano 
per le strade de) tuo mondo. 
L’orchestra è apparsa duttile e 
trasparente e 1 cantanti, impor¬ 
tati dà vàrie istituzioni sovtetif^ 
che, sonò apparsi eccellenti» 
Sopnttudo Ekaterina l^ria*j 
cenkoohe ha disMnaio unq^ 
Yoiartta squisita t amàcinahidr 
Con lei Vitali! Tàrashenko è un' 
onimo Godefroy con qualche^ 
eccesso tenorile: Gheorghi Se-, 
leznev è uh nobile e appassio-' 
nato Re Renato, Vladimir Fìed*^ 
chin il medico arabo e Moro-! 
soV' il Duca, oltre alle ancélìé^^ 
alla nutrice e al coro che com¬ 
pletano il presUgiosO ai^ieirnè; 
Accolto come s’è detto coni 
ovazioni tonanti. ^ 





Camilo José Cela 
La famiglia 
di Pascual Duarte 


Dickens 

Frutteto & Lucentini 
La verità sul caso D. 


P. Clayton e M. Price 

Ernst H. Kantorowicz Storia di Roma Le Sette Meraviglie Teofilo Folengo 

1 due Corpi de l Re Caratteri e morfologie del Mondo Baldus 



Ptemìo Nobel 1989. 

«La cronaca di una vita perduta. Il 
primo è forse il migliore dei romanzi 
di Cela» (Italo Calvino). 

Tnduùone di Salvatore BntusU». 

«Supeicoralli», pp. i 7 S> L. 14 000 

Mar(petit« Yoincenat 
Quoplf'Èternité 

«iSupercoriUi», pp» >of, L. >5 000 

Fernando Pessoa 
Faust 

«Supercorallii», pp. ix-i39, L. 23 000 

TahtrBenJeUoun 
Giorno di silenzio a Tangeri 

SìuperTOrilli*. pp. V'PP.L.aS — 


n giaUo dell’anno 

Il caso pareva risolto... Ma Frutterò e 
Lucentini non etano soddisfatti... 
«Quale sia l’ingegnosissima soluzione 
a nessun costo lo rivelerb ai lettoti. II 
libro è If in libreria e li attende » (Pie¬ 
tro Citati, «la Repubblica»). 
«SupercorsUi», pp. 379, L. 30 000 

Fabrizia Ramondino 
e Andreas Friedrich Miiller 
DodapoUs 

Csl c idoscapio napoletano 

«Supercoralli», pp. XRX'408, L» 38 000 

Salvatore Mannuzzu 
Un morso di formica 

«Supercorallin, pp. 181, L. 25 000 

Laura Mancinelli 
Q miracolo di santa Odilia 

«iNuoviCorallii», pp. 136, L. 12000 


L’idea di regalità nella teolagia 
politica medievale 

II corpo naturale del Re, fisico e mor¬ 
tale, e il corpo «politico» del Re, invi¬ 
sibile e incorruttibile. 

Introdiizianc di Alain Boureau. 

Traduzione di Giovanni Rissoni. 

«(Biblioteca di cultura itorica», pp. xxxvi»462 con 32 
iliuitrazioni fuori testo, L. 73 000 

Angelo Arioli 
Le Isole Mirabili 

Periplo arabo medievale 

«Saggi», pp, xv- 348 con 34 illustrazioni fuori letto, 
L. 50 000 

Paul Ginsborg 
Storia d’Italia 
dal dopoguerra a oggi 

Società e politica i943<i988 

«Gli struzzi», z volumi di complesùve pp. xx-ézz, 

L. 40 000 


Volume quarto 

A cura di E. Gabba e A. Schiavone 

La cultura artistica, la tecnologia, l'or¬ 
ganizzazione del lavoro, il pensiero 
giuridico, i sistemi educativi, le stra¬ 
tegie militari, la lingua e la letteratura, 
la struttura familiare e i modelli poli¬ 
tici. 

pp. Xxxvm-966 con 121 Ulustrasioni nel testo e 99 
tavrdé hori testo, L. soo 000 


Dizionario deUa pittura 
e dèi pittori 

XXrctto di Mkbel Leclotte con la collaborazione di 
Jean-Pieric Cuabi 

Edizione italiana a cura di Enrico Cattelnuovo e Bru¬ 
no Toscano con la eoDobomionc di Liliana Bairoero 
c Giovanna Sapori 
In libreria: 

Volume primo A-C 

pp. xxv-Szo con 87 tavole fuori testo, L. i io 000 


l’Unità 

Martedì 
19 dicembre 1989 


La Grande Piramide di Gìza, i Giardi¬ 
ni Pensili dì Babìlonià, la statua di Zeus 
a Olimpia, il tempio di Artemide a Efe¬ 
so, il Mausoleo di Alicamasso, il Colos¬ 
so di Rodi e il Faro di Alessandria. 

Con ùn!»penfliee di fonti classiche a cura di Carlo 
Cfrenii. Traduzione di M. Luisac E. Castellani. 
«Sugi», pp. xn-zij con 43 Uluitraiioni nel testo c 
34 fuori testo, L. 43 000 

PaulZonker 

Augusto 

e il potere delle immagini 

«(Saggi)», pp. XXXVi-391 con 260 illustrazioni nel te¬ 
sto, L. 63 000 

Federico Zeri 

La percezione visiva dell’Italia 
e degli italiani 

«Saggi)», pp. xv- 64 con ti6 illustrazioni fuori testo, 
L. 35 000 




Un classico dell’irriverenza, della scor¬ 
pacciata e della festa. Un decalogo di 
infrazioni in nome del piacere. 

Con testo a fronte. A cura di Emilio Faccioli. 

«I RiiUénniik, pp. l-94o con 34 illustrazioni fuori te¬ 
sto, L. 83000 

.Mejds deYòcqueville 

UAntkorejdincèh^^ 

«1 millenn», pp. »ua-7i7 TOH iS Ulusnmionl fuori 
testo, L. 90 000 

Charles Darwin 
Viag^ó di un naturalista 
intorno al mondo 

«I millenni*, pp. xmv- 493 con 14 disegni nel teatoé 
16 illustrazioni fuori testo, L. 70 000 

Byron 

Vita attraverso le lettere 

«1 millenni», pp. xxn-407 con 16 illustrazioni fuori 
testo a colori, L, 63 000 
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Pronto un piano 



le eruzioni 
vulcaniche 


Le eruzioni dei vulcani siciliani possono essere previste «al 
cento per cento» e con 24 o 36 ore di anticipo grazie ad una 
rete automatica di sensori che individuano anche i mimmi 
movimenti del magma vulcanico e del terreno II progetto 
della rete che costerà 26 5 miliardi («Quanto un chilometro 
d autostrada») e interessa un bacino di due milioni di perso 
ne è stalo elaborato dal gruppo nazionale di vulcanologia 
del Consiglio nazionale delle ricerche e dalla Commissione 
grandi rischi su incarico della protezione civile ed è stato già 
presentato al ministro Lattanzio Lo ha annunciato il presi 
dente del gruppo il vulcanologo Franco Barberi all apertu 
ra del Convegno annuale del gruppo a Roma La rete ha 
detto Barberi può essere realizzata m due anni Consiste in 
una sene di sensori che fanno capo a 120 stazioni sismiche 
e misurano i movimenti del magma all interno dei vulcani 
per vedere quando comincia a nsalire un ottantina di meli 
nometri per controllare i movimenti del suolo e una quindi 
Cina di sensori per misurare la fuoriuscita di gas vulcanici 
dal sottosuolo Tutti i sensori funzionerebbero automatica 
mente 24 ore su 24 e inviano t dati ad un centro di controllo 
che dovrebbe sorgere nella zona d Catan a 


A Roma riunione Si tiene ogg a Roma (e la 

ffl^r il nWhflffftA ministro Antonio 

p«r II pragenu Ruberti) la prima riunione 

HUnidll trOntiCr dei consiglio scientifico del 
1 organizzazione intemazio 
naie «Human frontier scien 
ce Programme» E il prò 
gramma proposto due anni 
fa a Venezia da! Giappone e fatto proprio da una sene di go 
verni dei paesi piu industrializzati Lidea e quella di prò 
muovere ricerca fondamenta e interdisc plinare focal zzata 
sulla comprensione dei meccanismi che rendono possibili 
negli esseri viventi la comprens one di fenomeni quali la co 
gnizione il comportamento il mov mento la memoria 1 ap 
prendimento il linguaggio e il ragionamento Roma sara la 
sede abituale delle riunioni del comitato scientifico del prò 
gramma che finora ha già ncev^to qualcosa come 600 do 
mande di partecipazione da diversi laboratori e ricercatori 
di tutto il mondo 

Il morbo La malattia del legionario 

lMIÌAnarÌA flagello sconosciuto solo 

uei iraiundfiu quindici anni fa sta ora per 

colpisce dnCII€ apparire anche nel Terzo 

Il Tawa imaii/Ia mondo I batteri responsabi 

Il I Ci&v munuv h di questa malattia si svilup 
pano in alcuni impianti di 
condizionamento dell aria 
Finora i infezione ha colpito soprattutto i paesi pm industria 
lizzati ed esplose clamorosamente nel 1976 negli Stati Uniti 
quando fece 30 morti m un convegno dell «Amencan Le 
gion» (da qui il nome di «morbo del legionario) Ora 1 Orga 
nlzzazione mondiale della sanità teme che la malattia possa 
estendersi anche alle città del Terzo mondo dove si sono dif 
fusi ) condizionatori d ana Per questo ha organizzato qual 
che settimana fa un primo seminano tra i paesi interessati 
per proporre deile misure di sicurezza 

Nelle Comore Nascosto negli abissi dell o 
cmIIa ceano Indiano c è un pesce 

sulle mvwe .vecchio« di 350 milioni di 

del pesce ettni W celacanude pm di 

aIA AMtl/'A lunghezza e 100 

più unilvu chili di peso è il pm antico 

vertebrato del mondo e vive 
nell arcipelago delle Como 
re m acque profonde dove la temperatura è di circa 17 gra 
di centigradi Gii scienziati per molto tempo hanno creduto 
Che i) celacanude si fosse estinto 60 milioni di anni fa ma 
Qcl 1938 un pesca^re sudafricano pescdzielte acque di East 
London quello che lui credeva un mostro eche un ricercato 
re manno identificù poi come il celacantide Da allora gli 
studiosi si sono lanciati nellq studio di questo vertebrato an 
Che se non è cosi ifaciie osservarlo Teruo Kataoka biologo 
marino del «Toba aquanum» giapponese ha appena con 
eluso una spedizione alle Comore per studiare il celacanti 
de Kataoka e i suoi dieci collaboraton sono riusciti solo a 
osservare da lontano il vertebrato ma hanno raccolto infor 
mazioni importanti sull ambiente m cui vive Gli studiosi 
giapponesi pensano di tornare nelle Comore I anno pressi 
mo per aprire una specie di unità di soccorso per li celacan 
(Ide Infatti i pescaton delle Comore dove il pesce è chiama 
togombessa lo ritengono una preda pregiata 

I sovietici L esistenza negli anni 60 di 

tina competizione tra Stati 
prufpurawuno Un,l, gj Umone Sovietica 

uno sporco far giungere il primo uo 

sulla Mina messa per la pnma volta 

anche dalle autorità di Mo 
sca Scienziati americani 
hanno potuto vedere e fotografare a Mosca due navicelle 
spaziali finora segrete progettate per far scendere sul suolo 
ignare un astronauta sovietico nel 1968 con un anno di anti 
Cipo sugli americani II piano sovietico prevedeva il lancio 
separato nello spazio di un modulo d atterraggio lunare e di 
una navicella destinata a rientrare sulla Terra Dopo un ag 
gancio orbitale i due mezzi avrebbero raggiunto la Luna co 
me una singola unità quindi il modulo con un astronauta 
avrebbe dovuto separarsi e raggiungere la superficie lunare 


luman frontier 


Il morbo 
del legionario 
colpisce anche 
il Temo mondo 


Nelle Comore 
sulle tracce 
del pesce 
più antico 


I sovietici 
preparavano 
uno sbarco 
sulla Luna 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


—-Lebbra e pr^udizi -_Chiudere i lebbrosari 

Ritorna una paum ancestrale È la soluzione più giusta 

per alimentare un nuovo razzismo ma a impaiirlo è ancora l’ignoranza 

Cultimo lazzaretto 


ROMIOBASSOLI 


M Bisognerà affrontare con 
molta cautela per non ali 
mentare pregiudizi e razzismi 
già fin troppo diffusi la possi 
bile contagiosità di alcuni im 
migrati africani Anz tutto per 
ché solo una percentuale as 
solutamente esigua è affetta 
dal morbo di Hansen ma an 
che per sfatare leggende e fu 
gare paure ancestrali che n 
salgono agli anni bui del Me 
dio Evo 

«Nel secolo in cui la lebbra 
infierì in Europa i malati erano 
costretti a girare quando veni 
va loro consentito di uscire di 
casa coperti con lunghi teli e 
muniti di campanelli alle ma 
ni e ai piedi perché facessero 
rumore e i sani potessero al 
lontanarsi A volte i lebbrosi 
\enivano segregali con cen 
monie analoghe ai funerali e 
giudicati perduti per il consor 
ZIO umano Medioevo’ Un 
trattamento analogo fino alla 
legge n 180 del 1978 che ha 
cominciato a trasformare I a&< 
sistenza psichiatrica in Italia 
veniva nservato a molti malati 
di mente diagnosi di irrecu 
perabilita ncovero in manico¬ 
mio abbandono e sulla car 
Iella clinica il timbro tonda 
Pericoloso a sé e agli altri » 
(Giovanni Berlinguer «La ma 
lattia ) 

Uno storico della medicina 
Pericle di Pietro ha scritto che 
nel passato «il lebbroso era 
considerato come punito da 
Dio per le sue gravi colpe ed 
è per questa ragione che do 
veva essere isolato dal consor 
ZIO degli uomini» Sul possibi 
le contagio come si vede 
prevaleva la nozione del «pec 
calo» Ma solo fino a quando 
non si presentava l occasione 
di sfruttare il lavoro del ieb 
broso «Gli veniva (infatti) 
concesso - aggiunge Pende 
di Pietro -1 ingresso in citta in 
occasioni particolari come 
nella Settimana Santa» Non 
tanto per non pnvario del 
1 aiuto divino quanto perché 
«1 lebbrosi venivano introdotti 
nei centro cittadino per I ese 
cuzione di particolan lavon A 
Modena ad esempio écodifi 
cato negli statuu del 1327 (Li 
bro li rubrica 60) che i leb 
brosi dovessero ogni venerdì 
ripulire la piazza commerciale 
in occasione del mercato è 
evidente da queste due ecce 
zioni che I isolamento di que 
sti uomini non mirava tanto 
ad evitare la malattia conta 
giosa quanto il contatto con li 
peccatore 

Ma è davvero cosi terribile 
la lebbra’ Spiega all «Unità il 
professor Enrico Nunzi della 
Clinica dermatologica dell U 
niversità di Genova «Siamo 
soliti vedere gii effetti invali 
danti della malattia il viso de 
formato gli arti spesso perdu 
ti Ma questo accade solo se si 
interviene quando te lesioni 
sono orniai ineversibili Oggi 
in realta la lebbra è un male 
guaribile da considerare alla 
stessa stregua delle altre ma 
lame infettive E poco conta 
giosa e può essere curata a 
casa Siamo contran ai leb 
brosan a una duplice emargi 
nazione che colpisce chi è già 
afflitto da una misena ende 
mica Ormai il malato di leb¬ 
bra non ha più bisogno del ri 
covero se non in particoian 
circostanze o per interventi 
chirurgici ortopedici o nabiii 


lativi» 

Nel lebbrosario di Genova 
all interno dell ospedale regio 
naie «San Martino» atiualmen 
te sono ricoverati 25 malati 
che m realtà non ^ono più 
malati da tempo 13 vivono 
nel lebbrosano da molti anni 
e tutti SI dedicano allalimen 
tazione di una colonia di gatti 
sono in genere persone miti 
bisognose di calore umano e 
di sdidanctà 

Ha dichiarato a «Tempo 
Medico» il professor Roberto 


«Genova come Lambarené*^ L Italia co 
me Moiokai^ Sono spettn che la sco 
peita di qualche caso di lebbra ha fatto 
agitare sulle pagine di cron^a perche 
a Genova sì trova uno dei quattro leb 
brosan italiani (gli altn sono a Gioia 
del Colle in Puglia a {Cagliari e a Mes 
sina) e perché i arrivo di molti immi 


grati africani ha certamente risollevato 
il problema Cosi scrive 1 ultimo nume 
ro di «Tempo Medico sotto li titolo «Un 
bacillo del Medio Evo nel triangolo in 
dustnale» In realtà il germe scoperto 
nel 1873 dal norvegese Gerhard Han 
sen (dal quale prende il nome) non 
ha mai lasciato completamente I Italia 


FLAVIO MICHELINI 


De Marchi pnmano di derma 
tologia dell ospedale «San 
Martino» e direttore del ieb 
brasano «Purtroppo il proble 
ma della malattia di Hansen 
non può essere nsoho solo sul 
piano medico la stona della 
grande microbatlenosi la 
Tbc insegna che le malattie 
vengono sconfitte da condì 
zioni di vita migliori pnma 
che dai farmaci La mia pro¬ 
posta è affidare il problema 
del sussidio e dell assistenza 
al lebbroso alla Province or 


















ganismi attualmente abba 
stanza disoccupati e fare in 
modo che vi sia una mterazio 
ne stretta fra medici dermato 
log! e assistenti sociali Questo 
anche per la gestione del sus 
sidio che altrimenti rischia di 
essere speso male» 

Chiudere i lebbrosan dun 
que come sostiene il profes 
sor Enrico Nunzi? «La soluzio¬ 
ne - risponde De Marchi - è 
certamente questa Molti sog 
getti non sono più malati e 
non devono vivere in ospeda 
le Chi non è rimasto vittima 
di lesioni gravi e mutilanti de¬ 
ve essere liberato dalla condì 
zione di malato deve essere 
reinlrodoho con ogni sforzo 
nella vita di tutu i giorni Pur 
roppo siamo a conoscenza di 
ex lebbrosi le cui case sono 
state addirittura bmciate tan 
to grandi sono il pregiudizio e 
I Ignoranza che ancora esisto¬ 
no su questa infezione» 
■Certamente - spiega anco 
ra De Marchi - in fase acuta la 
contagiosità aumenta ma an 
che in questa circostanza 
1 hanseniano non è più peri 
coloso del sifilitico in fase se 
condana Io si potrebbe be 
nissimo ncoverare in una 
stanzetta d isolamento dt un 
normale reparto di dermatolo 
eia Ma sono sicuro che se io 
facessi qui si scatenerebbe la 
rivolta tra gli altri pazienti e 
anche tra gli infermieri 
In Italia i casi di lebbra de* 
nunciati sono circa 500 irta è 
probabile che il numero reale 
sia più alto In lutto U mondo 
invece la lebbra colpisce cir 
ca 12 milioni di persone e 
1 Organizzazione mondiale 
della sanità riesce a registrar 
ne e curarne meno della me 
ta cinque milioni 
Quando nel \983 i\ notve 
gese Gerhard Hansen scopri il 
Mycobactenum leprae potè 
vantare un bel primato se si 
considera che allora II micro 
scopio era uno strumento lu 
diinentdle e che il germe mi 
sura ai massimo 8 micron per 
3 Oltre ad essere dovuta a un 
balleno poco patogeno la 
lebbra ha un tempo di latenza 
lunghissimo può covare per 
cinque e più anni prima di 
manifestarsi Non è affatto 
una malattia incurabile la po 
lichemioieraiMa con sulloni 
nfampicina e clofazìmina per 
mette d) affrontare anche le 
forme più aggressive Molte p 
speranze sono nposte nel vac ‘ 
cino Attualmente il dottor Jo ^ 
sé Convit dell Università di 
Caracas in Venezuela ne sta 
sperimentando uno a base di 
microbatten uccisi ma saran 
no necessari diversi anni per k, 
valutare i risultati 
Quanto agli immigrati dal 
1 Africa gli esperti sono con 
cordi nel considerare it pro¬ 
blema imlevante ed esortano 
ad evitare ^larmismiinfondaU ^ 
che alimenterebbero ultenor 
mente manifestazioni di lipul j 
sa e di razzismo Del resto la 
soluzione esiste assicurare a > 
tutti [assistenza del ^rviziu * 
sanitario nazionale dal quale 
la maggioranza è attualmente 1 
esclusa Questa è la misura 
suggenta dagli infettivoiogi in ^ 
sterne alla chiusura dei lel> 
brosan un retaggio di tempi 
lontani che non ha più r^io- 
ne d essere Purché beninte 
so gii attuali ricoverati non 
vengano poi abbandonati a se 


IN ITALIA CE' UNA REGIONE 
DOVE LA CUCINA HA IL SAPORE 
DELLE BUONE COSE ANTICHE 



L'ABRUZZO NEI SAPORI DELLA CUCINA ITALIANA 


lnflU|»ndAtiiuuo 
E R S A Enit Rcg onal* di Sviluppo Agricolo 
_67051 Avellano jAQl 























JB il primo sindaco aòdaliUa drRo* 
ma ha conquistato ter! il suo trono. A 
coronamento di una brillanie caniera 
fatta di medàgllé, titoli, tornei, scalate 
ai veriìcl dei potere sportivo, sotto la 
siiìlla del «MdridlàU-'^». Fianco Car* 
r^ro ha conduistato 11 trofeo di primo 
cittadino della capitale. Nella seduta 
di ieri, il cqnsiglio ha eletto sindaco e 
grinta. Còme da accordo, dunque, la 
Qorripagine sarà guidata dàleociailsta 
ofuxiano'.>CarrafD;'?'ilndlcl!‘asseóori 
(dIrcUt Unò auummérà anche la cari* 
ca’di viccsindacò) sono andati alia 
Democrazia cristiana, cinque (più il 
sindaco) a) Psi, uno ai socialdemo* 


cratici e uno ai liberali. Per 1 repubblU 
cani si dovrà attendere la decisione 
del gruppo che, pur avendo decìso di 
sostenere la maggioranza, non vor< 
rebbe partecipare con incarichi di go* 
verno diretti. 

tra nomi nuovi e vecchie facce, ve* 
diamo chi sono 1 nuovi govemalori 
delia città. I dcmocristluil; Cìabriele 
Mori (sanità). Beatrice Medi (vìcesiri' 
daco e personale), Giovanni Paolo 
Azzaro (scuola), Edmondo Angetè 
(traffico). Massimo Palombi (bilan* 
ciò), Antonio Cìerace (piano regola¬ 
tore) . Carlo Pelonzi (edilizia pubbli¬ 
ca), Bernardino Antinori (tecnologi¬ 


co) , Marco Rav^liotl (anagrafe e de* 
centramento). Corrado Bernardo 
(ambiente), Piero Meloni (vigili). Per 
il hdl ci sarà Robinió Costi (edilizia 
privata, avvocatura, agricoltura) e per 
il PII (cultura, centro storico, presi¬ 
denza di «Rorna Capitate»). 1 nodali* 
iti sono: Oicar Tortòsa (commer* 
ciò), Gianfranco Redavid (lavori 
pubbifei)* Oa^le nchera (affari ge¬ 
nerali, Tevetei sport. turismo)«Qera^ 
do Ubdlaita:v(patrln^nib)'e Filippo r 
Amato (casa,' 100 . autoparco). Nelle 
pagine interne una «foto di gruppo» 
presenta dettagliatamente la nuova 
famiglia capitolina. 


A otto mesi dalle dimissioni «prò 
forma» di Pietro Giubilo, dopo <^tiO r 
mesi di reggenza del commissario 
straordinario Angelo Barbato, é uil 
mese e mezzo dalle «hiacchterate» 
elezioni per il rinnovo del consiglio 
comunale, da ieri la città ha un nuo* 
vo governo. Come da copione, ia 
compagina rispecchia quasi fedei- 
manie gii accordi ai vertice di Pd e 
Oc. Una ^tinià^ fedele al gemmo 
pentapaitit^iparùn Campidoglio che 
rMpeCehl Nittè ombre ie scelte latte 
a palazzo Chigi. Ecco, nome per no¬ 
me, la mappa del nuovo potere nei 
palazzo senatorio. 







Morì dopoifinGendio, pesanti accuse di sindacati e Pei per i ritardi 


Con la casa in fiamme, cercò scampo dalla fine- 
«T'iSVOrijimO minuti rimase aggrappato al comi- 

. V* ***"*'^ clone in afiesa dèi soccorsi, bloccati nel traffico, 
insieme poi precipitò al suolo. Sulla morte di Aldo Ferretti 

y ora è polemica. I vigili del fuoco e i sindacati ac- 

PÓr lei ' , cusano: «Da anni chiediamo un intervento, ma le 

cìr*ii%*o» 7 » 7 rs vv autorità non ci hanno dato ascolto". 11 Pei ha pre- 

olLUrwZ4cl>> sentalo ieri unMnterrogazione parlamentare. 


M Barriere, steccati, màrcia* 
piedi invalicabili, tràffico è 
«so,siu selvaggia». La^ mortè di : 
Aldo Ferretti è anche frutto di 
anni di disinteresse e pocà at¬ 
tenzione ai pròbiemi della si* 
cuiezza. Una parte di clUà 
•chiusa», dove arrivare è^seih* 
pile più difficiléi «Oggi ci sònò 
iniservizio mèno vigili del fuo¬ 
co di quindici anni fa « dice ; 
Carlo Rosa, della segreteria re* ; 
giocale dei partito comunista 
-.11 corpo dèi vigili va ràffòr* 
zi^lo c rilormatò perchè possa 
svolgere meglio il servizio di 
soccorso e sppratlutlo péichè 
pòssa tornare a dedicarsi an¬ 
che alia prevenzione. Il Parlari 
mento è bloccalo in attesa 
ctie il govehìò si decida a pre? 
somare un suo diségno di leg¬ 
ge, e intanto ancora non si di¬ 
scute quello presentalo da) 
Hi», 

«Siamo alla vigilia dei cam¬ 
pionati mondiali di calcio — 
cqntinua Rosa - e ancora non" 
si^è trovalo il tempo per discu-: 
lere.concrelàmcnte della sicù- 
reteza. È intollerabile che Giu¬ 
bilo prima e Barbato, poi. pur 
conoscendo esattamente al¬ 
meno 80 strade dovè non pos-, 
sono arrivare i 'mezzi di soc¬ 
córso, non abbiano provvedu¬ 
to ad intervenire, non dico su 
iiMtc. ma almeno su una. E 
possibile che partili, sindacati,: 
associazioni ambientaliste co- 
slfuiscanO insieme ai lavorato- 
ri^della sicurezza una piatta- 
foima che impegni le Istlluzio- 
nta tulli I livelli? Io credo di si. 
eli Pei dovrà fare la sua pane 
cOn più grinta e partecipazio¬ 
ne». 


H «Una morte annunciata, 
per ia quale ci sono responsa¬ 
bili certi». Cosi, tornando sul- 
i'incrcdibile accaduto di saba¬ 
to sera, quando Aldo Ferretti è 
precipitalo a lerra.dopo avere 
atteso inutilmente i soccorsi 
aggrappato al davanzale di 
casa. Fèi. sindacati c vigili del 
fuoco attaccano duramente 


ramminislrazione capitolina, 
in un documento diffuso ieri, 
Cgil, Cis! e Uil fanno sapere 
che «da oltre due anni i sinda¬ 
cali hanno espresso posizioni 
chiarissime in materia, ma 
nessuna delle autorità inter- 
pe[iaie si è mai degnala di ri¬ 
spóndere». E giù l'elenco delle 
•autorità responsabili» : sirnla- 


co prima, prefetto poi, presi¬ 
dente della I circoscrizione 
sempre. E la cellula Pei dei vi¬ 
gili del fuoco, denunciando 
•l'indifferenza generale sui 
problemi della sicurezza», ha 
presentato un esposto alla 
magistratura: sotto accusa, 
Barbato, Giubilo, Signorelto 
responsabili, per il Pei, di 
mancalo intervento. Fra l'al¬ 
tro. le dichiarazioni dì Chluci- 
ni all'indomani della morte dì 
Ferretti («Roma è una città 
complessa, dì più non sì pote¬ 
va fare») hanno suscitato un 
vespaio: i vigili del fuoco lo 
accusano df avere minimizza¬ 
to «una situazione che è inve¬ 
ce gravissima». Ieri, comun¬ 
que Chlucini ha modificato il 
tiro sollecitando il Comune, 
con una nota, a trovare delle 


soluzioni. 

Per le autorità i guai arriva¬ 
no anche da altri fronti Ieri |l 
Codacons. l'associazione per i 
diritti dei consumatori, ha de¬ 
nunciato il commissario e An¬ 
gelo Russo, comandante dèi 
vìgili urbani, per concorso bi 
omicidio colposo. Co4>evole, 
per il Codaccms, è sr^rattutlo 
•sosta setva^ia». L'associazro- 
ne ha anche chiesto che entro 
24 ore le strade dove i mezzi 
di soccorso non pc»sono cir¬ 
colare vengano ^mberate. 

La vicenda sta assumendo 
un rilievo nazionale. I deputati 
comunisti Sanlmo ^Khelti e 
Leda Colombini ftànno pre¬ 
sentato terì un'interr^azlone 
al mlnìslio degli littemi. Nella 
nota viene chiesta la ccmvoca- 
zione di «una conferenza cit¬ 


tadina sulla sicurezza a Roma 
per impedire il ripetersi di 
drammi come quello di piaz¬ 
za Rondanini». 

Anche i segretari romani di 
Cgil, CisI e Uil ieri sono ìnte^ 
venuti. Con un documento 
setxo. di tre sole righe, ì se¬ 
gretari hanno chiesto «un in¬ 
contro urgentissimo» con 
Alessandro Voci, prefetto cil- 
ladino, «in relazione alle 
preoccupanti condizioni della 
sicurezza a Roma». \ sindacati 
si riferiscono in primo luogo 
alte morti sul lavoro • otto in 
un solo mese -. ma è evidente 
fa tensione per l’accaduto di 
sabato. 

Aldo Ferretti, un canozziere 
di 63 anni, precipito al suolo 
sotto gli occhi di decine di 
persone, dopo essere rimasto 





mmi- 

L'appartamento bruciato a piazza Rondanini 


■ g ÌÉ Piero Mancini, vigile del 
M fuoco, fu uno dei primi soc* 
9 corritorì a giungere In piazza 
Rondanini. Ecco, minuto per 
minuto, quel che accadde agli 
uomini della sua squadra do¬ 
po la prima chiamata. 

•C'è un uomo attaccato a 
una finestra, la casa brucia...». 
La prima telefonata ci arrivò 
I da una ragazza, una straniera. 
[ Erano te 17.3Ó. più o meno. 
Poi di telefonale ne anivarono 
una marea, ma secondo me 
era già lardi. La gente di solito 
chiama prima il 113. senza sa- 
V P®** anche noi abbiamo 
, «•*; un numero per le emergenze, 

il 115. Non lo sa quasi ncssu- 
. no. Poi ia polizìa ci gira le 
I chiamale e noi partiamo. E' 
f ** • M *- ».i.esso cosi per il bambino 
P Rom di Milano, prima la poti- 
^ zìa. poi i Wgili de) fuoco, e in- 
ttfi tanto era passalo un quarto 
d'ora e il bambino era morto». 


•Non so come sia andata 
sabato, ma di una cosa sono 
certo: dopo la chiamata, arri¬ 
vammo su! posto in quattro 
minuti e anche quell'uomo 
era già morto». 

•È slata un’avventura. Par¬ 
timmo in cinque, a bordo di 
un’autopompa, che è un vei¬ 
colo di soccorso abbastanza 
piccolo. La nostra stazione è 
in centro, andò abbastanza 
bene fino in piazza del Pan¬ 
theon. Poi ci toccò fare tutti i 
vicoli in senso inverso, a tutto 
gas. Un tassi, a un certo pun¬ 
to, ci sbanò la strada. Ci do¬ 
vemmo fermare, rautomobile 
mise la retromaicìa. alla fine 
siamo passali». 

•Noi abbiamo l'obbligo di 
rispettare U codice della ^a- 
da. sen» di marcia, limiti di 
velocità e tutto il resto, ne ri¬ 
spondiamo penalmente. Se 


avessimo rispettato la le^. 
non saremmo mai arrivali. 
Dappertutto i vasi con le pian¬ 
te del Comune, le catene di 
sbarramento, ì panettoni. Per 
faro presto, non abbiamo ba¬ 
dato a nulla, a nostro rischio e 
pericolo. Una volta in piazza 
Rondanini l'uomo era già 
morto, io non l’ho nemmeno 
visto. Eppure sono sicuro: la 
prima telefonala ci era arriva¬ 
ta quattro minuti prima. Mi so¬ 
no precipitato nella casa, il 
fuoco era ancora fòrte, te 
fiamme uscivano dalla fine¬ 
stra». 

•Dopo un po' di minuti, da) 
Celio, da Prati, dall'Ostiense 
hanno cominciato ad arrivare 
te altro squadre. Quèlté si han¬ 
no dovuto fare miracoli, spo¬ 
stare a braccia le macchine e 
tutto il resto». 

•Poteva essere un altro Por¬ 
togallo (il centro storico di Li- 


aggrappato a) davanzale di 
casa per sette lunghissimi mi¬ 
nuti per shjsire s un incen¬ 
dio. Gabriella Rea, la mr^lie, 
e i due figli Emanuele é Fulvio 
riuscirono a raggiungere il 
pianerottohx Fenett) invece ri¬ 
mase bloccato da un muro di 
fiamme e cercò scampo dalla 
finestra. I vigili del fuoco e le 
ambulanze, bloccate dal traffi¬ 
co selvaggio dei sabato pome¬ 
rìggio e dalle auto in sosta, a^ 
rivarono con venti minuti di ri¬ 
tardo. Ferretti, dopo avere re¬ 
sistito coi piedi sui cornicione 
per sette minuti, cadde su) sel¬ 
ciato sottogfi occhi detia fotta 
che, per lutto quel tempo, l’a¬ 
veva Incitato a iesisreie. Sulla 
vicenda, il sostitutò procurato¬ 
re deila Repubblica Davide lo¬ 
ri ha aperto un'inchiesta. 


sbona venne dlstiutto da un 
incendio, n.(l.r.) , uria 
diai^ siamo stali fortunati. 
Quelle sono case vecchie, 
hanno le travature in legno, ri¬ 
coperte solo da uno strato di 
gesso. Il ^sso, per fortuna, ha 
fermato il fuoco, ma se le 
fiamme fossero arrivate ai so¬ 
lai era la fine. Rischiavano di 
prendere fuoco gli apparta¬ 
menti a fianco, e poi gli altri 
palazzi che sono attaccati. Per 
spegnere un incendio cosi in 
alto sono indispensabili le au¬ 
toscale, ma quelle sono enor¬ 
mi, infatti sono anhrate per ul¬ 
time, in ritardo. 

•Il problema non sono le 
strade, ma le macchine. An¬ 
che nei vicoli del centro le au¬ 
toscale passano, ma se ci so¬ 
no automobili parcheggiate 
non c'è niente da fare, ^teva 
succedere un disastro. Ripeto, 
è andata bene». 



Salvadanaio 
«natalizio» 
svuotato 
da due ladri 


Si dice che il Natale rende (ulti più buoni, ma c'è chi ruba 
perfino le offerte per i bambini malati. Due malviventi hanno 
•spaccalo» il saNadanaio per là sottoscrizione aperta da un 
quotidiano romano. «Il Messaggero», per acquistare o realiz¬ 
zare attrezzature sanitarie in alcuni ospedali della capitale, il 
fallo è accaduto la notte passala in piazza di Spagna. Mentre 
si stavano impadronendo del bottino, i ladri sono stali sor¬ 
presi dai carabinieri ed hanno dovuto mollare metà de) con¬ 
tenuto de) salvadanaio, mezzo milione. Nonostante finse* 
guimento, i militari, avvertiti da un passante che si era reso 
conto del furto, non sono riusciti ad acciuffarli. 

Studenti Protesta studentesca a mac* 

chia d’olio. Ieri è stato occu* 
occupano pato anche il liceo scientifi* 

il liCfiO «Ettore Maiorana», di Spi- 

noceto. Per il momento, 
z<l*ldì0rdn3’* hanno spiegato gli studenti, 

i'occupazione è soltanto po* 
meridiana: dalle 14 alle 20. 
Da giovedì prosrimo sarà 
estesa anche alla notte. «La nostra decisione - dicono gli 
studenti del «Maiorana» - è moUvata, oltre che dalfautorita* 
rismo di alcuni professori, dalla grave situazione igienica 
esistente neirislìluto; ci sono soltanto sei bidelli a fronte dei 
nove previsti. Per pulire i bagni volevamo chiamare una ditta 
specializzata, ma non ci hanno concesso ia somma neces¬ 
saria». Però le lamentele non si fermano qui. I laboratori e gli 
ascensori sono inuiilizzabiti e mancano gli assistenti addetti 
ai computer, per il cui acquisto sono stati spesi ben 120 mi¬ 
lioni. 

Nell’anno L’ultima proroga scade fra 

dieci giorni, il 31 dicembre, 
aei PlOlUllall e migliaia di esercenti, arti* 

fifrstfatl ® atbeigatori déilà città 

f . • rischiano lo sfratto. Anche 

n0t6l **SwnCI’e alcuni alberghi «storici», co* 

me l'hotel Marini e l’Iioiel 
Astoria, potrebbero chiude* 
re nel giro delle pròssime 
due settimane. Ieri una delegazione si è presentata al mini* 
stero degli Interni per ottenere un'ulteriore proroga, in attesa 
di un progetto di legge complessivo, ma i rappresentanti del 
Sunia hanno pptoto solo lasciare una nota e ^ sonodetti *^ 
talmente insoddisfatti» dell'Incontro. «Nell’anno dei Mondia* 
li - è scritto nel documento - Roma rischia di perdere capa* ^ 
cità ricettiva e distributiva». 


Nell’anno 
dei Mondiali 
sfrattati 
hotel «storici» 


PrOmOZiOlli facili Fwle.|>n>nw(lonltelli.«|. 

l Acea. è atteso per domani 
ail fifcea u pnmo pvpnunclamenio 

DaiiiAIiI delTar.llTnbùnàlèammiiib 

yuniani decidere se 

tOCGlUlTar bloccare la déliberaconcul 

l'azienda ha nominalo venti 
nuovi dirigenti, sénu nep^ 
pine sottopone alla com».-^' 
mltOone amministrativa I curriculum professIonaH dei can¬ 
didati, li Pei ha impugnatoanche una delibera filmata qual» 
che giorno fa dall’ex commiiaario straordinario del Comune 
di Roma Angelo Baihato. Nel documento, infatti, il commie* : 
serio Barbato prende cùrioaaménte alto delle pròmoiioiiL . 
pur revocando • per 1 metodi-la delibera òeH'Acèa. 

nazzaFémese..... ■Spettacolo lo vÌpliiiiì .iM', 

mimLmostie ' 

fi gsao Ha^xa ÌA di viadci Giubbonari, questo 

pomeriggio alte 15. In piaz* 
nei flunnicie za Farnese cl sarà uno spet¬ 

tacolo «véro», con cariti, eib 
bizlonedÌmÌmiedahze,pei’ 

I festeggiare il Natale con il 

quartiere. Nei locali della scuola è aitivissima/Una mostra- 
mercato prò Unicef, realizzata Con manufatti degli $t^ 
bambini ^)eitura dalle 9 alle 16. fino alte vacanze scolati ' 
che. 

I RnflòlniimnlO sono stati arrestati dai vice- 

jII MMtl questore Nicola D'Angelo 

Ql COnu per triplice tentato omieidto. 

nor rAratwto &a stala una sparatòria fra 

J' - due bande rivali per una 

nOnpayoul partita dì cocaina non paga¬ 

ta. La sparatoria è avvenuta 
alle 23.30 dei 15 novembre 
scorso. Aldo Satella, 44 anni 
e Guido Garau di 43. i due arrestati e Stefano BeroaidL di 27, 
ancora latitante, hanno teso un a^uato a Sergio Morea, alla 
convivente Fernanda Succi, a Giampaolo Marconi e ad una 
quarta persona. I primi due sono .anc<Na ricoverati in piò-. 
gnosi riservata, Marconi è ferito in modo grave, inentre il 
quarto, già idenlificalo, eia riuscito ascappare. 

Totonero Da Ostia alla Garbaielia, da 

tn^vtcl TorplgnattaraaCinecittàida 

In CnSI Jone Angela àiriUessàrtoii^ ^ 

dODO il blHZ * carabinieri della Lmì» 

Roma, con un «blitz» fcn 
u6l CdrdDiniCn organizzato sono lìiisciti a , 

sgòmiinare le basi «mdbiil» 
totonero. IVentaCinque 
gestori dì negozi e bar sono 
stati denunciati per organizzazione di gioco d'azzardo. Set¬ 
tanta persone sono siate sorprese accanto ai video pokero a 
scommettere ai toto clandestino. In tutto sono stati seque¬ 
strati SOO milioni fra contanti e assegni. 


Totonero 
inaisi 
dopoiibiitz 
dei carabinièri 


j_ MWmnOFOIITUMA _J 

Iteeseimite salse 
non emette 
scontrini fiscali 


■ Un esètcenle su tre 
non emette lo scontrino fi¬ 
scale. Lo hanno scoperto gli 
agenti della Guardia di fi¬ 
nanza della capitale che in 
due giorni hanno controlla. 
to a tappeto i negozi. 

Ebbene, 400 operatori 
commerciali sono stati mul¬ 
tati dalle Fiamme gialle. In 
quarantotto ore duecento 
pattuglie dì finanzieri hanno 
quindi elevato 180 pene pe¬ 
cuniarie minime e 982 mas¬ 
sime per aver scoperto ine- 
golarìtà nell'uso dei registra¬ 
tori di cassa. 


Anche per le ricevute fi¬ 
scali gli agenti della Guar¬ 
dia di finanza hanno riscon¬ 
trato un terzo di iiregolariUt 
rispetto alla lotaUti dei ne¬ 
gozi controllati. 

Per quarantadue esercen¬ 
ti è scattata la pena pecu- 
niaria minima, mentre per 
358 quella massima, 

È un ulteriore contributo ■ 
spiegano le Fiamme gialle 
in una nota ■ nèll'impegno 
sul fronte dell'evasione fi- 
scale, proprio in un pèrìodo 
ricco di affari giornalieri co-, 
me quello natalizio. 


vt 
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La pulita 
di Natale 


M'Finora le sfide è abituato 
a vincerle tutte. Prima in gara 
per coppe, titoli e medaglie, 
pòi in lizza per incarichi diri¬ 
genziali nel mondo dello 
sport e ora, a coronamento di 
una felice serie di vittorie, 
stringe in pugno lo scettro di 
sindaco di Roma. Franco Car- 
raro, 5Ó anni compiuti appena 
13 giorni fa, laurea in scienze 
economiche e commerciali, 
sembra procedere nella sua 
luminosa carriera con pruden¬ 
za felina: obiettivi chiarì, ami¬ 
cizie e legami ben scelti, po- 

Prosindaco 

Beatrice 


ROMA 


La «irresistibile» ascesa del nuovo sindaco della città 
Presidente del Milan, campione europeo di sci nautico 
poi il folgorante e decisivo incontro con Bettino Craxi 
Presidente della Pigc, del Coni e ora il Campidoglio 


Un nuovo trofeo si aggiunge al medagliere di Fran¬ 
co Carraro: ha conquistato il posto di primo sinda¬ 
co socialista della capitale. Alla guida di una giun¬ 
ta «fedelissima» all'assetto del governo di palazzo 
Chigi. Dopo una costante e tenace ascesa ai vertici 
delle massime istituzioni sportive, il ministro dello 
Sport, turismo e spettacolo ha vinto la gara più dif¬ 
ficile. Ma c’è voluto il doping del patto con la De. 


STEFANO POLACCHI 


che parole e molta immagine. 
«Un baronetto siciliano educa¬ 
to in un college inglese*, lo 
definì Gianni fòvera quando 
ancora sedeva alla presidenza 
dei Milan A.C.. eredità del pa¬ 
pà Luigi. 

Di siciliano Carraro ha pro¬ 
babilmente solo te folte so¬ 
pracciglia. e probabilmente 
l'ostinazione. Di inglese il ri¬ 
goroso •self control» e il per¬ 
fetto «aplomb» manageriale. Il 
resto è tutto costruito tra Pa¬ 
dova e Milano. A Padova 
Franco CarraTo nasce il 6 di- 


Bilancio 

Massimo 

Palombi 

(De) 


cembre del 1939. Subito dopo 
la guerra la famiglia si trasferi¬ 
sce nel cap>otuogo lombardo. 
Papà Carraro é il modello del- 
r«uomo fatto da sé». Comincia 
con la vendila al minuto di 
•pezze a metraggio» e in poco 
tempo nasce la «Tessilcarra- 
ro>. l'azienda di stoffe che pa¬ 
pà Luigi lascerà in eredità al 
giovane Franco insieme a un 
ricco patrimonio immobiliare. 

Gli anni del «boom» sono 
per il giovane Franco i più feli¬ 
ci: è il perìodo della sua gloria 
sportiva e quello in cui getta 
le basi della sua folgorante 
carriera. Pratica il tennis e l’e¬ 
quitazione, gioca a golf e si di¬ 
verte a tirare qualche calcio 
con gli amici. Ma il suo sport 
del cuore è lo sci nautico: di¬ 
sciplina in cui, tra 11 '56 e il 
'61, diventa campione euro¬ 
peo conquistando due titoli 
italiani «juniores» e sei assolu¬ 
ti, due titoli europei di combi¬ 
nata e slalom, tre titoli europei 
a squadre e li bronzo ai cam¬ 
pionati mondiali, intanto, nei 


P. Regolatore 

Antonio 

Gerace 

(De) 


'59. sì iscrive al Psi milanese. 
Conosce Craxi. e da allora gli 
dimostrerà fedeltà pressoché 
assoluta. 

Dal '60 al '90 è, per Franco 
Carraro, un'escalation conti¬ 
nua. tenace, tutta all intemo 
del mondo dei club, delle as¬ 
sociazioni sportive, delia Le¬ 
ga. del Coni: un mondo po¬ 
tente dove saprà costruirsi Im¬ 
magine e amicizie, un tram¬ 
polino che lo porterà a saltare 
sul trono della capitale. 

La passione per lo sci ac¬ 
quatico lo porta a presiedere 
la federazione nazionale, in¬ 
carico per cui ha diritto a se¬ 
dere nel consiglio del Coni 
Così conosce e diventa amico, 
e fedelissimo di Giulio Onesti, 
il presidente cui si accinge a 
succedere. Intanto, corre l'an¬ 
no 1967, papà Luigi ha lo 
schirìbizzo di acquistare le 
scalcinate compagini del Mi¬ 
lan. h’oprìo in quell'anno un 
infarto stronca Carraro senior 
impedendogli di vedere ì suc¬ 
cessi della sua squadra che, 

Ed. Pubblica 

Carlo 

Pelonzi 

(De) 


sotto la guida del figlio, con¬ 
quisterà io scudetto l'anno do¬ 
po. Nel *71 FraTKio Carraro ri¬ 
vende il Milan e continua a 
scalare il successo: prima la 
presidenza della Fedetcalcio. 
poi, nel '78. quella dei Cerni e 
neil'SZ un pc^to nei Comitato 
olimpico intemazkmale. 

NeirSO. disobbedendo al 
parere del governo e di «te» 
Craxi (con cui si raffreddò l'a- 
micizia per olire un anno), 
decise di lar andare alle Olim¬ 
piadi di Mosca gli atleti italia¬ 
ni. Ma Carraro ha la fortuna di 
avere per mc^lie un’abile e 
ben introdotta diplomatica: ci 
penserà la signora Sandra 
Alecce (amica dei coniugi 
Montanelli e Ancte^tti), a or¬ 
ganizzare irtccmtrì e cene con 
Craxi e Martelli nel fastoso sa¬ 
lotto al Giantcok) (antica sede 
deU’Arcadia e affittato dallo 
Stato per pochi soldi) e nella 
sontuosa villa di Sabaudia. 

Cosi, quattro anni d<^, il 
successore di Se^io Zavoii al¬ 
la presidenza Rai avrebbe do¬ 


vuto essere proprio Carraro. 
Ma io schivo Franco rifiuta; un 
posto troppo rischioso e. pro¬ 
babilmente, troppo presto. 
Deve prima consolidare tene 
la sua immagine. Cosi rifiuterà 
anche la candidatura alle am¬ 
ministrative deit'SS e alle poli¬ 
tiche deir87 per il Senato, ma 
nel luglio dello stesso anno 
accetta la massima carica 
sportiva: ministro al turismo, 
spettacolo e sport. Dal 1981 al 
1987 è stato anche vicepresi¬ 
dente dell’Alitaiia. 

Come lanciare finalmente 
fianco Carraro? Niente di me¬ 
glio che il trono di Roma, pro¬ 
prio qtentre la capitale è gal¬ 
vanizzata dai Mondiali del '90. 
Così, tra partite di golf alVOI- 
giata, jogging all'alba e pre¬ 
senza a tutte te manifestazioni 
capitoline, Carraro si allena 
per la conquista del suo nuo¬ 
vo trofeo. Uno guardo all'o¬ 
rologio allacciato, come l'Av¬ 
vocato, sul polsino e la testa 
china verso la punta delle 
scarpe lucide, ora è anche 
sindaco di Roma. 


Scuola 

Giovanni 

Azzaro 

(De) 


Anagrafe 

Marco 

Ravaglioli 

(De) 





Ambiente 

Corrado 

Bernardo 

(De) 



Traffico 

Edmondo 

Angelè 

(De) 





È là vera sorpresa di questa 
giunta CartarorpeatrìGe^Mèdi, : 
Mnica donna de in Campidò¬ 
glio, èiétta a sorpresa vicesih- 
daco della capitale. Figlia dèi 
grande scienziato Ehrìcò Medi, 
siede in consiglio dairsi. Alle 
elezioni del 29 ottobre é rìsul- 
tàià^nMlijtriMegii eletti, 
appena-1.4.773 voti. Sposala 
con Giovanni lacovpni. avvo¬ 
cato penalista, ha due figli; Be¬ 
nedetta, di IS anni, e Enrico di 
14. È stala per multi anni com- ' 
ponente della commissione 
consiliare sanità e servizi so¬ 
ciali.' 

Nella scorsa legislatura è 
stata presidente della commis¬ 
sione cultura. E proprio in que¬ 
sta veste ebbe un durissimo 
scontro con Pietro Giubiio, al¬ 
lora sindaco, sulla vicenda del¬ 
l'appalto delle mense scolasti- I 
che, che costò all'ex primo cit- i 
Indino la poltrona del Campi- i 
doglio. 

E molto legata al mondo i 
cattolico dello parrocchie, del- | 
l'associazionismo, dei volonta¬ 
rio, con particolare iittcnzionc 
verso I. problemi dei minori e 
degli emarginati. Nella De mili- i 
la nciia corrente che fa capo al 
segretario nazionale, Foriani. 
Nei giorni scorsi si è parlato- : 
della creazione dì un nuovo , 
gruppo nella. De romànà con : 
la Me.(Jii Lpreno CeSà e Àntò- 
nio.Mazocchi. 


Tècifologico 

Bém^dino 

AninoFi 


Democristiano^ responsobile 
del Bilancio. È nato a Roma 
quaràntàsei anni fa. Da due 
anni si è sposato ed è padre di 
un bambino. È funzionario 
della Regione Lazio. Prima del¬ 
l’elezione a sindaco di Pietro 
Giubilo, Palombi è stato in bal¬ 
lo per la massima poltrona: Poi 
è stato promosso da assessore 
ai traffico al ruolo chiave di re¬ 
sponsabile dei lavori pubblici. 
La sua collocazione politica è 
nella corrente di Fòrze Nuove. 
Il suo passatempo preferito è 
andare a cena con gli amici. 
La sua passióne sono le can¬ 
zoni di Luciò Battisti di cui co- 
rioKe tùltì’i lesti e le musiche. 


Meloni 


Democristiano, promoùo , 
dalla casa al Piano regòlàto- 
re. Calabrese, nato a Bianco 
(Reggio Calabria) 44 anni j 
fa, è sposato e ha tre figli. E i 
perito commerciale e diri- j 
gente tecnico alla Sip. Viene I 
da una lunga gavetta nei 
consigli di circoscrizione e 
nei comitati di géstione delle 
Usi. Considerato uno dèi 
«rampanti» della nuova dè- 
mocrazia cristiana, è ìègato 
alla corrente di Cabras. È en¬ 
trato in giunta per la prima 
volta nell'88, con Giubilo. 
L'anno prima aveva dichiara- , 
to 34 miiioriì e mezzo di fe¬ 
dito. 


L. Pubblici 

Gianfranco 

Redavid 

(Psi) 


Rimane assessore airEdilj- | 
zia pubblica. Nato a Roma j 
52 anni fa, è sposato e ha 
due figli. E dipendente della 
Regione Lazio e appartiene 
alla corrente di Base (De Mi¬ 
ta). Con Signorello era as¬ 
sessore allo Sport I suoi pas¬ 
satempi preferiti sono lun¬ 
ghe passeggiate in bicicletta 
e là lettura di saggi e testi di 
politica. Ha dichiarato di 
aver guadagnato, ne) 1986, 
appena 23 milioni, classifi¬ 
candosi cosi tra i «più pove¬ 
ri» assessori della preceden¬ 
te giunta. 

(^mmercìo 

Oscar 

Tortosa 


Deinocrislìano, i^ioiisabile 
delia Scuqla/È nato ^ anni fa 
a Catania e fa il medico. Si é 
laureato (nesso l'Universilà 
Cattolica, q>^iaii^to ili igie¬ 
ne e mediana preventiva, 
componente delta società ita¬ 
liana di rnedicìna dei lavoro, è 
membro del ccmslglio comu¬ 
nale dalVfó. È stato vicepiest- 
dente della commìs^ne sani¬ 
tà dèi consiglio e ha fatto parte 
della cpmmissHme ambiente e 
del direttivo dei gruppo consi¬ 
liare della De. È uno dei com¬ 
ponenti del comitato romano 
della De. La sua base elettorale 
poggia nella solida amicizia 
con Comunione e. Liberazio¬ 
ne. 


A. Generali 

Daniele 

Pichera 

(Psi) 


Marco Ravaglioli. democri¬ 
stiano, è. assessore aJl’ana- 
grafe e al decentramento. È 
nato a Roma nel 1952. Spo¬ 
sato, due figlisi: è laureato 
ih legge alla ^piehza. E 
giomaiista professionista. È 
stato rédattore del Popolo, 
poi del Tgl. si occupa di po¬ 
litica interna. Ha fondatt> e 
diretto la rivista Romq’RO’ 
ma. È slato vicepresidénté 
nazionale del Movimento 
sportivo popolar^. Non ha 
incarichi di partito. 
precedente legislatura è sta¬ 
to vicepiesidenle della com¬ 
missióne culturai 


ICasà 


Amato 

(Psi) 


j Democristiano, titolare del- 
!- TAmbiente. Sposato e.padre 
I dì due figli, è un rornano «ve¬ 
race» nato 48 anni fa a "Pon¬ 
te Mollo», icolleghi dell’aula 
Giulio Cesare lo hanno ribat¬ 
tezzato «Berino», per stigma¬ 
tizzare il suo «parìar chiaro» 
e la poca diplomazia politi¬ 
ca nel tessere iràpporti tra i 
vpartiti e le correnti. E' un an- 
dreottiano fedelissimo e de- 
! voto amico di Vittorio Sbar- 
I della. Prima assessore ai ser- 
I vizi sociali, è stato «promos- 
I sò» al commercio con Giubi- 
'lo. 

Patrimonio 

Gerardo 

Labellarte 



E naito. «per sbaglio» a Verona. 
48 anni fa, ma è rpm^'a tutti 
gii effetti. Sposato! due figli,' è 
I funzionario deli’Inps è consi- 
I gliere della Foni! Cetra. Rap- 
I presenta nella Oc romana -la 
I corrente del segretario nazio- 
I naie, Arnaldo Fbriani. Assesso¬ 
re al traffico nella passata am- 
I ministrazioneèstato anche av- i 
I versano dì Pietro Giubiio nei 
I coi^ressi democristiani. È uno 
I dei quattro 'ricesegretari della 
I Democrazia cristiana della ca- 
I pitale. Ama le passeggiate in 
bicicleita e la musica classica, i 
In iquesta giùnta il. suo ruolo i 
àpfMro molto ridimensionato i 
rispètto à quella precedente. i 

: Cultura 

Pàolo 
I Battìstuzzi 

t(piì) 


Edmondo Angelè, dentocrij* 
stiano, si occuperà del iralftcoL 
È nato a Matino. in provincia dt .■ 
Lecce, e ha. 54 anni. Siede iik 
consiglio comunale dal 1981; 

È docente in telecomunicazio-.. 
ni. La sua cartiera poUlica ini- 
zia nel 1971, quando diventa 
consigliere, delia XV circr^ri- 
zione. Dal 1977 al 1981 è ca¬ 
pogruppo de al Consorzio're¬ 
gionale tra.sporti LaziO; Subito 
dopo, peri quattro anni; è 
membro del c.nn\i(ato;iumano 
dei suo partito. Nel 1985 diven¬ 
ta vicepiesidcnte della com¬ 
missione consiliare urbanisti¬ 
ca. «Sbardclliano», un anno fa 

.è diventato' presidente"del 
groppo consiliare de m Comùl- 


Ed. privata 

Robinio 

Costi 

(PSdi) 





È il nuovo assessore al Tecno- : 
logico., Bernardino Antinori è 
riatouTeramo, ha 46 anni. Si 
è laurealQ In chimica pura al- 
l'Università di Roma. Edpcen- 
' le ordinario di chimica negli 
istituti tècnici statali. Sjrosato 
con due figli, allualmènle An¬ 
tinori è anche vicepresidente 
della Usi Rm/2. Nel 1981 ven¬ 
ne eletto consigliere della XiX 
circoscrizione. Per la secónda 
volta siede in Campidòglio 
nelle file della De. La sua «pri¬ 
ma volta» risale al 1985. In 
passato ha presieduto la VII 
commi^ione consiliare per¬ 
manente. Fa parte della sini¬ 
stra di base. 


Democristiano, dal persona¬ 
le è passato ai vigili. Ha qua¬ 
rantasei anni e una laurea in 
Economia e còmmercio. Un 
suo vanto è il titolo di «Cava¬ 
liere dell'OrtJine di San Gre¬ 
gorio Magno», svolge attività 
di industriale e operatore 
economico. Fanfahiano 
convìnto, milita nelle schiere 
di uno dei «nuovi de» roma¬ 
ni, Cesare Cursi. L’arte culi¬ 
naria è la sua vera passione, 
e ha unaparticolaro disposi¬ 
zione per i primi piatti. 


Ora è il titolare deifLavori 
pubblici. È nato a Foggia 
cinquanta anni fa. È sposato 
e padre di due figli. Prima di 
entrare in politica ha inse¬ 
gnato matematica al liceo 
scientifico «Righi», Fa parte 
della corrente di Paris Del¬ 
l'Unto, di cui ha scontato i) 
ridemensìonamenlo sotto il 
governo di Giubilo. Infatti 
dalla poltrona di prosìndaco 
era passato al pur prestigio¬ 
so incarico della Cultura. 
Tra i suoi hobby preferiti ci 
sono li tennis e l'agricoltura. 


Socialista, dail'anagrafe pas¬ 
sa al Commercio. Quaran¬ 
totto anni, romano, laurea in 
s(xiologia, due figiie, è con- 
I sigliere comunale dal 198). 
Socialdemocratico sotto il 
governo di Signorello, ha 
mantenuto Tassessorato al- 
l’anagrafe nella compagine 
di Giubilo dopo esser passa¬ 
lo alle file idèi garofano. Ora 
ha avuto la delega ai Com- 
' mercio. Nella dichiarazione 
dei redditi del 1987 aveva di¬ 
chiarato di guadagnare 34 
i milioni. 


Socialista, assessore agli Af¬ 
fari generali. Romano. 29 i 
anni, è al suo esordio come 
consigliere comunale e. ov¬ 
viamente, come assessore. 
Non è sposato e ha una lau¬ 
rea in scienze politiche, sta¬ 
tistiche e economiche. Iscrit¬ 
to alla federazione gìovaniie ' 
socialista dalla fine degli an¬ 
ni 70. ne è anche membro 
della direzione. È compo¬ 
nente del direttivo delia Fe¬ 
derazione romana del f^i. 


Filippo Amato, socialista, è 
l'assessore alia casa. È nato a 
Bruzzano Zeffirìo, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, 48 an¬ 
ni fa. Si è laureato in 5(xiolo- 
gia alla Sapienza. Milita nel 
Psidal 1957. Insegna sociolo¬ 
gia ai Centro polivalente del¬ 
la Usi Rm/10. Giornalista 
pubblicista, è dirìgente am¬ 
ministrativo della Usi Rm/10. 
E stato membro deU'esecuti- 
vo del comitato regionale del 
suo partito e vicesegretario 
della federazione socialista 
romana. Si è occupato di stu¬ 
di sulla gestione del persona¬ 
le e sulla riforma delle usi. 


Socialista, neoassessore ai Pa¬ 
trimonio. Trenlalreenne, spo¬ 
sato con una figlia di pcxhi 
mesi. È stato membro della di¬ 
rezione nazionale della Fede¬ 
razione giovanile socialista e i 
per quattro anni vicesegretario ' 
provinciale del partito. Ha fatto ; 
un periodo di «rodaggio» come 
consigliere circoscrizionale in 
IX, prima di tentare la strada 
dei Campidoglio. È laureato in 
giurisprudenza ed è stato bor- , 
sista presso ia redazione del- 
YOcchio e l'Agenzia Italia. Ac- | 
cantonata l'aspirazione alla 
carriera giornalistica, dà cin¬ 
que anni è funzionario comu¬ 
nale, alla Ripartizione al perso¬ 
nale. 


Liberale, eletto assc^re alla 
cultura e al cehtió :^orìco 
delta nuova giunta; Nato il 25 
agosto del 1941, supèrimpè- 
gnato, dovrà dividersi tra 
Campidòglio e Gathera dei 
deputati, dove è presidente 
del suo. gruppo parlamentare 
e fa parte dèllé cpmmtssioni 
Esteri e Vigilanza. Gìòmalìsta 
professionista da lurlga data, 
direttore deirOpinróne^ehtra 
per la prima volta nel cònsì- 
glio- comunale capìtólino, 
dove è il solo liberale. Uriico 
precedente nell'amminìsha- 
zlone locale: è'stato; cònsì- 
gllere F^vinciale a Udine. 


^ìàldèrtiocraticp, próàhè 
all'assesspratp airkdUizià 
Privata, E nato a Róma 46 
anni fa, è sposatò e paÓ^ di 
due bambine. Ha la laureà 
in spcìplegìa, Da sempre 
nélle'fila del Psdì, da quali 
do portava i calzoni cord» 4 
stato segretario dei gìdvatfi 
socialdemocratici di Gìnecìl. 
tà, a IS anriì. Insiertie al frah 
tèilò Silvàno, è ir «boss» ;ddl 
; Psdi romano. Usuo tempo lì 
bòro lo passa4ra i campi dì 
tennis e i libri di filowfìa: Nè 
1987 ha dichìarató un rèddi¬ 
to di 29 milioni. 
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ROMA 


La ma^oranza decide di tacere sulle scelte 
Nicolini: «Avete paura che si discuta del prezzo pagato 
per rispettare la volontà di Craxi, Forlani e Andreotti» 
Carraro legge un compitino di circostanza 


«Votiamo e atti, i programmi dopo» 

Parola d’ordine non parlare di Roma 



Midielini ftmoso 
«Traditori» 


■1 Per Alberto Michelini quello di ieri non è stato il pn 
mo «ceffone politico» preso dal suo partito Votatissimo ad 
ogni elezione I ex giornalista della Rai non è mai nuscito 
ad avere un solo incarico nei palazzo del Cam_pidoglio no 
nostante sia eletto anche a Montecitorio e Strasburgo nel 
■ I aula di Giulio Cesare è sempre rimasto un semplice consi 
I giiere 

L ultima vicenda è esemplare Da settimane Giubilo e 
Sbardella premevano perche accettasse 1 incarico di vice di 
Carraro mollando contemporaneamente il seggio euro 

g eo Un gioco ad incastro al suo posto sarebbe subentralo 
runo Lazzaro della maggioranza di Sbardella presidente 
del consiglio regionale c primo dei non eletti il 18 giugno 
scorso E al posto di Lazzaro arrivava Raniero Benedetto 
Tante correnti de contente La stessa richiesta gliela aveva 
no fatta nei giorni della sua candidatura al Comune Allora 
aveva resistito Ieri mattina invece lia inviato una missiva a 
Forlani e Giubilo per informarli di una lettera al presidente 
dell europarlamento Baron Crespo dove dava ir dimissio 
ni Ma in una stanza del gruppo de Giubilo gli ha fatto sa 
pere che era ormai troppo lardi Lui si è rifiutato di andare 
m consiglio a votare per Cararo e ha definito «inaccettabi 
le» il comportamento del suo partito Come finirà’ Qualche 
capo de ha cercala di convincerlo lo stesso a dare le dimis 
sioni promettendo un rimpasto tra pochi mesi Ma lui si è 
invece sbrigato a ritirate quelle già date bruciato dalla 
nuova esperienza Per ora i suoi 76milti voti restano «con 
gelati* È stalo cosi con Signorello cosi con Giubilo E la 
stessa sorte gli è toccala con Carraro stavolta in compa 
gnia di Garaci 


.HIIÙMIIBIIIMII IMI I 

lililllilil 


Il manager è sindaco All ombra del «patto» guiderà il 
Campidoglio insieme ai «quattro» Franco Carraro è 
stato eletto con 43 voti Ma tagliare il nastro non è 
stato facile La seduta è iniziata a suon di regolamene 
ti ed è continuata a colpi di scena A sorpresa il qua* 
dnpartito ha deciso di non spendere una parola sul 
nuovo arrivato Nicolini «Avete paura che non nntoc* 
chi la Patarina» 1 verdi per protesta fuori dall aula 


ROSSELLA RIPERT 


«Gran trombatura» 
per «Nessuno» 

■i Non sè vissuto neanche un giorno da leoni Enrico 
Oardci il supcrvotato della De il sindaco a parole ma non 
a patti ora tornato dopo tante illusioni tenute coi denti ma 
poi bruciate a rettore di Tor Vergala a docente di biochi 
mica Sara uno degli ottanta consiglieri nell aula di Giulio 
Cesare Icn cattivo artefice di sò ha (atto sfumare perfino 
Mia prima ed unica occasione da presidente del consi 
f glio capitolino da consigliere anziano da gran regista di 
giochi di patti di votazioni No Enrico Garaci non 1 ha col 
td Un po assorto un po frastornato forse arKhe un po 
incredulo sd lasciato andare in un ruolo ànontmo I capi 
gruppo t honno richiamato all ordine pm volte qualcuno 
rha scosso dai suoi pensieri altri 1 hanno garbatamente 
denso «Scusi signor sindaco » 1 awerbia Pannctla «lei è 
stato il candidato alla gran trombatura Garaci non si 
ricompone incassa l ultima beffa solido e allenalo dal lun 
go sgambetto del suo partito Per I ultima fana non s è 
smaltalo, con portamento dimesso ha guardato per lo piu 
dritto davanti a sé naKOsto da occhiali abbaglianti per le 
tue! della volta protetto dai funzionari che gli hanno sug 
rito uno stanco e dipiessp copione P,i(xoli movimenti 
n la testa a destra stnistra destra plécofi’heivosismi con 
^anl-lSul bTocqfdh^SullWihdcchia spèséÌfnascosl^*Tac ' 
■té in meditaziorihipotìfl Volte a son^gePiif 11 rriehts dt 
I uri VISO attento Le accuse non l hanno sconcertato Lana 
interrogativa ò sopraggiunta con le parole di Carraro «Nes 
suno ha ancora parlato di programmi qui si parla solo di 

f procedure» Garaci si tocca la fronte e appunta io sguardo 
nicrdclto 


H «Carraro Carruro Carra 
ro» A scandire il nome del 
manager milanese catapultato 
in Campidoglio e annunciato 
sindaco molto prima che dal 
le urne potesse saltar fuon la 
volontà deg'i elettori è stato 
proprio lui il Signor Nessuno 
Destino amaro per Antonio 
Garaci messo alla testa della 
rissosa lista IDc sbandierato 
come sindaco e messo da 
parte con tutta la sua valanga 
di preferenze per rispettare il 
diktat di Craxt Forlani e An 
dreotti Lha proclamato prò 
pno lui il vero sindaco alle 
20 30 Poi ha compiuto gli ulti 
mi atti di rito prima di uscire 
di scena Ha chiesto I imme 
diala esecutività della delibera 
«537 che nomina il primo cit 
ladino poi rivolto al vincitore 
i ha pregato di prendere posto 
sullo scranno più alio 


Ma prima di sentire la da 
que inneggiare ai 43 voti 
strappati dal loro leader pri 
rno sindaco socialista in Cam 
pidoglio sono passate più di 
due ore tra richiami ai regola 
menti e colpi di scena 
«Bisogna votare subito Non 
s ha da dire una parola* Mar 
co Pannella va dntto alla meta 
gettando scompiglio tra i 
«quattro* Se i capigruppo 
hanno deciso dopo tre ore di 
discussione di concedere al 
meno 10 minuti per ciascun 
gruppo e dare cosi I avvio al 
dibattito sulle candidature a 
sindaco lui il «tutore* non ne 
vuole sapere Brandisce U re 
gelamento sostiene che I aula 
è ancora un seggio elettorale 
e che SI deve andare al volo 
Subito I verdi non sono d ac 
cordo non lo è il Pci e la Sini 
stra indipendente «Vogliamo 


discutere dei pn^rammi di 
ce FrarKesco Rutelli dei Venli 
per Roma - altrimenti m>rt 
parteciperemo al voto* Sfu 
mata ia charKe del sindaco di 
tregua Mamml invoca il voto 
immediato «Oh eletton hanno 
votato 2 mesi fa ttoghono sa 
pere chi sarà il sind«:o> dice 
mentre si appresta a consu 
mare 1 autcdistruzmne della 
sua stessa proposta votando 
scheda bianca nella votazione 
per li pnmo cittadino «Mam 
mi mi meraviglia commenta 
Renato Nicoiini - si consona 
al silenzio» Laula è asscNdan 
te presa d assalto dall esercì 
to di portaborse e dalie da 
que dei vincitori Mentre nel 
«recinto* messo a km> di^)Osi 
zione i cronisti tentano di con 
quistare un palmo di posto 
nell aula si consuma il colpo 
di scena 11 quadnpartilo sban 
da quel richiamo al voto im 
mediato coglie nel s^no «Fa 
re presto* diventa la molla per 
gettare alle ortiche gli ^xordi 
presi nella conferenza dei ca 
p [gruppo li soctalisla Bruno 
Manno il capogruppo de Lu 
ciano Di Pietrantonio il so* 
cialdemocratico Robinio Costi 
cambiano idea La «virtù» del 
silenzio II ha affascinati me* 
gito non spendere una parola 
sul nuovo inquilino del Palaz 
zo «Stamattina altoiamo deci 
so ben altro* urla indignato 




I indipendente di sinistra Enzo 
Forcella e Nicolmi tuona 
«Stiamo assistendo ad una tro¬ 
vata furba Questa improvviso 
colpo di mano dice che avete 
paura temete che non suoni 
la Patanna Avete paura che vi 
Sì riaprano m mano i giochi di 
potere che venga alla luce il 

R rezzo che il Psi sta pagando 
el silenzio e nella viltà mora 
le CI volete far votare senza 
spendere una parola sul sin 
daco Vergogna* Lopposizio 
ne perde il voto liquida la 
querelle 50 «si* dicono che 
laula è seggio elettorale e 
non può parlare 28 «no* si 
oppongono 

La mela è più vicina il «pai 
to* sta per stringersi Uno per 
uno I consiglien mettono le 
loro schede nelle urne tranne 
I verdi che per protesta ab¬ 
bandonano 1 aula 
•Carraro 43 voti Reichlm 
19 Ruspoti 4 Pennella 1 
Schede bianche 2 nulle nes 
suna» Garaci tira le somme 
dei 69 votanti poi esce di sce 
na «Vi ringrazio - esordisce 
Carraro - questa elezione av 
viene a soli 6 giorni dalla no 
mina dei consighen È un pn 
mo segnale importante 
Snocciola a denti stretti le li 
nee per la Roma del 2000 
«Bozza scarna poteva evitare 
di leggerla* commenta Nicoli 
ni mentre Amendola non na 


scende la sue preoccupazio¬ 
ni «L inizio è brutto qual è il 
programma della giunta’ Le 
cose certe sono solo le sparti 
zioni» Soddisfatto di aver fatto 
nspettare le regole Pannella 
sfida le opposizioni «Ora bi 
sognerà vedere se sono soli 
de la mia proposta resta il 
gruppo Nathan* I repubblica 
ni hanno capitolato ma non 

10 ammettono «Non poteva 
mo votare che scheda bianca 
- dice Collura -1 «4* avevano 
già deciso* Sarà preludio al 

I andata a Canossa’ «No se 
fosse cosi saremmo entrati 
ora* afferma ammettendo «en 
treremo solo quando ci saran 
no te condizioni politiche» 
Festa grande tra i «4* ma il li 
berale Battistuzzi già annuo 
eia «Il programma del sinda 
co è di 25 cartelle ma non è 
entusiasmante Noi abbiamo 
già inviato 7 cartelle in più* E 

11 Signor Nessuno’ «Non mi 
sento sacrificato - esordisce - 
certo I obiettivo di sindaco è 
mancato ma le regole del gio 
co sono queste Uscire di sce 
na’ Non ci penso nemmeno 
voglio vedere che gli impegni 
presi con gli eletton vengano 
rispettati» In aula continua 
I elezione della corte» del 
neosmdaco radiante Beato* 
ce Medi già assapora il suo 
nuovo inacnco da vcesinda* 









Lbpposizione pronta al conttattacco 
«È una ma^oranza scandalosa» 


H Quattro e un pezzetto 
Carraro eletto sindaco tra ap 
plausi scroscianti che mettono 
fine ad un travaglio durato 
mesi e la nuova giunta qua 
dripartila comincia a muover 
SI tra oppositon doc e no 11 
sindaco «Nathan» non c è sta 
to I Verdi si sono allontanati 
dall aula il Pci ha votato per 
Reichiin Pannella ha votato 
se stesso per non «creare con 
fusioni nell interpretazione del 
risultato» Che farà 1 opposi 
zione nelle pross me settima 
ne’ 

«Abbiamo già fatto alcuni 
incontri per arrivare alla for 
mulazone di un contropro 
gramma delle opposizioni - 
dice Renato Nicolini capo 
gruppo comunista Abbia 
mo chiesto un patto comune 
e mi riferisco soprattutto ai 
verdi Puntiamo a concertare 
un azione che metta alle siret 
te questa maggioranza» 

Un pnmo appuntamento 
mancalo però I elezione del 
sindaco 11 Pci ha ipotizzato 
prima un sindaco «libero* 
una proposta che non ha tro 
\ato sbocchi Poi Nicohni ha 
avanzato la possibilità di una 
convergenza dei voti verdi e 
comunisti in una eventuale se 
conda votazione ma non si è 


Un controprogramma per mettere al* 
le strette ia nuova maggioranza Ma 
quali sono le forze in campo*^ Per 
ora decisi ad arrivare ad uno schie 
ramento composito ad un opposi* 
zione ( Nathan > che raccolga forze di¬ 
verse sono solo I comunisti Variega¬ 
to il fronte ambientalista Amendola 


mette il programma al primo posto 
Loredana De Petns esclude un oppo¬ 
sizione comune e Rosa Filippini 
esclude persino di potersi schierare 
automaticamente contro la maggio¬ 
ranza Per Montino consigliere co¬ 
munista, il vero nschio è «la stasi fino 
alle elezioni amministrative del 90» 


nemmeno presentata l oppor 
tunità 

«Un candidato «Nathan» ha 
trovato ostacoli nello schiera 
mento verde dove si avverte 
la presenza di anime diverse - 
commenta Eslenno Montino 
consigliere del Pci - Lidea 
vera sarebbe stata quella di 
volare per Mamml per far 
uscire I repubblicani dalla Io 
ro ambiguità Ma dopo la di 
chiarazione di voto di Susan 
na Agnelli è un ipotesi che si 
è allontanata Ora dovremo 
lavorare per costringere gli 
incerti» ad assumere attegg a 
menti piu chiari C è il rischio 
infatti che fino alle ammini 
straiive del 90 tanto verdi che 
repubblicani mantengano le 
posizioni attuali II Pn m parti 
colare è sempre più vicino a 


MARINA MASTROLUCA 

questa ma^ioranza di cui 
non Si può dire altro che è 
uno scandalo affidare ad Az 
zaro fegato a CI 1 assessorato 
alla scuola e ai servizi sociali 
dopo tutta la vicenda delie 
mense mi pare un pessimo 
inizio* 

Franca Prisco ex capogrup 
po comunista non ha dubbi 
sul segno della giunta neona 
ta «La prossima tappa per noi 
sarà un intervento forte sulle 
questioni programmatiche 
per CUI a augunamo una con 
vergenza dei gruppi d opposi 
zione Ma vorrei che SI nuscis 
se anche a dare visibilità alle 
aspirazioni delie donne e a 
segnare con un impronta lem 
minile questo consiglio Spero 
che un prosind^o donna ci 
possa aiutare* 

Contenuti invece i com 


menu dei verdi che non si la 
sciano andare a previsioni per 
il futuro e mettono al pnmo 
po^o sempre e comunque il 
programma Non si sbilancia 
no neanche quando sono m 
ballo in prima persona 
«11 sindaco Nathan’ No La 
pnma cosa è il programma e 
di questo non si è mai parlato 
- afferma Gianfranco Amen 
dola supervotato leader am 
bientalista - Avremmo volalo 
per un verde se si fosse n 
spettato i accordo preso dai 
capigmppo il mio o un altro 
nome era Io stesso per noi 
non ha importanza Per quello 
che ci aspetta è ancora tutto 
da vedere Noi sosteniamo i 
nosln punti valuteremo se su 
questa base sarà possibile tro¬ 
vare terreni comuni con altre 


l’Unità 

Martedì 
19 dicembre 1989 


forze» Stessa cautela anche 
per Francesco Rutelli che di 
fronte all ipotesi di un «fronte» 
dell opposizione aperto o ver 
de rosso si inncera dietro un 
vago «vedremo» 

•Questa giunta ha le carat 
tenstiche delle precedenti 
non nasce su un programma 
ma su accordi estranei all au 
la del consiglio Direi che le 
uniche occasioni programma 
tiche le abbiamo date noi - 
sostiene Loredana De Petns 
ex leader di Op ed ora neo 
eletta con i verdi - Ma non ci 
sarà un opposizione «Nathan* 
noi la faremo sui nostri punti* 
Meno determinata ad assume 
re un ruolo antagonista Rosa 
Filippini «Non sono d accor 
do a definire un opposizione 
La nostra è una posizione di 
movimento che tende ad otte 
nere nsultati concreti con 
frontandosi senamente anche 
con la maggioranza Questo ci 
impedisce di conseguenza di 
assumere automaticamente 
una condizione di opposizio¬ 
ne Su questa giunta la nostra 
valutazione ancora non c è 
Aspettiamo il programma* In 
somma si vedrà strada facen 
do ma certo non è uno spira 
gito aperto ad un governo om 
bra vanegalo 


I sindaci della capitale 

Filippo Andrei Dorlo Pomphlll 10 giugno 1944*12 dieombro 

1948 

Salvotoro RtbocchinI 12 dicembre 1946 • subito dimissl^ 
nano 

Mario Do Cecero commissario prefetfizio dal 28 al 31 di¬ 
cembre 1946 e commissario straordinario dal 1* gennaio 
1947 ai 4 novembre detto stesso anno 
Salvatore Rebeeehlni 5 novembre 1947 2 luglio 1952 rielet¬ 
to il 3 conclude il mandato il 2 luglio 1956 
UmbertoTupinl 2 luglio 1956-9gennaio 1958 
UrbanoCioeeetti 9gennaiol958-19dleembro19e0 eucees* 
sore di se stesso conclude il mandato 111 luglio 1961 
Francesco Diana commissario prefettizio dall 11 al 13 lu¬ 
glio dei 1961 e commissario straordinario dal 13 luglio per 
circa 1 anno 

Glauco Della Porta 17 luglio 1961-12 marzo 1964 
Amerigo Peirucci 12 marzo 1964-20 luglio 1964 sueeossoro 
di se stesso $1 dimette il 14 novembre 1967 
Attico Tabacchi assessore anziano 14 Novembre 21 di¬ 
cembre 1967 

Rinaldo Semini 21 dicembre 1967-29 luglio 1969 
dello Derida 30 luglio 1969 aprile 1971 rieletto il 7 agosto 
dello stesso anno si dimette il 15 dicembre e lascia I incari¬ 
co il 5 marzo 1972 

Reme FloruecI assessore anziano dal 6 ai 16 marzo 1972 
delio Darida rieletto il 17 marzo 1972 e il 2S novembre 
1974 SI dimette il S maggio 1976 

Giovanni Starila assessore anziano dal 6 maggio al 9 ago* 
sto 1976 

Giulie Carlo Argon 9 agosto 1976-27 settembre 1979 
Luigi Petroselll 27 settembre 1979-16 settembre 1961, rie¬ 
letto il 17 muore incarica il 7ottobre 1981 
Pierluigi Severi assessore anziano dal 7 al ISottobre 1961 
UgoVetora eletto il ISottobre 1961 riconfermato nel man¬ 
dato il 28 luglio 1982 Rieletto In agosto resta in carica fino 
la 30 luglio 1985 

Nicola Signorone 31 luglio 1965-3 aprile 1987 Rieletto il 29 
settembre 1987 dimissionano il 10 maggio 1968 
Pietro Giubilo 6 agosto 1988 Oimissionario il 29 marzo 
1969 

Angelo Barbato commissario prefettizio dal 19 al 27 luglio, 
commissario straordinario dal 27 luglio 
Franco Carraro 18 dicembre 1969 



scompagina 

Tassemblea 


chi 

governa» 


■i Scende neU’arena di Giu¬ 
lio Cesare subito Marco F^n- 
nella ci scende alle 18 m pun 
to diventa m mezzora lago i 
della bilancia di più s infila 
tra la maggioranza accusa ' 
I opposizione e manda all ana 
i patti prestabiliti tra tutti Al ' 
I ana ogni presentazione di ' 
candidati perciò i capitoli sui ' 
programmi, la discussione su 
Roma e il suo futuro Via lutto 
ma li sindaco subito È ia 1^ 
ge dice e ndice Marco Pannel 
la che vuole raggiungere in 
serata anche l elezione della 
giunta La maggioranza vacil 
ia ci pensa acchiappa la palla 
e lo segue L opposizione tie 
ne non vince Pannella intan 
to mette m campo Pannella a 
lutto tondo fisico prestanza e 
voce e t indice puntato Lun 
go 1 arco di un copione che 
non fa gnnze ben conosciuto 
e plunspenmenlato altrove 
recita la sua sacrosanta giacu 
latona sulle ill^ahtà agita la 
toga del grande accusatore 
non promette giura denunce 
ai consiglieri a tutti «per dolo 
se non s atter^ono ali obbligo 
di legge* È la seconda s^uta 
dei consiglio nuovo della ca 
pitale per Marco Pannella s è 
aspettato già troppo s è dato 
molto spago «a vecchi tradì 
zionali modi d essere dei par 
tiu» Dice basta come in pnma 
seduta per chi non vuol capi 
re spende due interventi i^r 
nspiegare leggi regolamenti e 
1 articolo 49 Davanti a questo 
libro di legalità i patti non reg 
gono e la tirala di conferenza 
dei capigruppo costala tre 
ore a cavallo tra mattina e po¬ 
meriggio diventa una prima 
perdita di tempo 
All ora del tè più svizzero 
di un orologio Marco Pannela 
ha occupato il suo posto hOT 
pazientato 12 13 mmut; e allo 
scadere del quarto d ora acca 
demico ha rovesciato sul ban¬ 
co la valanga delle sue mam, 
un batti batti fragoroso per n 
chiamare la puntualità Nessu 
no sè dato pena qualcuno 
I ha guardato divertito m soni 
dente attesa di show £ Marco 
sè imbizzaritto ha scalato il 
podio di presidenza fino allo 
scranno di sindaco In barba a 
regolamenti leggi e buone 
creanze s è seduto ha brandi 
to la patanna ha lanciato pa 
role di fuoco Solo allora ap¬ 
pare il consigliere anziano ri 
tanto atteso Enrico Garaci 


■i Susanna Agnelli non 6 
nella maggioranza ma ikm 
sarà nemmeno troppo lonta¬ 
na Il suo voto per Carraio Sin¬ 
daco come annunciato nem 
è mancato nell urna, dove si è 
affiancalo alle {Heferenze 
espresse dal quadripartito e 
aiie due schede bianche dèi 
SUOI colleghi dell edera. «Ave¬ 
vo già detto in campagna etm- 
torale che se si fosse trovato 
un accordo sul nome di Car¬ 
raio IO avrei votato a favore - 
spiega la consigliera Agntlh - 
Ma questo non significa che ol 
siano dive^nze o spaccature 
all interno del gruppo repub¬ 
blicano* 

Fratture o meno Susanna 
Agnelli mostra di avere le idee 
più chiare dei suol due colle 
ghi quanto a pronostici sul fu 
turo atteggiamento del Pn n 
spetto alla maggKwanza «Di¬ 
co subito che facilrterb chi 
amministra questa città sono 
stata sindaco per dieci anni e 
so che cosa significa, lo caria* 
mente non renderò la vita im 
possibile a chi governa^ io di* 
co da ora» Quindi I repuU>li« 
cani come si qualificheranno 
come gruppo’ «Corite slamo 
sempre stati una forza auto¬ 
noma» 

Mamml e Collura sono più 
reticenti nel definire la propria 
collocazione politica all inter 
no del consiglio comunale 
«Che vuol dire opposizione o 
non apposizione’ Noi soster¬ 
remo le proposte valide e re¬ 
spingeremo le altre, coinè 
penso facciano tutti sostiene 
Oscar Mamml Valuteieino 
suite cose ia posizione da 
prendere 11 voto di Susanna 
Agnelli’ Intanto il voto è un 
fatto personale e segreto È da 
apprezzare come ptova di 
lealtà il fatto che &i^na 
Agnelli abbia esplicitato la 
sua posizione che comunque 
non ha nessun significato (U 
amsione politica al nostro in¬ 
terno» 

Saveno Collura conferma 
«Susanna Agnelli vota per Cah 
raro per una sua amicizia di 
lunga data è un fetto perso¬ 
nale e non politico» Va bene 
ma I repubblicani da che pah 
te stanno? «Noi non aderiamo 
a questo tipo di maggioranza 
come abbiamo detto più volte 
- sostiene Collura - Soprat¬ 
tutto per il metodo con cui é 
stata formala che lascia inai* 
lerate le ragioni di ingoverna¬ 
bilità che hanno caratterizzato 
te giunte precedenti» 
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ROMA 


Regione 

Difensore 

civico: 

fallimento 


L’avvocatura dello Stato 
dà ragione ai Beni culturali 
e annulla l’ordine di sfratto 
dalla sede di via del Sudario 


Telefonata di Faahiano a formica 
per sospendere lo sgombero in corso 
Dopo Natale i 41 impiegati 
potranno rientrare nei loro uffici 


HÉI Bilancio negativo per il 
■difensore civico* dopo cin 
que anni d> attivila Solo 300 
casi aftrontati molti di questi 
imSoili soltanto 50 illustrati in 
una relazione che risaie ali 87 
Se ne È parlato in una conle 
renza stampa indetta dalla 
Cgil e da un ampio ventaglio 
di associazioni degli utenti per 
denunciare la scarsa efficacia 
di questa nuova carica istitu 
zionaie c per proporre una 
messa a punto del suo ruolo e 
delle sue (unzioni Ruolo isti 
tulio cinque anni fa dalla Re 
gione Lazio per tutelare i dirit 
ti dei cittadini di fatto il difen 
sore civico è rimasto una figu 
ra quasi sconosciuta alla gen 
te e incapace di una reale in 
cidcnza W consigliere 
regionale del Pci Angiolo Mar 
roni presentando una propo 
sta di legge in collaborazione 
con te associazioni ha soltoli 
ncato la necessità che il difcn 
sore CIVICO sia messo rea! 
mente in grado di svolgere la 
propria funzione di stimolo 
nei confronti degli organi ese 
cutiyi regionali c di sensibiliz 
zazione dell opinione pubbli 
ca In che modo’Il consigliere 
comunista ha configuralo la 
pavsibilità che anche te asso 
ciazicni c non solo i consi 
glicri regionali possano pre 
scntare i loro candidati E so 
prattulto ha sostenuto che al 
difensore civico spetta il com 
pitQ di denunciare chi omette 
atti d ufficio e di avvisare la 
ipdgKIratura qualora vengano 
alla iucc violazioni del codice 
penale 


La Soprintendenza toma a casa 


Sfrattata cinque giorni fa la Soprintendenza torna a 
casa L Avvocatura dello Stato ha visionato il dossier 
del soprintendente e gli ha dato ragione Si prevede 
che I 41 impiegati torneranno ai loro posti subito do 
po Natale E la targa al campanello dove ora si legge 
•Ministero Funzione Pubblica» sara di nuovo cambia 
ta Nel frattempo continua lo sgombero che compii 
cherà I inventano delle zone monumentali per il 92 


RACHELE GONNELLI 


■I La Sopr ntendenza torna 
a casa Lo sfratto era arrvato 
giovedì scorso con tanto di fi 
nanzieri a bussare al portone 
degli uffici distaccali in via del 
Sudano A distanza di pochi 
giorni lutto lascia sperare che 
fotografie sed e pantografi 
cataloghi e mappe appena 
inscatolati c trasportati nelle 
stanze polverose del Vittoria 
no torneranno ad occupare i 
loro posti insieme ai quaran 
tuno dipendenti 
Il contenzioso era scoppia 
lo tra due pezzi dello Stato il 
ministero dei Beni culturali e 
quello delta Funzione pubbli 
ca II demanio proprietario 
del palazzo aveva intimato lo 
sgombero delle masserizie un 
mese fa Come motivazione 
dell urgenza era stato ventila 
lo un uso indebito di alcuni 


loca! concessi alla società in 
ternaz onale Icomos affiliata 
all Unesco Entro quattro g or 
ni dalla not f ca dell ingtunzto 
ne (c oè ieri) le stanze dove 
vano essere I berale per fare 
posto ad uff ci def ministero 
della Funzione pubbica che 
aveva già sostituito la targa al 
campanello 

Il palazzo settecentesco era 
a d spos zione della Soprin 
tendenza dal lontano 79 in 
virtù di un accordo con il de 
marno Qualche anno fa era 
iniziato un restauro accurato 
del costo di oltre Ire miliardi 
per rendere confortevole al 
meno due dei quattro piani 
L csborso era venuto dalla So 
prinlcndcnza centrale del La 
z o di via Cavalletti che aveva 
bisogno di recuperare spazi 
per rendere accessibile lar 


eh \ o e riunire la calalogazio 
ne dei monurrenti -Quei la 
vori erano stati legittimali da 
una deliberazione dell allora 
presidente del Consiglo Cra 
XI» aveva protestato il sopr n 
tendente l architetto Gian 
franco Ruggen E per nulla 
tranquillizzato dalla generica 
lettera del ministro ai Beni cui 
turali Ferdinando Facch ano 
al m nistro delle Finanze R no 
Formica per pregarlo di «so 
prassedere si è rivolto con 
un dossier all Avvocatura del 
Io Stato L Avvocatura gli ha 
dato ragione asserendo che 
I unico ente a poter decidere 
della destinazione deli edificio 
è proprio la presidenza del 
Consiglio dei ministri Alcune 
carte venute alla luce nel dos 
sier del sopnntendente Rugge 
ri avevano inoltre disciolto co¬ 
me neve al sole il pretesta del 
lo sfratto La società >Icomosi 
era stata ospitata nelle due 
stanzette del terzo piano do- 
\e SI era spostala per permei 
tere i restauri non dalla So¬ 
printendenza ma direttamen 
te dal demanio 
Ieri mattina li capo-gabinet 
to del ministrerò ai Beni cuitu 
rali doti Franco Fiso si è re 
calo sul posto a fare un so 
pralluogo e ha nferito che ti 
ministro Pacchiano si sarebbe 


interessato «personalmente- 
della cosa In soldoni Fac 
chiano avrebbe telefonato a 
Fonntea pregandolo di dirot 
tare le mite d Remo Gaspan 
ministro della Funzione pub- 
bica e ne avrebbe ricevuto 
I assicurazione che >1 palazzo 
di via del Sudano nmairà alia 
Sopnntendenza In realtà tutte 
queste intercessioni vengono 
a cadere nel vuc^o dal mo 
mento che i Avvocatura dello 
Stalo ha sciolto il contenzioso 
Ancora len gii operai conti 
nuavano a imballare disegni 
progetti p<»tacenen scriva 
me Ma a sentire gii impiegati 
•è fatta- Subito <topo Natale 
o addirittura prima la Sopnn 
tendenza dovrebbe nenirare 
m possesso del palazzo di via 
del 5udam> CÀ non toghe 
che se I obiettivo era quelb di 
intralciarne i favori di control 
to sulle aree attadine di mte 
resse artistico e monumenta 
te li bersaglio è ^ato centrato 
L inventano generale che 
avrebbe dovuto essere com 
pletato m vista det 92 quan 
do anche li mercato immobi 
tiare sarà unico in Europa 
adesso è meno vicino di cm 
que giorni fa Tutte te carte 
infatti sono state inscatolate 
in (retta e turui senza il tempo 
per disporle con codine 



Pei 

Sulla xin 
indaghi 
il Comune 

M «Chiedo che non solo la 
magistratura ma anche I am 
ministrazione comunale ac 
certi la veridicità delle accuse 
contro il presidente Corsetti il 
donstgliere Cametti e il capo 
drqo^rii^e Moaurot ito 
bettó Ribeca consigliere co- 
Aiunista dcjl^ Xlll ciicoscnzio- 
rie 'ha dccuo di rompere il si 
Icn/io sulla vicenda dell ex 
consigliere de Rinaldo Paga 
nato che qualche giorno fa in 
un esposto ha denunciato i 
•voriict* della stessa Circoscn 
zione 

Accuse pesanti quelle di 
Roganaio che parlano di uti 
llzzdzlone impropria della se¬ 
de della Circoscrizione (^pn 
ma e dopo le consultazioni 
clctioralO di attivazione degli 
ufiK.) con relativo personale 
dl|xmdcnlo c di utilizzo all m 
terno dcha sede del tcictono 
sliinzo c luce «per uso perso 
naie- 

in una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina - alla qua 
le era presente anche il consi 
filiere comunale Estenno 
Montino - Ribeca dopo aver 
posto 1 attenzione su»a que 
•jionc morale (-C^ un clima 
di corruzione che tende a far 
diveltile sempre più generale 
0 pesante la Vita dei cittadi 
ni>) ha espresso la volontà 
del grappo di presentare la 
qiicsuonc all ordine del gior 
no nel consiglio odierno 



Filadecembrìna 
per gli studenti 
Obiettivo: 
rinvio militare 


Dopo la fila per I iscnzione 
quella per il rinvio militare 
Una (olla di studenti ha invaso 
len matLna la città università 
ria per presentare la richiesta 
di rinvio militare entro | termini 
stabiliti Un assembramento 
_ non prewsio Infatti è stato so¬ 
lo per un disguido burocratico 
che invece della normale prassi gli studenti romani hanno do¬ 
vuto sobbarcarsi I ennesima coda del loro anno accademico 
Nervosismo e proteste dunque più giustificati del solito 


Commissariata la sede di Tarquinia 

n (mento invade la Maimnia 
Sfrattata V univez!^ agraria 


I contadini decisi a presidiate la sede dopo il com¬ 
missariamento dell Università Agrana di Tarquinia 
da patte della Regione In discussione il pnncipio 
deU'autogovemo democratico di un ente che ha le 
radici nel 1400 Dietro l'operaaione di noimalizza- 
zione, voluta da De e Psi, la cementificazione dejle 
terre di San Giorgio % dell'alto corso del* iiumè 
Marta II 22 si espnme il Tar 


SILVIO SmANQIU 


wm TARQUINIA Seimilaquat 
trocento ettari di Maremma 
Laziale ricchi di coltivazioni a 
grano e ortaggi di boschi e di 
pascoli Tremilaseicenlo uten 
ti 850 lotti di terreno in con 
cessione Questo il patrimonio 
dell Umversilè Agrana di Tar 
quima che è stato commissa 
nato dalla Regione Ma i con 
tadini non vc^liono che r tre 
commissari mettano piede 
nella loro sede dopo avere 
estromesso il consiglio di am 
mmistrazione votato libera 
mente nelle elezioni deh otto¬ 
bre 85 e sostenuto ad ottobre 
da un referendum che gli ha 
dato un consenso dell 83% 
•Viene messo in discussione 
I antico prìiKipio demcxratico 
dell Università - dice il presi 
dente Sandro Valiese a capo 


di una coalizione Pci Pn * Il 
nostro i un ente pubblico-ter 
ntonale di natura colieltiva Le 
sue proprietà sono di carette 
re civKo e derivano dalla li 
quidazione dei dintti che la 
pi^iazione vantava sulla 
proprietà privata <^i nessuno 
è padrone e non hith gh uten 
b gestiscono le tene che sono 
date in concessione- 
È un pnncipto che viene re¬ 
golato da ie^i che nsalgono 
addmttura ai 1458 agli Statuti 
speciali concessi da Papa Gre- 
gono Y1 ah dJniversità dei la 
voraton dei frarriento» È un si 
sterna di autogoverno su cui si 
basa I economia rurale di 
queste campagne e la salva 
guardia dell ambiente -Il 
commissanamento dell Uni 
versità Agrana - dice il depu 


tato comunista Quarto Tra 
bacchim - ha il signficaio di 
un attacco frontale di De e 
a questa autonomia peravere 
mano libera nella gestione del 
territorio La scelta à quella 
della cenwnliricazione de|}a 
zona agricola costiera''di'Sbn 
Gioito con Smiia metri cubi 
di abitazioni con 200mila me 
tn cubi di seconde case da 
costruire nell alto corso dei 
fiume Maria- 

Che senso ha 1 lilegalità n 
scontrata da) procuratore de) 
la Repubblica di Civitavecchia 
nell assegnazione dei lotti ai 
pensionati e alle vedove dei 
vecchi utenti’ L insediamento 
dei tre commissan significhe¬ 
rebbe infatti I estromissione 
dalle terre del 50% degli 850 
utenti A fare le spese del 
provvedimento sarebbe anche 
la comunità terai>eutica «Mon 
do Nuovo» che a Riva dei Tar 
quinl gestisce otto eltan di ter 
reno coltivalo ad ortaggi ce¬ 
reali» con una stalla modello 

•Questi ragazzi nlrovano i) 
gusto della vita facendo i con 
ladini - dice Sandro Diottasi 
responsabile della comunità 

Secondo il governo sareb¬ 
bero dei semplici giovani as¬ 
sociali a CUI non spetterebbe 


la terra Ma la nostra è chiara 
mente una comunità di recu 
pero che vive anche deila 
sensibilità espressa da enU co¬ 
me l Università Agraria ed è in 
difficoltà di fronte allind|&p(^ 
^ilità dqllo Stalo* 
m piazza a Tarqutpla^rp^^ 
dini sono decisi a presidiare la 
sede dellUmveisilà ) butlen 
maremmani si sentono offesi 
da questa imposizione mani 
festano la loro rabbia con po¬ 
che battute «Ci devono prova 
re a levarmi )a terra che ho 
spietrato metro per metro in 
trentanni* dice Antonio Zup¬ 
pa 59 anni con un vigneto al 
Boligname «Ho portato la lu 
ce ho costruito il pozzo a 
spese mie il lotto è un oasi - 
dice Luigi Pacioni, 63 anni dal 
58 alla Selvaccta - Se me lo 
tolgono come vivo’- «Ho un 
loKo che coltivo a grano e fie 
no > dice Orlando Baldani 61 
anni - Ho fatto spianate e 
spietramenti La terra non la 
do a chi vuote costruire i pa 
lazzi Aspettino almeno che 
muonamo* Intanto il 22 il Tar 
dei Lazio si pronuncerà sul ri¬ 
corso presentato dal consiglio 
di amministrazione dell Uni 
versità Agrana contro il com 
missanamento 


Assistenza 

Stanziati 

fondi 

regionali 


Proteste a Tiburtino III 

Consegnate case nuove 
senza wee, acqua né gas 


Lo lacp è moroso da anni 

L’Acea riduce Tacqua 
Telacelo rimane a secco 


Urla tenlalM di occupazione tensione Doveva esse¬ 
re una giornata di festa a Tiburtino III per la conse¬ 
gna di 275 nuovi appartamenti dello lacp Ma la 
gioia per le nuo\€ case ha lasciato posto alla rabbia 
di venti famiglie escluse dàlia graduatoria Lo iacp ha 
consegnato gli alloggi solo dopo la demolizione dei 
vecchi fatiscenti appartamenti Ma mancano ancora 
acqua luce e gas nonostante i contratti già firmati 


Sono all asciutto da una settimana gli abitanti di alcu 
ne case lacp di Testacelo L Acea ha diminuito I ero 
gazione adeguandola alia quota fissata per contratto 
Se per alcuni la quantità è sufficiente 600 litn al gior 
no la difettosa distribuzione lascia molti appartamen 
ti a secco Altn invece hanno un contratto di soli 300 
litn Intanto lo lacp proroga al 31 dicembre il termine 
per le domande di acquisto degli alloggi 


■1 La Giunta regionale del 
ÌAZio su proposta dell asscs 
sore agii enti locali MaiKini 
ha stanziato undici miliardi e 
899 milioni per lo sviluppo dei 
servizi s(Xiali per il 1989 con 
una delibera che ora verrà 
sottoposta all esame del con 
ciglio tegionale Per gli bandi 
cappati sono prcvisu 12 milio¬ 
ni di contributo per il centro 
diurno 50 milioni per la co 
munilà alloggio 12 milioni 
per I assistenza domiciliare 8 
milioni per i trasporti e 2 mi 
noni per I integrazione scola 
stica In favore degli anziani il 
contributo sarà di 6 milioni 
per il centro diurno 10 milioni 
per la comunità alloggio 20 
milioni per la casa albeigo e 6 
mltiom per I assistenza domi 
ciliare 11 piano di spesa con 
tempia a titolo di contributo 
straordinario il versamento di 
170 milioni all Affas (Associa 
zione nazionale famiglie fan 
clutli subnormali) di 130 mi 
lioni al Centro di occupazione 
èd educazione dei subnormali 
di Roma di 70 milioni all As 
sociazipne laziale motulesi di 
ISO milioni al Centro comuni 
tano Gesù risorto e di 2)0 mi 
lioni all Unione italiana ciechi 
di Roma 


■1 Anche il momento piu 
atteso SI è trasformato in 
un occasione drammatica per 
gli abitanti del Tiburtino III 
Quella di len avrebbe dovuto 
essere una giornata di festa 
per il quartiere perché to lacp 
SI è finalmente deciso a inizia 
re la consegna dei famosi 257 
nuovi allogg completati e la 
sciati inspiegabilmente vuoti 
da anni a pochi metri dalle 
v-ecchie abitazioni da Terzo 
mondo che devono nmpiaz 
zare E imece ancora una 
volta a dare it tono a|.Ia gior 
nata sono stati il disapunto la 
delusione le scene drammati 
che C è stata tensione soprat 
tutto a causa di una ventina di 
famiglie nmaste fuori dalla 
graduatoria Si tratta di gente 
a CUI è stata promessa una ca 


sa da tanto tempo che vii'e in 
coabitazione nelle situazioni 
piu disagiate fino a sette otto 
persone di famiglie diverse in 
40 o al massimo 50 metri qua 
drati di spazio 
Appena è inizialo il trasloco 
delle prime famiglie assegna 
tane - ieri mattina poco più di 
quaranta - queste persone 
hanno immediatamente occu 
pato le vecchie case lasciate 
libere abitazioni che è un eu 
femismo definire fatiscenti e 
che lo lacp avTcbbe voluto de 
moine fin da ieri mattina E 
proprio per questo sono nate 
le prime gravi tensioni della 
giornata Con un attcggiamcn 
to irresponsabile lo lacp ha 
cercato di scaricare 1 imprevi 
sta diificoUà sugli assegnatari 
dei nuovi alloggi rischiando 


cosi di scatenare una guerra 
(ra poven dagli esiti incontiot 
labili Nel frattempo però gli 
addetti dello lacp avevano da 
to inizio alte prime opere di 
demolizione scoraggiare 
gli (xcupanti Le famiglie che 
SI sono installate in quelle ca 
se in rovina contestano violen 
temente i criteri seguiti per 
(assegnazione dei nuova al 
loggi secondo le loro denun 
ce molti sarebbero ^ati esefu 
SI per far posto a gruppi di fa 
miglie raccomandate che 
avrebbero ottenuto la casa 
senza nessun diruto La situa 
zione SI è mantenuta len in 
una fase di stallo ma tensioni 
maggiori potrebbero scatenar 
SI oggi in seguito all intervento 
della polizia già preannuncia 
to dai tecnici dello lacp 
Un atmosfera decisamente 
piu distesa si respira tra quelli 
che hanno ottenuto la garan 
zia della casa La loro felicità 
è stala comunque di breve du 
rata Nei nuovi appartamenti 
per ora e non si sa fino a 
quando manca acqua luce e 
gas nonostante i contralti con 
le aziende siano stali già fir 
mali 

CS Coy 


■i Rubinetti secchi a Te 
slaccio Da quasi una settima 
na manca {acqua in alcuni 
appartamenti lacp Gli inquili 
m SI sono rivolli ai) Istituto ca 
se popolari e all Acea ma do 
po li balletto di reclami e tele 
fonate sono ancora all asciul 
to -È da mercoied) mattina 
che siamo senz acqua Abbia 
mo reclamato allo lacp di zo¬ 
na in Via Amerigo Vespucci 
£ venuto I idraulico ma non 
ha trovato nes»inapenJita In 
tanto di acqua ne arriva po 
chissima soltanto un filo ed i 
cassoni non si possono nem 
pire- E li racconto di Anto¬ 
nella Rossi un inquilina di via 
Aldo Manuzio 97 che come i 
SUOI vicini e gii abitanti dello 
stabile a) numero 99 ha visto 


ridursi drasticamente 1 eroga 
zione idrica «Abbiamo telefo¬ 
nato pure all Acea che ci ha 
consigliato di rivolgerci di 
nuovo allo lacp» Insomma 
) unica risorsa sembra la fon 
tanella giu in strada 
In realtà come spiegano al 
la sezione locale dei Pci di re 
ccnte i Acea ha nvisto i con 
^atti con lo lacp adeguando 
I erogazione dell acqua alla 
quantità stabilita per contrat 
to anche perché lo lacp da 
anni non paga In molti casi la 
quota fissata poteva risultare 
sufficiente 600 litri ogni 24 
ore ma non sempre riusciva a 
sgorgare dai rubinetti «È col 
pa dalla cattiva distnbuzione» 
dicono alta sezione «gli im 
pianti sono molto vecchi e 


non permettono all acqua di 
arrivare nette case Poi inspie¬ 
gabilmente alcuni inquilini 
hanno un contratto ndoltissi 
mo di 300 litri al giorno Que 
sii con la riduzione dell Acea 
non hanno più acqua* 11 pro¬ 
blema dunque sembra soprat 
tutto dello lacp che non pa 
ga non trasfonna la difettosa 
distribuzione e non si preoc 
cupa di allacciare I acqua di 
retta come sottolineano in 
molti mandando in soffitta i 
vecchi cassoni 
Intanto cè ancora tempo 
per gli inquilini che volessero 
acquistare I alloggio popolare 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dello lacp accogliendo un 
voto espresso dalla Regione 
Lazio ha prorogato al 31 di 
cembre il termine entro il qua 
le gli inquilini dei 10600 al 
ioggi aulofinanziati posti in 
vendita possono dichiarare la 
propria preventiva disponibili 
tà all acquisto Sono più di 
mille le domande giunte fuori 
termine Insomma anche se 
ì acqua scarseggia gli alloggi 
popolari vanno a ruba 

DDV 


Al Flaminio sta nascendo 
una nuova stella 

Nuovo circolo della Faci 

I SUOI primi scopi, le sue prime lotte ver¬ 
teranno su argomenti quali 

• Il Flaminio stesso disastrato 
da droga, prostituzione, violen¬ 
za, dal metrò leggero e dai re¬ 
centi cantieri a piazza Mancini 

In un quartiere dove mancano spazi so¬ 
ciali e culturali, per i giovani è impor¬ 
tante la nascita di una nuova forza poli¬ 
tica giovane e presente 

INAUGURAZIONE 20/12/1969 
ORE 16,30 

prosegue II 

TESSERAMENTO 

Si invita chiunque voglia appoggiare la 
nascita di questa nuova forza a telefona¬ 
re alla Sezione Flaminio 

3964890.r.19 

L’Unità fa I migliori auguri 
a questa Iniziativa 


Martedì 19 dicembre 

Ore 20 30 

Nuovi percorsi della poesia: 
il Gruppo ’93 

Interverranno: Filippo Bottini 
Mario Lunotto 
Francesco Muzzioli 

Sezione Pei MAZZINI 

Viale Mazzini 65 

Associazione Culturale 
L’AGE D’OR 



MARTEDÌ 19 DICEMBRE 

^ ore 15 (Massima puntualità) [ 
presso i locali della Saia Falconi' i 
(Colli Amene) 

si riunisce la 

DIREZIONE FEDERALE 


O.d.g.: «L’iniziativa 

politica a Roma» 


Dal 15 al 23 dicembre sono aperto 
le Iscrizioni al seminari organizzali 
dal Centro InIzIaUva per la paco - Ronm Est 

I corsi avranno inizio il 19 dicembre e si articoleranno nel mo¬ 
do seguente 

Martedì 18 dicembre ore 18 Presentazione del seminario 
Mariedi 9 gennaio ore 18 II manifesto del partito comunista 
Martedì 16 gennaio ore 18 II comuniSmo Italiano 
Martedì 23 gennaio ore 16 II Pei dai 1921 al 1945 
Martedì 30 gennaio ore 18. Il Pei dai 1945 ad oggi 
Martedì 8 febbraio ore 16 L economia italiana 
Martedì 13 febbraio ore 18^ Le questioni intornazlonaU 
Martedì 20 febbraio ore 16 Imass-media 

La partecipazione è gratuita 

Per uHtrIorI Inlormacloni o per Iscrlaleni rlvol8tr»> 
s) a Cip Roma Est • Foci Piena Mania Bakto, • - 
Tal 890028 tutti i giorni dalla 18 aita 20 Oppure 
premo la seda dalla Fgel di Rema in irta Prtncipa 
Amadae. ioa Tal 733006 - 724124. 

Cip • Ramo tal 


MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 

ORE 9 

SEZIONE PCI 

Porta San Giovanni - Via La Spezio, 79 

ATTIVO CIHADINO 
degli 

ANZIANI COMUNISTI 

Partecipano 

HAURIZIO BARTOLUCCI resp. anziani Fed.ne ramana 
URLO LEONI della Segreteria della Fed ne romana 


l’Unità 

Martedì 

mri\J 19 dicembre 1989 

































NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
VigilldeMuoco 115 

^ri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 49S637S-7575B93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*V2*34 
Pronto soccorso cardiologico 
é30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied; adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Oepedalh 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Fatebenefratelti 

5673299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S FilippoNerì 

3306207 

Radio taxi 


S Pietro 

36590168 

3670-4994-3875-4984.8433 

S. Eugenio 

5904 

Coop auto: 


Nuovo Rea Margherita 5644 

Pubblici 

7594568 

S Giacomo 

6793536 

Tassistica 

865264 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Contri woterinart: 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550656 

Appia 

7992718 

Roma 

6541646 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea.Reci luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comunedi Roma 67101 
ProvmciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 



«Vogliamo casa: questa 
è la nostra ultima speranza» 


i AlI'VmVa, 

S ^ questa lettera 6 la nostra ultima speranza. Siamo undici 
j famiglie con nove bambini e ventuno adulti che. sfortuna* 
, tamente senza letto, il 24 febbraio ci siamo permessi di ri* 
I. pararci e vivere neli’asìto nido di via Locorotondo (angolo 
‘ via Molfetta * Quarticciolo}, completamente distnjtto e ab¬ 
bandonato da otto anni. Abbiamo chiesto varie volte al 
Presidente della VII Circoscrizìoned di cercare una siste¬ 
mazione per le nostre famiglie: il 4 aprile spedisce all’Uffi* 
CIO Casa (vìa del Colosseo) una richiesta di assistenza al- 
loggiativa ma U 6. appena due giorni dopo, ci fa notificare 
dai suoi vigili l'ordinanza di sgombero Chiediamo a voi 
□uell'aiulo che ci avrebbero dovuto dare gli amminislraton 
della VII Circoscrizione. Lo chiediamo da gente che lavora 
e perciò con vergogna, ma lo facciamo per I nostri bambini 
che sognano di trascorrere il Natale in una casa al caldo. 
Siamo del Quarticciolo e abbiamo sempre vissuto in que* 
sto quartiere. Case disponibili Comunali e lacp ce ne sono, 
ma a chi sono destinate? S^uono le firme 


L’assurda impossibilità 
di fare un esame clinico 


AlI't/mM, 

sono una cittadina romana che è dovuta ricorrere ad un 
presìdio ospedaliero per alcuni accertamenti. 

Tutto 6 filato liscio finché le cose rientravano nella nor* 
ma. ma appena c'é stata la richiesta di un esame specifico. 
Il mi sono scontrata con difficoloià a tuti’oggi inaormonta* 
t blli.ll caso é questo; devo fare un'angiografia digitale com* 
I puterìzzàta delta mappa della lingua per controllate un 
- probabile «linfoangiomaB. La macchina adibita a questo 
esame, al reparto «radiologia vascolare* del San Camillo, 
non funziona dal mese di luglio; a detta del personale spe* 
cializzalo (medici e tecnici) sono stati fatti, e si stanno fa* 
cendo continui soleciti perché venga riparata, ma lutto ca¬ 
de nel nulla, facendo aumentare il disagio del pazienti e la 
f coda nelle liste d'atte$a.Sottolineo che io. sta personal* 
1 mente che per telefono sono in contatto quasi glomaliero 
I con te persone addette, che non mi nascondono la loro 
impossibilità e impotenza a trovare la soluzione al proble* 
' ma. Faccio presente che ho cercato di rivolgermi àltrowe* 



L ufficio Imposte dirette 
tra disordine e «vecchiume» 


CcmmUH, 

sono un compagno «fresco* lettore de ft/n/rd da quando 
non è più in edicola il gloriosQ ed ìndimenticabjle PaeseSC' 
m. Scrivo p» fare alcune considerazioni sui guasti e le ca* 
lenze dell UfRcio imposte dirette di via della Conciliazione. 
Tale uniclQ 6 dotato di 5 linee telefoniche per metieiai in 
contatto con gli uffici interni. Ebbene, si è fortunati se in 
un’ora l'utente (é successo a me personalmente) riesce a 
‘gbntattare l’ufficio desideralo. Ho parlato con alcuni im¬ 


ene loro. Se vogliono mettenii in contatto con I esterno o vi 
» ceversa hanno le stesse difRcoltà degli utenti. Questo per 
r che i loro telefoni sono predisposti solo perenzioni inter 
ne.AH'Ìntemo dell'immobile c'è un disordine ed un vec' 
» chiume che la dicono lunga sui ritardi amministrativi del 
I nostro Paese.Mi chiedo: l )Xe imposte dirette non sono un 
h ufficio qualsiasi. H fìsco ikmi è cosa da poco, credo sia una 
I delte-tenzioni primarie di uno Stato che si rispetti. 2) Chi 
controlla il lavoro responsabili di tali ambienti? Insom* 
ma chi controlla i controìlorì? Sì parìa tanto in questi anni 
[ di assenteismo, cti amministrazioni «in coma*, di parassiti 
' statali. Ebbene, questo é anche un appello alle forze sane 
‘ del paese, deputate al controllo dei conlroiiori.Ass1stiamo 
ogni tanto a -blitz improvvisi negli ospedali, nei ministeri, 
c ma i mali di Roma crèdo abitino anche in vie eccellenti ed 
insospettabìli.Ed io, povefoclttadino utente, mi ritrovo av¬ 
volto da una genuina compiacenza, nei riguardi di chi. po¬ 
co prima, mi aveva fattaperdare tre oquatiro mattinate per 
un banale errore amministrativo. G.V. 


I Com’è difficile viaggiare 
’ nella brutta diligenza Acotral! 


AiWnftd, 

' sono due mesi e mezzo che viaggio, per fortuna saitua- 

I riamente, con le famigerate linee Acoirai per raggiungere il 
piccolo borgo di Moricone. sei chilometri da Palombara 
Sabina. Regolarmente ogni martedì alle nove e mezzo 
prendo questa «diligenza^ bratta, sporca e cattiva*. Airivo 
f regolarmente alle dieci a Palombara ma allrellanlo rego- 
I larmente, per prendere (a coincidenza per Moricone. devo 
I aspettare i comodi del maleducato autista di turno che do- 


; del vicino deposito<apolinea si decide con molla calma a 
^ partire non prima però di aver dato una pulitina ai vetri e al 
\ cruscotto, fumalo una sigaretta, e guardato la tabella di 
I marcia, che pure é tanto chiara e gli utenti esasperati san- 
\ no che indica te dieci e un quarto.Ebbene, per diversi mar* 
j tedi ho registrato il compcntamento di questi stipendiali 
J «servitori* aeU'utenza e non c'è stala una volta in cui i pre¬ 
detti signoroni si siano degnati, nella loro infinita miseri¬ 
cordia, d) partire puntualmente alle dieci e un quarto Chie¬ 
do al fhesiaente aell'Acolral se è al corrente di quanto fan- 
« no ì suoi impiegati ed autisti al deposito di Palombara. dal 
i momento che spesso ho contato fermi sul piazzale ben 
quindici autobus perfettamente funzionanti e cinque, sei. 
sette signori in abito blu termi a chiaccherare. 
f Franceacarariiw 


Concerto natalizio con grande «mimo» sul podio 

Prètre, la danza dei suoni 




■i il concerto - natalizio, 
festoso, augurale - aveva in 
tìtolo- «Omaggio alla danza*. 
1) concerto, cioè, di Georges 
Prètre ait’Audilono della Con¬ 
ciliazione, conclusivo dell'an¬ 
nata sinfonica di Santa Ceci¬ 
lia. Si ricomincia il 6 gennaio, 
con Cario Maria Gìulini non 
altrettanto di buon umore 
che Prètre. Alla danza che si¬ 
gilla l'anno, Gtulinì opporrà il 
•Requiem tedesco* di 
Brahms Non è un «Requiem» 
che ha paura della morte, ma 
Prètre ha dentro una felicità 
di vivere, e l'ha trovata, co¬ 
municandola simpaticamen¬ 
te, soprattutto nella «Settima* 
di Beethoven. Ha insento nei 
suoni una sua «dannata* cari¬ 
ca coreutica, dando atta «Sin¬ 
fonia* un «exploit* vitale, vul¬ 
canico, esuberante, affermato 
persino nella mestizia dell’Al¬ 
legretto dal quale è emerso, 
pressoché inedito, un bel gio¬ 
co ritmico, danzante tra gli 
«archi*, poco prima del «fuga¬ 
to*. 

Cera da vincere la scom¬ 
messa. Piètre si è trasformato 
In un elegante mimo, accom¬ 
pagnando con te mani it 
cammino net suono nello 
spazio, sospingendo la «Sin¬ 


fonia» (Wagner, del resto, t a- 
veva celebrata come una 
apoteosi della danza) in 
un'aura di estasi ritmica, ag¬ 
gressiva net finale, ma affida¬ 
ta ad una levigata levità fin 
nelle «scale* che preparano, 
airmizio, l'affermazione del 
ritmo Dicono che Beethoven 
non SI addica a Prètre, ma so¬ 
no sciocchezze' il Beethoven 
di Prètre, ecco tutto, vuole 
avere una «verve* francese, 
che nella «Settima* funziona 
benissimo 

Il direttore si è poi divertito 
con quattro «Danze unghere¬ 
si* di Brahms: due (quelle n. 
l e n. 3) orchestrate dallo 
stesso autore: due (n. 4 e 5) 
da altri U-ascrittorì. Le «Danze 
ungheresi* sono scritte, origi¬ 
nariamente. per il pianoforte. 
Nei complesso si è qui regi¬ 
strata una certa grossezza di 
suono, laddove nel «Bolero* 
di RaveI, attesissimo. Prètte, 
con un suo particolare gusto 
di assaporare te curve della 
insistente melodia (sempre 
nuova, ad ogni variare di tim¬ 
bro), ha raggiuiuo un vertice 
di slancio inter^mtativo. Ha 
tolto al brano il clima del cre¬ 
scendo •morboso», dando al¬ 
la compot^ione una sfronta- 



Alberto di Stasio, uno degli interpreti de «l'idiota» _ 

«Vod» culturali 
dalla provinda 


QABRIIUAQALLOZZI 


H «Si fa un gran parlare del¬ 
le istituzioni culturali romane 
e si trascurano, a torto, quelle 
ahreltanto valide della provin¬ 
cia*. Renzo Carella, assessore 
alla cultura della Provincia di 
Roma, ha aperto a Frascati il 
quarto incixilro organizzativo 
dei Sedici centri culturali «peri¬ 
ferici» provinciali. Un check- 
up accurato sulle attività svol¬ 
le dagli organismi di Moniero- 
tondo. Genzano, Genazzano, 
Zagarelo, Nemi, Civitavecchia, 
Mentana. Lanuvio, Frascati, 
Guidonia, Allumiere. Valmon- 
Ione, Subiaco, Nettuno, Velle- 
tn. Palestnna nell'ultimo an¬ 
no, ha rivelato la costante Vo 
lontà di approfondimento del¬ 
le inìzialhre già intraprese. Un 
leiteno ricco, fallo di labore* 
tori di ricerca teatrale (Monte- 
rotondo. Frascati), di danza 
(Genzano e Genazzano), di 
musica (Palestrina). di studi 
sulle tradizioni popolari (Allu¬ 
miere) ed anche di grafica e 
fotografia (Civitavecchia. Cui- 
donia. Lanuvio). che, a causa 
della sua collocazione territo¬ 
riale, resta escluso da quella 
cultura* che fa notizia. 

Al di là del tagli che la FI- 
nanziana ha imposto agli enti 
locali e che ha causato gravi 
ristrettezze aH'andamento atti- 



il direttore d’orchestra Georges Prètre 


ta brillantezza fonica. Ha così 
costruito, per se stesso, per 
l'orchestra e per il pubblico 
(tantissimo, con la replica di 
stasera, circa diecimila perso¬ 
ne avranno affollato rÀidito- 
rio) un vero monumento con 
suoni che. al loro apparire, 
furono accolti con qualche 
ostilità. Anche qui a Roma 


(Augusteo), il «Bolero* si eb¬ 
be urla e fischi. Le iDanze» di 
Brahms furono mallrallate da 
Wagner (c'era di mezzo un 
po' d’invidia per il loro suc¬ 
cesso) e il grande, geniale 
Weber ritenne che, con te 
•Settima*. Beethoven fosse 
pronto per il manicomio. 
Pazzo di applausi, si è scate- 


Un «Idiota» di maniera 
e asnza emozioni^.^ 


ANTONIUA MARRONI 


L'idlote 

da F. Dostoevski). Partitura 
drammatica dt Giuseppe Bar- 
tolucci. Regia di Alessandro 
Beidini. Ntcola D'E- 

ramo, /Uberto di Stasio, Maria 
Teresa Imseng, Enrica Rosso. 
Scene e cosUinU dì Edwin Ale¬ 
xander Frands. Compagnia 
I «Teatroinana*. 

Teatro La Piramide. 

9M Cinque situazioni tratte 
dal testo dì Oostoevski], collo¬ 
cale in un grande salotto arre* 
dato dì tutto punto «m como¬ 
dissimi divani, hici soffuse, 
quadri alle pareti. Mancano la 
pietà, ta bOTtà, mancano il 
bene e 11 male. N<m c'è d ro¬ 
manzo, ai suo posto un'a¬ 
sciuttezza che si vuol dire «tet* 
teratura*. Parlano i personag¬ 
gi, si dichiarano: una rappre- 
. sentazione statica, senza 


emozioni, 

U riceica, cara a Bartolucci 
e alla sua indiscutibile curiosi- 
lè e vofllte di tare, si è spenta, 
forse? E ione naufragata in 
una stanza «arredata di buon 
gusto», nel classico mare di 
parole? Ma. a ben vedere, ciò 
che non funziona nello spet¬ 
tacolo, non e tanto la partitura 
drammatica (che condensa, 
appunto, in cinque situazioni 
il libro), quanto la commistiO' 
ne con una messinscena che 
non ha niente da dire. Ma, si 
obietta, deve essere la letiera- 
tura a panare, «ta sua visione 
percettiva*. Allora tanto vale 
l^gersi il libro, per inlero, a 
ca». Molto più che non il tea¬ 
tro di pura drammaturgia, 
questo tipp me ssins ce na ha 
bisogno di idee, aìtrìmenb il 
fatto teatrale viene a cadere. 

Servono a poco immedesi- 


Nuo\4 editori in mostra: 
piccoli, audad e belli 


MARCO CAPORAU 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A RE R (autolinee) 490510 
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Ponyexpress 3309 
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Bicinoleggio 6543394 
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Servizio emergenza radio 

337609 Canale9CB 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


vo dei centri, Carella ha an¬ 
nunciato qualche buona noti¬ 
zia. ,«Se il futuro per l'anno 
prossimo non si annuncia ro¬ 
seo, siamo però riusciti ugual¬ 
mente ad ottenere uno sfan- 
ziamento di 300 milioni. Inol¬ 
tre è in ria di attuazione la 
proposta di legge per il rfeo- 
nascimento dei centri da par¬ 
te delia Regione e quindi l'e¬ 
rogazione di un contributo 
annuo di un miliardo- 
Tra le altre proposte quella 
di un coordinamento tra gli 
organismi per gli scambi e ia 
vatenzzazione dell'operato 
culturale. Molte le lamentele 
,per il silenzio costante che av¬ 
volge te Iniziathte di provincia, 
e quindi la richiesta di spazi 
pubblicitari sui media, altri¬ 
menti inaccessibili alle «magre 
sostanze* dei centri. Netram- 
bito del recupero dei beni 
monumentali Franco Posa, ri- 
cesindaco di Frascati, ha an¬ 
nunciato la rìslrutlurazione ; 
delle ex stalle Atdobrandini ! 
che, su progetto di Fucksas, si j 
trasformeranno In una grande i 
mediateca. Circa 500 metri I 
quadri di sale ospiteranno un j 
auditorium, una biblioteca, un | 
centro informatico, un museo j 
deiranlìquarìato e un'esposi- j 
zione d'arte moderna 


H Dì fronte al triste scena¬ 
rio offerto dall'indusUia 
tacolar-editoriale, A corre il ri¬ 
schio dì eroicizzare I piccoli 
artigiani del libro, f^feriblte 
alta sinonimia tra piccolo e 
bello è l'accurata distinzione 
tra quanti esprimono compe¬ 
tenza. coraggio e onginalilà di 
scelte, intrattenendo un fertile 
rapporto con gli auton. e 
quanti si limitano a colmare 
spazi vaganti, a imitare furbe¬ 
scamente vesti grafiche e im¬ 
postazioni altrui (magan ri¬ 
scoprendo antiche imprese 
passate a miglior vita) o peg¬ 
gio ad assumere comporta¬ 
menti banditeschi (quali i co¬ 
sti coperti dagli scriventi) che 
azzerano i rischi e disorienta¬ 
no enfici e pubblico inflazio¬ 
nando il Ridato con iile^i- 
bili soitoprodoUt. 

Da tali presupposti - su cui 
Cario Ruta nel volume fresco 
di stampa L’ideale non è Afon- 
dadon (Cultura nuova libri, li¬ 
re 18000), presentato di re¬ 
cente presso ia libreria Libran¬ 
dosi, troppo poco SI soffenna 
per eccesso di trionfalismo, 
relegando il problema atl'ulb- 


mo capitolo dove vengono af¬ 
frontati solo i cari più clamo 
rosi di strozzinaggio - conse¬ 
gue l’impegno per la salva¬ 
guardia di coloro (Sellerio, 
Theoria, Crocetti, E/0. Mariet¬ 
ti. Cot’iseum ecc.) che davvero 
contribuiscono all'altera- 
mento deU'onzzonte culturale 
ed erigono salutari barriere al¬ 
la onnivora volgarità dei co¬ 
lossi indusinal'finanziarì. 

Una lancia a favore dell'edi* 
tona di cultura è stata spezza¬ 
ta dalla libreria Ubrandosì 
(che da sempre offre spazio e 
visibilità ai pìccoli editori) e 
dalla sezione Mazzini del Pei. 
promotrici insieme ali'Age 
d'or di una rassegna sulla 
nuova editorìa, con allesti¬ 
mento di una mostra di libri 
(tutti ì giorni dalle 2 alle 22) e 
con un ricco prc^ramma di 
UKonin e proiezioni che pro¬ 
seguiranno fino ail'U gennaio 
nei locali deite sezione. La 
prima tavola rotonda, dedica¬ 
la aH’editoria e al monopolio 
dell'inrormazione, si è svolta 
qualche giorno fa con inter¬ 
venti fra gli altri di Piero De 
Chiara, Pépe Laterza. Serio 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gattaria Colon¬ 
na) 

Esquilino; vìata Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior a Porta Pinete* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Travi; via dal Tritona (I) Mae- 
saggero) 



nato il pubblico (diciamo 
dell'esecuzione domenica¬ 
le). quasi a pretendere un 
bis. , 

Giovedì alle 21. nello stes¬ 
so Auditorio, Santa Cecilia, 
per te stagione cameristica, 
ospita orchestra e coro <6a* 
eh», di Monaco, alle prese 
con il ■MesAa»di Haendel. 


mazioni manieristiche degli 
attori per ricreare il tessuto oel 
romanzo. Parlare di sperimene 
tazione teatrale, in questo ca¬ 
so, pare non solo superfluo, 
ma dannoso per l'idea ilesia 
che si può trane, te questo 
momento, delta sperimenta¬ 
zione teatrale. Bniscono gli 
anni Ottanta, ìnteresrati solo 
ad teleivalli irregolari alte ri- 
ceica. Pmiscono ingtoriosi da 
questo punto di vista. La paro¬ 
la, che da qualche tempo è 
tornata a faria da padrona suL 
la scena «alternativa*, solo di 
rado sì è spinta verso sentieri 
inesplorati, preterendo risor¬ 
gere continuamente dalle sue 
ceneri. Perchè no. allora, ta 
prò» con il suo carico di anti¬ 
ca tradizione, con il formali¬ 
smo stagionalo, con il diatel- 
to. con «il pranzo è servito*? 
Iniziano gli anni Novanta. Che 
cosa riserverà la sperimenta* 
zione agli «idioti* rimasti? 


..Ancora I giovani, ovvero la mostra degli artisti Robarto 
Annecchini, Gregorio Botta. Ciriaco Campua, Oraata 
Casalini. Elvio Chiricozzi, Michele De Luca, Claudio 
Marani, Francesca Petrona, Antonio Tamiia: Galtarte 
Rondanini (piazza Rondanini 48). Ora 1(V13e 16*20. Fi¬ 
no al 20 gennaio. 

Nuova consonanza. Quattro giornata di incontri a tamina- 
ri da oggi a venerdì nell'ambito del 26* Festival. Oggi, 
ora 16, grasso la Gnam (via della BeHa Arti 131), aami* 
narlo pianistico sulla musica eontemporanaa (analtel 
e prassi esecutiva) tenuto da Giuseppa Seòtaaa. Undi¬ 
ci giovani musicisti eseguiranno brani di Schonbarg. 
Coweii. Petrassi, Dailapiccoia, Bario. Clemanb, Bua- 
sotti, Evangelisti, Guaccero a Sbordonl. Demani, inve¬ 
ce, incontro con Mauro Card), giovedì con Prtuietteo 
La Licata, venerdì infine con Maurizio Plsati. 

Viaggio varso l'Ellade. é quello compiuto dairattera Davi¬ 
de Albano e proposto ieri, oggi e domani (ore 21.16) al 
Teatro Catacombe 2000 (via Iside 2. ang. via Libica- 
na). Tecnica usata «fonò" con particolare rtoeiei del 
•ottotesto. 

Oltire te quinte, ovvero te professionaiitA sommaraa alla 
ribalta. Il titolo raccoglie «Atto senza parole» di Bec- 
kett a una seziona dai «Don Giovanni» dì Molièra. Ini¬ 
ziativa daii'Atam aquilana che si concluderà domani 
al Teatro S. Agostino con questa finestra aperta auUa 
arti •silenziosa* ma indispensabili della massa in ace¬ 
na. 

H Paniraprisma (Immagina a comunicaziona visiva) orga¬ 
nizza corsi di (otografia presso la seda di via VaiukMiie 
59. Venti appuntamenti serali con acadenta biaaVima- 
nale a partire dai 16 gennaio. Per informazioni a iscri¬ 
zioni rivolgerai al n. 76.70.855. 

Billia ItolMay. Tre serate di ottimo jazz nat focale di vie 
degli Orti di Trastevere 43. Oggi e domani (ora 22) Il 
quartetto di Flavio Boltro (tromba), Riccardo Fimi 
( piano). Luca Pirozzi (contrabbaaao) o Atborto D'Anna 
(batteria): giovadi il Trio dal planiate Antonello Balia, 
con Riccardo Fessi alla tastiera a Alfredo MinoiH alle 
percussioni. 

La maiamofloal dal paitw. La alnistra tra ricerca di Manu* 
tà e nuovi trasformismi: sul lama dibattilo oggi, ero 16, 
presso la Casa della cultura (L.go Aranula 26). IrAro- 
ducono Fausto Bertinotti, Fabrizio Clamanti a Franeo 
Russo; presieda Francesco Bollaecioli. 

Danza popolari. Alte coop •Bravatta ’60» (Via da' Jaeo- 
vacci 21) aono aperta te Iscrizioni al corse di danza ps» 
polari dell'Italia centrale e meridionale: aariartllo la¬ 
ziale. abruzzese a marchigiano, tarantellacaiasnss e 
montemaranasai.otetica pualiesa é tammurrlata, le 

, Di f«l^p 7 Ì*r«*l!* 

quenzB aelumama^Cmia ore). Per infermaz. lèi ai 
62.S1.68Tbai6^43.4]lr(òroseraM). ' ‘ ' 
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leena russa In Vaticane. Cento capolavori dal musai delta 
Russia. Braccio di Cai lo Magno, Coiònnate di 8. Pie¬ 
tro. Ore 10*19, domen. 9.30-13.30, mare, chiuao. Fino al 
26 gennaio. 

Bartal ThorvaMatn (1770-1844). acultora danese a Rome. 
Galleria nazionale d’arte moderna, viale dalle Bette 
Arti 131. Ora 6*18. mercoladl, giovedì a sabato IbH 
domenica 9*13, lunedi chiuso. Fino al 20 gennaio. 

Mon Parta. Manitasti, fotografie, libri e moda. Villa Re* 
mazzini, via Ramazzini 91. Ora 10-13 a 1M9, domenl- 
ca e lunedi mattina chiuso. FinoalzOdicembra. 
Dall’Urss In Urss. Arte a scienza nella parastroifca. (cene, 
pittura russa dal TOOa dell'600 a dal primo '900ad og¬ 
gi, i) contributo dagli italiani airarehttettura di Moaea e 
Lamngrado, il primo Sputnik e altri strumenti dalla 
scienza a dalla tecnica. Palazzo dalle Esposizioni, via 
Nazionale. Ora 10-19.30. Fino al 20 dicembre, 

Jean DubullM (1901-1985). Grande retrospettiva: ISOept* 
re da collezioni pubbliche e private d’Eurepaad’Amo* 
nca. Galleria nazionale d'arte moderna, viale dalla 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Dal 6 dicdin* 
brasi 25 tebbraio '90. 


INILPARmOl 


Turone e Antonio Zollo. Alla 
gravità, del quadro generale 
da tutti sottolineata, con parii* 
colare riferimento al caso 
Mondadori e alte meno dibat* 
tuta chiusura di Paese Sera, fa 
riscontro, a giudizio di Tura¬ 
ne, te reristenza e nascita di 
spazi non omolt^atì quali il 
primo esempio in Italia di 
«azionanato popolare* messo 
in atto dal settìinanale Avveni¬ 
menti, che sta per entrare sot¬ 
to buoni auspici nel secondo 
anno di vita, e il positivo sboc¬ 
co della vicenda Laterza. 

Gli incontn che seguiranno, 
sempre alle ore 20,30, »ran* 
no incentrali sui «nuovi per¬ 
corsi della poesia» (oggi con 
Filippo Betlml, Lunetta e Muz- 
zioli), suite «funzioni e pro¬ 
spettive delle riviste» (glorodl 
con Chìaromonte e redattori 
d» Ora d'aria. Noi donne, Ci¬ 
nema nuovo. Confronti e 
Next) e sulle «forme dellim* 
pegno intellettuale» (giovedì 4 
gennaio con Guido Aristarco 
e Vittono Gatto). Saranno 
proiettali mercoledì prossimo 
84 Charmg aoss road dì D. Jo¬ 
nes e venerdì (sempre alle 
20,30) La stona munita di W. 
Petersen 


8as. Cairtocalto; ora 18 assemblea sul Cc a sul tewara* 
manto (G. Mele). 

Sai. Fatane: ore 17 assemblea sui Cc (Bracci Torsi). 

Portuansa, Parroeetalatta: ore 19 assemblea sul laricla 
tesseramento (Cervellini). 

8az. Fiumicino Catalani: ore 18 coordinamento dei sagra- 
tari deila XIV (Quadrini, Speranza. Meta). 

Sez. Enti focali: ore 18 assemblea sul Cc (Fasslho). 

OUvetti c/e sealoiie S. Saba: ore 18 assemblea sul Ce (Co¬ 
sentino). 

Parastato c/o sezione Macao: ore 17 Gruppo di lavoro su* 
gli appalti degli Enti pubblici (A. Ottavi). 

Orni c/o ccziORC a via del Gazometro: ore 17.30 assem¬ 
blea sul Cc (S. Micucci). 

Sez. Atac Magtiana e/o Poriuanaa Data dM gopaloi ora 

17.30 assemblea sul Ce (Mondani). 

AVVISO: la Commissiona ambiente e territorio del Cf con* 
vocata per il 19/12 è rimandate a gennaio (data da do* 
stmarsi). 

1 

COMITATO REGIONALE 

Faderaziona Castelli: Segni ore 20 riunione dai sagratarl 
delie sezione di Segni, Carpinete, Qavignano, Monte- 
lanico (Carella); Cave ore 18.30 rìuniona dei sagrirtarl 
di sezione di Cave. Genazzano. Castel S. Pietro, Pala- 
strina, S. Vito. Labtco (Castellani); Marino ore 10,30 
riuntone segretari di Marino e delle Frazioni (Ceearo): 
Genzano ore 16 riunione segretari di Ganzano. Arlc- 
cia, Lanuvio e Nomi (Settimi); Anzio ore 18 riuniate 
segretari sezione di Anzio. Nettuno Levinlo o Cotoi^ 
(Bartoielii): Anzio ore 19 + Gruppo CiampinoGd. 

Federazione CIvIteveechia: Bracciano ore 17w30 e/o iO» 

zione Pei riunione sanità Usi Rm22 (Sozio, Oi Giulio, Paz- 
zeiii). 

federazione Latine: Sezze ore 19 riunione Unione Comu¬ 
nale + Segretari sezione su: «•Verifica andamento taia* 

aeramento e elezioni amministrative» (S. Amici). 

Federazione Tivoli: Monterotondo centro ore 19 «Pteno 
socio-sanitario Usi 23/24» (Perini). 

■ piccou CRONACA mmmmnmmm 

Culla. È nato Allrado. Tuni l'asp«tiavano par II '90. ma il 
piccolo ha avuto traila ed a arrivato oggi. Ad Allrado • 
ai genitori Samara Qlorgattl e PItrIulgl 0« Laura gli 
auguri atlettuosl dellu campagne « del compagni dall* 
OirealonePcledell'Unllà. * 
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TELER0MA56 

Or* 10.30 «Piume e patilet- 
tes», noveia, 11 Tg Verde. 12 
«La maschera che uccide-, 
film; IMS «Piume e palllet* 
tes», novela lO.IS «Angie», 
telefilm, 1B.4S «Piume e pati- 
lettes-, novela: 19.30 «Movi* 
n on-, teiefiim, 20.30 «Re¬ 
bus», Mm, 22.30 Tetedomaru, 
23 Tg fiio diretto 24.15 «Il iac* 
CIO rosso-, film 


Ore 9 Buongiorno Roma. 
121S «Norseman». rubrica 
14 Servizi speciali Gbr 14 30 
Videogiornale 17 40 «Little 
Roma-, sceneggiato 18 20 
«Cristal-. telenovela 20.30 «6 
delitti per padre Brown» tele¬ 
film. 22 30 Sport e Sport 23 
«Mary Tyter Moore-. telefilm 
0 ISVideogiornale 


Ore 14 30 Gioie in vetrina 
16 30 Cartoni animati 17.30 
Calcio. 10.30 «Detective in 
pantofole-, telefilm. 20 «La 
legge di Buffalo Bill-, film, 
21.30 Magazine. 22 Reporter, 

22 30 Speciale fantascienza. 

23 Rubrica sportiva 




ppacoli 


A 


VIDEOUNO 

Ore 11.50 Nonsolocalcio 
1410 Videogoal 17,55 Bar 
sport, 19.30 Campionato bra¬ 
siliano di calcio (sintesi). 
20.30 «La maschera che ucci¬ 
de-, film, 22.30 «Il laccio ros¬ 
so-, film 


CINEMA r: OTTIMO 
G BUONO 
■ INTERESSANTE 


OSftHSMML A' Awanturaso' 99' Brlllarite D Ai Disegni ammali 
00* Documentario 09 Drammatico 8 Erotico FA Fantascenza 0 
Giallo H* Horror M: Musicala SA Satirico SE Sentimentale SM 
Stor>co4fiiologtco 8T: Storico W. Western 


■ PRIME VtSIONIi^ 

ACAOEMYHAU L 7000 

ViaStamira S(PiazzaBologna) 

_ Tel <26776 

ADMIRAL L 8 00D 

PiazzaVerfaano S Tel 65ti9S 
ADRIANO L G 000 

PiazzaCavwr 22 Tel 3211696 


ViaMerrydelVal '* Tel a880099 

ALCIONE L 6 000 

Via Idi Lesina 3S Tel 8360930 

AMBASOATORISEn L 5000 

ViaMoniebello tot Tel <9<t2M 

AMBASSAOE L 7 000 

AccaOemiaOegiiAgiati 57 

Tel 5408901 

AMERICA 1 7 000 

Via N del Grande 6 Tel 5616166 

ARCHIMEDE L6 0D0 

Via Archimede 7t Tel 875567 

ARISTON L 8 000 

VaCiceTone t9 Tel 353230 

ARISTON II Le 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA 1 6000 

Viale Jonio 225 _ Tei 8176256 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUGUSTUS L6Q00 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURROSCIPIONI l SODO 

V degli Scipioni 64 Tel 3581094 


BALDUINA 

P za Balduina 52 


Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

OLUEMOON L 5 000 

Vladel4CanlQniS3 Tel 4743936 

CAPITOL L 7 000 

VtaG Sacconi 39 Tel 3932M 

CAPRANfCA LeOOO 

PiazzaCapranica I01 Tel 6792465 

CAPRAMCHEnA lToOQ 

PzaMonlecnofio T2S Tel 6796957 

CASSIO L 6 000 

VlaCa88ia,692 Tel 3651607 

eOLAOtSIENZO L 8 000 

Piazza Celsdl Rienzo 68 Tel 68,78303 

OIAMANTI LSOOO 

VlaPronestina 230 Tei 295606 

tm . LSOOP 

PzzaColadlRIenio 74 Tel 6678653 

EM6ASSV ^ LBOOO 

ViaSloppani7 Tel 870245 

EMPIRE Le 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

EMPIRE 2 L 6000 

Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 

ESPERIA 1 5000 

Piazza Sennino 37 Tel 562864 


PlazzalnLwina4t Tel 6876125 


Cofsod naia tOTia Tel 666736 

EXpELSIOR leOOO 

VlaBV del Carmelo 2 Tel 5962296 

FARNESE L6^ 

Carnpo de Fiori Tel 6864395 

ptAMMAI L8000 

ViaBissolati 47 Tel 4827100 

FIAMMA 2 L 6 000 

Via Biasolati 47 Tel 4827100 


Kichboitr il nuovo gutrrloro di Mark 

DisaileeOavidWorth con Jean Claude 
Camme-A (16 30-22 30) 

Ghoattwitera Hdi Ivan Reitman • FA 

<16-22 X) 

Gosibusters II di Ivan Reiimari • FA 

<16-22 X) 

L'altIrrM fugganlt di Peter Weir 
con Robin Williams • DR (16 23) 
' Johnny il bello di Walter H>ii con 
Mrekey floufke • A <16 30-22 X) 

Filmperadulti (lO-n 30-16-22 X) 

Ghoitbuitirs II di Ivan Reitman • FA 

(16-2230) 

Choalbuatenil di Ivan Reitman- FA 

(16-22 30) 

Lo alo indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giai>nini • 
OR (16 30-22 X) 

Fratelli dUalia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalS-BR 

(16-22 X) 

Giochi di morte di David Peoples con 
RutgerHauer-OR (1622X) 

Loviathm di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16 22X) 

Fratelli d'Ralia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalà-BR 

(16 22 XI 

■ Palombella roiia di e con Nanni 
Moretti-DR (16 30-22 X) 

Saletia -Lumiere- Rassegna -La vera 
notte della Repubblica Autunno eoMo. 
1969 i reirofcona dol poterò (17 X) 
NP iliogreto(19) eaqfRidor(2i} 

Sala Chaplin Schiava d'iffioro (17) 
Pianeta ■mirro (18 X), Ouarliora 
<2QXlUepacehlo(22) 
n duro dol Read Houeo di Rowdy Her- 
rmgton con Patrie Swayze-A. 

(16-22 X) 

Tutnero U -caalMto- dt Roger Spottis- 
woode con Tom Hanks Marc Wmnin. 
gham-6R (1622X) 

Fiimperaduilt (16-22 X) 


PRESIDENT 

, Via Appia Nuova 427 
PUSStCAT 
! Via Cairoti 96 


QUIRINALE L 8 000 

Via Nazionale tX Tel 462653 

OUtflmETTA L 8000 

Via M Minghetti 8 Tel 6790012 

REALE Le 000 

Piazza Sonnmo Tel 5610234 

REX L 7 000 

Corso Trieste 118 Tel 864165 

RIALTO 1 6 000 

Via IV Novembre 156 Tel 67X763 

RITE LSOOO 

Viale Somalia 109 Tel 637461 

flfVOU L 8000 

ViaUmbardia 23 Tel 460883 

ROUQEETNOIR LSOOO 

Via Salaria 31 Tel 664X5 


ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


I ViaGaltaeSidama 20 Tel 8395173 


OrlenUlt pomo erotica e belliealffle - E 
(VM18) (1122X) 

TraneeatuaX diepeeH ■ lutt I piwarl 
>nlma1eichl-E<VMi8) (11-22^ 

Lt ragasM della terra eono toeiH di Ju- 
iien Tempie con Geena Oavia Jim 
Carroy (16-22 X) 

Smtw di tolta di daaaa a Bavtrtf HHia. 
PRIMA (16-22X) 

FraleIN d'iUlla di Neri Perenti con Ch¬ 
ristian De Sica JernfCalà-BR 

(16-22 X) 

C Cita ara 6 di Ettore Scola con M 
Mastroianm M Troiai-SR 

(16 30-22 X) 

□ Hery per aempta di Marco Risi 
con Michela Placido Claudio Amend> 
la-OR (16-22 X) 

Kkhboiar il nuove guarrlare di Mark 
Oliane e David Wonh con Jean Claude 

Camme-A _ (16-22 30) 

Festival del cinema italiano Premio 
Plateadoro per il cinema 

Non guardamO, non E tanto di Arthur 
Hitler conRichardPryor-BR 

(16-22 X) 

Kickboier il nuove guarrtora di Mark 
OisaileeDavidWorth con Jean Claude 
Damme-A <16-22^ 

O L'aMme fuggento di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1530-22X) 

Fratoni d’NMIa di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian Oe&ca, JerryCalà -BR 

(16-22 X) 

O Un'arida atogtona Manca di Eu- 

zhan Palcy, con Oonald Sutherland, 
Marion Brande - OR (16 30-22 xj 


Sonia Indille con Michael Caino Ben 
KIngsIey-G (16-22 X) 

wl Nen detiderara la donna d'altri di 

Krzysztof Kiefilowsky • OR 

_ (te 30-22 X) 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
(16X22X) 

O Storia di ragazzi a di ragazza di 

PupiAvatl-Dp (16 30-22 X) 

■ Ollvar A Company di George Senb- 
ner-OA (1530-22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16 22X) 

Leragasn della terra sane todll di Ju 
lien fempie, con Geena Davis Jim 
Carrey (16tS-22X) 

4 pazzi in liberto di Howard 2iefl con 
Michael Kealon Christopher Lioyd BR 
(15 45-22 30) 

Indiane Jonea e l'uNlme crociata di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 
(1S-22X) 

Giochi di morte di David Peoples con 

RulgerHauer-DR _ {18-22 X) 

O Un'iride ilegtone Mence di Euzhan 
Palcy con Donald Sutherland Marion 
Brando-OR <16-22 X) 

Qhoatbustorill di Ivan Reilman - FA 

<16-22 X) 

O L'animo togganto di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-22 30) 

v'' Oalman di Tim Burton, con Jack Ni- 
cholson Michael Kealon-FA 

_ (1530-22 30) 

Le ragazze delle torre tene fedii di du¬ 
lie Tempie con Geena Davis Jim Car- 

rey-BR _ (16 30-22 X) 

A.' NuovodnemaPwadisodiGiusec^ 
pe Tornatore con Philippe Noiret OR 

_ (16-22 X) 

L'eNifflo luggenii di Peter Weir 
con Robin Williams- DR (15-22 30) 

I Fa’ la coli giusta di Spike Lee 
con Oanny Aiello Ossie Davis - OR 

(15-22 X) 


■ CINEMA D'ESSAI M 

CARAVAGGIO L 4 000 

VlaPMsmllo.24fB Td 664210 

DELLE PROVWCIG 
Viale delle Provincie 41 Tei 420021 
NUOVO LSOOO 

Largo Ascianghl 1 Tel 566116 

TIIUR L3SOO-2SX 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
TIZIANO 

ViaRem 2 Tel 3X777 

■ CINECLUB WH 

A8SOC1AZIONC CULTU9ME MON- 
TEVEROE 

Via di Monteverde. S7/A Tel 5X731 
OEIPICCOU L 4COO 

Viale della Pineta IS-Viltadorghese 
Td 663465 

GRAUCO LSOOO 

VlaPerugia U Tel 7X1765-7822311 
tLLAIiRINTO L 6000 

VtaPompeoMagno 27 Tel 3216263 


O Storto di ragazzi t di ragazze di 

Pupi Aviti-OR_(16-22 X) 


ILPOUTECNICO R 

ViaGB Tlepolo13/a-Tel X11X1 
USOCtETAAFERTA Si 

Via Tibutiina Antica 1W19Tel 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVI! 

AMBRA JOVINELU 1 3000 K 

Piazza G Pepe _ Tel 7313306 pi 

AMENE 1 4 500 Fi 

Piazza Sempione 16 Tel 690617 

AQUILA L2000 0 

Via L Aquila 74 _ Tel 759*951 

AVORIOCROnCMOVIC L 2000 Fi 

Via Macerala 10 Tel 7553527 

MOULMROUGE L 3000 Ji 

ViaM Corbino 23 Tel S5623X 

ODEON L 20X Fi 

Piazza Repubblica Tel 4647M 

PAIUDIUM L3 000 Fi 

P zza B Romane Tel 5110203 

SPLENOfO 1 4 000 V 

ViaPierdelleVi9ne4 Tel 620205 bi 

ULISSE L 4900 Fi 

ViaTiburtma 354 Tel 433744 

VOLTURNO LSOOO C 

Via Volturno 37 Tel 4827557 




Cinema olandese LeieamMala di Jos 
Stelllnq (21) 

Sala A Personale di Luis Bunuel U 
da bftea (19), TitotoM (20 45). U toid- 
rtodtocfetodMtoberMiim(2245) 

^ Sala B-CMcom bd^ fa far Nwf 
»lirBtl.gBWlitdi Padre Almodovar-SR 

Riposo 


StraamaradlR Altman <15 30-17X) 


Karto Sduibart a Barbara to poma au- 
pafStar-6(VM16)_ 


OaaMarÌebaatlato-E(VMie) 


Jeaaphlnalaviztoea-EIVMIB) 

_(16-22 X) 


biowda-E(VM16) _ 

Film per adulti 

CandylavtalaM-E(VM18) 


ABACO (Lungoiavere Melimi X/A - 
Tel 3604705) 

Atte 21 CaiaHAMP con la com¬ 
pagnia delle india adattamento e 
regie di RtcearOo Ca vatio 
AGORA 'IO (Via della ^nittnza - 
Tel 6896211) 

Oomant alle 2130 T» tamanll • 
canzoni, di M Canttoioro e L Ro¬ 
meo diretto e interpretato da 
MarceliaCandelMO 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri il 
-Tel 6661926) 

Alle 2115 Una eommadia IMO bo¬ 
ato 61$ F Hùonan Ragia 6i Giulio 
Base 

ALU RINOHIERA (Via dai fliari 81 
-Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Urgo Argentina 52- 
Tel 6544601) 

Alto 21 PRIMA La amtAto par to 

rlvelttZionadiSiroFerfone conit 
TeatroStabitadiBolzano regiadl 
Luca De Fusco 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Ain 21 aito 18 Pappini.guattroD- 
tosofl di noma Pa i^n di Umber- 
toMarlno conla(ioop Argot 
A) n 27 alle 21 toler P scritto e 
diretto da Tiziana Lucaitml 
AVAN TEATRO (Via dt Porla Ubica¬ 
rla 32-Tet 4451643) 

Riposo 

BEAT n (Via Q Belli 72 • Tel 
317715) 

Alto 2115 La matrigna di Valenii- 
no Zeiehen diretto e interpretato 
daUgoMarglo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel S89487S) 

Aito 2115 La proitNuto ut preea- 
derawM nal RagiM dei Ciati di 
JL Oescalzo, con la Compagnia 
-H Baraccone» 

BRANCACCIO (Via MèTuitrtà 6 • 
Tel 7XX4) 

Riposo 

CATACOMK SOM (Via Labicana 
' 42-Tel 7003495) 

Alle 21 Viaggia vmat'Ellade let¬ 
tura lirici greci regia di Davide 
Albano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Armento to nera di A Ni¬ 
colai con Mirella Magaldi Mauri¬ 
zio Montagna Ragia di Claudio 
0 Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cape 
I d'Afriea.s/A.Tal.miè^ 

Alto 21.30. AmU toeiil scritto ad to- 
! terpretatodaVlctorCavaiio 
I DEI DOCUMENTI (Via Zabagito 42- 
Tel 5780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
I Tel 6881311) 

Riposo 

I OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

I Mie 21 Eh...1iaavvantoradliR)- 

ator Bailoa. Scritto, diretto ed in- 
I terpretotodaVvesLebreton 
I OEUE ARTI (Via Siciila 59 • Te) 
4816598) 

Alleai Slemoapneneeirlfelide 

I NapoiicooMarioMeroiaeGioria- 
I na 

I OEUE HUffifVla Fort). 43 - Tel 
6631300444074») 'r 

Alte 21 Ulto buattoe df eedwt di 

I ClnzlaGeni RegisdiSofisAmen- 
I dolea 

I DELLE voci (Via Ercole Bombeiii 
' 24-Tel 6810116) 

Riposo 

DE' SERVI (Vie del Mortaro 5 • Tel 
I e7951X) 

Alle 21 Chi parie ba^e... al 
j alrezzaf? di A Gangarossa, con 

' la Compagnia Silvio Spaccesi 

I DON BMCO (Vis Publio Valerlo 63 
-Tel 74a76t^74846U) 

I Riposo 

DUE (Vicolo Due Maceili. 37 • Tel 
67882X} 

I Alle 21 Marie Uno spettacolo di 
Eros Druslani e Maddaleni De 
I PantIDs 

0U$C(VtoCrem8 B-Tei 7013522) 

1 Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 • 
' Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Vie Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 Atto atosaa era. n 
preaetote anno di Bernard Biade 
con Ivana Monti, Andrea Giorda- 
I na RegiadiAnnaProctomer 
FURIO CAIHUO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7B8n21) 

Riposo 

GHIGNE (Via della Ft^naci 37 • Tel 
6372294} 
i Riposo 

QtULIO CRARE (ViateGiui>oCes■- 
l re 229-Tei 353X0) 


Alle 21 Non «page di Eduardo De 
Fiiiftoo con Isa Danieli e Luca Da 
Filippo Regia di Luca De Filippo 
0. CENACOLO (Via Cavour t06 • 
Tel 4819710) 

Alle 21 30 Visito ai pateMi di Aldo 
Nicolaj con la compagnia della 
commedia popolare Italiana 
ILPARCOlViaRamazzIni 31) 

Riposo 

H. PUFF (Via GlgglZanazzo 4-Tel 
5810721) 

Alle S2 30 Ftovra, calamari e 
gamberi di Amendola A Cerbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21X Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Carette Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
21 X Sade Dialoghi dalla Batli- 
gtia di D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alle 21 X Una fe- 
mlglla molto unito di A Nicola) 
con M ColuccI N Di Foggia Re* 
gladi F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 45 Cete mai cMame lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
sin! Luciano Rossi Carla Tacca 
LAFIRAMIDEfViaBenzoni 51-Tel 
5746162) 

SALAA Riposo 

SALA B Alle 21 L'Idiele da Do- 
sioevski con la Compagnia Tea 
trolnaria Regia di Alessandro 
Berdmi 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tet 6797205-6763148) 
Riposo 

LT,U. EDUARDO DE PILIFFO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457087) 

Alle 21 Ritratto d'eBare con San¬ 
dro Lombardi Regia di Carlo 
Quartucci Federico liezzl Mano 
Reumi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alto 21 Qtordtoe d'autunno DID 

Raznovich con Nestor Garay En¬ 
zo Vatrano Regia di Stefano Rau- 
disl 

META-TEATRO (Via G Mameli S - 
Tel X95807) 

Alto 2115 Ombre di etto con to 
Compagnie NewWave Dance 
OLIMPICO (Piazze Qentile da Fa¬ 
briano 2t-Tel 3962635) 

Riposo 

ORtONE (Via Tortora 6 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da Filippini, IT/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Buone- 
noite brivido con to compagnia 
Donati regia di Qlovanni Calò 
SAU CAFFÈ TEATRO Alle» 45 
Le iOMpe di torre peai a a con il 
Gruppo Trousse Alle 2215 Oul 
e'A stdto un Impi i itBng con il 
Gruppo Trousse regia dlRodotfo 
Roberti 

BAUONFEOfTel e54B3X) 

Alto 21 CeoM un prewaae di Ilio 
Adorisio con Maurizio Fartmi 
Margherita Adorlald. regia d) Ca¬ 
terina Merlino 

PARIOU(VtoQNmi«BiHai.20*>Til ^ 

8035»)v 1 . >ti I 

. AUP.21.M M«el.dMt«drto^-poArr 
(UutioMisilfHtoi EteltreRoinan). 
regia di Mino Beltal Alla 24 Notte 
inoltraUi con to Premiato Ditte e 
Lucio Caizzi 

PICCOLO BUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465065) 

Alle 21 Wmw ama B mua lc al dilla 
auerd di D (àoggin Regia di Enri¬ 
co MartoLamanna 
POUTECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tal X1W91) 

Alla 2145 Prima detto guerr a di 
G Manfridi, con S Marafanto 0 
ftuzziar 

QUIRINO (Via MinghfRI. 1 • Tal 
67945854790616) 

Alle XX TNe An drem co di W 
Shakespeare; con Rtf Vebene, 
Maddalene Grippe, Eros Pegni 
Regisdi Peter Stom 
RtARI 71 (Vie dei Riari, 7B - Tal 
6879177} 

Aiie2l X ALto21 » PneeNd'e- 
■to t to . Poesia immagini e musica 
degli Indiani d America 
ROBBMKPiazuS Chiara 14-Tal 
6542770I 

Lunedi aito 17 B aapartarda af^ 
a arabba a WaM u saadi6 Cagliane 

C Durante Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de X-Tel 6794753) 

A((e2t ineeoMmflirtto Celine di 
Maria Pacome con 11 Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 


OlOIEUO L 7000 

ViaNomenlana 43 Tel 864149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 Tel 7596602 


GREGORY L 6000 

VlaGregorioVI) tSO Tel 6360600 


HOUDAV L6XD 

Largo B Marcello 1 Tel 658326 


INDUNO L7 0X 

ViaG Indulto Tel 56249S 


KING L 6000 

Via Fogliano 37 Te! 8319541 


MAOÌBONI L 6 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 


MAOtSONZ L6X0 

VlaChtabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO L8X0 

ViaAppla 416_Tel 766X6 


MAJE8TIC L 7000 

ViaGS Aposlol) 20 Tel 6794X6 


MERCURY LSOOO 

ViadiPorlaCastello 44 Tel 6873924 


METROPOLITAN L 6000 

Vìa del Corso 8 Tel X00933 


) Non dtsWerere la doma tfallrl di 

KrysztofKleslowski-OR (16-2230) 


Nm guardarmi, non li tento Arthur Hil 
icr conRichardPryor-BB (16-22X) 


indiana Jmitia l'ultima crociato di Ste 

ven Spielberg con Harrlson Ford-M 
(15 45-22 X) 


£ Hata via PRIMA (16-22 X) 


Senza indizio con Michael Carne Ben 
KIngsIey-G {16 22X) 


V l'iltimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams • DR (15-22 X) 


LO zio indegne di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-22 X) 


007 vandtito privala di John Cien con 
TimoihyOallon-A (162Q-22X) 


■ Black Rain di Hidley Scott con Mi 
chael Douglas - G_(15-22 30) 


Skim Deep • Il placare è tolto mio di 
6lakeEdwaTds-Bn (16 22X) 


■ Biad Rato di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas - G_(15-22 X) 


Amiei. eompllci, amanti di Paul Bogart 
conHarveyFierstein AnnBancroft BR 
_ (16-2230) 



ALBANO 

FLORIDA 

Film per adulti 

Tal 9321X9 

(15X2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 


SALAA GostluitoraBdi(vanHeitman 
-FA (16-22X) 

SALA e Non guardarmi non E santo 


Piazza Repubblica 44 Tel 4X265 


MODERNO LSOOO 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 


NEW YORK L7X0 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 


Gholtbuiteri il di Ivan Reilman • FA 

(16 22 30) 



SUPERCINEMA 


Fratoni d'ttaila di Neri Parenti con Ch- 


Tel 9420193 

rislianOeSica JerryCalà-BR 



(16-22 X) 

1 GROTTAPERRATA 


AMBASSADOR 

L 7 000 

Oeitbuittre lidi Ivan Reilman - FA 


Tel 9456041 

(1545-22 30) 

VENERI 

L 7000 

Fratoni d’Italia di Neri Parenti con Ch- 


Tal 9411592 

fistianOeSica JarryCaià-BR 



(16-22X1 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

1 MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 

Lab(endaflabfilia-E(VM18) (16 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

L 5000 

Slaneanevt (a viiitro felici e contenti) 

ViaPallottini 

Tel X031X 

di Lou Scheimer-OA (1630-22 X) 

SISTO 

L 8000 

r l’attimo toggante di Peler Wetr 

Via dei Romagnoli 

Tel X107X 

con Robin Williams-OR (15X22X) 


SUPERBA 

L 6 000 

il dure del Read HeuM di Rowdy Her- 

Vie della Marma 44 

Tel 5604076 

ryngion con Patrie Swayze-A 



(15*22 XI 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Il dure del Read HeuM di Rowdy Her* 

Tel 0774/26278 

ryngion con Patrie Swayze • A 

VALMONTONE 


MODERNO 

Tel 9598063 

Riposo 




TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.l© Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


KENWOOD 


VELLETRI 

FIAMMA 

LSOOO 

t l'attimo fuggtnl» di Peler Weir 


Tel 96X147 

con Robin Williams-OR (15 40*22 X) L 



l’Unità 

Mercoledì 
19 dicembre 1989 


TZLZTEVZRE 

Or* 9.1S «Schiuma dei gior¬ 
ni», film, 11.30 «Il coraggio di 
Lassie». film, 14 I fatti del 
giorno (1*), 14.30 «Acciarino 
magico», film, 16 I fatti del 
giorno (2*), 16.30 Le fiabe del 
mondo. 16.30 Oocumentario. 
19 Speciale teatro. 20.30 Libri 
oggi, 31 Casa città ambiente, 
23 «Vicini al peccato», film, 1 
«Città di notte» 


Ore 6 Cartone 11.30 Tutto p^ 
VOI, 14 Sugar cup, 1S «Anch^ 
ricchi piangono». teienovelA 
17 «Cuore di pietra», teleno¬ 
vela, 18 «Il supermercato 
pazzo del mondo», teiefiÌTC 
19.30 Cartone animato, 20.g 
•Johnny Guitar». film, 22.M 
Sportacus, 32.4S «Vacanze 
calde», film 


Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798259) 

Alleai X Tra tra giù Giulto dica- 
stellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Via)e Ventimiglia 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina TX - Tei 
475X41) 

Alle 21 Cartaal toner» di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel X96974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 
5743069) 

Alle 21 Collana dell umorismo 
Clik ai gira e Napoli Cramelot 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 i'otpito inattese di A 
Christle regia di Sofia Scandurra 
STUDIO MTM (Via Garibaldi X- 
Tel X91444 X91637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degl) Amatricio- 
ni 2-Tel 68676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
la 16-Tel 6545890) 

Alle 2115 Higenla In Tnurlde di 
R W Fassbinder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Vedi Spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei 6869049) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tel 5^40598-5740170) 

Alle 21 Circo Immaginarie con 
Victoria Chaptin e Jean Baptisia 
Thierrèe 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Riari 81 
-Tel 6568711) 

Alte 10 il gatte Bel Slam d) (dal- 
berlo Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Fei a Laura Tomasslni 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Lunedi alle 15 X Ci*pucaa*D 
reaae. Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato allo 17 Un cuer» gmnde 
eealcon Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026r 
Teatro dai burattini e animazione 
faste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
-Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELU VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Te) 6819118) 

Riposo 

ENQUBH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
SB96201-6B9309B) 

Alte 16 X OocMemastoo (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUM (Via Perugia. $4 • Tel 
7001785*7822311) 

Riposo 

H TORCHIO (Via E Mdrdalni, 16> 
Tel S62049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Vie 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ledi- 
speli) 

Tutto la mattine alle 10 Npira 
PMre » fi Moam m ag to B di G Taf- 
Ione conilclownTatodiOvada 
TEATRO MONQIOVINO (Vie 0 Go- 
nocchl, 1S-Tel 8601733) 

Alto IO Fratone lupe eon la Com¬ 
pagnia Assemblea Teatro di Tori- 
no _ 

TEATRO VfeRDE (Cireenvallazione 
Gianicotonse 10-Tel 5892034) 
Alle io La ptozM Regiarii L Aiv 

giulii 

■ DANZA IMiMB 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Domani alle X X C anara n le f a 
interpreti principali Stefania Mi- 
nardo e Luigi Martelletta Diretto¬ 
re d'orchestra Pier Giorflo Mo¬ 
rando Coreografia Ben Steven¬ 
son 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7660965) 

Alto 21 enea Maaaner con la 
Compagnia Baltica coreografia 
di Fabrizio Montaverde 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■IM 


TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Alle 20 30 FaiatofldiQ Verdi Di 
rettore Evelino Fidi Maestro del 
cord Gianni Lazzari regia scene 
e costumi di Beni Montresor In¬ 
terpreti principali Juan Pons e 
liona Tokody Orchestra e coro 
dei Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI- 
LIA (Vìa della Conciliazione • Tel 
67X742) 

Alle 19 X Concerto diretto da 
Georges Prétre In programma 
Omaggio olla danze. Beethoven 
Sinfonia n 7 Brahms 4 Danze 
ungheresi Ravei Bolèro 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Alle 21 Concerto di Gala dei vin¬ 
citori del 3° Concorso Nazionale 
Bela Bartok Vlod Cambissa Ju- 
colano 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 
Pietro in Montorio, 3) 

Riposo 

AUDITORIUM QEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel X759S2) 
Giovedì alto 21 Concerto di Pietro 
Borgonovo musichediJS Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Peter Maag musiche di Mo¬ 
zart 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano X) 

Riposo 

AUOrrORIUtt del serafico (via 
dei Serafico 1) 

Riposo 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Giovedì alto 16 Concerto diretto 
da Brian Finlayson musiche di 
Vivaldi Cerelli 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA B. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Riposo 

DELU COMnA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67e43X) 

Riposo 

GALLERIA CARTE MODERNA 
(Via delle Delle Arti 131) 

Alle 16 Semmarto pianistico sulla 
musica contemporanea Musiche 
d) Petrassl, Berlo Evangelisti 
Cowell Schoenberg 
QWONE (Via delie Fornaci. 37 - Tei 
X7^) 

Riposo 

ILTÉMPlEnO(Tel 48212X) 

tSnCwONE UNtVEflSITARU DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. X - 
Tel X1X5t) 

Riposo 

OLHmcO (Piazza G Da Fabnano 
17-Tel 3962635) 

Domani alle 21 Concerto del vio¬ 
linista Ulo Ughi in programma 
BaehaPaganini 

ORATORIO 8. PCTRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PAUZZO BARBERINI [Vie IV Fon-' 
tane 13) 


(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

SAU BALDINI (Piazza Campiteli), 

6 ) 

Alle 21 Duo Bellisari Rubino-Ta- 
ranto (soprano liutoie chitarra) 
Musiche di Oorzanià, Borronó^ 
Dowland Lorca Ingredsblibero, 
SAU DELLO STE)^OtO ($ MU 
cheleaRlpa-VlaS Michele 22),^ 
Riposo 

SCUOLA TESTACCfO (Via Mon|| 
Tesuccio 91-Tel 5750376) ■ 

Riposo 1 ■ 

VILLA SOR* (Frascati) ' ■ 

Riposo ■ 

■ JAZZ-ROCK-FOLK il 

ALEXANSERFLATZ (VM^Stta M 
Tel 35993981 . , ■ 

Alle2l X Concerto di BisecnSaB 
just ^ " 

Sto MAMA (V to S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel X2551) J.A 

Domani alle 21 30 Concerto blu»* 
rock del gruppo inglese Mad 
Doga (Ingresso libero) 

BILLIE HOLIOAV JAZZ CLUB4y{a 
degli Orti di Trastevere 43 
5616121) 

Alle 22 Concerto della formazio¬ 
ne Boltrio Passi Pirozzi-D Anna-H) 
BOCCACCIO (Piazza Trilussa 
Tel 5818685) , , 

Riposo 4 1 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testai 
CIO 96-Tei 5744020) 

Alle 22 Concerto jazz con ToM. 
Formieheltoquartel f) 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Urgo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testafi^ 
CIO 37) " 

Riposo >£' 

CUSSICO(ViaLibetta 7) 

Alle 2130 Concerto oet gruppi 
Mass Media * 

CORTO MALTESE (Via StiepoVichp 
141-Tel 5696794) bSh 

Riposo ib 

EL CHARANQO (Va Sant Onofrio,. 

Alle 22 30 Ceneerte di muaicaeàb^ 

lumbiefM del gruppo GrNlml» 
EURITMIA CLUB (Via ROmoie Mitoio 
ri 43-Eurtel S9156M) 

Domani alle 22 Supershow • HK.. 
gh Flve Cafè presentano Jang» 
EdwarBa 

FOLKSTUDiO (Via Gaetano 8aceh‘.''i 
3-Tel 5892374) . . ,t 

Riposo ,, » 

FONCLEA (Via Crescenzio e2-A • * 
Tel 6896X2) 

Riposo 411)1 

QRIGIO NOTTE (Via dei Fienareli^b 
30/b-Tel X13249) 

Riposo ** 

NABANA (Viadel Pastini 120-Tel”* 
6781983) ' 

Non pervenuto q\ì 

UBVRINTH(ViaQ Da Castel Bol^ 
gnese X/a-Tei X09925B) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini fuv 
Tel 6544934) 

Riposo Min 

OUMpicO (Piatti G. da PàbriaiMS^ 
Tal 3962635) 

AMEi.ConeerteMMtoMarttnl 
f AMT LOUIS (Via dei CardMffiq 
1S/a-Te| 474X76) - 

A|le^22 Concerto 01 Joy Qgr{;^o})^ 

_rtON 


LA FEDER/\ZIONE ROMANA* 
DEL PCI è A PAGINA 808“ 
DEL - 

VIDEOTEL 

ifi 

LE SEZIONI POSSONO ' 
PRENOTARE IL TERMINALE ì 
TELEFONANDO AL N. ’’ 

4071400/ltrt. 243’ 


■ Abbonatevi a 


TIM 


TEATRO IN 

Vicolo dogli Amatrieianl, 1Q2 
19 • 21 - 22 - 2* dicembre 

La CoopTaatro In praaanta 
LA PARANZA In 

CANTATA PEN NATALE 

cori 

Aurora Barbatelli (arpa) 

Sandro Benassi (chitarra) 

Cario Ciasca (chitarra batttehte) 

Stefania Piccioni (flauto, ottavino) 

Donato Citarella (canto e vocerecrtante) ) 

e congh attori 

Natale Russo, Betty De Martino ti 

Recital di brani dalla tradizione popolare del Sud; di ^ 
canzoni popolari e d'autore, brani da S Di Giacomo, ‘ 
Eduardo, Raffaele Vivioni, G G Belli, Tfilussa,., " 
Da citare in particolare tre brani cantatii 

1) Un canto sardo a quattro voci miste sul-’* 

la nascita del Bambinello j 

2) Un brano, molto conosciuto, composto la 

da S. Alfonso M. De Liguori; «Quanno na-, 
scette ninno a Bettlemme» i 

3) Canto di questua chiamato «r'A ’n/erta e' 

Natale» che viene ancora eseguito in alqu-'! 
ni paesi vesuviani e costieri con il titolo dià 
«Canto di Capodanno» t 


t ' 
/ ■ 




























































ÒPORT 


La Nazionale 
per fl match 
coni 


Il et Vicini non fa sconti 
a Donadoni, Baresi e Maldini 
«ubriacati» dalla stanchezza 
per il lungo viaggio da Tokio 


Gli infortunati Baggio, Mancini 
e Giannini abili e arruolati 
Il nome nuovo Desideri resta 
per ora soltanto sul taccuino 



Questi azzurri uomini duri 



1 1 

AlNtOVIcM 



«Troppa tv 
6o^ie 
il gusto 
del calcio» 


■i CAGUARI. Vicini ha detto: 
•Sono d‘accordo, c'è troppo 
calcio in giro, soprattutto in 
iétbvisione, ma non posso lar- 
ci^niente; io conto per uno* In 
realtà, anche se non si tratta 
di un partilo che possa ribal< 
Iurte tu situazione, il commis¬ 
sario azzMrro non è cosi solo 
nella sua convinzione di un 
calcio «dietetico*. Vialll, ad 
esempio, è d'accordo con it 
c('‘«SI credo che abbia ragie- 
ne'> dice il Gianluca naziona¬ 
le»-, cosi come credo abbia 
ragione Bagnoli quando dice 
che ci vuole un po' di fame 
|)er tornare ad assaporare ti 
gusto del calcio. Ormai tutto è 
diventato importante e si è 
persa l'attesa per l'avvenimen- 
lo che conta*. 

Vicini insiste anche sul 
troppo calcio in televisione, 
ma gli si obietta, non siete an¬ 
che voi addetti ai lavori con le 
vostre presenze, te vostre ru¬ 
briche a dare una mano a 
questo andazzo? «Non credo 
che te responsabilità siano 
nostre. CI vengono fatte delle 
piopp&te che rK>i accettiamo 
anche per dare un contributo, 
dic6 importahté. ma cer¬ 
to diverso. Senza con questo 
«Qler indossare 1 panni del 
raifsslonarlo. visto che cl paga- 
fjp per farlo». 

S Giannini si preoccupa so- 
Ifattutlo per l'overdose finan¬ 
ziaria ai quali sono sottoposti i 
lijlosi che vanno allo stadio. 

t hè se i dati dimostrano 
a Volersi ndurre in miseria 
collezionare partile di cal- 
sono sempre dì meno, *11 
finomeno - aggiunge il Prip* 
<±)e - credo poi che si awerla 
in misura maggioie in questi 
idlimì anni per li buon mo* 
rfcnlo del calcio italiano che 
^trova impegnalo come pro¬ 
tagonista su tanti fronti e in 
maniera massiccia. Sette 
nuadre insieme che prendo¬ 
no parte al via delie Coppe 
europee erano anni che non 
ttipltava, Cosi come quello 
Quadrone chiamato Miian. 
nrtroppo mi sembra un cir¬ 
colo vizioso: se vogliamo stare 
saga scena del calcio intema- 
ziona^ dobUamo pagare an- 
ciré questi prezzi». C/?P. 

r' 


L'infortunato Carnevale è l'unico che non ha ri¬ 
sposto all'adunata del et azzurro. A Cagliari si so¬ 
no presentati anche gli acciaccati Mancini (contu¬ 
sione delia stannpa sinistra) e Baggio e giovedì per 
Tamichevole contro l’Argenlina dovrebbero essere 
abili e amiolabili. Intanto è ufficiale che non verrà 
sostituito l’incontro fatto saltare, con la loro rinun¬ 
cia, dagli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO MRQOLINI 


M CAGLIARI. (I solito Vicinr 
oltimlsta, disponibile ma sen¬ 
za lasciarsi scappare l'occa¬ 
sione di mettere i puntini sulle 
•j* Quelle ragazzine scatenate 
che alla fine sfonderanno il 
cancello deil'holei Panorama 
per conquistare un autografo 
mettono allegria, ma soprat¬ 
tutto mettono di buone umore 
le diagnosi del dottor Vec¬ 
chie!. Degli acciaccati dell'ul- 
tim'ora il più grave è Baggio. 
ma ta prognosi non è riserva¬ 


ta. Il fantasista viola ha una 
contrattura all'adduttore de¬ 
stro. ma la termografia ha 
escluso un'infiammazione del 
muscolo Gli ematomi, più o 
meno grandi, di Giannini e 
Mancini sono piccola cosa. 
Gli interrogativi di questa na¬ 
zionale sono ridotti all’osso. 
Visto il forfait dell'infortunato 
Carnevale e qualora Baggio 
stesse bene potrebbe essere 
lui la seconda punta? «Qualo¬ 
ra Baggio stesse bene vedre¬ 


mo mercoledì mattina. ». Vici¬ 
ni SI tiene da conto le briciole 
di suspense 

Strappa, invece, ogni d>pio- 
matico velo quando viene toc¬ 
cata la questione dei tre mila¬ 
nisti che arriveranno ubnachi 
di coppe e di sonno. Il Milan 
pare avesse chiesto una pro¬ 
roga per permettere a Maldini. 
Baresi e Ekinadoni di rimette¬ 
re l'orologio biologico scom¬ 
bussolato dal fuso orario. 
•Non c'è stala nessuna richie¬ 
sta ufficiale - tiene a precisare 
il commissario tecnico - e poi 
non facciamola troppo lunga 
con questa storia dei fusi. La 
nazionale brasiliana per gio¬ 
care contro di noi a Bologna 
arrivò 24 ore prima. E che dire 
dei tennisti che giocano spo¬ 
standosi m continuazione da 
un capo ail'aitro dei mondo? 
State sicuri - fa Vicini - che 
quando arriveranno avranno 
in testa solo il pensiero di gio¬ 
care giovedì*. 

La logica spartana del et az¬ 


zurro non ammette repliche. 
Ma al di là dei presunto stress 
dei giocaton giramondo non 
pensa che ì\ ischio vero ven¬ 
ga da questa inflazione di cal¬ 
cio (coppe, coppette ecc ) 
che impedisce anche di capi¬ 
re ormai quale sia ra4>punta‘ 
mento veramente importante? 
«Ne sono più che convùtio. 
C'è tanto, troppo calcio so¬ 
prattutto In televisione, mentre 
le tribune degli staefi sono 
sempre più sguarnite. Ma io 
conto per uno e l'ottica eco¬ 
nomica con ia quale ai guarda 
al calcio è que^ e non credo 
che si riuscirà a modificarla. E 
fra dieci anni - fa profetico Vi¬ 
cini - faremo i conti*. E l'iittn- 
cata ragnatela deii’industria 
calcio sembra consigliare allo 
staff azzurro di non cercare 
un'amichevole sc^ìituliva do¬ 
po che gli Stati Uniti hanno 
deciso di disertare quella fis¬ 
sata per li prossimo 28 marzo. 
•£ difficile hovare ora un av¬ 
versano che abbia te stesse 


carattenstiche della nazionale 
statunitense e poi in quel pe¬ 
riodo torneranno alia ribalta 
le Coppe europee e allora ci 
limiteremo all'impegno del 31 
marzo con la Svìzzera*. 

Una partita in meno per 
mettere a punto la nazionale 
dei Mondiali, ma intanto il 
granitico blocco azzurro di 
che cosa ha bisogno per poter 
diventare plastica scultura? 

^esta squadra ha biso¬ 
gno di fare espenenza e dì 
conseguenza arricchire la pro¬ 
pria personalità*. 

Non sono previste varianti 
al modello già disegnalo nei 
minimi particolari. li campio¬ 
nato. però, anche se non in 
gran copia qualche suggeri¬ 
mento per possibili innesti io 
sta fornendo. C'è un vieicho- 
wod. ad esempio, che non 
perde un colpo e visto il tem¬ 
poraneo forfait di Ferri non 
era il caso di fargli respirare 
un po' di aria azzurra*^ 


■vierchowod, per me, non è 
una sorpresa. E uno di quei 
giocaton da tenere in conside¬ 
razione». 

C’è poi il fenomeno Deside¬ 

ri... 

■Posso ris^ndere con le 
parole di Desideri - fa Vicini - 
li et mi conosce dai tempi del- 
i'Under 21. Ed, infatti, lo co¬ 
nosco benissimo. L’anno 
scorso ha avuto una brutta 
stagione, ora si sta compor¬ 
tando bene, non lasciamoci, 
però, distrarre dal suo mo¬ 
mento di goleador. Potrebbe 
anche essere una parentesi. 
Vediamo se continuerà a 
comportarsi bene...». 

La candidatura Desideri era 
stata avanzata dalla stampa 
romana. Un altro collega ro¬ 
mano ma «laziale» a sua volta 
fa il nome dì Canio. Il com¬ 
missario tecnico soiride. men¬ 
tre dal fondo della saia qual¬ 
cuno mormora: on sia¬ 

mo al cabaret» si alza e se ne 
va 


Allenatori a convegno. Check up del campionato 

Trapattoni diventa generale 
e comanda le truppe antì-N<q)olì 


m 


Gli allenatori di calcio italiani si sono ritrovati ieri a 
Coverciano per il convegno «Evoluzione dei calcio: 
quale calcio eme^ente in Italia '90?». Ottima occa¬ 
sione per fare il punto del campionato, giunto alla 
penultima giornata del girone d'andata col Napoli 
già matematicamente campione d'inverno. Assen¬ 
te Bigon, gii altri hanno pronosticato un torneo an¬ 
cora tutto da decidere. 


DAL NOSTRO INVIATO 

flÌANCBSCOlUceHWI 


■1 FIRENZE. All'inseguimen- 
lo del Napoli, col problema di' 
sempre: come fermale 'la 
grande fuga di Maradona e 
compagnia? Assente Bigon, il 
resto dllalìa si è sottoposto ad 
interrogatorio collettivo (man¬ 
cava naturalmente Sacchi, Ra¬ 
dice e pochi altri) e ne ha de¬ 
dotto che tutto è ancora possi¬ 
bile in materia di scudetti Po¬ 
che, pcKhissime le voci con¬ 
trastanti: le panchine italiane 
hanno cosi finito per offrire un 
panorama di vedute omc^- 
neo, tutto possibile, tutto pro¬ 
babile, certezze poche o nul¬ 
le. Alla faccia dei precedenti, 
che importa lo scudetto d'in¬ 
verno? Ciò che conta sarà es¬ 
sere in vetta ad apnle. conclu¬ 
sione fin troppo scontata ed 
elementare ma Bigon non po¬ 
trà che convenire. Giovanni 
Trapattoni è il primo a crede¬ 
re Ut un futuro sconvolgUnen- 
to di classifiche e graduatorie. 
«Perché il Napoli ha un bnilto 
calendario». 1 conti sono già 
stati fatti a tavolino e allora ri¬ 
sulta che... «nel girone di ritor¬ 
no deve venire due volte arMi- 
fatto. E II petde punti, sicuro». 
Le date «storiche* sono sotto 


gli occhi di tutti: 11 febbraio 
col Miian, 2S febbraio con 
rinter. «Due partite-chiave, su 
cullhoi puntfamo molle delle 
nostre possibilità. Ma il Napoli 
deve anche andare a Genova 
con la Samp e poi a Bergamo; 
altre partite a iwhio*. Ax» di¬ 
ciamo da tempo, è un torneo 
anomalo, per certi versi irripe¬ 
tìbile. con questi Mondiali a 
giugno che rischiano di falsa¬ 
re ogni cosa. Alla Fine di tutto 
pretto un amvo in fotofini¬ 
sh. ma a febbraio avremo già 
orientamenti netti, precisi, sul¬ 
le vere contendenti. Noi e il 
Napoli abbiamo il vantaggio 
di non giocare le Coppe, il Mi- 
lan quello di essere una squa¬ 
dra di valore mondiale e quin¬ 
di in grado di qualunque im¬ 
presa*. 

Le altre’ Il Trap non si sof¬ 
ferma più di tanto, lasciando 
capire che i giochi si faranno 
sull'asse Milano-Napoli con 
l'unica eccezione, forse, «di 
una Sampdona più matura, 
con rincalzi ali'aìiezza della 
situazione». «La Roma ha ritro¬ 
vato gli equilibri perduti, la Ju- 
ve sì sapeva che avrebbe pati¬ 
to un altro anno di transizio¬ 


ne. gioca meglio in Coppa 
perché in Italia hauno già tro¬ 
vato le contromisure giuste 
per il gioco di Zavarov e degli 
altri calciatori più femi». 

' Nel panorama generale 
uno di quelli che più va con¬ 
tro corrente, tanto per non 
cambiare, è Vuiadin Boskov. 
«Il Napoli ha quattro punti di 
vanta^io su tutti noi, ma la 
cosa più grave è che non sta 
neppure giocando benissimo 
e questa situazione va avanti 
da mesi. E allora io penso che 
quando comitKerà a dare il 
massimo, forse per le altre 
ntm CFsarfe piO ml||a da'fare». 
Gli anti-Maràdona anche p^-.r 
il tecnico della Samp sono so¬ 
prattutto «Miian e Inter. Anche 
noi in corsa, ma il campiona¬ 
to ce io giochiamo nel prossi¬ 
mo mese. Abbiamo tre partite 
in casa (Cremonese, Làzio e 
Ascoli), e una fuori (Bari); se 
facciamo sene punti aumente¬ 
ranno le nostre possibilità. E 
diventerà importantissima la 
sfida col Napoli-(I8 marzo)». 
Per Boskov «la grànde rivela¬ 
zione è l’Atàlanta» e. non ba¬ 
stasse a dirlo il campionato, 
«Ascoti e Verona sono le delu¬ 
sioni più grosse». «Vtalli dice 
che siamo bravi a complicarci 
la vita. Ha ragione, giusta au¬ 
tocritica. domenica i( Cesena 
dovevamo metterlo sotto di tre 
gol e invece alla fine abbiamo 
rischiato. Per pensare allo scu¬ 
detto bisogna dimenticarsi di 
giocare cosi». 

Miian, Inter e Samp, sempre 
loro. Nessuno crede invece al¬ 
la Roma «al massimo una otti¬ 
ma squadra-rivelazione come 
sottolineano un po' tutti, da 


Mondonìco a un Zoff scornato 
dopo l’ennesima delusione 
patita al Fteminio. Della sua 
Juve nessuno paria, come 
non esistesse. Tuttavìa ratie- 
natore bianconero difende gli 
stranien frs^tomali dalle «voci» 
di cessione: «Mi prendo io le 
colpe, ma è anche vero che i 
nostn tre sono particolarmen¬ 
te sensibili alle chiacchiere di 
mercato, t vero però che non 
siamo più la squadra di una 
volta. M sconfitta di Roma ha 
ridimensionato ie nostre am¬ 
bizioni. ^ non ..dobbiamo più 
cullare sogni di scudetto, Sette 
punU"dal Na^roti^ sono ormai 
un distacco incolmabilè». 


«Le nostre 
panchine 
sono 
prigioni» 



Giovanni Trapattort, 50 anni, da tre stagioni tecnico deli'lnter 


H FIRENZE. D<^ le lezioni e gli interventi 
teorici su come interpretare il gioco del calcio, 
i tecnici di serie A e B presenti a Coverciano si 
sono riuniti m cemeiave con il presidente del 
settore tecnico Giancarlo Abele per discutere 
dei. loro numerosi problemi. Alcuni mollo im¬ 
portanti, come una maggiore tutela e rispetto 
del loro lavoro, altri di natura squisitamente 
tecnica. Un còro dì protesta, condita de alcune 
uscite molto coiorite come quella di Bersellint 
che con la solita esuberanza ha detto che po¬ 
ma o poi finirà per ammazzare il quarto arbitro 
per i cocvUnitt nchiami die domenicalmente 
deve subire, si è levato unanime sull'eccesùva 


severità usala dai direttori di gara e dal «quarto 
giudice» nei loro confronti nel corso delie parti¬ 
te. In poche parole gli allenaiori chiedono una 
maggiore libertà d'azione per incitare la pro¬ 
pria squadra, richiamare i giocatori, dare di¬ 
sposizioni, tutte cose che ora vengono negale 
ai tecnici. Ranieri, tecnico del Cagliari ha latto 
una proposta, nfacendosi al basket «Se non 
posiamo muoverci dalla panchina - ha detto 
- facciamo il tìme-out come i colleghi della 
pallacanestro». Trapattoni, dopo essersi alli¬ 
nealo con i colleghi sul problema della libertà, 
ha fatto un'altra richiesta, quella di una pan¬ 
china più lunga per una martore posùbUuà di 
scelta nel corso della partita. 


Fantastico ’89. Con due ore di ritardo sbarca a Linate con la Coppa Intercontinentale e nuova fame di successo 


^aiì, la vita comincia a novant’aimi 


llfrientro del Miian dal Giappone non è stato pri¬ 
vo di difficoltà. L’aereo proveniente da Parigi era 
atteso a Linate per le 20. ma durante il trasferi- 
njento il volo ha registrato un paio d’ore di ritar¬ 
do a causa di venti contrari fortissimi. Ad atten¬ 
dere i rossoneri all’aeroporto di Linate, ii presi¬ 
dente Silvio Berlusconi («Ho voluto fare una sor- 
plesa ai giocatori») e tremila tifosi. 


OARIOCICCARELLI 


RII MILANO. Un lungo volo a 
ritoso, con la Coppa inler- 
(^ntinentale che viaggia da 
uil sedile ali'aitro. dopo una 
rKllte d'allegria per le strade e 
I ristoranti dì Tokio. E un Mi- 
iaii appagato e con gii occhi 
gtoh di sonno quello che. ieri 
s^a, è sbarcato a Linate. Un 
Myan che festeggia i 90 anni 
cqn una bacheca piena di 
Còppe e l'ambiziosa immagi¬ 
nazione di un ragazzo che pri¬ 
ma deli'uitimo esame progel- 
taMl futuro. Gli esami del Mi- 
laft, almeno per auesto suo fe¬ 
llissimo '89, sono finiti con lo 
stipripante entusiasmo dei 

S alori dopo il gol dì Evani 
un giornale giapponese, 
ahi» (12 milioni di lettori), 
immortalava ìen con una 
ghinde foto a colon. Per un 


giorno li baseball è stato ac¬ 
cantonato ma da domani il 
football rientrerà nei ranghi 
Novant'anni e una grande 
veglia di far progetti, di lascia¬ 
re un profondo segno nella 
stona del calcio. La parola 
magica, che magan non si 
pronuncia ma tutti pensano, è 
<iclo». Si è aperto un nuovo 
ciclo rossonero analogo a 
quello della Juve di qualche 
anno fa. oppure r«aereo» ros¬ 
sonero deve volare ancora più 
in alto? Arrigo Sacchi, che è la 
colonna sonora di questo Mi- 
lan made in Japan, scuote 
con apparente umiltà la sua 
testa da fraticello. «Non tocca 
a me dirlo - sottolinea con 
scarsa convinzione - 
Chi vince non ha più dintto 
degli altri a parlare, basta poi 



perdere una partita e il giorno 
dopo diventi un cretino. Ades¬ 
so c'è l'emozione del momen¬ 
to, poi SI smorza tutto, come è 
naturale Si parla di un grande 
'89. eppure quest’anno era 
cominciato con la sconfitta di 
Cesena. Un brutto periodo 
causato da fatti che sapevo e 
che adesso preferirei non ri¬ 
vangare più Con Berlusconi i 


rapporti erano diventati tesi, 
difficili. Dopo abbiamo capito 
che se avessimo continuato a 
scancarci ie colpe saremmo 
finiti tutti male» 

Il viaggio a ntroso di Sacchi 
SI ferma nelle sue stazioni pre¬ 
ferite La Coppa dei Campio¬ 
ni. ad esempio «SI perché 
l'abbiamo raggiunta senza 
mai perdere, la Coppa Inter- 


L'^rtro della 
Coppa 
all'aeroporto 
milanese di 
l)r»te:in 
pnmo piano, 
da sinistra. 
Arrigo Sacriti, 
Roberto 
i Donadoni, Il 
\ presidente 
1 «, Berlusconi e 
capitan Baresi 


continentale arriva dopo, ma 
senza la prima nonci sarebbe 
stata la seconda A proposito, 
Maturana, li tecnico colom¬ 
biano, mi ha detto che wtreb- 
be venire a vedere gli allena¬ 
menti del Miian una cosa che 
mi ha fatto mollo piac««> 
Continua’ «Le squadre che mi 
hanno dato più filo da torce¬ 
re’ La Stella Rossa e Io stesso 


Medellin. C^n ia Stella Rossa 
siamo stali anche fortunati: 
senza ia nebbia non cl sarem¬ 
mo qualificati e, forse, la sto¬ 
na che stiamo ripercorrendo 
sarebbe diversa. Sul gol più 
beilo, invece, non ho dubbi: 
quello di Evani di domenica. 
()uafe straniero in più vorrei 
avere? Beh, facile* Maradona» 
In questa veloce marcia ver¬ 
so le Coppe il Milan è cambia¬ 
to Strada facendo ci sono sta¬ 
ti degli awicendamentt. Qual¬ 
cuno SI è allontanato, come 
Virdis, altri si sono fermali co¬ 
me Gullit e Filippo Galli, Co* 
bmbo. Qualcuno, infine, è 
cresciuto, maturalo, .«posta¬ 
cuita è il giovane che ha fatto 
più progressi. Per Borgonovo 
bisogna avere pazienza», sot¬ 
tolinea S^chi. E Gullit’ 

«Gullit è un grandissmo 
campione, uno di quei pochi 
giocatori che riescono davve¬ 
ro a condizionare una squa¬ 
dra. il Milan però non è Gullit- 
dipcndente, e Io stiamo dimo¬ 
strando giocando ai livelli del- 
I anno delio scudetto Voglio 
comunque ricordare che Gul- 
Ut non è stato buttato a| ma¬ 
cello nella finale di Barcello¬ 
na. Non ho mai fatto giocare 
nessuno contro la sua volon¬ 
tà» Nei Milan che vola da una 
coppa aU'allra va registrata la 


voce di FVanco Baresi, noccio¬ 
lo duro-e bandiera al vento 
della squadra campione del 
mondo. Il capitano rossoneio' 
sta anche vivendo uno dei 
nodi più brillanti della ma ec- 
ceziorvate carriere fento che' 
pare sia in potè position per la 
conquista oel «Palilone 
«Sarei davvero contento se me 
lo assegnassero - conferma. 
Anche M^o Van Basten è in 
lizza, ma lui avrà sicuramente 
altre possibilità per iRgiudi- 
carsi questo premio. La partita 
col Medellin? Diffìcilissima 
perché loro hanno deliberata- 
mente rinuncialo ad attacca¬ 
re. una tattica che cì ha messo 
m dUficollà soprattutto nel pri¬ 
mo tempo. Tra i cokrtntMani 
mi ha veramente colpito ii 
portiere Higuila. Non è solo 
uno showman' in realtà, oltre 
ad essere un buon portiere è 
anche un perfetto resìsta di¬ 
fensivo. Col gioco del Miian si 
troverebbe benissimo*. 

In chiusura, una piccola 
confessione, «^lo chi viene 
dalla serie B, come me ed 
Evani. può capire ia mia felici¬ 
tà. Preoccupazione, infine, 
per il prossimo match di Cop¬ 
pa dei Campioni con il Maii- 
nes. Oltre allo squalificalo 
Tassotti, anche Maldini nschia 
ia squalifica dopo l'ammoni¬ 
zione subita a Tokio. 


Bilardo accoglie 
gli «emigrati» 
Maradona 
eCaniggia 



Con t'amvo dei vari Maradona, Caniggia, Pumpido, Ruggerì, 
Calderon e Islas si è riunita ieri a Caglian ta nazionale argen¬ 
tina. Per il et Carlos Bilardo (nella foto) si tratta di una delie 
, poche occasioni m cui può vedere i ranghi della sua nazio¬ 
nale al completo. I troppi «emigrati» costringono infatti il tec¬ 
nico campione del mondo ad una programmazkme sulla 
carta. Proprio la mancanza di tempo e spazio per fare espe- 
rimeriti ha costituito la giustificazione di Bilardo alle crìtiche 
di eccessivo consenatorìsmo mossegli da Omar Sivori. 


Dopo qualche probtema le¬ 
gato al traffico aereo, l’Un- 
der 21 azzurra ha raggiunto 
ieri Valencia dove domani 
aftonterà ì cornei spa¬ 
gnoli. La fonnazione, altena- 
ta da Cesare Maldini, è prati¬ 
camente all’esordio essendo 


Vigilia spagnola 
per I’Under 21 
targata 
Barcellona'92 


composta dagli elementi che costituiranno l'ossatura della 
squadra impegnata neiredizione '92 del campionato euro¬ 
peo (valida anche come qualificazione alle Olimpiadi di 
Barcellona). All'ultimo momento il fiorentino Zironetii non 
è potuto partire bloccato da un infortunio, al suo posto è sta¬ 
to chiamato il bresciano Masolini. 


Piantanida 
in rianimazione 
ma la sua vita 
non è in pericolo 


Un improvviso veisamento 
di sangue all'emitorace <le- 
stro e delle difficoltà leqrira- 
Ione hanno reso necesùrio 
il trasferimento di 
Piantanida nel reparto di ria¬ 
nimazione dell'ospedale di 
Bolzano. Lo sfortunato scia¬ 
tore azzurro, rimasto coinvolto in una paurosa caduta du¬ 
rante ia libera di coppa del mondo in Vai Gardena, è stato 
intubato per facilitarne la respirazione. Il viceprimailo doti, 
(bntini ha comunque dichiaralo che l'atleta non è da rite¬ 
nersi in pericolo di vita e che la prognosi stilata sabato al 
momento del ricovero è tuttora valida (trauma cranico, frat¬ 
ture costali e frattura della scapola). 


II presidente deH'Assodazio 
ne calciatori Sergio Campa¬ 
na è stato l’ospite d’onore 
ieri a Bologna dell'assem¬ 
blea della Ciba, l’omologo 
organismo del baskel Nella 
riunione, alla quale hanno 
partecipato diversi piotagO’ 


I giocatori 
dipaliacanestro 
a lezione 
dal sindacalista 


nisii del campionato italiano fra i quali Vilialta. Riva e Bona- 
mico, sono stati alfrontaU diversi temi inerenti alla posizione 
lavorativa del giocatore ed al suo molo nel tessuto sociale. 
L’awDcalo Campana ha portalo l'esperienza maturala nel- 
l’Ak: soprattutto per quanto riguarda la legge 91 (quella del¬ 
lo svincolo) il cui ampliamento ad altre discipline sportive è 
attualmente al vaglio del governo. 


Squalifica fino al 20 gennaio 
prossimo per l'arbitro dì baa- 
ket Francesco Grotti. Al fi¬ 
schietto abruzzese sono co¬ 
state care le dichiarazioni ri¬ 
lasciate alla stampa nel ro¬ 
vente dopo pwtibi del quin¬ 
to e decisivo incontro nellri' 


Basket, squalifica 
per erotti 
Arbitrò la finale 
deiplifyoff 

Finale dei-pJay offdel campionato 1988-89 fm Cnlchelri‘6' 
Philips.'’Grotti aveva parlato delia-necessità d) fntodune’ll 
professionismo arbitrale e di cambiare i melodi di designa¬ 
zione in quanto «viviamo in un sistema dove tutto può essere 
compralo compreso l'arbitro». Continuano intanto gli stra¬ 
scichi polemici alle accuse rivolte da Cesare Rubini ai vertici 
della np. Ieri il vicepresidente Maifredi ha commentato du¬ 
ramente le dichiarazioni di Rubini minacciando azioni lega¬ 
li. 


Scandalo 
sui pattini 
L’Uisp:«IIConi 
deve intervenire 


Comunicato stampa della 
Lega pattinaggio dell'Utsp in 
merito alle pesanti accuse 
sulla gestione delta Flhp. 
L'ente di promozione sporti¬ 
va sottolinea la gravità della 
cnsi di credibilità che coin¬ 
volge gli attuali vertici federati e sollecita un intervento riso¬ 
lutivo del Coni. Secondo l’Uisp è necessario «riiuiovare in 
profondità, dallo statuto federale fino ad arrivare ad un con¬ 
gresso straordinario delia federpattin^gio, per garantire 
nuovi metodi di gestione, ia trasparenza dei bilanci e un 
nuovo clima di democrazia interna». Da registrare anche il 
pronunciamento delle società emiliane in difesa del presi¬ 
dente Mattarla e del et Cavedagni^ 

HARCOVINTIIIIOUA 


LO SPORT IN TV 


RaMue. 18,20Tg2Sportseira;20,]5Tg2Lo sport. 

Rsltre. 15,30 Hock^ su pista: VMdagno-Monza: 16,30 Tenni¬ 
stavolo, da Parma, Italia-Belgio; 18.45Tg2Spoitsera. 

ItaUs 1. 22,45 Settimmta gol. 

Odeon. 23.30Speciale parìgì-Dakar. 

Itec. 14 Sp(Ht News • 90 Jc 90 - Sport 

Chrono. tempo dì motori; 23,05 Stasera spcnt. 

OqMKUatria. 13,45 Calcio, Coppa Intercontinentale: Milan-Na- 
qional Medellin (replica); |5,45 Boxe di notte (replica); 
te OA --—..-rx.—".ò;,jymurKl 


90JC90 - Sportissìmo; 20.30 90x90; 22,20 
); 23,05 Sta 


Sportime;. ______ 

nai; 22,30 Obiettivo sci; 23,30 Eurogolf, Masters (USooca^a; 
0,30 Football americano, campionato Nfl: Packers-Kansas 
City. 


BREVISSIME 


Corionl. Il presidente del Bologna è stato defnito as^me al- 
rallenatore del Catanzaro, G3. Fabbri, alla commissione di¬ 
sciplinare della Federcalcio. 

Geoives lascia. L’attuale presidente deil’Uefa non lìpresente- 
rà la propria candidatura nel congresso di aprile. 

Festa detratletlca. Stamattina (ore. \ l ,30) premiazione al sa¬ 
lone d'onore del Coni. Presenti Gola, Carrara, Cattai. 

Basket. Oggi ritorno quarti dì finale Coppa Italia: Ipifim- Ran¬ 
ger, Knorr-Joily, Scavolini-Kleenex, Vismara-Messaggero, 

Ramos in coma. Si sono aggravate le condizioni del cestista 
portoricano che gioca nella squadra americana dei f^rt- 
land, rimasto coinvolto sabato scorso in un irK:ldente d'auto. 

De Zolt. L’azzurro si è piazzato terzo a Canmore (Canada) 
nella 50 km di Coppa del Mondo di sci nordico. 

«Pinocchio sugli sci». Dal 23 dicembre al aprile, oltre 6000 
ragazzi parteciperanno allottava edizione. 

HockQr su ^laccio. Recupero serie A. Aslago-Varese 5-0. 
Classifica’toizano 39, Asiago 32, Varese 31, Milano. 

Pallavolo. Jelena Kostic, 27 anni, oltre 220 presenza nella na¬ 
zionale slava è la nuova straniera deil’Assovini ^rì. 

HockOT su prato. Le azzurre, superando ia Svizzera, si sono 
qualificate per la fase finale dì Coppa Europa indoor. 


l’Unità 

Martedì 
19 dicembre 1989 
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Vecchia Rcmacna Euchetta Nera 


t»» 



E LUCIANO PAVAROTTI . 


Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal¬ 


da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra 



dizione. In una 


sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 



e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Eticìhet- 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calche Della TrÀdizdne Italiana. 


















